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Vertice tra Bush, Sharon e Abu Mazen o 


CHI VUOLE 
LA PACE 


di Lucio Caracciolo 


Ginizio della road 

map è in salita ripi- 

a. Al vertice odier- 

no con Bush, Sharon e Abu 
azen sì presentano men- 
tre il sangue continua a 
Scorrere nei Territori. E ie- 
ri il capo di Hamas ha fatto 
sapere pubblicamente ad 
‘Abu Mazen di non essere di- 
ta a fermare la regi 
stenza armi i 
ren ata contro gli 
E ripresa del processo 

1 pace non può restare 
ostaggio della violenza, che 
prevedibilmente è destina- 
ta a proseguire. L'unico mo- 
do per fermarla davvero, o 
almeno per limitarla drasti- 
camente, è tracciare un per- 
corso condiviso verso la so- 
luzione politica del conten- 
zioso arabo-palestinese. Al- 
trimenti, per usare le paro- 
le di Bush i «killer» l’avran- 
no sempre vinta. 

e incognite maggiori, al- 
la vigilia del vertice, sono 
tre. 

La prima riguarda la de- 
cisione con cui Bush inten- 
de perseguire la pace. La 
seconda concerne il fronte 
interno israeliano. La ter- 
za, forse la più grave, si in- 
centra sui rapporti di forza 
fra i palestinesi. Quanto a 
Bush non c'è dubbio che a 
partire dal prossimo autun: 
no egli si concentrerà sulla 
riconferma alla Casa Bian- 

- ca, dato che le elezioni son 
fissate per il nov b ) 
2004. Bush junior non note 

- Bush Junior non vuo- 
le fare la fine di papà. D 

ue ] iorità ai 
que la priorità sarà l’econo- 
NL Pace in Medio 
son da I tempo per arri- 
fe ve eno a una soluzio- 

dio ToVvisoria, con la nasci- 

1 Un embrione di Stato 


alestinese, è 
io è dunque stret- 


La scelta dovrà 
lovrà esse; 
fatta entro l'estate e itgto 
mentata nei mesi successi- 


30604 
dll 


Il magistrato intima 
alla Rai: bisogna 
reintegrare Santoro 


® A pagina 4 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE è TPOGRARIA 
{0481) 53008, fax (0481) 537007" Rgizione di Monfalcone, Yi F 
Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366868xfax (040) 


Giornale di Trieste 


13 TRIESTE, Via Guido Reni 1, tel. (040) 3733.1411 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - segreteria di redazione (040) 3733243 - Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. 
ne, Via} tell Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, tel. 00388-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità A.MANZONI&C. S.p.A., Trieste, via XXX 
Gorizia, Italia 54, tel. (0461) 597291, fax:(0481) 531354; Monfalcone, largo Anconetta 8, tel. (0481) 798829, fax 798828; Spedì in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Trieste 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


Li 


2, 0 
ANNO 122 - NUMERO 131 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


€ 0,90 


i, ultimi fuochi d'artificio 


vi. Poi, inevitabilmente, la 
capacità di pressione di Bu- 
sh sulle parti, soprattutto 
sugli israeliani, sarà molto 
minore. 

.Sharon deve invece con- 
vincere una buona parte 
del suo partito e dello schie- 
ramento nazional-religioso, 
oltre che i singoli coloni che 
dovrebbero almeno parzial- 
mente sgombrare i loro in- 
sediamenti, che Israele è 
nelle migliori condizioni 

ossibili per fare la pace. 
Ba resistito all’Intifada ar- 
mata, ha inferto colpi duri 
anche se non decisivi al ter- 
rorismo, non ha più nella 
regione un nemico assoluto 
come Saddam, E gli altri 
Paesi arabi e islamici sono 
comunque sotto schiaffo; do- 
po che l'America ha occupa- 
del a Ci riuscirà Sha- 

> ammesso che lo voglia 
a È possibile, ma 
i o da pagare sa- 
Abu Mazen è invece alle 
Prese con un campo palesti- 
dall diviso e esasperato 
te E Crisi in corso. L'Intifa- 
03 aa non ha prodotto 
sE ultati sperati. Israele 
Ma Sì è fatto intimidire. 
Mena Arafat è ridotto co- 
Roca pensionato politico, 
3 a1 Inspendibile come ri- 

Orsa per la pace, il nuovo 
Primo ministro è chiamato 
A FNGITe le fratture intesti- 
te li islamisti più radica- 
non intendono dargli spa- 
mn :0 stesso Arafat sem- 
Ta disposto a spendere le 
Sue ultime carte per ostaco- 
larne il cammino, L'indice 
di popolarità di Abu Mazen 


Rutelli: «La Guerra 


Si ALITALIA EE 


fra la sua IST è an- 
cora basso. Ma per.il mo- 
mento non sembra emerge- 
re un'alternativa in grado 
di rappresentare tutta la 
nazione palestinese. 


per verificare la fondatezza 


Roma È o ‘ a i È 7 
BIGaaLan Nanto gi ngi AFteporti tra malattie e scioperi. Con i voli paralizzati, sono rimasti a terra 28 mila 
SO ate quasi 300 voli, di cui 8 a Ronchi. A Roma la procura ha aperto un'inchiesta 
© malattie per cui gli assistenti di volo non si presentano al lavoro. 
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Scontro sulle pensioni, 


«ammalata» si reca all'imbarco attraverso un corridoio curiosamente vuoto a Fiumicino. 


TRIESTE Mentre continuano le 
schermaglie tra Riccardo Il- 
ly e Alessandra Guerra, ulti- 
mi fuochi della campagna 
elettorale per le regionali 
del Friuli Venezia Giulia. E 
sono fuochi d'artificio: ieri 
Fini e Pisanu, oggi Sirchia e 
Follini, venerdì Berlusconi, 
ancora Fini, poi Bossi, Tre- 
monti (e ci dimentichiamo 
di sicuro qualcuno). Sono i 
«big» della Cdl in visita in re- 
gione, mobilitati a sostegno 
di Alessandra Guerra. Il 
Centrosinistra non è da me- 
no: ieri Pecoraro Scanio e Ro- 
sy Bindi, oggi Nanni Moret- 
ti, giovedì una sfilata inter- 
minabile con Massimo D’Ale- 
ma, Francesco Rutelli, Enri- 
co Letta, Fausto Bertinotti 
tra Trieste, Udine, Monfalco- 
ne, Pordenone, Gorizia, Tol- 
mezzo. Per loro nessun con- 


Fini a Trieste annuncia la-sua visita in Istria: la prima volta di un leader di destra 


paracadutata da Roma, Illy è la carta vincente» 


tatto diretto con Riccardo Il- 
ly, ma un appoggio incondi- 
zionato «a distanza», 

Il leader della Margherita 
e dell'Ulivo Francesco Rutel- 
li, che sarà domani in regio- 
ne, ha anticipato in un’inter- 
vista il senso. del suo appog- 
gio a Illy. «E la carta vincen- 
te per il Friuli Venezia Giu- 
lia, è un valore aggiunto, 
mentre la Guerra è una scel- 
ta paracadutata da Roma». 

L'appoggio alla Guerra è 
stato ribadito ieri a Trieste 
dal vicepresidente del Consi- 
glio Gianfranco Fini, il qua- 
Te ha anche colto l'occasione 
per annunciare una storica 
svolta per un capo della de- 
stra: «Quanto prima - ha det- 
to, Fini - andrò in visita în 
Istria». 


® A pagina3 
Furio Baldassi 


Expo 2008: Trieste in gara 
con Salonicco e Saragozza 


TRIESTE «La presentazione a Parigi della candidatura di Tri- 
este per l'Expo 2008 è stata un trionfo. Peccato che con i 
problemi degli aerei che c'erano, siamo rimasti a terra». 
Soddisfatto a metà il sindaco Roberto Dipiazza che, causa 
l'agitazione degli assistenti di volo italiani, non è riuscito 
a raggiungere Parigi. Dove invece c’era già il presidente 
della Provincia Fabio Scoccimarro, il quale ha presentato 
la città di fronte ai 91 delegati del Bie, il Bureau Interna- 
tional des Expositions chiamati a decidere sulla sede a cui 
affidare l’organizzazione di Expo 2008. 

Le più agguerrite concorrenti di Trieste sono l’ellenica 
Salonicco e l’iberica Saragozza. 
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Alessio Radossi 


Ma Fini e Lega chiedono anche qui una verifica di governo 


Berlusconi fa retromarcia 


Zagabria: il governo 
vuole legalizzare 
le coppie omosessuali 
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Ritornata a Trieste 
la salma di un ebreo 
internato a Dachau 
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Corradi-Delvecchio, 
e l'Italia piega 
l'Irlanda del Nord 
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«Incentivi o disincentivi sono I 


La riforma che non c'è 


di Giuliano Cazzola 


italo-francese sulle pensioni, promosso dai due go- 
&_verni, alla presenza dei rispettivi ministri e di am- 
Die delegazioni di esperti e funzionari addetti. In quel 
momento, il governo italiano poteva vantarsi di aver 
resentato, da diciotto mesi, un disegno di legge di ri- 
‘orma,: già all'esame del Parlamento, mentre l'esecuti- 
vo d'Oltralpe stava ancora interrogandosi sulla linea 
di condotta da intraprendere e seguire. A pochi mesi di 
distanza, in Italia non è successo niente di nuovo, nel 
do che la delega è nuovamente imboscata in attesa 
Vertici governativi e negoziati sindacali rinviati a do- 
po la consultazione elettorale e referendaria. 


I 17 marzo scorso si è svolto, a Roma, un seminario 
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SISTEMI DI IRRIGAZIONE, 
PISCINE E ARREDO GIARDINO 


3 Via Carnaro, 35 - Tel. 040 824759 - Fax 040 8321533 
eIL. 348 2283533 - 348 8909308 e-mail: ideaverde@libero.c 
Sarà Presente alla 


CAMPIONARIA di Trieste 
dal 74115 giugno 


> 
MENO UA 
“Arden certifica 


180 Good 


TRIESTE Sembra fantascien- 
za, e invece è realtà: realtà 
tutta triestina, in corso di 
realizzazione alla Sissa, la 
Scuola superiore internazio- 
nale di studi avanzati. Do- 
ve un piccolo gruppo di tre 
scienziati lavora alla co- 
struzione di un neurocalco- 
latore: un computer (0 me- 
glio, un microchip, la parte 
pensante del computer) 
composto cioè da silicio - il 
tipico «materiale» con cui si 
realizzano i componenti 
elettronici - e neuroni, cellu- 
le vive, estrapolate dal cer- 
vello dei ratti. 
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Francesca Capodanno 


‘SAS di Bio Zollan Andrea & C. 


Entrata Gratuita 


ROMA «Polverone fuori luo- 
80, interpretazioni assoluta: 
mente lontane dalla mia vo- 
lontà». Il giorno dopo aver 
fatto balenare l'introduzio- 
ne di disincentivi per con- 
Vincere chi è a un passo dal- 

a pensione a continuare 2 

avorare, il presidente del 
Consiglio Berlusconi ha 
chiarito il suo pensiero, che 
aveva messo in allarme 
Non solo i sindacati, ma lo 
Stesso ministro del Welfare 

aroni provocando forti 
tensioni nel governo. 

, «Quando ho parlato di di- 
Sincentivi - ha chiarito Ber- 
lusconi - avevo ben chiaro 
che ci sono due sistemi: 
uno è l'innalzamento dell' 
età pensionabile ed è stato 
escluso, L'altro è il sistema 
degli incentivi o disincenti- 


Vi che per me sono la stessa 
cosa. Quello che conta - ha 
TR il premier - è 
l'obiettivo, che resta quello 
dell'innalzamento dei tem- 
i di permanenza sul posto 
i lavoro». 

Ma su tutto ciò non è d'ac- 
cordo Maroni, secondo cui 
cè una bella differenza tra 
a possibilità di decurtare 
‘a pensione a chi lascia il la- 
Voro una volta raggiunti i 
requisiti di anzianità pur 
di ritardare questo momen- 
to e il premiare con sgravi 
contributivi o fiscali chi de- 
cide di prolungare la sua 
permanenza in attività. An- 
che su questo punto Lega e 
Fini chiedono una verifica 
1 governo. 
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A Trieste nasce un calcolatore che pensa: 
hanno usato i neuroni del cervello dei topi 


Maturità: poliziotti 
anti-cellulare 

tra i banchi în aula 
Dopo l’esclusione 
dai seggi elettorali 


telefonini vietati 
anche agli esami 
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L'INTERVISTA 


Enrico Tomaso Cucchiani 


a stessa cosa». Maroni invece è convinto del contrario 


Cucchianî: Lloyd e 
Antonveneta polo 
strategico a Nordest 


TRIESTE «Lloyd Adriatico e 
Banca Antonveneta devo- 
no proporsi come polo di ri- 
ferimento bancario-assicu- 
rativo per tutto il Nor- 
dest». È l’idea strategica 
di Enrico Tomaso Cucchia- 
ni, presidente della compa- 

ia triestina partner del- 
’istituto padovano. 
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SCIENZA 


IL SISTEMA 
TRIESTE 
IN PERICOLO 


di Paolo Budinich 


‘n sorprendente cor- 
[ | teggiamento interna- 
zionale sembra rivol- 
to negli ultimi tempi alla 
cittadella scientifica di Trie- 
ste, nota nel mondo come il 
Sistema Trieste o Trieste 
System. Un’impresa forma- 
tasi con il concorso della 
Fondazione Internazionale 
Trieste nel corso di 39: an- 
ni; da quando nel 1964 qui 
è stato creato il Centro În- 
ternazionale di Fisica teori- 
ca sotto la bandiera del- 
l'Onu. 

Ora avviene che, dopo 
Y'11 settembre, il TS ha ac- 
quisito un ulteriore valore 
aggiunto e la sua fama sem- 
bra crescere di mese in me- 
se, ma non tanto in Italia 
né tantomeno qui da noi, 
dove pochi lo sanno e ne 
parlano, quanto a New 
York, a Washington, a Pari- 
gi e a Bruxelles. A seguito 
di questa crescita nella con- 
siderazione internazionale 
si stanno formulando pro- 
getti molto ambiziosi che ri- 

ardano il Pessibio ruolo 

el TS nel mondo. 
i Tutto deriva dal fatto 
che sempre più va diffon- 
dendosi l'opinione che per 
combattere il terrorismo, il 
solo uso della forza milita- 
re non sia sufficiente 0 che, 
quanto meno, a essa vada 
affiancata un'azione diret- 
ta all’emancipazione dei Pa- 
esi poveri e culturalmente 
arretrati. Sembra infatti 
sempre più evidente che 
sia proprio il crescente diva- 
rio, che separa il Nord del 
mondo, ricco e industrializ- 
zato, da quello povero e ar- 
retrato del Sud, ad alimen- 
tare il terrorismo. 
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Primo Piano 
Il presidente del Consiglio nega di voler innalzare l'età pensionabile senza il consenso dei lavoratori. Ma il ministro del Welfare Maroni non è d'accordo 


Scontro sulle pensioni: Berlusconi fa marcia indietro 


La Lesa e Fini chiedono una verifica di governo. Gli scioperi contro la riforma paralizzano Francia e Austria 


2° iIpiccoro. 


EVIAN «Basta con questioni 
strettamente nazionali, an- 
che qui che stiamo all’estero 
e stiamo trattando di grandi 
temi, Il governo nel suo insie- 
me appoggia la legge delega 
sulle pensioni; incentivi e di- 
sincentivi per me sono la 
stessa cosa. Si tratta di con- 
vincere la gente a non anda- 
re in pensione e a continuare 
a lavorare». Così risponde Sil- 
vio Berlusconi, un po' stizzi- 
to, al polverone e alle polemi- 
che che sono seguite alla sua 
frase a favore dei disincenti- 
vi per le pensioni di anziani- 


tà. Ma su tutto ciò non è d’ac-' 


cordo Maroni, secondo cui c'è 
una bella differenza fra la 
possibilità di decurtare la 
pensione a chi lascia il lavo- 
ro una volta raggiunti i requi- 
siti di anzianità pur di ritar- 
dare questo momento e il pre- 
miare con sgravi contributivi 
o fiscali chi decidee di prolun- 
gare la sua permanenza in 
attività. neh stavolta, di 
fronte alle richieste di chiari- 
mento all’interno della mag- 
gioranza sollevate a stretto 
giro di posta dal ministro del 
Welfare che ha firmato la de- 
lega in discussione in Parla- 
mento, il presidente del Con- 
siglio si trincera dietro a 
un'aria smarrita e innocente. 
Perchè farla tanto lunga? In 
realtà, queste sono state le 
sue spiegazioni, in un modo 
o nell'altro le persone dovran- 
no lavorare di più. Eppure il 
problema non è formale. 
«Disincentivo» sottintende 
un taglio alle pensioni di an- 
zianità, mentre «incentivo» 
significa aumentare i privile- 
gi di chi volontariamente vuo- 
Te restare al lavoro. Sul tavo- 
lo di Palazzo Chigi c'è una 
proposta firmata da Giuliano 
Cazzola e Mario Baldassarre 
er innalzare l’età pensiona- 
bile obbligatoriamente per 
tutti di cinque anni, È legitti- 
mo sospettare che il capo del- 
l'esecutivo, che a più riprese 
ha annunciato un’altra rifor- 
ma delle pensioni durante la 
sua presidenza al semestre 
europeo, abbia alluso a que- 


‘ge e senza alcu- 


L'accordo coinvolge anche la Svizzera. B: 


pifi re 


Il ministro Bossi, il vicepresidente del Senato Calderoli e il ministro Maroni alle prese con il nodo pensioni. 


sta proposta e non alla dele- 
ga bloccata al Senato. 

Il problema riguarda tutti. 
E i sindacati in prima fila 
non sono d’acca- 
ordo ad innalza- 


«servono leggi serie e non di» 
chiarazioni stampa o dibatti- 
ti giornalistici», ha detto il 
leader degli industriali. E ha 


aggiunto che anche le misure 
spot ventilate anche al G8 
dal presidente del Consiglio 
(«faremo qualcosa per rivita- 


lizzare il turismo nazionale» 
ha anticipato Berlusconi pri- 
ma di chiudere i lavori) servo» 
no solo a drogare l’economia: 
«Noi non abbia- 
mo bisogno di ri- 


n 


re l’età per leg- 


na trattativa. 
Ieri anche il 
presidente del- 
la Confindu- 
stria Antonio 
D'Amato ha 
avuto un tono 
risentito nei 
confronti delle 
esternazioni ab- 
borracciate del 
capo dell’esecu- 
tivo. 

Per affronta- 
ré il problema 
delle pensioni 


complessi 
| fabbisogno 


stato il gettiti 


peri condoni 


— dalle sanatorie fiscali». 
«Per quanto riguarda 
ato cumulato - aggiun- 


lanciare i consu- 
mi, abbiamo bi- 
sogno di rilan- 
ciare l'economia 
del Paese». 

inte Quanto a 
Maastricht, ri- 
schia di essere 
solo una penaliz- 


ge il comunicato - il mi- 
glioramento del fabbiso- 
no del settore statale 
dei primi cinque mesi 
del 2003 rispetto a quel- 


lo. dell'analogo periodo | 
| del 2002 risulta di oltre 


zazione, Natu- 
ralmente il pre- 
sidente della 
Confindustria 
cerca di portare 
a casa qualche 
misura a favore 


delle imprese e 


ruxelles: «Un passo cruciale per 


l'integrazione del mercato interno» 


«Scoraggia chi 


Ecofin: accordo fatto sul pacchetto fiscale 


Monito alla Francia: «Serve uno sforzo ult 


Domani l'istituto di Francoforte dovrebbe decidere sul taglio dei tassi 


Fed e Bce: segnali di ripresa 
Ma il Fmi resta pessimista 


MILANO Qualche squarcio di sereno si intrav- 
vede finalmente tra le nubi minacciose che 


ancora aleggiano. 


il quadro dell'economia disegnato dai 
due principali banchieri del mondo, Alan 
Greenspan e Wim Duisenberg, numeri 
uno rispettivamente della Fed e della Bce. 
I due si sono trovati a confronto, seppure 
in videoconferenza, a Berlino. A calamita- 
re l'attenzione dell'incontro a distanza è 
stata la salute dell'economia mondiale. 

Quella americana, per Greenspan, sta 
mostrando segnali di stabilizzazione, Quel- 
la europea, per Duisenberg, mostra un con- 
tenimento dell'inflazione, mentre la cresci- 


ta, parola degli esperti 
del Fondo Monetario 
Internazionale, sarà 
deludente per il terzo 
anno consecutivo. Dun- 
que, la cautela regna 
ancora sovrana, Ed è 
logico, poichè più vol- 
te, dal 2001, le maggio» 
ri istituzioni interna- 
zionali hanno annun- 
ciato una ripresa che 
ancora non si è vista, 
spostandola di volta in 
volta in là nel tempo. 
Adesso si parla di pro- 


babile accelerazione nel secondo semestre 
dell'anno. Ma nè Greenspan nè Duisen- 
berg si sono sbilanciati sulla sua forza 0 
sulla sua durata. Il presidente della Fed è 
fiducioso che gli sgravi fiscali varati dall' 
amministrazione Bush stimolino i consu- 
mi. Ma ha aggiunto che il mercato del lavo- 
ro resta particolarmente debole: dopodoma- 
ni saranno diffusi tasso di disoccupazione 
e variazione degli occupati 2 

Due dati che sono fonte di 
ne ormai da un paio di anni. 


Il numero uno della Fed, Greenspan. 


maggio. 
preoccupazio- 
Secondo Gre- 


enspan, l'economia non ha ancora messo il 
turbo, e la deflazione (diminuzione genera- 
lizzata dei prezzi) preoccupa più dell'infla- 
zione (aumento generalizzato dei prezzi): 
ma le probabilità che si verifichi sono bas- 
se. A tal riguardo, la debolezza del dollaro 
è benvenuta, perchè induce a combattere 
il calo dei prezzi, Sulla sponda di Eurolan- 
dia, Duisenberg ha parlato di una «certa 
accelerazione» nel secondo semestre, È il 
minimo: nel primo trimestre, in Germa- 
nia, ma anche in Italia, la crescita è stata 
negativa. 

L'Olanda è in recessione perchè da due 
trimestri il Pil è in calo, E la Germania po- 
trebbe scivolarvi in 
questo trimestre, che 
si annuncia debole, 
L'accelerazione di cui 
parla Duisenberg ser- 
virebbe solo ad evitare 
una crisi molto seria. 
Sul fronte monetario, 
il taglio dei tassi di do- 
mani è dato per certo: 
si discute sulla sua en- 
tità, perchè aumenta- 
no coloro che ipotizza- 
no un ribasso dello 
0,5% e non solo dello 
0,25%. Anche Duisen- 
berg ha confermato che l'inflazione «è si- 
gnificativamente calata» per il rafforza- 
mento dell'euro e il calo del prezzo del greg- 
gio, dopo la rapida conclusione della guer- 
ra in Iraq. Dunque, taglio sia: ma il Fondo 
avverte che, pur se in ritardo con le sue 
‘mosse, la Bce non può risolvere i problemi 
dello sviluppo: tocca ai governi accelerare 
sulla strada delle riforme strutturali, os- 
sia anzitutto delle pensioni e del mercato 
del lavoro. 

Salvatore Napolitano 


eriore per ridurre il deficit 


ROMA Dopo 14 anni di tratta. 
tive cade il veto dell'Italia 
sull'accordo per il fisco, 
L'intesa raggiunta ieri dall' 
Ecofin contiene tre capitoli, 
Il primo propone una diret. 
tiva sulla tassazione degli 
interessi del risparmio dei 
non residenti. Il secondo 
un codice di condotta sulla 
fiscalità delle imprese. Il 
terzo richiede una direttiva 
su interessi e royalties del. 
le imprese. 

L'iniziativa, fortemente 
voluta da Francia e Germa. 
nia, coinvolge anche la Sviz. 
zera. A regime i Paesi dell' 
Ue che manterranno il ri. 
serbo su questo tipo di in. 
formazioni - Lussemburgo, 
Austria e Belgio - dovranno 
applicare . la cosidetta 
withholding tax del 35% su. 


n Francia, invece, si è 

materializzato un pro. 

gono che il Governo 
Raffarin - dopo aver realiz. 
zato un'intesa con ì sinda. 
cati più responsabili rico. 
noscendo loro ragionevoli 
concessioni - si accinge a 
portare all'Assemblea na. 
zionale, dove la maggioran- 
za è intenzionata a far va. 
lere i propri diritti e ad ag. 
sumersi le responsabilità 
che le competono. Altra po- 
litica, altri tempi, altra se. 
rietà. Certo, i ceti sociali 
che si ritengono colpiti dal- 
la riforma (sì tratta in pre. 
valenza dei settori protetti 
del pubblico impiego che ri- 
fiutano l'omogeneizzazione 
con il comparto privato) 
stanno creando non pochi 
problemi; ma il Governo 
sembra intenzionato a te. 
ner duro. Da noi nessuno è 
in grado di scommettere 
sul destino della riforma 
Maroni. Ci sarà - e quan- 
do? - il vertice col premier, 
in attesa del quale il titola. 
re del Welfare ha bloccato 


E DALLA PRIMA PAGINA &: 


li interessi percepiti dai 
non-residenti e dividere il 
gettito con gli altri membri 
di Eurolandia. Secondo la 
bozza dell'accordo interna- 
gionale anche la Svizzera 
sarà tenuta ad. applicare 
l'aliquota del 35%. 

Grande la soddisfazione 
del presidente di turno 
Nikos Christodoulakis. « 
un passo in avanti cruciale 
per l'integrazione del mer- 
cato interno» ha commenta- 
to durante. la conferenza 
stampa convocata al temi- 
ne della riunione dell'Eco- 


in. 

«Alla fine l'Ue arriva do- 
ve vuole arrivare» gli ha fat- 
to eco il commissario alla 
Fiscalità Frits Bolkenstein. 
L'Italia ha sbloccato il pac- 
chetto fiscale considerato 


ogni iniziativa? Verrà ri- 
preso - e come? - il confron- 
to con le parti sociali allo 
scopo di verificare i possibi- 
li punti d'intesa e di dissen- 
s0? E quali proposte saran- 
no avanzate dal Governo 2 
fronte del carnet rivendica: 
tivo delle confederazioni 
sindacali? Per non parlare 
poi delle iniziative del se- 
mestre di presidenza della 
Ue che inizia tra meno di 
un mese, La Farnesina ha 
chiesto di integrare l'agen- 
da delle priorità, includen- 
dovi il tema delle pensioni, 
non compreso nel primo 
elenco (dove figuravano so- 
lo la lotta al lavoro som- 
merso, l'inclusione sociale 
e le politiche a favore della 
famiglia). 

Pertanto, già nel vertice 
di Varese, nella prima me- 
tà di luglio, toccherà all'Ita- 
lia mettere le carte in tavo- 
la e preparare uno sbocco 
definito al dibattito - aper- 
to da mesi nell'Unione - su 
come potenziare il metodo 
del «coordinamento aper- 


vuole fare sciopero. «L'Italia 
non ne ha più voglia», ha so- 
stenuto. 

Le polemiche non si smor- 
zano neanche all’interno del- 
la maggioranza. Gianfranco 
Fini e la stessa Lega chiedo- 
no una verifica sull’argomen- 
to dopo i ballottaggi, il presi- 
dente del gruppo Udc alla Ca- 
mera Luca Volontè sostiene 
che «sarà un elemento chia- 
ve della verifica di maggio- 
ranza». Intanto nel documen- 
to finale dei G8 si allude alla 
necessità di contenere il defi- 
cit anche attraverso una ri- 
forma delle pensioni e il Fmi 
chiama l'invecchiamento del- 
la popolazione «il demone del- 
l'economia europea». 

Anche ieri Giuliano Cazzo- 
la ha dimostrato che quello 
di Berlusconi non è stato un 
lapsus. Ha detto: «Le pensio- 
ni sono la Sars dei conti pub- 
blici in Europa e rappresen- 
tano il tratto di un continen- 
te spento», 

Intanto la protesta dei la- 
voratori pubblici contro la ri- 
forma delle pensioni ha bloc- 
cato ieri i trasporti in Fran- 
cia. Paralizzati anche l'Au- 
stria, dove si è tenuto lo scio- 
pero più imponente dal dopo- 
guerra. 

In Francia l'astensione dal 
lavoro dei dipendenti pubbli- 
ci ha dimezzato il numero di 
treni e bus in servizio a Pari- 
gi, mentre la protesta dei con- 
trollori di volo ha lasciato a 
terra l'80% dei voli in parten- 
za 0 diretti negli aeroporti 
francesi. Lo sciopero di ieri, 
anche se di minori proporzio- 
ni rispetto a quello dello stor- 
so 18 maggio, già ribattezza- 
to e nero», ha provo- 
cato 150 chilometri di ingor- 
ghi sulle vie di accesso alla 
capitale. Fermi anche i tra- 
sporti a Marsiglia, mentre 
numerose scuole sono rima- 
ste chiuse. Hanno incrociato 


le braccia anche i postini, gli 
addetti delle autostrade e i 
ortuali, gli autisti delle am- 
Palenze e i lavoratori delle 
società elettriche. 
Antonella Fantò 


MILANO I produttori dilatte 
italiani avranno 14 anni e 
non 30 di tempo per paga- 
re senza interessi le mul- 
te per il superamento del- 
le quote dal 1995 al 2002. 
Un accordo sofferto quello 
che ieri ha chiuso la lun- 
ga giornata delle quote 
latte italiane al vertice eu- 
ropeo dei ministri dell’Eco- 
nomia e delle Finanze, 
Ecofin, riunitisi a Lussem- 
burgo. Il provvedimento, 
su cui si sono astenute Da- 
nimarca e Irlanda, scatte- 
rà dal primo gennaio del 
2004 e riguarderà tutti 
gli allevatori che hanno 
sforato i quantitativi asse- 
gnati, I produttori dovran- 
no versare i pagamenti al- 
lo Stato italiano che li ha 
anticipati. L'Italia da una 
parte fa dunque un passo 
indietro rispetto alla ri- 
chiesta iniziale di una di- 
lazione in 30 anni per il 
pagamento dei 648 milio- 
ni di euro di multe accu- 
mulate da circa 24.000 
produttori dal 1995 al 
2002, ma dall’altra porta 


tasso zero sia il fatto che 
nessun allevatore sarà 
escluso dai benefici. Pun- 
to di partenza della tratta- 
tiva di ieri: il decreto ita- 
liano, approvato in via de- 
finitiva dal Senato il 28 
maggio. 

La richiesta di rateizza- 
re le multe era stata pre- 
sentata un.mese fa dal mi- 
nistro dell'Economia, Giu- 
lio Tremonti, ma i part- 
ner avevano chiesto diver- 


Ve, intesa sulle quote latte 
Multe: si pagherà fino al 2018 


a casa sia gli interessi a. 


se modifiche: un periodo 
più breve di rateizzazione 
(la Spagna aveva propo- 
sto 12 anni, la Gran Bre- 
tagna e l’Austria 5), l’ap- 
plicazione di un tasso di 
interesse (almeno 11,5%) 
e un regime più penaliz- 
zante per chi ha sforato di 
oltre il 50% le quote. Ini- 
ziata in mattinata, la di- 
scussione ha visto un lun- 
go braccio di ferro tanto 
sugli interessi quanto sul 
periodo di rateizzazione 
con l’Italia’ scesa inizial- 


mente da 30 a 18 e poi 16 
anni e i partner fermi a 
12. Ad un certo punto non 
è stato neppure escluso 
‘un rinvio del dossier a un 
Consiglio Ecofin straordi- 
nario da tenersi prima di 
quello europeo di Salonie- 
co del 20 giugno. Ma alle 
17 è arrivata la fumata 


bianca: l'accordo era stato 
raggiunto. 


m.vi 


Una seduta del Parlamento europeo a Bruxelles. 


dal ministro Giulio Tremon- 
ti «un passaggio importan- 
te per l'Europa nel suo in- 
Sieme» in una sorta di parti- 
ta doppia collegata alla vi- 
cenda delle multe sulle quo- 
te latte. Ora restano da de- 
finire i rapporti bilaterali 
con la Svizzera. Il confron- 
to con le autorità di Berna 
ha già preso il via. «Affron- 
teremo una cosa alla volta» 


ha concluso Tremonti. 


La riforma 
che non c'è 


to» in materia di previden- 


A. 

Intanto, prosegue la con- 
sueta guerra delle parole. 
Silvio Berlusconi, da 
Evian, si lascia stu; rgire 
l'espressione LUO 
(«disincentivi») che i sinda- 
cati non vogliono neppure 
sentir pronunciare. Poi, 
pensa di risolvere il contra- 
Sto emerso all'interno del 
Governo affermando che 
incentivi e disincentivi per 
lui «pari sono», Eppure, il 
presidente sa benissimo 
quanto sia cruciale adotta- 
re misure in grado di ade- 
guare l'età di pensiona- 
mento alle nuove attese di 
vita. Vi è un nesso inscindi- 
bile tra l'obiettivo dell'in- 
nalzamento sino al 50%, 


nella media dell'Unione, 


Nella stessa riunione 
l'Ecofin ha chiesto alla 
Francia uno sforzo ulterio- 
re per risanare i conti pub- 
blici così come stabilito dal 
patto di Stabilità. Il consi- 
glio dei Ministri delle Fi- 
nanze dell'Ue ha approvato 

€ raccomandazioni antide- 
ficit. Olanda e Danimarca, 
che chiedevano un docu- 
mento più severo a carico 
di Parigi, hanno votato con- 
ro, 


del tasso d'occupazione del- 
le persone comprese tra i 
55 ei 64 anni (un segmen- 
to. fondamentale, insieme 
alla componente femmini- 
le, per realizzare quell'in- 
cremento complessivo, al 
70%, degli occupati entro 
112010) e quello, altrettan- 
to strategico, dell'allunga- 
mento di 5 anni dell'età ef- 
fettiva di pensionamento. 
L'Italia ha assunto ambe- 
due questi programmi. Ma 
come si può realisticamen- 
te pensare di combattere 
la piaga dell'esodo anticipa- 
to dal lavoro (200-250 mila 
casi all'anno), soltanto con 
le prediche o qualche blan- 
do incentivo, quando nell' 
esperienza fino ad ora com- 
piuta, si sono collezionati 
clamorosi fallimenti? 
Meno di mille persone, 
infatti, si sono avvalse del- 
la facoltà, inclusa nella Fi- 
nanziaria per il 2001, di re- 
stare al lavoro in regime di 
novazione del rapporto e 
di decontribuzione. È vero, 
il disegno di legge. delega 
prevede requisiti più favo- 


L'accordo propone 

una direttiva sulla 
tassazione del risparmio 
dei non residenti e 

un codice di condotta sulla 
tassazione delle imprese 


«Le autorità francesi - si 
legge nel documento - do- 
vranno raggiungere un mi- 
glioramento nel deficit si- 
gnificativamente maggiore 
di quello attualmente previ- 
sto». 

In sostanza il governo 
francese dovrà agire già 
nei prossimi mesi per ripor- 
tare il rapporto nominale 
deficit-Pil sotto la soglia 
del 3%. A tal fine l'Econfin 
indica la necessità di ridur- 
re il disavanzo dello 0,5% 
del Pil nel 2004 in modo 
che il deficit sia inferiore al 
3% al più tardi nel 2004, Il 
Consiglio, infine, raccoman- 
da che, venga ridotto l'au- 
mento nel rapporto debito- 
pil già entro la fine dell'an- 
no. 

an. pen. 


| 


revoli per il lavoratore (si 
pote ad un bonifico del 
6,35% rispetto all'attuale 
dell'8,89%): non tali, però 
da rendere conveniente i 
posticipo della pensione ri- 
Spetto al vantaggio di per- 
cepire da subito il tratta- 
mento, per di più in regi- 
me di ammissibilità del cu- 
mulo con altri redditi. La 
Stessa relazione tecnica al 
disegno di legge i 
na 


ammette che 1 provve 
menti di incen IVazione 
produrrebbero risultati 


neutri per la finanza pub- 
blica. E non sarebbe equo 
prefigurare più sostanzio- 
se incentivazioni alla per- 
manenza al lavoro: i pen- 
sionati di anzianità sono il 
settore privilegiato del si- 
stema e - come tali - perce- 
piscono prestazioni più ele- 
Vate (se lavoratori dipen: 
denti si tratta in media di 
18,6mila euro l'anno). Non 
avrebbe proprio senso pre: 
miarli con un surplus di 
pensione o con un bonus 


contributivo o fiscale. 
ì Giuliano Cazzola 


IL PICCOLO 3 


Primo Piano 


no fuochi d’artificio: ieri 

ini e Pisanu, oggi Sir- 
chia e Follini, vederdì 
Berlusconi, di nuovo Fi- 
ni, poi Bossi, Tremonti (e ci dimenti- 
chamo di sicuro qualcuno). Sono i «big» 
della Cdl in visita in regione, mobilita- 
ti a sostegno di Alessandra Guerra. Il 
Centrosinistra non è da meno: ieri Pe- 


«ottenne che l'Italia ri- 
vedesse la sua assurda 
presa di posizione» e 
«con il cosiddetto Lodo Solana, la Slove- 
nia entrò allora nel numero dei Paesi 
che si sarebbero associati nel 2004. Og- 
gi - ha concluso Illy - la mia avversaria 
finge di attendere il prossimo primo 


ELEZIONI REGIONALI TRESTE Ultimi Fuchi dl Continua in regione la parata di big. La candidata della Cdl: «Il mio rivale si vergogna dei suoi alleati». Replica: «I suoi non vogliono la Slovenia nell'Ue» po: «quel eovemo pers 
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al fianco di Fassino e di D'Alema. Lui 
si vergogna dei leader del Centrosini- 
stra». La Guerra, nel ribadire di prefe- 
rire gli incontri con la gente ai mercati 
e nel ‘comizi, ha ricordato che «mai co- 


ta leghista usa il tema dell'allargamen- 
to FE conquistare consensi, ma in veri- 
tà la sua coalizione non voleva la Slove- 
nia nell'Ue». Illy ha ricordato che «nel 
1994, quando si trattava di votare l'as- 


nessun contatto diretto con Riccardo Il- 
ly, ma un appoggio incondizionato «a 
istanza». 

Intanto continuano le schermaglie 
tra i due maggiori protagonisti della 


o csi 1 7 sfida. Alessandra Guerra, intervenen- me in questa occasione il Friuli Vene- . sociazione della Slovenia all'Ue, il go- È + 
[ COCO S Rosy RIT oggi Nanni do ieri sera a Udine, al comizio di Gian- zia Giulia ha avuto tanta attenzione vernoitaliano pose il veto, ed era un go- Maggio come un gr: ‘ande avvenimento, 
oretti, glovegì una stilata intermina- franco Fini, ha duramente attaccato Il .da parte del governo. È un'attenzione verno composto dagli stessi partiti che ma, se fosse dipeso dalla sua coalizio- 


ne, la Slovenia quel giorno non avreb- 
be proprio niente da festeggiare. E il 
Friuli Venezia Giulia avrebbe perso un 
altro treno». 


bile con Massimo D'Alema, Francesco 
Rutelli, Enrico Letta, Fausto Bertinot- 
ti tra Trieste, Udine, Monfalcone, Por- 
denone, Gorizia, Tolmezzo. Per loro 


fondamentale per realizzare il pro- 

gramma che ci siamo prefissi, cioè per 

portare il Fvg nel cuore dell'Europa». 
Pronta la replica di Illy: «La candida- 


ly: «Io non ho paura di presentarmi al 
fianco di Fini, al fianco di Bossi, al fian- 
co di Berlusconi - ha detto - mentre 
non abbiamo visto quello là (Z72y, ndr) 


oggi supportano la leghista, nonostan- 

te la coalizione portasse allora un no- 

me differente», si 
Illy ha ricordato che pochi mesi do- 


CONFIUETRI.IÙ 


Il leader della Margherita e dell'Ulivo domani a Trieste in 


appoggio all’amico-candidato del Centrosinistra: «Ci unisce un sentire comune sul modo di amministrare» 


Rutelli: «Dai partiti pieno appoggio a Illy». 


i «uil nostro valore aggiunto, La Guerra? Una friulana paracadutata da Roma. Interessante la sfida di Saro» 


TRIESTE Palesa sicurezza. Nel 
Suo partito, in prima battuta, 
«il cui successo può risultare 
decisivo per la coalizione», e 
a cui presenza suona «equili- 
brante» quer un'alleanza così 
ampia. E poi per il candidato 
del Centrosinistra («Con Ric- 
cardo Illy sono amico fin dai 
tempi in cui eravamo rispetti- 
vamente sindaci di Roma e 
Trieste, direi con la stessa 
sensibilità, e cioè fare gioco 
i squadra nell’amministra- 
zione»). Francesco Rutelli, 
leader della Margherita e del- 
ivo approda domani a Tri- 
este, in quello che si resenta 
come un vero rush finale di 
sostegno al candidato di Inte- 
sa democratica alla guida del- 


La Guerra è un candidato 
con il paracadute. Anche se è 
friulana il paracadute è roma- 
no. E lo dice chi fa politica 
nella Capitale pur avendo 
tante radici e tante parti del- 
la propria famiglia italiane 
(il nome di mio figlio è quello 
che mia nonna mi chiese di 
Aut per suo fratello che mo- 
rì alla presa di Gorizia quasi 
un secolo fa). Bene, da cittadi- 
no di Roma devo dire che la 
Guerra è stata proprio il frut- 
to di un’alchimia partitica, di 
uno scambio, pur essendo 
una donna verso la quale io 
non voglio esprimere alcuna 
disistima, perché penso che 
la denigrazione del l’avversa- 


ve, cioè da un lato il gover- 
no centrale dall’altro il go- 
verno del Friuli Venezia 
Giulia che andranno in 
senso opposto. Che ne pen- 
sa? 

Se è una constatazione, è 
banale, nel senso che è ovvio 
che la ricchezza del nostro 
municipalismo, da una parte, 
e di un regionalismo che cre- 
sce dall’altra, nasce proprio 
da una manifestazione di cul- 
ture diverse e da scelte del po- 

olo sovrano: Quindi ognuno 
da inchinarsi sempre alla 
volontà del popolo sovrano, 
anche quando al proprio 
schieramento non piace. Per 
intenderci è chiaro che se in 


sposta molto orgogliosa dagli 
elettori. L’ultimo caso impor- 
tante un anno fa fu quello di 
Verona. Andò lì proprio a pro- 
clamare questa necessità di 
una omogeneità politica e in- 
vece i veronesi hanno scelto, 
con loro piena soddisfazione, 
un ottimo sindaco che è Za- 
notto della Margherita. E sen- 
za andare troppo lontano... 

Dica... 

Vorrei ricordare che. poco 
distante da dove stiamo par- 
lando, a Gorizia, l'elezione di 
Vittorio Brancati è stata una 
scelta sorprendente per mol- 
ti, ma un vero successo. Bran- 
cati è un bravissimo sindaco 
e il fatto che sia stato eletto 


della Capitale, forse tra le pri- 
me città italiane ha dedicato 
una piazza alle vittime delle 
Foibe triestine e istriane. A 
quella cerimonia sono stato 
lieto di accogliere Gianfranco 
Fini. Perché cito questo episo- 
dio? Perché, secondo me, un 
uomo di Stato, ma anche 
qualche servitore delle istitu- 
zioni, non deve spingere sul- 
l’inasprimento della contrap- 
posizione a scapito del servi- 
zio alle istituzioni e al bene 


comune. 


mare, come ha fatto Berlusco- 
ni in questi ultimi mesi, dei 
fantasmi, non paghi. Parlare 
come se le elezioni di oggi fos- 
sero influenzabili da parago- 
ni con la Corea del Nord o Fi- 
del Castro, è materia proprio 
per sprovveduti e gli italiani 
non sono sprovveduti, Infatti 
si è già visto che non ha fun- 
zionato nelle elezioni di due 
settimane fa e ancor meno 
funzionerà domenica e lunedì 
prossimi. à 

C'è qualcosa in partico- 
lare che l’ha stupita in ne- 
gativo in questa tornata 
per le amministrative e 
qualcosa che l’ha colpita 
invece in positivo? 


la Regione. Niente bagni di rio è propria di una inciviltà ‘una città si registrano un co- er una manciata di voti di Mi ha sbalordito la pretesa 
‘olla, ma una semplice pre- politica da cui dobbiamo ri- Jore politico per il Comune, Affferenza con un segno politi- del governo e della maggio- 

senza nel gazebo allestito in trarci. n un altro ner la Provincia eun co diverso dalla Regione, non ranza di sottrarsi a un giudi- 
iazza della Borsa, a partire . Il terzo inco- li ha impedito zio popolare di evidente delu- 
alle 11. Per tastare il polso modo, e cioè di essere un otti- 


all'opinione pubblica, la mi- 
glior maniera per capire se 
certe sensazioni epidermiche 
ossono trovare conferma dal- 
urna. 

Partiamo dal test eletto. 
rale, importante anche 
per la Margherita, che for- 
se non ha ottenuto [uello 
go nerava nella Più re. 
Saul È tornata amministra. 

Il progetto della M, i 

I to de argheri- 
ta è qualcosa di molto impor- 


Francesco Rutelli, leader della Margherita e dell'Ulivo. 


Ottimo risultato. 


ly certamente rappresenta 


Ferruccio Sa- 
ro, secondo lei 
può spostare 
effettivamente 
fi equilibri in 

riuli Venezia 
Giulia facendo 
perdere una 
quota sostan- 
ziale al Centro- 
destra? 

È una candida- 
tura interessan- 
te, significativa 


7) 


tutti 
fantasmi e gli italiani non 


7) 


Per Berlusconi siamo 
comunisti, ma evoca 


sono degli sprovveduti 


mo amministra- 
tore. Rispettia- 
mo la scelta dei 
cittadini, non la 
leghiamo al car- 
ro della politica 
nazionale  per- 
ché così si morti- 
fica la volontà 
popolare e si im- 
poverisce il fede- 
ralismo e la for- 
za delle autono- 
mie. 


Riccardo Illy 


A chi si riferisce? 


sione per due anni di governo 
ein e sideralmente 
lontano dalle promesse e da- 
gli impegni elettorali. Mi ha 
colpito favorevolmente la scel- 
ta della grande maggioranza 
degli elettori, per essere chia- 
ri, anche in alcuni casi dove 
ha vinto il Centrodestra, di 
scegliere il miglior candidato. 
In questo ha ragione Ciam- 


pi... 
A che riguardo? ; 
Nel discorso che ha fatto il 
2 giugno, ha ricordato che 


i 
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tr e vien: e De altro p gl POP: o l ei 5 K 
A 0 iam pel sno ql, viene venduto cin in suo pnl dine, | orhé sbresione nm so SEPRIO ETt aloda , Sempre discoro det AU cirio SELE atti ro cioe 
È } giù datordelle prove Resual) Usa delle RPEHS CORRA ni sii di capacit à di lavo- questo; ovveto. scontentezza” Dretendere, che: chi è stato i Ne ate Limp (emon- triestini che ancora oggi non . zotta ma romana, è lontana e 
Sini e inaspettate. Siccome Partito. Dicono: come mai ta vincente per tutto il Ci è versola liquidazione del pre- eletto faccia bene il suo dove- 7, dI © Sa vogliono rendere omaggio ai rifiutata dalla gran parte de- 
| mo un partito a forte im. il Centrosinistra apprezza Cha re senza inutili guerre di reli- Me Ce ‘orridoio 2 e mez- martiri della Liberazione, si gli italiani e che in fondo pre- 


pianto federale, sono le real- 


premessa e la promessa di un 


quest'uomo che vuole 


alla propria coalizione di par- 
titi. E un valore aggiunto. Il- 


trosinistra. Naturalmente Il- 


in realtà tutte le scelte so- 
no state fatte a Roma. 


sidente Tondo, non sarebbe 


Vince il , Centrosinistra 
qui In regione ci saranno 
Ue realtà amministrati» 


gione o contrapposizioni di- 


giunte o elezioni “omogenee” 
a un determinato assetto poli- 
tico, ottenendo sempre una ri- 


zo se vince Illy. 


To sono un uomo del Centrosi- 
nistra che, sempre per citare 
la mia esperienza di sindaco 


dimostrano faziosi, coloro che 


vale nella dimensione locale 
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Giornata intensa del vicepremie 


Storica svolta d 


- 


rin Friuli 


Venezia Giulia a sostegno dell’aspirante 


ieri l'intenzione di recarsi 
in Istria durante il seme- 
stre di presidenza italiana 
dell’Unione europea, che 

arte il primo luglio. E lo 

a fatto durante un sopral- 
luogo al Porto Vecchio di 
Trieste, nell’ambito della 
campagna elettorale per le 
regionali di domenica e lu- 
nedì. La visita di Fini in 
Lia A di certo carica 

i Di 

suoi TERE In quanto co- 


tiva. Mi auguro di poter 
conciliare i tanti appunta- 
menti del prossimo seme- 
Stre, e di inserire nell’agen- 

a dei miei impegni che mi 
attendono anche una certa- 
Mente gradita visita in 

Stria», 

NODO IRRISOLTO. Fi. 
ni ha toccato anche il pro 
blema dei beni abbandona- 
ti dagli esuli, sul quale è al 
lavoro una commissione mi- 
sta italo-croata, che tutta- 


stata una giornata decisa- 
mente frenetica, che lo ha 
portato dapprima a Trie- 
ste, dove în mattinata ha 
incontrato il prefetto Vin- 
cenzo Grimaldi, ha visitato 
il gazebo del partito in piaz- 
za della Borsa, si è recato a 
Palazzo Gopcevie per la mo- 
stra su D'Annunzio, e infi- 
ne ha compiuto un sopral- 
luogo in Porto Vecchio, pas- 
sando per la Capitaneria, 
Nel Pometiegio, invece, 


governatrice: Trieste-Tolmezzo-Udine-Trieste 


i Fini: «Andrò a visitare l'Istria» 


che se ha ricordato che 
Francia e Germania stanno 
peggio di noi sul piano del 
deficit pubblico. Poi, in 
chiusura l'invito a votare 
«Alessandra Guerra, dando 
più forza però alla destra 
all’interno della coalizio- 
ne», senza per questo ri 
sparmiare una velata criti- 
ca agli alleati che «alzano 
la voce» con Berlusconi (il 
riferimento è a Bossi, ndr); 


tore alle possibili polemi- 
che sulla candidata leghi- 
Sta, e.il modo con cui è ma- 
turata la sua candidatura. 
«Se fosse una cittadina lom- 
barda o calabrese - ha anno- 
tato - forse si potrebbe dire 
che sia stata ’paracadutata 
dall'alto”. Mi sembra inve- 
ce una definizione parados- 
sale e un po’ ingenerosa, 
trattandosi di un esponen- 
te politico che ha esperien- 


ly, candidato del Centrosi- 
nistra - ha rimarcato Fini - 
si può dire tutto quello che 
si vuole, ma nessuno nel 
Centrodestra dice che è pa- 
racadutato dall'alto». 
DIVERSI. «Credo - ha 
sottolineato tuttavia il vice- 
remier - che si tratti di 
Ho candidature diverse, 
non solo per le coalizioni 
che le sostengono, ma an- 
che per il modo che hanno 
di interpretare l'impegno 


x È 
I ; 
i prima missione via ha s io i negoziati la pri i Fini è ai quali An i h itico e il ri i cit- 
un le: ospes( ‘goziati la prima tappa di Fini è sta- dA contrappone Za in una regione che ha politico e il rispetto per i cit 
Î e i de do- durante il periodo elettora- ‘ta i Cartiera Burgo di Tol- tadini». «Come sempre - ha 
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i la Fe erativa di an ito. Stre di PES a di a Udine per un incontro raltro, sono convinto che N 2a izio in piazza Unità. (Tommasini) 
C'è più, la n riconoscendo quindi che «la con gli elettori al fianco di chi vota in Friuli Venezia Gianfranco Fini alcom 


} Slovenia tra me- 

ne n Un anno sarà membro 

ell’Ue, mentre 1a Croazia 

ha fatto domanda per l’in- 

Bresso nel 2007. Î tem i 

sembrano quindi maturi di 
qua e di là del confine. ’ 


dimensione europea aiuta, 
nel senso che ci sono diritti 
e doveri che l'Ue garantisce 
all’interno del confine largo 
su un’Unione a 25 Paesi». 
<E chiaro poi - ha aggiunto 


Alessandra Guerra. In sera- 
ta, a Trieste in piazza Uni. 
tà, affiancato dal deputato 


‘Roberto Menia e dai candi- 


dati Sergio. Dressi, Paris 
Lippi e Fulvio Sluga, Fini è 


Giulia ha una capacità di 
discernere il grano dall'olio 
e quindi di premiare la se- 
rietà più che la visibilità. 

il motivo - ha concluso Fini 
- per il quale sono ottimista 
sul risultato di Alleanza 


ni e per i triestini, perchè 
si tratta del loro avvenire, 
in vista di un evento stori- 
co, quale è la riunificazione 
dell'Europa, che significa 
la fine del confine, il pas- 


contrari alla trasformazio- 
ne della zona portuale); il 
governo sostiene il cambia- 
mento, che tuttavia deve 
avvenire in modo progressi- 
vo. «Bisogna restituire 


MISSIONE, .Mi }, - che permangono questioni intervenuto al comizio fina. i i i fi. l’areaalla città - ha detto il 
NEC " anno ‘che unt avremmo de- ; 3 Nazionale». saggio da regione di confi- l'area ala Cl Sequel 
| Invitato molte volte in finito As Ma ln a. TI ECCESSI, E se.il risulta ne a regione cuore d'Euro- Re, SE Dice 


stria - ha spiegato il vice- 
remier o e ho accettato 
A poi bisognava fissare 
‘are 

una Ar Certamente ci sa- 
pino occasioni in ragione 
el fatto che l'Italia diven. 
ta presidente di turno del- 
€, e questa presidenz; 

n P È a 
coincide con il processo di 
riunificazione ell’Europa 
l’esito della Convenzione é 


ducioso e ottimista, nel sen- 
so .che alcune posizioni pre- 
giudiziali l’Unione europea 
non le considera ammissibi- 

1», 

.TROTTOLA. Ha parlato 
di questo (e di altro) Fini 
nella centrale idrodinami- 
ca di Porto Vecchio, unica 
nel suo genere al mondo, 
spenta nel 1983, e destina- 

i 


sindaco Roberto Dipiazza). 
IL COMIZIO. Il vicepre- 
mier ha parlato per un'ora 
di fronte a numerosi simpa- 
tizzanti, toccando un po’ 
tutti i temi di politica nazio- 
nale ed estera: dalle pensio- 
ni alla droga, dalla magi- 
stratura alla sicurezza, dal- 
la guerra all'Iraq fino all’al- 
largamento dell’Unione eu- 
ropea che, ha detto il vice- 


to fosse negativo, se si repli- 
casse anche qui ja sconfitta 
delle provinciali di Roma? 
«Sono elezioni importanti - 
ha risposto nni - ma non 
esageriamo. È una delle co- 
stanti nazionali quella di 
caricare d'importanza, for- 
se oltre ogni misura, questi 
test elettorali». «Certamen- 
te - ha aggiunto - sono ele- 
zioni importanti per i friula- 


a». 

PORTO VECCHIO. Ma 
è dall'emporio ottocentesco, 
durante il sopralluogo insie- 
me al presidente dell’Autho- 
rity MEGGLO Maresca, che 
il vicepremier ha lanciato 
un preciso messaggio alla 
città (e soprattutto ai part- 
ner di coalizione, Lista per 
Trieste in testa, che sem- 
brano ogni giorno di più 


ve una riconversione, ma 
con un graduale abbando- 
no di OE che sono le atti- 
vità strettamente Ora: 
li». «Ovviamente - ha con- 
cluso - la grande occasione 
è l'appuntamento per il 
quale ‘Prieste si è candida- 
ta nel 2008 con il o 

el governo, ovvero l'Expo». 
dra Alessio Radossi 
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La Casa delle libertà torna a pigiare sull’acceleratore per sospendere il procedimento a carico del presidente del Consiglio tanto da siustificare un calendario d'urgenza 


Polo avanti tutta per bloccare il processo Sme 


Scontro al Senato sul Lodo Maccanico. Domani il voto. Fisichella di An: 


ROMA Avanti tutta. La mag- 
gioranza torna a pigiare 
sull’acceleratore per appro- 
vare in fretta l’ex lodo Mac- 
canico, già ribattezzato lo- 
do Berlusconi. La legge per 
bloccare il processo Sme a 
carico del presidente del 
Consiglio italiano sarà ap- 
provata domani mattina. 
La Casa delle libertà l’ha 
infatti collocata in cima al- 
le priorità del Parlamento 
italiano. Tanto da giustifi- 
care un calendario d’urgen- 
za anche in una settimana 
elettorale in vista del voto 
di domenica per i ballottag- 
gi e le regionali di Friuli 
Venezia Giulia e Val d’Ao- 
sta. 

Ulivo e Rifondazione pro- 
mettono battaglia a Palaz- 
zo Madama, e da oggi, con 
buona pace di chi predica 
l'abbassamento dei toni, 
tornerà in aula lo scontro 
muro contro muro. E se la 
legge passerà c'è anche chi 
è già pronto ad avviare la 
raccolta di firme per per ri- 
correre al referendum. 

Secondo alcune indiscre- 
zioni, poi, potrebbe essere 
la stessa pm di Milano, Il- 
da Bocassini, a sollevare la 
questione di incostituziona- 
lità contro la legge alla la 
Corte costituzionale. All’ar- 
ticolo 3 la nostra carta fon- 
damentale recita infatti 
che tutti i cittadini italiani 
sono «eguali davanti alla 
legge», senza distinzioni di 
alcun genere, neanche «di 
condizioni personali e socia- 
li». E dunque, si può cam- 
biare la Costituzione, ma 
non modificare le regole 
con una legge ordinaria. 

E anche a destra c'è chi 
si ribella: è una legge che 


fa interessi particolari, de- 
nuncia Domenico Fisichel- 
la (An), vicepresidente del 
Senato. Non si può essere 
contro l’indulto, sostiene 
criticando il suo partito, e 
poi approvare una legge co- 
sì. «Se si deve essere seve- 
ri, si è severi con tutti». Vi- 
ceversa nel Centrosinistra 
YUdeur di Clemente Ma- 
stella e i socialisti dello Sdi 
non si dicono contrari a vo- 
tare a favore della legge. 


ta delle opposizioni, è stato 
lo stesso presidente del Se- 
nato, Marcello Pera, a cer- 
care una mediazione e a 
strappare un accordo alla 
Casa delle libertà per il vo- 
to finale entro domani mat- 
tina. Una decisione che evi- 
dentemente non ha soddi- 
sfatto il Centrosinistra. 
«Ora la maggioranza 
spieghi in aula le ragioni 
di questa ennesima forzatu- 
ra», è il polemico invito del 


ma 


D: 
dove la proposta di Del Tur 
tiepida accoglienza. È una propos 


Il muro contro muro è 
tornato ieri nella conferen- 
za dei capigruppo che dove- 
va decidere i tempi per di- 
scutere la legge. La maggio- 
ranza ha proposto un ap- 
provazione-lampo, già en- 
tro oggi. Di fronte alla rivol- 


_ 


capogruppo Ds Gavino An- 
gius. «È evidente che sono 
motivi che conoscono an- 
che le pecore, ma vogliamo 
che restino ben spiegati ne- 
gli atti parlamentari». E 
Willer Bordon, presidente 
dei senatori della Marghe- 


rita, ha accusato la maggio- 
ranza di «procedere con i 
carri armati senza accetta- 
re nessuna discussione». 
Francesco Rutelli lancia 
invece una «sfida positiva» 
alla maggioranza. Se vo- 
gliono discutere davvero di 
riforme, comprese le garan- 
zie per le più alte cariche 
dello Stato, dice il coordina- 
tore dell'Ulivo, vengano in 
Parlamento e affrontino le 
questioni dal punto utile a 
tutti. «Se la maggioranza 


una legge che tutela interessi particolari 


STRASBURGO Lo statuto dei 
deputati europei è stato ap- 
provato a larga maggioran- 
za, con 294 voti a favore, 
171 contrari e 59 astensio- 
ni. Per quanto riguarda il 
regime di immunità, il pre- 


. 


Angius dei Ds a Forza Italia: 


deputato «libero e indipen- 
d'ente e non vincolato da al- 
cuna istituzione». Sono in- 
fatti previsti, elenca il co- 
municato del Partito popo- 
lare europeo, la facoltà del 
deputato dall'astenersi dal 


Il senatore Novi di Forza Italia contesta l'intervento dell'opposizione ieri in Senato. 


accetta questa sfida noi sia- 
mo pronti a discutere, ma 
se vuole andare avanti con 
una legge anticostituziona- 
le solo per risolvere un pro- 
blema ben noto a tutti gli 
italiani, è evidente che di- 
ciamo no». 

Andrea Palombi 


sidente della Commissione 
| giuridica che ha elaborato 
Il testo, Giuseppe Gargani 
(Ppe-Fi), l'ha definito in 
una nota «ampiamente ga- 
rantista» anche perchè «va 
ben al di là di quanto previ- 
sto oggi in Italia» e rende il 


deporre e l'obbligo di auto- 
rizzazione del Parlamento 
europeo per il sequestro di 
suoi documenti e per la per- 
quisizione personale e do- 
miciliare. 

Inoltre l'insindacabilità 


delle opinioni e dei voti 


espressi non si limita, co- 
me stabilito dall'articolo 
68 della Costituzione, ai 
procedimenti iudiziari, 
ma è estende anche in'am- 
bito «extragiudiziale». 
previsto poi che ogni limita- 
zione della libertà persona- 
le di un deputato sia am-- 
messa solo su autorizzazio- 
ne del Parlamento, salvo 
in caso di flagranza di rea- 
to (l'articolo 68 prevede in- 
vece la detenzione senza 
autorizzazione anche in ca- 
so di sentenza irrevocabi- 
le). La nota sottolinea infi- 
ne che un'indagine o un 
procedimento penale nei 
confronti di un.deputato de- 
ve essere DiSbeo qualora 
il Parlamento lo richieda. 

Insomma «non è l'auto- 
rizzazione a procedere, ma 
ha di fatto gli stessi effet- 
ti», sintetizza il Ppe, col 
vantaggio però che il Parla- 
mento non dovrà occuparsi 
di «casi banali» come quelli 
relativi alla circolazione 
stradale. Il regime attuale, 
che per certi aspetti rinvia 
alle immunità dei deputati 
nazionali, risale al 1965 ed 
«è ormai superato»: è da 
«oltre 20 anni» che si cerca 
di cambiarlo. 

«Schifani e Tajani fanno 
finta di non distinguere 
quanto sta avvenendo qui 
a Roma da ciò che è avve- 
nuto al Parlamento euro- 

eo». Così il capogruppo 
ei Ds al Senato, Gavino 
Angius, replica ai capigrup- 
o di Forza Italia, Renato 
chifani e Antonio Tajani 
sul voto del Parlamento eu- 
ropeo sull'immunità, invi- 


«Il sì di Strasburgo non c'entra con quanto sta accadendo a Palazzo Madama» 


(0k all'immunità per gli eurodeputati 


tandoli a non fare i furbi. 


. Secondo Angius il voto di 


Strasburgo «ha ben poco a 
che fare con il ’dolo Schifa- 
ni” che sta impegnando in 
GUEEt: giorni azzo Ma- 
fama». «La norma approva- 
ta dagli eurodeputati - sot- 
tolinea - non è un lodo per 
nessuno. Il nuovo statuto 
dei parlamentari europei, 
approvato con l'accordo di 
tutti i gruppi dell'europar- 
lamento, prevede alcune 
norme. sull'immunità che 
entreranno in vigore solo 
contemporaneamente al 
nuovo trattato costituziona- 
le europeo. Quindi nessu- 
na fretta sospetta, ma in- 
nanzitutto la consapevolez- 
za che il livello di tali nor- 
me non può che essere 
uello costituzionale. Per- 
chè Schifani non si fa pro- 
motore qui a palazzo Mada- 
ma di un ddl di riforma co- 
stituzionale?». 

Angius mette inoltre in 
evidenza che la sospensio- 
ne dei processi per gli euro- 
pala sarà possibi- 
le solo su richiesta del Par- 
lamento chiamato a pro- 
nunciarsi caso per caso s0- 
lo nell'eventualità di un ac- 
canimento giudiziario», 
«Nessuna sospensione au- 
tomatica di un processo'in 
corso, quindi. Tutt'altra co- 
sa, dunque; dal ’dolo Schi- 
fani” che la maggioranza 
vuole approvare in tutta 
fretta come ennesima leg- 
ge ad personam studiata 
su misura per trovare solu- 
zioni alle vicende giudizia- 
rie del presidente del Con- 
siglio». 


La sezione lavoro del tribunale di Roma reintegra il giornalista. Nuove polemiche: Gasparri sconcertat 


Il giudice alla Rai: Santoro in tv e non di notte 


Il Cda: limiti alla libertà d'impresa ma la Annunziata non è d'accordo 


# CORRIERE DELLA SERA 
De Bortoli: «Il vero cancro 
è il conflitto di interessi» 


MILANO Ferruccio De Bortoli 
lascia la direzione del «Cor- 
riere della sera» e nel suo 
discorso d’addio sottolinea 
«il conflitto di interessi che 
inquina i rapporti tra me- 
dia e potere». «Questo - di- 
ce-è ti vero cancro del Pae- 
se», Quindi sottolinea: «In 
Italia si respira un clima 
politico che vuole un'infor- 
mazione vassalla». C'era 


molta attesa per il dicorso 
che, per tradizione, il diret- 
tore uscente fa alla redazio- 
ne, E, in effetti, i giornali- 
sti del 


«Corriere» erano 


Stefano Folli 


quasi tutti presenti nella 
sala Albertini. De Bortoli 
parla con garbo, ma con fer- 
mezza. Visto il personaggio 
eil ruolo che ha ricoperto fi- 
nora (da vent'anni al Cor- 
riere e da sei sulla poltrona 
di direttore) non ci si può 
aspettare un discorso dai 
toni aspri. De Bortoli evita 
di far riferimenti diretti al 
mondo della politica. «Mi 
sono dimesso per motivi as- 
solutamente pe - 
spiega subito il direttore - 
ma se ci sono state altre vo- 
ci, non sono del tutto infon- 
date perchè è vero che vi- 
viamo in un contesto ano- 


malo, dove il conflitto d’in- 
teressi esiste: persone, isti- 
tuzioni e media liberi dan- 
no sempre più fastidio». 
«Le pressioni - aggiunge - 
ci sono da parte St tutti i 
overni, sia di destra che 
di sinistra. Questo è un fat- 
to fisiologico, perchè un 
giornale che piace a tutti è 
un giornale che non vale». 
Quindi un capitolo viene 
dedicato al suo successore, 
Stefano Folli, finora noti- 
sta Sodo del giornale di 
via Solferino. «Sono conten- 
to per la scelta di Folli co- 
me mio sostituto perchè 
rappresenta la continuità. 
È uno di noi. Uno del "Cor- 
riere della sera". Va accolto 
con amicizia e serenità». 

Il discorso dura, in tutto, 
una ventina di minuti e toc- 
ca altri temi, come la trage- 
dia di Maria Grazia Cutuli, 
l’inviata del giornale ucci- 
sa in Afghanistan, e lo scio- 
pero che la Federazione del- 

a stampa ha proclamato 
per la giornata di venerdì 6 
giugno. De Bortoli si dichia- 
ra in disaccordo con la gior- 
nata di sciopero. «Spero 
che questo sciopero non si 
faccia - spiega -. Io vado 
via per motivi personali, 
ma il Corriere della sera è 
una delle poche istituzioni 
«di garanzia del Paese. E ta- 
EE restare». 

La Federazione della 
stampa ha ribadito ancora 
ieri che la situazione del 
settore «è preoccupante» e 
rende necessaria «la mobili- 
tazione della categoria». 
«Gli scioperi (sono in pro- 
SIA tre giorni) vanno 

‘atti - dice una nota - an- 
che perchè si sta per aprire 
in Parlamento l’iter di leg- 
gi pericolose per il ‘dial 
smo, come la riforma del 
settore della comunicazio- 
ne presentata dal governo, 
la cosidetta legge Gaspar- 
rl». 

Gigi Furini 


ROMA Michele Santoro deve 
tornare in video e condur- 
re un programma di prima 
o seconda serata, tenden- 
zialmente monotematico e 
di una durata oscillante 
trai 90 e i 150 minuti. Lo 


ha stabilto ieri il giudice 


del lavoro Massimo Paglia- 
rini, invitando 


come «sentenza politica», 
Ed è stata accolta con evi- 
dente imbarazzo in viale 
Mazzini, dove il Cda, con il 
voto contrario del presiden- 
te Lucia Annunziata, ha 
approvato un ordine del 
giorno che bolla la senten- 
za come una limitazione 


matum per la Annunziata. 
Santoro ovviemente è 
soddisfatto: «La decisione 
di oggi può essere un’occa- 
sione da non perdere per 
tornare a parlare di televi- 
sione. Siamo perciò pronti 
a trovare le soluzioni più 
giuste nel’interesse del 
pubblico», dice 


la Rai a rein- BERLUSCONI IN MUSICA l’ex recordman 
tregrare nei dell’informa-. 
palinsesti il | «Una sera a cena il presidente del Congiglio mi ha | zione di Rai 
giornalista, | detto che gli piacerebbe fare una canzone con me». Lo | due. 

espluso insie- afferma Gigi D'Alessio, il cantante napoletano che il L'entusia- 


me a Enzo Bia- 
gi dopo il dik- 
tat pronuncia- 


10 giugno partirà dallo Stadio Olimpico di Roma per 
un tour estivo. «Non c'è nulla di certo . ha aggiunto 
D'Alessio - anche perchè avrei poco tempo per farlo». . 


smo di Santo- 
ro e Annunzia- 
ta è però gela- 


to in Bulgaria 
dal presidente 
del seno Silvio Berlu- 
sconi. 

Pagliarini ha fissato una 
nuova udienza il 30 giu- 
gno, per verificare se il 
provvedimento sia stato 
eseguito. La decisione ha 
suscitato un vespaio di po- 
lemiche nel mondo politi- 
co. 
Il Centrodestra l’ha subi- 
to contestata, bollandola 


della libertà d’impresa. 

La Annunziata invece gj 
è detta soddisfatta ed ha 
spiegato il suo voto dicen. 
do che «la sentenza ci offre 
la possibilità di chiudere 
un lungo periodo di tensio. 
ne legale tra l'azienda e 
uno dei suoi più importan- 
ti direttori». 

Ma per Gentiloni (Mar. 
gherita) questo è un ulti 


to dai commen- 
ti della maggio- 
ranza e del Cda Rai. «La 
Rai prende atto della deci- 
sione del giudice», dichiara 
il direttore generale, Fla- 
vio Cattaneo. Che aggiun- 
ge: «Appare singolare che 
l'ordinanza entri in que- 
stioni prettamente edito- 
riali con vincoli e indicazio- 
ni che contrastano con la li- 
bertà d'impresa con lo sta- 
tuto legislativo del servizio 


Il giudice: la Rai affidi a Santoro un programma di approfondimento giornalistico. 


ubblico». 
; Sulla stessa lunghezza 


d’onda.di Cattaneo sono i 
consiglieri Veneziani e Ru. 
mi. 

Lega, Alleanza naziona- 
le e Forza Italia sono duris- 
smi. «Apprendo con scon- 
certo l'ordinanza del giudi- 
ce che nega all’azienda il 
diritto di fissare i propri 
palinsesti», avverte Mauri: 
zio Gasparri, ministro di 
An alla Comunicazione. 
Che poi detta la linea alla 
Rai: «Penso ci sia materia 
sufficiente non solo per 0s- 


Servazioni politiche ma an- 
che per gli studiosi di dirit- 
to». 

Sandro Bondi, portavoce 
forzista, attacca la magi- 
stratura: «Ancora una vol 
ta occupa spazio riservato 
alla libera riflessione delle 
forze politiche e cuturali». 

Opposte le dichiarazioni 
del Centosinsitra. Fabrizio 
Morri e Stefano Gentiloni, 
responsabili dell’informa- 
zione di Ds e Margherita, 
chiedono a Cattaneo di di- 
sporre il ritorno in video di 
.Santoro «dopo il licenzia- 


memnto in tronco deciso 
da Berlusconi, attuato in 


modo strisciante dai verti- 


ci Rai». 

Grande felicità esprime 
anche Fausto Bertinotti. 
«Siamo soddisfatti non s0- 


lo pèrchè si ripara a un s0- 


pruso e ad un'offesa alla di- 
gnità ma perchè è la con- 
ferma della giustezza del 
referendum per l’estensio- 
nea tutte e a tutti dell’arti- 
colo 18 dello Statuto dei la- 
voratori», dichiara il segre- 
tario di Rifondazione comu- 
nista. 


Maria Berlinguer | 


Il blitz è stato voluto dal ministro della Giustizia Castelli. Braccio di ferro con i magistrati per visionare il fascicolo oggetto delle ricusazioni di Previti 


Milano, ispettori in procura. Indagini su 50 consulenze 


MILANO Ci sono cinquanta 
consulenze nel mirino degli 
ispettori che stanno passan- 
do al setaccio il lavoro della 
Procura di Milano. La con- 
ferma dell'imponenza dell' 
ispezione ordinaria iniziata 
a marzo è arrivata ieri dai 
corridoi di palazzo di giusti- 
zia dove per il primo giorno 
si è presentato anche Arci- 
baldo Miller, magistrato na- 
poletano, il tecnico inviato 
dal ministro Roberto Castel- 
li per cercare di fare luce sul 
mistero del fascicolo 
9520/95 al centro di numero- 
se istanze di ricusazione da 
parte di Cesare Previti nei 
processi Imi-Sir/Lodo Mon- 


dadori e Sme Ariosto. Miller 
ha subito incontrato il procu- 
ratore reggente della Repub. 
blica, Ferdinando Vitiello. 
Insieme al collega Ciro Mon- 
surrò resterà in procura al 
meno per due settimane per 
cercare di verificare quanto 
siano fondati i ricorsi dei le. 
gali di Previti che hanno co- 
me obiettivo il fascicolo 
9520/95 tuttora aperto con- 
tro ignoti e in mano alla Pro- 
cura. Da fil fascicolo han- 
no preso il via le inchieste 
che hanno portato alle con- 
danne per Previti e per gli 
altri imputati del processo 
Tmi-Sir/Lodo Mondadori e al. 
le pesantissime richieste fat- 
te dal pm, Ilda Boccassini, 


nel processo Sme. Documen- 
ti che, secondo la difesa del 
arlamentare di Forza Ita- 
È sarebbero stati nascosti 
dalla Procura nelle parti fa- 
vorevoli agli imputati. 

Già la settimana Scorsa, 
in via informale, gli ispetto- 
ri del ministero avevano pre- 
‘annunciato la richiesta di vi- 
sionare il fascicolo riservato 
ottenendo in risposta un di- 
niego basato sulla mancan- 
za di un'istanza ufficiale e 
sulla necessità di non viola- 
re il segreto istruttorio. Ora 
tornano alla carica con una 
«richiesta formale» e in caso 
di nuova risposta negativa è 

ronto il ricorso alla Corte 
costituzionale per conflitto 


di attribuzioni tra poteri del- 
Jo Stato. 

L'altro filone su cui, in 
questi giorni, si incentra l'at 
tenzione degli ispettori è, in- 
vece, quello degli accerta- 
menti sulla gestione del la- 
vee da parte della procura. 

nel corso di questa ispezio- 
ne, che è stata fatta la richie- 
sta di prendere visione di 
‘una cinquantina di consulen- 
ze disposte dai pm milanesi. 
Tra queste la consulenza al- 
la società di revisione DONE 
che nel 1999 permise di foto- 
grafare la. situazione dell' 
universo di società estere of- 
fshore Fininvest e le opera- 
zioni Telepiù e Telecinco, co- 
stata 5 MO lorgi e 683 milio- 


ni delle vecchie lire e pagata 
solo al 50%. Una consulenza 
servita. per approfondire le 
indagini sfociate nel proces- 
so All Iberian e quella anco- 
ra in corso sui bilanci di Me- 
diaset. «Questa verifica sca- 


turisce anche da quella ordi-. 


naria dalla quale spero risul- 
ti la cronica e grave mancan- 
za di personale» ha commen- 
tato ieri il procuratore reg- 
ente, Ferdinando Vitiello, 
lempre sospesa è, infine, 
l'ispezione disposta dalla ra- 
gioneria di Stato, fermata a 
causa del blocco totale dell' 
attività degli uffici e che ri- 
prenderà non appena conclu- 
sa quella ordinaria. È 
Maria Anna Fiocchi 


Il ministro Castelli. 


eo | 


ROMA Quasi trecento voli 
cancellati (285 il bilancio 
di metà pomeriggio), 998 


certificati medici di 
steward e hostess, Procu- 
ra di Roma e Procura di Ci- 
vitavecchia (competente 
su Fiumicino) che aprono 
un'inchiesta con ipotesi 
dei reato gravi, il presiden- 
te della Commissione di 
garanzia che chiede un’in- 
formativa sull’«epidemia» 
che prelude a un'inchiesta 
«per violazione sulle nor- 
me dello sciopero». 

Un'altra giornata nera 
per l'Alitalia, il trasporto 
aereo, quanti speravano di 
poter volare sui jet della 
compagnia di bandiera, 28 
mila i passeggeri restati a 
terra, 114mila le chiamate 
al centralini dell’Alitalia 
per avere lumi. Dei 285 vo- 
li cancellati 225 erano sta- 
ti sospesi per lo sciopero di 
quattro ore (dalle 12 alle 
16) dei sindacati di catego- 
ria. Sessanta sono invece 
stati cancellati per la «ma- 
lattia» degli assistenti di 
volo. 

Questa mattina, a parti- 
re dalle 11, è previsto l’in- 
contro fra i sindacati (ma 
solo quelli degli assistenti 
di volo), compagnia e go- 
verno. «C'è tutta la volon- 
tà del governo di trovare 
una soluzione», dice il vice- 
ministro alle Infrastruttu- 
re, Mario Tassone. All’in- 
contro ‘Alitalia sarà rap- 
presentata dall’ammini- 
stratore delegato France- 
sco Mengozzi. Mengozzi 
potrebbe recitare due ruo- 
li: quello della vittima del- 
le agitazioni, e quello di 
chi le ha provocate igno- 
DI : Sindacati prima di 

are il via alla riduzi 
del personale SOR 
. La vicenda è talme; 
Ingarbugliata che nrebio 
lanco anche a ipotesi qua- 
si fantascientifiche, Le fa 
il Codacons. «Nel caso che 
1 giorni di malattia si som. 


Problemi anche oggi. 
Depennate sia la linea 
delle 7.05 per la Capitale, 
sia quella delle 7.50 

che fa rotta 

su Milano Malpensa 


ta DEI LEGIONARI Prima 
provvisa e s indi 
sparizione È ospetta indi- 
centinaia tra hostes 

Steward, poi lo odo kE 
nerale proclamato da otto 
sigle sindacali che curano 
di «interessi» del personale 
di Alitalia. All'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari, da sabato Scorso, parti- 
re è diventata un'impresa 
Proprio come fare un terno 
al lotto. S'incrociano le dita 
dopo aver chiesto lumi al 
numero verde della tartas. 
sata compagnia di bandie. 
ra, sì entra in aeroporto e si 
Spera di poter decollare. Le 
due tratte operate da Alita- 
lia, quelle per gli hub inter- 
nazionali di Roma-Fiumici- 
no e di Milano-Malpensa, 
che non lasciano ai passeg- 
geri alcuna possibilità di «ri- 
protezione» con altri vetto- 
YI, In quanto operate in un 
regime di assoluto monopo- 
lio, sono state quelle più 


centinaia e 


irezione, Redazione, Ammini: 
eletono 040/3788.111 (quindici 
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Ancora una giornata nera per il trasporto aereo: cancellate 285 linee. Oggi l’incontro tra sindacati, compagnia di bandiera e governo 


Alitalia: 28 mila a terra, la procura indaga 
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lo sulle «mal 


Aperto un fascico 


Sono i60ivoli PIANI 5 Sa 7 
Stati 60 i voli cancellati ieri per la «malattia» degli assistenti di volo, 225 invece quelli a causa dello sciopero. 


mino ad altri già presi, lo 
Stipendio non lo Dazhen 
i talia, ma l'Inps - dice 
Il Codacons in una nota - 


con grande risparmio da 
parte della compagnia». 
Di più: «Questa situazione 
di agitazione, infatti, po- 


trebbe determinare benefi- 
cio economico all’Alitalia 
consentendole di tenere a 
terra i passeggeri di alcu- 


Lunghe code ai banchi check-in e passeggeri inferociti. 


«sacrificate». Solo alcuni 

anno arginato l'ostacolo e 
sì sono imbarcati sui tre vo- 
li di AirDolomiti per Mona- 
co di Baviera. Ma ripercus- 
Sloni per la critica situazio- 
Ne di ieri si sono avute an- 
che sul collegamento della 
Jat da e per Belgrado. Il vo- 
lo dalla capitale serba è 
Slunto a Ronchi dei Legio- 
Nari alle 13.55, anzichè alle 
11.15 ed è ripartito alla vol- 
ta della destinazione origi- 
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naria solo alle 14.85, anzi- 
chè a mezzogiorno. Ma tor- 
niamo al «bollettino di guer- 
ra» diramato da Alitalia an- 
che per lo scalo del Friuli- 
Venezia Giulia. Disagi ce 
ne sono stati molti, anche a 
Ronchi dei Legionari, ed an- 
che nella nostra regione c'è 
stato chi, vinto dalla stan- 
chezza, dallo stress e dal 
nervosismo, si è abbandona- 
to sulle poltrone delle sale 
d'attesa nella speranza che 


SANITÀ 


attie» degli assistenti di volo. Sirchia: | 


pagnie riducendo i costi di 
volo». 

Risultato? Il Codacons 
ha presentato un esposto 
per concorso in truffa. La 
Procura di Roma, comun- 
que, un fascicolo lo ha già 
aperto per suo conto. Den- 
tro ci sono gli articoli dei 

iornali, forse un esposto 
Sell'Alitalia (lo ha prean- 
nunciato il capo delle risor- 
se umane, Nicola Schiavo- 
ne), l’elenco, fornito su ri- 
chiesta dei magistrati dal- 
l'Alitalia, di tutti gli assi- 
stenti di volo che hanno: 
presentato il certificato 
medico. Le ipotesi di reato 
sono interruzione di pub- 
bio servizio, falso e truf- 

A 

Per ora non ci sono inda- 
gati, ma dalle ipotesi si 
comprende che potrebbero 
finire nel mirino sia gli 
stewart e le hostess, sia i 
medici che hanno firmato 
i loro certificati. Alla Pro- 
cura di Civitavecchia, inve- 
ce, è stato inviato il rap- 
porto redatto dalla Polaria 
di Fiumicino sui disagi 
causati dall’agitazione nel- 
l'aeroporto romano. 

Non è eseluso che un’al- 
tra indagine non venga 
aperta anche a Milano. In 
difesa dei medici, oltre ai 
rappresentanti degli ordi- 
ni di categoria, anche il mi- 
nistro della Salute, Gerola- 


ni voli, cancellare le par- 
tenze meno convenienti e 
risparmiare dirottando i 
passeggeri verso altre com- * 


mo Sirchia. Il ministro ha 
inviato una lettera al pre- 
sidente della Federazione 
nazionale degli ordini, Giu- 
seppe Del Barone. «Nel ca- 
so specifico - dice il mini- 
stro alla Salute - non deve 
essere attribuita alcune re- 
sponsabilità ai medici di 
famiglia e soprattutto non 
può essere scaricata sui 
medici la pessima immagi- 
ne di quanto accaduto». 

Ma l'occasione è propi- 
zia per lanciare una modi- 
fica della legge introducen- 
do; per le assenze di pochi 
giorni, l’autocertificazio- 
ne, 


5 sindacati su 6. 
garanzia annun- 
istente nello sciope- 


Alessandro Cecioni 


Disagi si sono avuti anche nel traffico internazionale con il velivolo da Belgrado ch 


A Ronchi decollare diventa una scommessa 


lattia. Roberta (ma il nome è 
di fantasia) lavora in Alita- 
lia da dieci anni ed è tra le 
hostess che sono rimaste in 
servizio nei giorni caldi del- 
l’agitazione. «Il fatto - dice re- 
spingendo al mittente l’accu- 
sa di slealtà formulata dal- 
l'amministratore delegato di 
Alitalia Francesco Mengozzi 
- è che l'azienda sta ormai 
procedendo unilateralmente. 
I sindacati vengono trattati 
come se non contassero nulla 
e qualunque azione viene 
giustificata con il piano di ri- 
duzione dei costi. Ma tra gli 
spuntini di bordo e i posti di 
lavoro mi pare che ci sia una 
bella differenza». 

Le fa eco Giulio, 82 anni, 
un passato in marina milita- 


nunciabili». 


a colpa non è dei medici 
LE PROTAGONISTE 


Le hostess: «Chiediamo scusa 
Siamo con le spalle al muro» 


ROMA «Ci hanno messo con le spalle al muro come mai 
prima d'ora. In pratica non ci hanno dato scelta anche 
se mi rendo conto che i disagi subiti dai passeggeri so- 
no stati molto forti». Sono poche e pretendono di resta- 
re anonime le hostess Alitalia che fuori dal Centro equi- 
paggi di Fiumicino accettano di parlare con i cronisti. 
La forma di protesta messa in campo certamente 
non ha fatto guadagnare alla categoria la simpatia dei 
viaggiatori. E sull’intera vicenda pesa adesso anche la 
doppia inchiesta aperta dalle procure di Roma e di Civi- 
tavecchia. Tra il personale di volo non manca insomma 
un certo imbarazzo e anche se nessuno parla aperta 
mente di un’operazione organizzata, in centinaia, già 
ieri, si sono messi in fila per essere visitati dai medici 
dell’aria e dichiarare di fatto conclusa la pratica di ma- 


re e adesso in divisa da steward. «Certo che ci dispiace 
per quello che hanno passato i viaggiatori, ma era an- 
che l’unico modo per essere ascoltati in tempo. I tagli 
erano già cominciati in sordina e qualcuno aveva già 
pagato col licenziamento», assicura. Re 

Una parte del personale, comunque, resterà in malat- 
tia anche per tutta la giornata oggi. Si aspetta l’incon- 
tro tra le parti convocate al tavolo ministeriale. Poi si 
vedrà se e in quali forme proseguire nella protesta an- 
nunciata mentre l'azienda ha già precisato che tutti i 
tagli programmati sui costi sono «assolutamente itri- 


Hostess «malate» 


* n.a. 


e ha subito pesanti ritardi 


Assicurato solo un collesamento con Roma grazie a un charter Eurofly 


il proprio volo decollasse. 

Na volta o l'altra. Lunghe 
€ code ai banchi check-in, 
Con il personale dell'aero- 
Porto ancora una volta im: 
begnato a dar spiegazioni 
ai passeggeri inferociti. «So- 
no qui da ore - racconta un 
Uomo che doveva tornare @ 

‘oma - ma mi sembra di es- 
sere diventato un pacco po- 
Stale gettato da una parte € 
da un'altra». E proprio allo 
Scalo ronchese gli operatori 
invitano il personale a digi- 
tare il numero verde 
848865641 e verificare 
eventuali cancellazioni dell' 
ultimo minuto. Per far fron- 
te alle esigenze dell'utenza, 
che altrimenti sarebbe ri- 
masta bloccata a Ronchi dei 
Legionari chissà per quan: 
to tempo, la compagnia di 
bandiera è ricorsa allo «stra- 
tagemma» di noleggiare un 
Airbus A320 dall'Eurofly, 
vettore charter del gruppo 
Alitalia, che è arrivato nel- 


dello Stato, no: 
Sto che sia l'AI 


ra impossibile. Sono stati 
così cancellati i voli dal «Le- 
onardo da Vinci» delle 
10.05 (AZ 1357) e delle 14 


la nostra regione alle 13.50 
ed è decollato alla volta del- 
la Capitale alle 14.40. Per il 
resto volare è stato adirittu- 


(AZ 1359), ma anche quello 
che sarebbe dovuto atterra- 
re alle 23.05 (AZ 1363), 
mentre per quel che riguar- 
da le partenze per la capita- 
le non sono stati operati i 
voli delle 10:45 (AZ 1358) e 
delle 14.40 (AZ 1360). Disa- 

i anche su un volo per 
fhub della Malpensa. Alita- 
lia, infatti, ha improvvisa- 
mente cancellato anche il 
collegamento atteso ieri se- 
ra alle 23.15 (AZ 1343), ed 
in questo caso è stata l'as- 
senza del personale di volo 
a costringere la compagnia 
a quest'ennessima soppres- 
sione. Ripercussioni sono 
annunciate anche per oggi. 
Non decollerà il volo delle 
7.05 per Roma (AZ 1356), 
‘mentre non ci sarà nemme- 
no quello delle 7.50 per Mi- 
lano (AZ 1336) che in un pri- 
mo momento era stato an- 
nunciato in partenza da 
Ronchi dei Legionari alle 


8.40. g 
Luca Perrino 


disagi previsti 
dello sciopero 


medici 
derazione 


sped. 


anche 


ti. La protesta dai sindacati dei 
Anaao-Assomed, 
vemp, Cida Sidirss, Fesmed, Fe. 
€ Assomed-Sivemp, 
F RIDE; Fimp, Snabi Sds e Um- 


I medici chiedono che venga- 
no avviati i tavoli di trattativa 
er il rinnovo dei contratti e del- 
e convenzioni, scaduti rispetti- 
vamente da 18 mesi da oltre 2 
anni. I medici sono preoccupati 
er il destino della sani- 
tà pubblica nel contesto della 
devolution e protestano contro 
il blocco del «tavolo a tre» sulla 
riforma del lavoro medico che 
doveva vedere lavorare assieme 
ministero, regioni e sindacati, 
questi ultimi poi esclusi dal con- 


Ambulatori, radiologie e laboratori di analisi resteranno chiusi per tutto il giorno: in sciopero una decina di sigle sindacali 


Rinnovo contratto, i medici incrociano le braccia 


ROMA Ambulatori, radiologie e la- 
boratori di analisi chiusi oggi, 
così come rinvio per gli interven- 
ti chirurgici non urgenti e bloc- 
co dei mercati delle carni e del 
pesce oltre che delle importazio- 
ni ed esportazioni: sono questi i 
er oggi a causa 
p ei medici e dei 
veterinari pubblici che aderisco- 
no ad una decina di sigle e che 
rappresentano circa 50,000 -me- 
dici (sono il 75% dei 70.000 me- 
dici sindacalizzati su un totale 
di 100.000 medici). A questa 
giornata di sciopero ne seguirà 
una seconda prevista per il 27 
giugno quando a protestare sa- 
ranno i medici di famiglia e i pe- 
diatri di famiglia convenziona- 


fronto. Per lo sciopero del 27 
Ci- iugno chiuderanno gli studi 

lei medici di famiglia e dei pe- 
diatri che faranno solo visite ur- 
genti e visite programmate ai 
malati terminali. —. x 

Serafino Zucchelli, segretario 
nazionale dell'Anaao-Assomed, 
oltre alle questioni strettamen- 
te economiche legate al manca- 
to rinnovo del contratto, ha sot- 
tolineato il «disprezzo e disinte- 
resse del governo verso i sinda- 
cati che rappresentano pezzi di 
collettività. Siamo respinti con 
continui tentativi di delegitti- 
mazione ma faremo vedere che 
esistiamo e che esprimiamo in- 
teressi legittimi secondo le nor- 
me della democrazia». 


Sarà sciopero anche il 27 giugno. 


INIZIO TRATTAMENTO: Fo- 
‘to scattata all'inizio del tratta- 
mento su una parte del viso con 
evidenti macchii 


Foto originali presso i Laboratori 


riscono ad uno dei volontari 
che hanno partecipato ai test 
d'uso effettuati su un nuovo 
ritrovato ad uso topico d'impie- 
go cosmetico dalla forte azio- 
ne Anti-Macchia. La nuova 
pomata contiene KR9757, una 
associazione di potenti princi- 
pi attivi con proprietà schia- 
renti a seconda della rispo- 
sta individuale. Il nuovo pre- 


«Anti-Time System Schiarente 
Anti-Macchia», è adatto sia 
er 1 
Prini ed è disponibile nel- 
le Farmacie Italiane con 
formule differenziate per vi- 
so, mani, corpo, in dosaggi 
diversificati in base all'en- 
tità delle macchie brune. 
Non ha controindicazioni. 


Riduce 
le macchie 
della pelle 


InFarmacia la nuova 
crema schiarente 


Kuiper al n° tel. 800429155 
Le foto prima e dopo si rife- 


arato, denominato Kuiper 


elli maschili che fem- 


KUIPER 


IN FARMACIA 


I 
i 


sue PVI 
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ATTUALITA' 
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Dopo il divieto in cabina elettorale una circolare del ministero dell'Istruzione mette al bando telefonini, palmari e tutti gli ultimi gioielli della tecnologia 


Maturità con poliziotti anti-cellulare in classe 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


La vigilanza spetterà a una task:force composta anche da agenti: chi 


ROMA Direzione generale 
per le tecnologie informati- 
che: sembrerebbe «solo» la 
denominazione burocratica 
una delle tante articolazio- 
ni del ministero dell'Istru- 
zione e invece è quella chia- 
mata, tra gli altri suoi com- 
piti, a vegliare sulla regola- 
rità delle ormai vicinissime 
prove per gli esami di Sta- 
to. Vegliare perchè ormai a 
disposizione di tutti, e quin- 
di anche dei giovani che si 
apprestano a uscire (o a 
tentare di uscire) dagli isti- 
tuti superiori, ci sono sup- 
porti tecnologici in grado di 
assicurare aiuti che potreb- 
bero rivelarsi importanti 
per superare la prova. Non 
per nulla, in questa che è 
una vera e propria impre- 
sa, la Direzione è affianca- 
ta dalla Polizia delle teleco- 
municazioni. 

Direzione per le tecnolo- 
gie informatiche e Polizia 
delle Comunicazioni stan- 
no lavorando assieme per- 
chè sia possa dare comple- 
ta applicazione alla circola- 
re che ieri ha emesso il mi- 
nistero dell'Istruzione pro- 
prio per bandire, dalle aule 
d'esami, tutti quei gioielli 
della tecnologia che posso- 
no mettere qualcuno in con- 
dizione di aggirare i control- 
li e, quindi, violare la rego- 
larità della prova. La circo- 
lare di fatto pone le aule 
d'esame allo stesso livello 
della cabine elettorali («la 
riservatezza degli esami di 
Stato non è certo inferiore 
a quella del voto», dicono al 
ministero), vietando compu- 
ter portatili e palmari «in 


7 


Esami di maturità con poliziotti anti-cellulare. 


male rete telefonica con pro- 
tocolli Umts, Gprs o Gsm». 
Ma non solo: vietatissimi 
anche i videotelefonini, cioè 
quegli apparecchi che pos- 
sono ricevere o trasmettere 
immagini o addirittura fil- 
mati. 

Perchè? Basta solo un 
esempio: sul banco del can- 
didato arriva la traccia del- 


la versione di Tacito o Tuci- 


dide. Allo studente munito. 


quadrare il testo, scattare 
etrasmettere a chi all'ester- 
no è pronto a tradurre 0 far 


tradurre e a ritrasmettere, . 


in barba a regole e corret- 
tezza. Questo l'aspetto per 
così dire morale. Ma dietro 
Internet. potrebbe nascon- 
dersi un altro ben più in- 
quietante pericolo. 

«Uno dei possibili risvolti 
della possibilità di accedere 
facilmente a Internet - dice 


sponsabile della Direzione 
generale per le tecnologie 
informatiche - è quello che 
studenti e rispettivi genito- 
ri possano essere obiettivo 
di truffe. Avvisaglie se ne 
erano avute anche lo scorso 
anno, Il meccanismo potreb- 
be essere molto semplice, 
con qualcuno che si mette 
in contatto, anche via e 
mail, con gli studenti e assi- 
cura loro di potere fornire 
in anticipo il testo delle ver- 
sioni o le tracce dei temi 0 
degli elaborati oppure tra- 
duzioni, ovviamente dietro 
un compenso. E niente può 
fare escludere che magari 
la traduzione trasmessa da 
questi signori non abbia 
nulla a che fare con quella 
che costituisce la prova di 
esame». 

«Fantascuola»? No, per- 
chè la realtà potrebbe esse- 
re molto vicina allo scena- 
rio delineato da Musumeci, 
che spiega anche perchè il 
ministero dell' Istruzione 
ha chiesto la collaborazione 
della Polizia delle comuni- 
cazioni. 

La Polizia delle comuni- 
cazioni ha già avviato una 
analisi del traffico sulla re- 
te e, più in particolare, su 
‘un centinaio di siti che po- 
trebbero veicolare messag- 
gi relativi a offerte legate 
agli esami, come appunto 
quelle per. traduzioni in 
tempo reale o quasi. Ma 
per il ministero dell'Istru- 
zione i divieti all'uso di vi- 
deotelefonini, palmari e 
personal computer portatili 
non bastano. Per questo, 
nelle ore in cui si svolgeran- 


SCIENZA 


non rispetta le regole viene escluso dall'esame 


Alla Sissa si sta costruendo un microchip con silicio e neuroni, cellule vive estrapolate dal cervello dei ratti 


Trieste, nasce un calcolatore che «pensa» 


TRIESTE Un progetto definito «ad alto rischio», ma solo per 
quanto riguarda la difficoltà di ottenere, dei risultati. 
Ùn progetto finanziato dalla Comunità europea (350mi- 
la euro in tre anni), che ha come obiettivo ultimo quello 
di integrare cellule viventi e macchine, per realizzare un 
computer in grado di utilizzare processi di pensiero simi- 
li a quelli degli esseri viventi. 

Sembra fantascienza, e invece è realtà: realtà tutta tri- 
estina, in corso di studio e in fase di realizzazione alla 
Sissa, la Scuola superiore internazionale di studi avanza- 
ti. Alla Sissa, un piccolo gruppo di tre scienziati lavora 
da qualche tempo alla costruzione di un neurocalcolato- 
re: un computer (o meglio, un microchip, la parte pensan- 
te del computer) composto 
cioè da silicio - il tipico «mate- 
riale» con cui si realizzano i 
componenti elettronici - e neu- 
roni, cellule vive, estrapolate 
dal cervello dei ratti. Lo stu- 
dio ha portato ai primi risul- 
tati, tanto che Vincent Torre, 
lo scienziato il coordinatore 
del settore di neurobiologia 
della Sissa, e che si occupa 
del progetto, ha attivato e por- 
tato a compimento nei giorni 
scorsi l'iter per un primo bre- 
vetto, necessario a proteggere 
dal punto di vista dei diritti 
quanto a Trieste è stato rea- 
lizzato. 

Si è ancora in fase embrio- 
nale, ma certo gli studi porta- 
ti avanti nei laboratori all'om- 
bra del castello di Miramare sono avvenieristici. Attual- 
mente il gruppo ha costruito un «minicomputer vivente» 
composto da una matrice di sessanta elettrodi, un qua- 


Boris Karloff in una scena del film Frankenstein. 


vivente. * ’ 


Il neurocomputer viene addestrato, al momento, a rico- 


Dal punto di vista tecnico, il risultato è importantissi- 


mo: studi di questo tipo sono attivi infatti in molti istitu- 


ti di elevato valore scientifico. 
La sfida generale, infatti, con- 
siste nel realizzare un compu- 
ter che abbia due delle carat- 
teristiche di pensiero tipiche 
del cervello dei viventi, e de- 
gli uomini in particolare: la 
capacità di lavorare in paral- 
lelo (ossia di svolgere simulta- 
neamente numerose funzioni, 
per accrescere la velocità del 
sistema) e la capacità di impa- 
rare dall'esperienza. Queste 
due caratteristiche risultano 
estranee ai computer così co- 
me attualmente realizzati: es- 
si, infatti, sono in grado di 
«pensare» velocemente, ma 
non lavorare «in gruppo», €, 
soprattutto, non imparano 
dalla loro esperienza. Unire 


le caratteristiche migliori delle macchine al sistema di 
elaborazione del cervello, «contenuto» nei neuroni è quin- 
di una sfida molto ambita. La strada risulta ancora mol- 


noscere una semplice immagine, una «L», un banale eser- | 
cizio che dimostra, però, quanto gli studi effettuati a Tri- 
este risultino promettenti, anche confrontati con le stes- 
se operazioni affidate a normali calcolatori. Dopo il bre- 
vetto, il cui iter si è concluso nei giorni scorsi, ora è la vol- 
ta della certificazione internazionale della qualità del la- | 
voro triestino, che consiste nella pubblicazione sulle rivi- 
ste scientifiche, alla quale gli scienziati triestini stanno 
lavorando in queste settimane. 


grado - spiegano al Miur - di videotelefonino basta in- Alessandro Musumeci, re-  nole prove scritte d' esami, | drato di un millimetro per lato: una piccola scheda simi- to lunga, ma Torre ha individuato il prossimo passo, che 


di collegarsi sarà  inter- | le (solo a prima vista) a un circuito integrato che si trova consiste nel riuscire a scegliere il tipo di neuroni da uti a 
all'esterno detto a chi | in un congegno elettronico. Sulla matrice, è stata fatta lizzare, partendo dal presupposto che ogni ratto è diver” + 
degli edifici rioni nesta cisscetelcon eteressotima coltura disueuroni prelevati \ GONe.soE anche la «qualità» delle sue cellule. Su questo 
scolastici tra- ne s espressamen- | gall'ippocampo dei ratti, prelevati dal cervello degli ani- fronte, potrebbe essere decisivo l'utilizzo di cellule stami: 
mite collega- | stati arr te autorizza- mai Sp i dalla dA nali che diventerebbe una sorta di «controllo di qualità» | 
menti wire- | l'accusa Ta llinpressgl| Mela Tesio neo ; dei componenti per i computer viventi. L'altra sfida, ri- | 


Gli scienziati triestini sono riusciti a far interagire e 
lavorare assieme la parte naturale e la parte artificiale 
del computer, e a ottenere i primi risultati: un computer 


nacce di ritorsione 
professori della loro 
I due sono stati sorpresi dai m 


less, comune- 
mente diffu- 
si nelle scuo- 
le, o alla nor- 


nelle aule in 
cui sono in- 
stallati com- 
puter. 


guarda l'ingegnerizzazione del sistema: il minicomputer.i 
infatti, dovrà risultare ben più piccolo del prototipo-real 


lizzato alla Sissa. È 
Francesca Capodanno 


Giovanni Paolo Il visiterà Fiume, Dubrovnik, Osijek e Zara e porterà alla nuova democrazia del dopo 


Tudjman un messaggio europeo 


che «pensa» utilizzando meccanismi peculiari dell'essere 


Il Papa vola in Croazia con il cuore a Belgrado 


Il presidente di Serbi/Montenegro ha invitato il Ponte 


TRIESTE Il Papa slavo conti- 
nua a guardare a Est. E sa- 
rà, a partire da domani e fi- 
no a lunedì 9 giugno, in 
Croazia, terzo viaggio nel 
Paese ex jugoslavo dopo 
quello del 1994, mentre la 
guerra infuriava nelle 
Krajine e in Bosnia, e del 
1998. Ma lo sguardo del 
Pontefice guarderà ancora 
più a oriente, soprattutto 
quando visiterà Osijek, a 
un pugno di chilometi da 
quel confine serbo che conti- 
nua a essere il «limes» inva- 
licabile tra mondo cattolico 
e universo ortodosso. Eppu- 
re ieri quel confine si è in- 
crinato davanti l'invito for- 
mulato in Vaticano a Gio- 
vanni Paolo II dal presiden- 
te di Serbia/Montenegro, 
Svetozar Marovic di visita- 
re Belgrado nel 2004. Papa 
Wojtyla avrebbe voluto visi- 
tare la capitale di quella 
che fu l’ultima reliquia isti- 
tuzionale jugoslava già nel 
1994 e nel 1997 e a tutt’og- 
gi permangono problemi 
con la Chiesa ortodossa, il 
cui patriarca Pavle non ha 
ancora dato l'assenso a que- 
sto viaggio. 

Quel che è certo è che 
qualsiasi apertura ortodos- 
sa di Belgrado sarà decisa 
a Mosca dal patriarca di 
tutte le Russie Alessio II 
Dopo il ventilato incontro 
in Slovenia tra il Pontefice 
e il capo della Chiesa ‘orto- 
dossa finito poi in una bolla 
di sapone, il dialogo, seppu- 
re in forma indiretta tra il 
Vaticano e Mosca, è conti- 
nuato con blande aperture 
di entrambe le parti cui so- 
no seguite rapide chiusure 
soprattutto per il persevera- 
re dei vertici ortodossi rus- 
si nel perseguitare i preti 
cattolici nelle lande ex so- 
vietiche. Così Giovanni Pao- 
Jo II dovrà accontentarsi di 
scrutare da oltre Danubio 
la pianura pannonica ser- 
ba, vera anticamera al tan- 
to agognato bacio alla terra 
russa, in attesa del prossi- 


ESE e 
Obitelj - 


mo 22 giugno quando vole- 
rà a Banja Luka, e dove da 
un probabile incontro con il 
patriarca serbo Pavle po- 
trebbe ottenere il passapor- 
to che lo condurrà a Belgra- 
do prima e a Mosca poi. 
tavolta ad accogliere, 
domani, il Pontefice all’ae- 
roporto di Veglia - il Papa 
farà base a Fiume da dove 
partirà il 6 per Dubrovnik, 
il 7 per Osijek e Djiakovo, 
il 9 per Zara mentre dome- 
nica 8 celebrerà messa nel 
capoluogo quarnerino - non 
ci sarà più il presidente 
Franjo Tudjman, morto nel 
dicembre del 1999, non ci 
sarà più quel regime nazio- 
nalista che ben aveva mani- 
polato il messaggio cattoli- 
co per contrapporlo, quasi 
una sorta di «antemurales 
cristianitatis», alla nemica 
ortodossia serba. E se nel 
1994 dall’ippodromo di Za- 
FlnE, da cui si vedevano 
le alture dove erano annida- 
te le forze serbe, Giovanni 
Paolo II parlò di «pace pos- 
sibile», lodò la fedeltà dei 
croati al cattolicesimo, af- 
fermò il diritto dei profughi 
al ritorno, mise in guardia 
dalle esasperazioni del na- 


zionalismo e ammonì che 
«per ottenere la pace biso- 
gna dare e chiedere perdo- 
no», nella seconda visita 
del 1998, allo scopo di con- 


°ì 


Tri 


solidare la Croazia, vittorio- 
sa dopo gli accordi di 


Dayton nella sanguionosa 
guerra balcanica, il Pontefi- 
ce le diede un beato, l’arci- 


fice, Le perplessità 
aa 


Zagabria: un 
ragazzino 
osserva il poster 
che annuncia la 
terza visita del 
Papa in Croazia 
da domani al9 
giugno.Il 
Pontefice sarà a 
Dubrovnik, 
Osijek, Zara e 
Fiume dove sarà 
ospitato durante 
l'intera 
permanenza nel 
Paese ex 
Jugoslavo. 


vescovo. Alojze DRINEO, 
che come tanti nel Paese 
aveva sofferto sotto il comu- 


. nismo di Tito ma che aveva 


avuto in precedenza rappor- 
ti a dir poco sospetti con il 
regime ustascia di Ante Pa- 
velic, offrendo così al gover- 
no di Tudjman un seppur 

dirziale riconoscimento dI 
avorare per la democrazi9, 
ma attirandosi le proteste 
addirittura dolcetto 
MESE, gabria non esitò 
Si conto» alla San- 
ta Bo e e 2 cavallo della se- 
conda visita pontificia ci fu- 
fono tutta una serie di ac- 
cordi bilaterali per il ricono- 
scimento della personalità 
giuridica della Chiesa, di 
collaborazione in campo edi- 
cativo e culturale e sull’as- 
sistenza religiosa nell’eser- 
cito. Resta invece ancora so- 
speso nel limbo delle buone 
intenzioni, anche perché il 
governo laico e socialdemo- 
cratico dell’attuale premier 
Racan tira i freni, l'accordo 
sottoscritto nel 1998 e rela- 
tivo alla restituzione dei be- 
ni ecclesiastici esporpriati 
dirne il regime comuni 
sta. 


degli ortodossi 


Le prospettive di questa 
terza visita, invece, sono 
saldamente rivolte al futu- 
ro della Croazia e al suo 
ruolo di Paese cattolico nel- 
la Nuova Europa che si al- 
larga inesorabilmente sem- 
pre più a Este alla cui «cor- 
sa» a oriente partecipera 
anche l’ortodossa Serbia, 
cui peraltro proprio jerl in 
Vaticano il segretario di 
Stato, cardinale Angelo So- 
dano ha offerto il pieno ni 

oggio per Vingresso nel- 
mione europea. Tl Papa 
dunque continua a professa- 
re il suo credo ecumenico e 
sono in molti ad attendersi 
da questo viaggio in Croa- 
zia anche un importante 
messaggio per Serbia/Mon- 
tenegro oggi «normalizza- 
te» dopo la caduta del regi- 
me autoritario di Milosevie 
e la difficile rincorsa alla 
democrazia e alla libertà 
osta in essere dagli attua- 
î responsabili di governo 
di Belgrado. . 

Esorcizzato il fantasma 
di Tudjman, «alleato» sco- 
modo negli anni della guer- 
ra (il 13 gennaio del 1992 
la Santa Sede riconobbe 
unilateralmente l’indipen- 
denza di Slovenia e Croa- 
zia), in galera allAja il ne- 
mico» Milosevic, adesso la 
diplomazia vaticana. può 
muoversi con maggiori Spa 
zi di manovra Sa intricato 
«puzzle» balcanico nello 
sforzo di coagulare il mag- 
gior numero di Paesi «ami- 
ci» nello sforzo di imprime- 
re all'Europa allargata un 
impronta sempre più mar- 
catamente cristiana. Anche 
perché. dopo 11 settembre 
il pericolo viene da un 
Oriente che va ben al di là 
del Danubio e che annida i 
suoi primi baluardi musul- 
mani tra le fragili fonda- 
menta istituzionali di quel- 
la Bosnia frantumata da; li 
odi della guerra ex jugosla- 
va. E così, Zagabria e Bel- 

‘ado diventano oggi quasi 
i capisaldi del baluardo cri- 
stiano del Terzo millenio. 

Mauro Manzin 


IL MISTERO 
Sottoposte a esame anche le ossa del figlio 


Esumati i resti di Colombo 
L'analisi genetica dirà 
dove si trova la sua tomba 


MADRID I presunti resti di Cristoforo Colombo e quelli di 
suo figlio Hernando sono stati esumati dalla cattedrale 
di Siviglia (Andalusia, sud della Spagna) per essere sot- 
toposti a una serie de analisi genetiche che dovrebbero 
risolvere un'antica disputa fra la Spagna e la Repubbli- 
ca Dominicana; dn delle quali MIE di possede- 
re la vera tomba dello SEODIOrO del Nuovo Mondo. 

. Accompagnati da due discendenti di Colombo -Anun- 
ciada e Jaime Colon de Carvajal-, alcuni scienziati del 
SO investigativo di medicina legale dell'Università 

i Granada hanno prelevato dalla cattedrale un'urna 
che contiene i-presunti resti del navigatore genovese e 
diversò ossa dalla tomba di suo figlio Hernando, sulla 
cui autenticità non vi sono dubbi. 

La verifica che porteranno a termine gli scienziati an- 
dalusi è semplice: se il Dna dei resti del presunto Colom- 
bo e quello dei resti di suo figlio Hernando avranno le 
previste coincidenze genetiche, non ci saranno dubbi 
sull'identità dell'uomo sotterrato nella cattedrale di Gra- 
nada. Per eliminare ogni possibile dubbio, però, occorre- 
rà fare un esperimento analogo con i presunti resti di Co- 
lombo custoditi nella 
cripta della cattedrale 
di Santo Domingo, capi- 
tale della Repubblica i 
Dominicana. 

Questo lavoro scienti- | 
fico si è reso necessario 
Dai l'avventurosa storia 

lei resti dello scopritore | 
dell'America, che furono |. 
inumati a Santo Domin- 
fo ma poi spostati a Cu- 

a e quindi in Spagna. 
L'urna funeraria di Co- 
lombo, infatti, seguì il 
destino declinante dell'| 
impero coloniale spagno= || 
lo, che il navigatore ge- 
novese aveva contribul- |. 
to a creare: nel secolo 
XVIII, dopo il trattato 
di Basilea -con cui la | 
Spagna cedette. alla 
Francia la sua parte dell'isola di Santo Domingo-, i rest! 
furono portati a Cuba, chiamata allora Perla dei Caraibi 
della Corona spagnola. ) 

Nel 1898, però, la Spagna perse anche il controllo di 
Cuba e i resti di Colombo furono inviati in quello stess0 
anno alla madre patria, finendo il loro percorso nella cat 
tedrale di Siviglia. Nel frattempo, però, una serie di re: 
stauri portati a termine nella cattedrale di Santo Domin: 
go avevano portato alla luce un'urna che secondo le au | 
torità locali, conteneva le vere ossa di Colombo, il quale; 
dalla fine del secolo XIX, è dunque ufficialmente sepolt@ 
in due città diverse, sulle due sponde dell'Oceano. 

Cruciali per risolvere il caso saranno i resti di Hernan” 
do noto per aver riunito una biblioteca di oltre 17.000 vo: 
lumi, nella quale voleva riunire tutto lo scibile ‘uman0: 
Hernando Colon (0 Colombo) morì a Siviglia nel 1534 © 
la sua tomba non era mai stata aperta, il che elimin® 
ogni dubbio sull'autenticità dei resti che custodisce. 


_. 


21 


Unritratto di Colombo. 


dd 


—  —__—_ 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


ATTUALITA' 


7 


IL PICCOLO 


A Roma una lite in famiglia rischia di trasformarsi in una tragedia: il putiferio comincia quando il genitore si accorge che la ragazza è rimasta a casa a dormire 


Non vuole andare a scuola, il padre l'accoltella 


L'uomo ha pensato d'averla ammassata e si è tagliato le vene. Lei è già stata dimessa, lui ha perso molto sangue 


ROMA La figlia di 15 anni ie- 
ri mattina non voleva anda- 
re a scuola ed è rimasta a 
letto fino a tardi. Il padre, 
furibondo, durante la lite 
scoppiata con la ragazza, 
ha preso un coltello e l'ha 
colpita a una spalla, poi ter- 
rorizzato dal gesto si è ta- 
gliato le vene dei polsi. 

Ma la ferita alla figlia 
era solo superficiale e la ra- 
gazza è stata già dimessa 
lerl sera, dopo essere stata 
ricoverata nel Reparto ria- 
nimazione dell' 

ispedale San- 


che ad andare a scuola. I 
medici del «Pertini» hanno 
comunque escluso che la ra- 
gazza sia in pericolo di vi- 
ta, mentre per il padre non 
Sl ancora espressi, visto la 
grande quantità di sangue 
che ha perso, Una vita din 
comprensioni, di silenzi, di 
solitudini, in una famiglia 
apparentemente normale 
che nascondeva, però, le fra- 
gilità di un uomo e quelle, 
conseguenti, della figlia dal- 
le quali era derivata una di- 


no osava confessare. Ades- 
so; mentre i medici tengono 
l’uomo sotto osservazione 
per chiarire alcuni nodi di 
natura psicologica, i carabi- 
nieri stanno valutando il 
suo gesto dal punto di vista 
pole responsabilità pena- 


«Quello di cui non si può 
non tenere conto - ha fatto 
notare l'investigatore - è il 
contesto familiare nel suo 
complesso». La ragazza, è 
Vero, soffriva da ‘qualche 
mese di crisi 


dro Pertini di 
oma col pa- 
dre, ancora in 
osservazione 
per studiarne 
a na 
ca_ psicologica. 
Nella ERRE 
tazione, in.via- 
le della Prima- 
Vera, quartiere 


RI ‘erico di 
entocelle, si 
sono recati i ca- 
rabinieri er 


cercare di rico- 
Struire cosa sia 
successo ieri 
mattina in cuci- 
na, poco dopo 
le 11, quando i 
vicini hanno 
sentito le urla 
provenire pri- 
ma dall'appar- 
tamento, 0i 
dalle scale del- 
lo stabile. Gli 
investigatori 
del nucleo ope- 
rativo della 
Compagnia Ca- — 
silina, fino a ieri sera, non 
hanno potuto parlare nè 
con la ragazza, nè con suo 
padre, perchè i medici han- 
no ritenuto poco opportuno 
sottoporli a uno sforzo psi- 
cologico pesante, 

Tutto 


epressive e ulti 


T SENI a 
ra padre e figlia le liti di recente erano continue. 


Stanza incolmabile. Sareb- 
ni questo, raccontato in po- 
È € parole - ha spiegato il 
enente dei Carabinieri che 
Sì occupa delle indagini - lo 
Scenario nel quale si è con- 
Sumata la lite tra la quidi- 
cenne © Suo padre, termina- 
ta con l’accoltellamento e il 
tentato suicidio. 
Una lite che è una sorta 
i epilogo annunciato, di 


l una i Ì 
aveva trovato difficoltà an- SEPE Se se 
in BREVE © _ i 


Aveva già dichiarato il suo proposito 


Funzionaria ministeriale 
si toglie la vita a Roma 
lanciandosi dal suo ufficio 


la posizione, pensavam 
di fronte a quello della Pr 


E rimasto senza nome il cadavere di un uomo 


Nipescato al largo dell'isola di Gorgona 
LIVORNO Si fa sempre 
un uomo ritrovato domenica al largo dell'Isola di Gorgo- 


Anna Maria Franzoni sarà di nuovo interrogata 
SU richiesta del suo avvocato difensore 


AosT a 

figlio sui Maria Franzoni, indagata per l'omicidio del 
pm di pre Sona, sarà nuovamente interrogata dai 
cato Carlo Ta © conducono l'inchiesta sul delitto. L'avvo- 
to ieri di avere rina, difensore della donna, ha conferma- 
to previsto del er osentato l'istanza a cui, ai sensi di quan- 
delle indagî do codice di procedura penale sulla chiusura 
so. La data d ‘preliminari, la Procura è tenuta a dare cor- 
Probabilmente Ta ov Nterrogatorio, sarebbe già fissata. 
al pm Stefani A mamma di Samuele comparirà davanti 

la Cugge, titolare dell'inchiesta, a giorni, 


Nuova Zelanda, appassionato di bricolage 


SÌ costruisce un missile Cruise nel garage 


SYDNEY Si è costruito un 


Ria missile Cruise da solo, nel gara- 


Ì mila neozelandesi (circa 2.500 
curo). Ora Bruce Simpson, 49 anni, a elettroni- 


uckland, vuole scrivere sul 


a reazione, che egli afferma 


tà coprire una distanza di 100 km in 15 minuti. 


depreSsive, 
una specie di 
noia opprimen- 
te che non le 
DErMICueta di 

requentare 
più la scuola 
per turismo 
che aveva scel- 
to lo scorso an- 

o. Parlava po- 
co e dormiva 
tanto. Un at- 
teggiamento - 
ha spiegato un 
parente - che 
per il padre 
era una specie 
di resa, di scon- 
fitta, per lui 
che già si senti- 
va un perden- 
te. Che sentiva 
di non essere 
un esempio per 
le due nElo 
L'uomo, hanno 
ricostruito i ca- 
rabinieri, sem- 
bra una perso- 
Dna mite ma poi 
improvvisa- 
; mente urla e 
Teagisce come un pazzo. Si 
dice, è questo è da verifica- 
,1e, che tempo fa abbia ten- 
tato di accoltellare il parro- 
code}la zona. Nel quartiere 
tutti/lo conoscono, lui e la 
moglie sono i proprietari di 
un banco di salumi nel mer- 
cato rionale. «Adesso - spie- 
ga il tenente - sono tutti si- 
curi che il suo gesto è stata 
solo una reazione avventa- 


ta, sicuramente non voleva 
fare male alla figlia». 


i 
Milano: 


B 


ROMA Una storia lunga per 
un processo incredibilmente 
breve che in primo grado e 
leri nella prima udienza del 
processo d'appello si è con- 
cluso con l'assoluzione. : È 
quella che ha legato per tre 
anni una ragazza siciliana, 
Daniela Stuto, a una giova- 
ne pesarese con la quale di- 
videva un appartamento a 
Roma, Francesca Moretti, 
della cui morte per avvelena- 
mento al cianuro era stata 
accusata. Pur definendo 
l’esperienza una «cicatrice 
indelebile», Daniela Stuto 
ha detto: «Da oggi in poi vi. 
vrò meglio». 

Gli stessi genitori della 
vittima hanno sempre soste- 
nuto che Daniela è innocen- 
te e di conoscere l'assassino, 
Dopo l'assoluzione in primo 
grado nell'aprile 2002 in 


AZZANNATO 


dove nei prossimi giorni 
sto ad un intervento di cl 
Stica. Dopo l'aggressione 
masto nelle vicinanze del 
padre del bambino ha all 


La giovane siciliana era accusata di aver avvelenato 


Corte d'assise di Roma, che 
spazzò il castello accusato- 
rio di fronte alla richiesta 
del pm di 25 anni di reclusio- 
ne, l'incubo per la Stuto sem- 
brò allentarsi. Ieri al proces- 
so di secondo grado, alla pri- 
ma Corte d'assise d'appello 
di Roma, si è definitivamen- 
te chiuso in poche ore, 
Fondamentale è stato il 
ruolo del pg Cozzella: solo 
per il rispetto alla Corte non 
ha rinunciato all'appello, co- 
me ha sottolineato in aula. 
Un' assunto propedeutico a 
‘una sola conclusione: la con- 
ferma dell'assoluzione. Di 
motivi ne ha enunciati pa- 
recchi: la limitatezza delle 
indagini, l'impossibilità di 
chiedere una nuova perizia 
per la deperibilità delle so- 
stanze prelevate più di tre 
anni fa, la superficialità ne- 


Daniela Stuto 


gli accertamenti peritali, la 
necessità di approfondire il 
ruolo del fidanzato della vit- 
tima, un nomade sposato e 
padre di cinque figli. Al pre- 
sidente della I Corte d'assi- 
se d'appello Cappiello non è 
rimasto che dare la parola 
all'avvocato difensore; riti- 


rarsi in camera di consiglio 
per pochi minuti e poi legge- 
re un breve dispositivo, ov- 
vio di conferma del verdetto 
di primo grado. La morte di 
Francesca Moretti, 20 anni, 
avvenuta il 22 febbraio 
2000, lascia sospeso un in- 
terrogativo, poichè l'ipotesi 
iniziale di un decesso causa- 
to per un’oscura intossicazio- 
ne, col colpo di scena dell'ar- 
resto della Stuto, nel genna- 
io 2001 (11 mesi dopo), ca- 
drà del tutto. L'accusa era 
forte: aver ucciso con una do- 
se letale di cianuro mescola- 
to in una minestra la Moret- 
ti con la quale divideva un 
appartamento insieme a 
una ragazza rumena, Mirel- 
la Nistor. Francesca aveva 
da giorni forti dolori e l’ami- 
ca le aveva preparata la mi- 
nestra. I motivi sarebbero 


la compagna d’appartamento. Anche i genitori della vittima concordano con i giudici 


Omicidio al cianuro, Daniela assolta in appello 


stati molteplici: da un amo- 
re omosessuale finito a una 
forte gelosia dei successi per- 
sonali della Moretti. Non 
analizzate le minacce fatte 
alla vittima da Fatima, mo- 

lie del fidanzato, Graziano 
Helilonio] i cattivi rapporti 
nella coppia (la Moretti sì 


‘ era più volte lamentata dei 


modi violenti di Graziano), 
la difficile reperibilità di cia- 
nuro per una ragazza come 
la Stuto, le incongruenze 
nella ricostruzione delle ulti- 
me ore di vita della Moretti; 
e le dichiarazioni della ma- 
dre di questa, Maria Assun- 
ta Berloni. Più volte sosten- 
ne di sapere chi fosse l'assas- 
sino (non si trattava della 
Stuto), che conosce bene. Af- 
fermazione ieri ripetuta dal 
marito. Stuto ha trascorso 
500 giorni circa ai domicilia- 
TL 


L'ambulanza arriva tardi e senza medico a bordo: muore un bambino 


‘arabinieri che per bloccare | 
ndo che aggredisse alt 
t “è Ucci 


TORINO Un bambino di ot- 
to anni, Loris Favuzzi, è 
morto stroncato da aneu- 
risma celebrale coni es- 
sere stato soccorso da un' 
ambulanza senza medico 
a bordo che l’ha portato, 
in prima battuta, in un 
ospedale non pediatrico 
e lontano dalla sua abita- 
zione. È accaduto a Tori- 
no, dove ieri si sono svol- 
ti i funerali. 

In una lettera la ma- 
dre parla di soccorso tar- 
divo e i DIO. Il 

uppo della Margherita 
Gi Dino TO de- 


nuncia l'accaduto come 


un nuovo caso di malasa- 
nità, avvenuto a breve di- 
stanza dall'episodio dell' 
operaio di Verzuolo mor- 
to dopo avere percorso 
300 chilometri in ambu- 
lanza alla ricerca di un 
posto in Rianimazione. 
La vicenda ha inizio il 
20 maggio, quando il 
bambino, che fino a quel 
momento godeva di otti- 
ma salute, ha una nau- 
sea improvvisa accompa- 
gnata da forte mal di te- 
sta e sviene. Alle 13.45 i 
parenti chiamano il 
«118» spiegando i sinto- 
mi agli operatori. L'am- 


bulanza arriva quasi un' 
ora dopo, alle 14.30. 
Ha le sirene spente ed 
è priva di medico a bor- 
do. Gli operatori presen- 
ti diagnosticano un attac- 
co epilettico e decidono 
di portare Loris all'Ospe- 
dale Maria Vittoria. Solo 
iù tardi, quando la ma- 
Lo del bambino segnala 
ai medici che il padre è 
morto di recente dopo 
avere accusato gli stessi 
sintomi, i medici sotto- 
ongono il piccolo a Tac. 
9 ‘inutile corsa al «Re- 
ina Margherita», l'ospe- 
ale infantile di Torino, 


dove il piccolo paziente 
entra in sala operatoria 
alle 17.10. Da allora Lo- 
ris Favuzzi non si è più 
svegliato. g 
Sulla vicenda tre consi- 
lieri regionali della 
ro (Antonio 
Saitta, Alessandro Di Be- 
nedetto e Costantino 
Giordano) hanno redatto 
un’interpellanza, sotto- 
scritta’ da tutti gli espo- 
nenti dell'Ulivo e di Ri- 
fondazione comunista, 
ma anche da alcuni rap- 
presentanti della maggio- 
ranza di Centrodestra 
(Fi, Lega, Udc). 


l'immigrata di 29 anni, da quattro nella Penisola, aveva avuto la piccola dal convivente italiano. 


La furia scatenata forse da una depressione post-parto 


Peruviana annega nel water la figlia di tre mesi 


Il fatto è accaduto in un ospedale pediatrico. L 


MILANO Nel reparto di pedia- 
tria di un ospedale, luogo do- 
ve i bimbi malati dovrebbe- 
To essere assistiti con amore 
e attenzione, una neonata di 
3 mesi è morta, forse stran- 
golata e poi affogata in un 
water dalla propria madre, 
una peruviana di 29 anni da 
4in Italia, 

Un dramma ancora senza 
Spiegazioni. Forse la depres- 
sione che attanaglia molte 
donne dopo il parto e che 
può trasformarsi in follia, 
tra credenze religiose e riti 
difficili da capire. «Ho ucciso 
il mostro, ho ucciso il mo- 
Stro» continuava a ripetere 
la. donna, Herika Rebelo, 
mentre le infermiere tenta- 
vano di rianimare la bimba 
agonizzante. «Ho ucciso il 
mostro» ha ripetuto ai cara- 
binieri che l'hanno arrestata 
per omicidio volontario. Il 
«mostro» era la figlia di 8 
mesi, finita nel bagno dell' 
Ospedale di Desio, dove era 
ricoverata dal giorno prima, 


portata dai genitori per una 
caduta dalla carrozzina. In 
Italia da 4 anni, un marito e 
un figlio di 9 lasciato al suo 
Paese, Herika aveva avuto 
Una storia molto più fortuna- 
ta di tante altre immigrate. 
Di lei infatti si era innamo- 
rato l'amministratore di 
una società di pulizie dove 
la donna lavorava, Vicenzo 
(Lo 39 anni. Erano andati a 
Vivere insieme e deciso qua- 
si subito di volere un figlio. 


Secondo il pentito Salvatore Facella il «regolamento» fu stilato d 


Tre mesi fa era nata France- 
sca, bella bimba accolta con 
gioia dai familiari di entram- 
bi (con Herika vive in Italia 
la madre), Herika non lavo- 
tava più come donna delle 
pulizie. Poteva occuparsi s0- 
lo della bimba. Ma per quan: 
to raccontato da chi le stava 
Vicino, dopo la nascita della 
bambina aveva avuto dei 
momenti di sconforto e tri- 
stezza. È lunedì pomeriggio 
quando i genitori della picco- 


va 


L'Ospedale di Desio 


la si presentano al Pronto 
soccorso dicendo che la neo- 
nata è caduta dalla carrozzi- 
na. Le condizioni della picco- 


la un avvocato. Il boss Bontade voleva cambiarlo, Rin 


la non sembrano gravi ma i 
medici preferiscono ricove- 
rarla per sottoporla a esami 
clinici. La madre rimane 


a donna urlava: «Ho ucciso il mostro». 


con lei, come tante altre 
mamme che vegliano i loro 
figli piccoli quando devono 
trascorrere qualche notte in 
Pediatria. Sembra che nes- 
suno alle 4 di ieri mattina 
veda la donna passeggiare 
con la neonata in braccio 
lungo un corridoio e raggiun- 
gere il bagno. Il silenzio dell! 
ospedale viene improvvisa- 
mente squarciato da. il 
che fanno venire i brividi. 
Herika che davanti alla por- 
ta del bagno urla senza so- 
sta «Ho ucciso il mostro, ho 
ucciso il mostro». Le infer- 
miere, non capiscono. Qual- 
cuno tenta di calmarla, men- 
tre altre entrano nel bagno 
per vedere a cosa la donna 
si riferisce, pensando forse 
che qualcosa l'abbia spaven- 
tata. Ciò che vedono le la- 
scia senza fiato. Francesca è 
nel water, cianotica, lividi 
blu sul collo. Tutti tentativi 
di rianimazione sono inutili: 
morta annegata, forse pri- 
ma strangolata. AI magistra- 
to la peruviana non dice nul- 
la sui motivi del gesto. 


a no: da qui la guerra di mafia negli anni Ottanta 


«Cosa Nostra ha uno statuto scritto tra le due guerre» 


PALERMO Cosa nostra avreb- 
be un vero e proprio statuto 
scritto. Come tutte le asso- 
ciazioni le sue regole sareb- 
bero state stilate dai fonda- 
tori, tra la Prima e Ja Secon-, 
da guerra mondiale. Sono le 
rivelazioni del pentito Salva- 
tore Facella, che i magistra- 
ti della Dda stanno esami- 
nando attentamente dopo 
che il collaboratore è stato 
interrogato nell'ambito del 
PIREO per una serie di 
omicidi compiuti negli i 
GE a Palermo. A 

nterrogato dal sostituto 
Gioacchino Natoli, il collabo- 
ratore ha sostenuto: «Lo sta- 
tuto è stato scritto dall'avvo- 


cato Panzeca, morto da tan- 
tissimi anni, cugino di Pep- 
pino Panzeca, ex depone 
i Caccamo. Fino all'81 lo 
statuto è stato custodito da 
Ciccio Intile a Caccamo. Lo 
statuto prevedeva, fra le al- 
tre cose, che un uomo d'ono- 
re potesse denunciare chi 
non onorava un assegno 0 
una cambiale. Stefano Bon- 
tade, nell'81, voleva cambia- 
re quest'articolo e portò la 
AE: nella commissione 
i Cosa nostra. Riina chiese 
a Intile lo statuto e fece sa- 
ere a Bontade che il ”rego- 
amento” era nelle sue ma- 
nb». 
La variazione di un artico- 
lo dello statuto di Cosa no- 


stra, secondo Facella, po- 
trebbe essere stata una del- 
le cause che ha fatto scop- 
Piare la guerra di mafia ne- 
gli anni Ottanta, in cui mori- 
Tono un migliaio di persone. 
Il boss Stefano Bontade 
Voleva cambiare alcune re- 
ole, ma Totò Riina, secon- 
0 quanto sostiene Facella, 
che riporta le confidenze ri- 
cevute dal boss Ciccio Intile 
i, Caccamo, non era d'accor- 
lo 


Per il pentito, dal 1981 lo 
statuto sarebbe rimasto nel- 
la mani di Riina. Gli inqui- 
renti ipotizzano che il docu- 
mento sarebbe stato custodi- 
to dal capo di Cosa nostra fi- 
no al suo arresto, avvenuto 


il 15 gennaio 1993 a Paler- 
mo. possibile, aggiungo- 
no, che il documento potes- 
se trovarsi nella villa di via 
Bernini, in cui Riina ha vis- 
suto con la famiglia per cir- 
ca 10 anni e che non fu per- 
quisita subito dopo il suo ar- 
resto. Proprio sulla manca- 
ta perquisizione la Procura 
ha aperto un'inchiesta con- 
tro ignoti, che si è conclusa 
con una richiesta d’archivia- 
zione, roi respinta dal gip. 
Il piu ice per le indagini 
preliminari ha infatti ordi- 
nato ai pm una serie d’atti- 
vità istruttorie integrative, 
fra cui l'interrogatorio di uf- 
ficiali dell'Arma che coordi- 
narono l'arresto del boss. 


L'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” 


€ 1.747.900,00 IVA incluso. Log 
lettera a) del D.Lvo 358/9 


@ Gestione Servizi - Struttura Com 
Farneto n. 3- 34142 Trieste (tel. 0. 


23.07.03. 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI" 
TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

di Trieste indice un'asta pubblica per la 
n i ‘Epostina alfa ev. e sc.”, per una spesa presunta complessiva di 
AA GEA ia con il criterio di cui all'art. 16 
Aa ta n fre RE 
Il bando integrale, è stato inviato all'Uficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunita turo” 
ilgi 05.203, e potrà essere richiesto al Dipartimento Approvigionamenti 
ge 5 Promediorol dell'ziendo medesimo - via 
(0-3992794 oppure 3992789, fox 040-3992779). 

Le domande di partecipazione, redalte conformemente a quanto indicato nel ban 
integrale, dovranno pervenire entro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 


IL DIRIGENTE DELEGATO DAL DIRETTORE GENERALE 
dott. Fabio Zimarelli 


IS 


el e ______| 
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Parla il presidente e amministratore delegato della compagnia triestina partner dell'istituto veneto: «Un importante legame storico e strategico» 


Cucchiani: Lloyd-Antonveneta polo per il Nordest 


«Abn Amro è il socio maggiore nel sindacato, ma non mi risulta un piano per acquisire il controllo della banca 


TRIESTE Dopo 15 mesi tra- 
scorsi a rimettere ordine 
nella barca, è tempo di ri- 
guadagnare il mare aperto. 
Con questa immagine Enri- 
co Tomaso Cucchiani, presi- 
dente e amministratore de- 
legato di Lloyd Adriatico 
pl di Banca Antonvene. 
A 

Il Lloyd Adriatico possie- 
de il 2,7 per cento di ri 
veneta, ne è partner indu- 
Striale e membro del patto 
di sindacato. Sono trascorsi 
15 mesi, infatti, dalla scom- 
parsa di Silvano Pontello, 
timoniere per. eccellenza 
dell'ottavo polo. creditizio 
nazionale. 

«Stiamo superando una 
transizione - dice Cucchia- 
Ni - determinata dall'inero- 
cio di varie complessità si- 
multanee. Nella primavera 
del 2002 la banca ha dovu- 
to affrontare contemporane- 
amente la scomparsa di un 
capo carismatico come Pon- 
tello, il passaggio da una 
gestione paternalistica a 
una gestione manageriale, 
la trasformazione da popo- 
lare in società per azioni e 
contemporanea quotazione 
in Borsa, la coincidente di- 
Scesa dei mercati finanziari 
internazionali». 

«Ricordo poi che Pontello 
del patto di sindacato, com- 
Plesso e assai eterogeneo, 
era il pivot riconosciuto 
«continua il presidente e 
amministratore delegato 
della compagnia triestina- 
e quindi, con la sua scom- 
parsa, è venuto meno il 
punto di equilibrio e di coa- 
gulo delle istanze di Abn 
Lloyd, Benetton e imprendi. 
tori veneto-lombardi. Que- 
sta fase di transizione è ter- 
minata con la scelta, avve. 
ino all'unanimità, di Mon. 

ui quale nuovo capoazien- 

La chiamata di M 
ni risolve il tema dl 

Aci del gruppo Antonve- 


neta, presi VÀ 
den: 
presa? ia com- 


«Antonio Ceola si è 
pre dichiarato ta i 
te di transizione, isponibi- 
le a assicurare la necessa- 
ria continuità sino alla defi- 
nizione dell'assetto di verti- 
ce, che con l'arrivo di Piero 
Montani, nei panni di am- 
ministratore delegato e 
chief executive officer, è sta- 
to completato. In tale otti- 
ca, il ruolo svolto da Ceola 
si Stato apprezzato da tut- 

», 


State quindi discuten- 


| - 


do di un rinnovo della 
Doc dlenza: 

«Non abbiamo alcuna $ca- 
denza al riguardo. Ma il 
presidente futuro, secondo 
Ogica, dovrebbe essere scel- 


guardi dimensionali, reddi- 
tuali e di standing all'inter- 
no del sistema bancario de- 
Cisamente superiori agli at- 
tuali», 

Come valuterebbe, in 


) ) Il 2003 è partito bene, 
ner primi 5 mesi abbiamo — 
registrato un incremento del 25% 


nella raccolta premi 


Di fra i soci membri del pat- 
to. Solo se non si riesce a 
identificare all'interno di 
questo gruppo una figura 
dai necessari requisiti e ac- 
cettata da tutti, ricorrere- 
mo all'esterno. In ogni ca- 
so, il presidente dovrà pos- 
sedere un alto profilo pro- 
fessionale, culturale e etico 
e, ovviamente, dovrà avere 
la necessaria dimestichez- 
za e le necessarie entrature 
nel sistema bancario. So- 
prattutto il nuovo presiden- 
te dovrà garantire equili- 
brio e imparzialità e piena 
tutela di tutti i soci, in par- 
ticolare di quel 70% non 
rappresentato nel patto di 
sindacato. Inoltre, dovrà es- 
sere garante di uno svilup- 
po autonomo della banca, 
proiettandola verso  tra- 


questo senso, la eventua- 
le candidatura del lea- 
der di Abn Amro in Ita- 
lia, Francesco Spinelli? 


Enrico 
Tomaso, 
Cucchiani, 
presidente 
e 


amministra 
tore 
delegato di 
Lloyd 
Adriatico, 
parla di 
Banca 
Antonvene- 
ta. Il Lloyd 
Adriatico 
possiede il 
2,7 per. 
cento di 
Antonvene- 
ta, ne è 
. partner 
industriale 
e membro 
del patto di 
sindacato. 


«Occorre che la soluzione 
trovi il consenso di tutti. Il 
patto è la sede deputata all' 
espressione del consenso, 
dove esprimeremo il nostro 
parere se e quando emerge. 
ranno le candidature. A chi 
teme, però, che Abn coltivi 
un piano per acquisire il 
controllo della banca, devo 
dire che a me non risulta, 
Abn è socio industriale di 
grande rilievo e il maggiore 
per dimensioni‘ nel patto di 
sindacato e, in questa logi- 
ca, esercita una naturale 
azione di leadership». 

Alcuni soci hanno ipo- 
tizzato una sua candida. 
tura. 

«Il tema non si pone. Fac- 
cio un altro mestiere». 

Detto che Montani è a 
tutti gli effetti il capoa- 


zienda, quali dovranno 
essere i cardini del nuo- 
vo piano industriale che 
dovrà attuare? 

«I dati numerici li vedre- 
mo a breve. A me preme 
sottolineare che ogni sforzo 
dovrà-essere esperito per fa- 
rè di Antonveneta una ban- 
ca aggregante, proiettata 
con determinazione verso il 
pieno consolidamento di 
una banca di profilo nazio- 
nale». 

Nazionale e insieme 
radicata al locale e alla 
storia? 

«Esatto. Perché il Nor- 
dest, la regione economica- 
mente più rilevante del pae- 
se non deve avere un suo 
istituto di credito di stan- 
ding nazionale? Se, ad 
esempio, ce l'hanno Siena e 


Torino, capoluoghi di econo- 
mie meno significative o in 
declino, perché non lo deve 
avere Padova e il Nordest 
nel suo insieme? Una ban- 
ca è un propulsore fonda- 


) ) In questo momento. 
la nostra compagnia è al top 
per quanto riguarda gli utili 


7) 


sul piano europeo 


mentale dello sviluppo eco- 
nomico. E' giusto e necessa- 
rio che nel Nordest abbia 
radici e testa un grande 


ro - sì è arriv: 
ressate all'acquis 
fezionato la domanda, N 
che partecipano alla gal 
mentazione per l'offerta . 
sarà la decisione final 


date. Hanno manifestato i 
la Fondazione Cass Ri 


la f 
izione della quot ] 
(elle prossime eti 


Il tutto dovrebbe conclude 
al massimo, entro metà luglii 
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istituto di credito e che il 
Nordest.non sia, invece, so- 
lo un grande mercato per 
istituti di altre regioni». 
Questo è lo scenario 
evolutivo che lei vorreb 


be. Ma allo stato è soddi- 
sfatto dell'investimento 
in Antonveneta? 

«Non stiamo parlando di 
una partecipazione finan- 
ziaria valutabile sull'anda- 
mento a breve della quota- 
zione. Parliamo di un rap- 
porto strategico, che tende 
a fare sistema di due poli fi- 
nanziari. Naturalmente sia- 
mo convinti che ci siano am- 
pie opportunità di crescita 
e miglioramento». 

Fa riferimento ai dati 
reddituali di Antonvene- 
ta? 

«La capacità della banca 
di generare profitto può cre- 
scere di molto. Non possia- 
mo dimenticare, però, che 
la banca è cresciuta tumul- 
tuosamente aggregando 
istituti con forti problemati- 
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cità. Abbiamo ancora qual- 
che anno di lavoro davanti 
e molta strada da compie- 
re, ma a valle di questa ra- 
zionalizzazione il gruppo 
Antonveneta sarà ai vertici 
del sistema creditizio nazio- 
nale anche quanto alla red- 
ditività. Di questo processo 
vogliamo essere parte atti- 
va». 

Quali esiti sta avendo, 
a proposito di sinergie, 
il vostro rapporto di ban- 
cassicurazione con An- 
tonveneta? 7 

«È una partnership di re- 
ciproca soddisfazione, uno 
dei punti di forza della ban- 
ca, che attraverso la pro- 
pria rete ha raccolto lo scor- 
so anno 800 milioni di euro 
di premi. E siamo sicuri di 
poter crescere insieme anco- 
ra in modo significativo». 

In che misura pesa il 
rapporto con Antonvene- 
ta sulle attività di Lloyd 
Adriatico? 

«E un rapporto importan- 
te. Fra noi e Antonveneta 
esiste un legame storico e 
strategico, tant'è che nel no- 
stro consiglio di ammini 
strazione abbiamo appena 
chiamato Montani e Spinel- 
li. Negli ultimi anni aveva- 
mo avuto Pontello e Mar- 
chiorello». n 

Quali sono i numeri 
che caratterizzano l'ini- 
zio di quest'annata per 
Lloyd Adriatico? 

«Il 2003 è partito molto 
bene, nei primi 5 mesi ab- 
biamo registrato un incre- 
mento del 25% nella raccol- 
ta premi. Penso che chiude- 
remo l'esercizio con un fat- 
turato complessivo di circa 
3 miliardi di euro, contro i 
2,5 miliardi dello scorso an- 
no», 

Numeri che vi consen- 
tiranno di scalare posi- 
zioni in classifica? 

«Mi interessano poco le 
hit-parade del settore, guar- 
do piuttosto alla redditività 
della compagnia, al top 
quanto agli utili sul piano 
europeo. Riguardo ai volu- 
mi, punto molto sulla cre- 
scita interna». 

Non è interessato, dun- 
que, alla riorganizzazio- 
ne in atto nel settore as- 
sicurativo in Italia? 

«Se ci saranno opportuni- 
tà di acquisizioni vantaggio- 
se, sapremo coglierle. Ma 
ora proprio non le vedo. In 
Italia molte aggregazioni 
sono figlie di una logica 
non economica, ma di puro 
potere e questo a noi non in- 


teressa». a 
Paolo Possamai 
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L'hai scelta perché è bella. 
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Concluso il vertice di Sharm el Sheikh. Ora l'amministrazione Usa a partire da Aqaba sperimenterà le reali possibilità di avviare il processo di pace 


Sì arabo alla road map: Israele faccia la sua parte 


Il Capo della Casa Bianca chiede a Sharon di dare ai palestinesi la terra su cui realizzare il loro Stato 


SHARM EL SHEIKH Davanti al 
mare di Sharm el Sheikh 
che in passato ha visto nau- 
fragare speranze di pace tra 
israeliani e palestinesi, il 
presidente americano Geor- 
ge W. Bush si sente forte 
dell'appoggio dei leader ara- 
bi moderati schierati intor- 
no a lui e parla di «un mo- 
mento carico di promesse» 
per il Medio Oriente. Oggi, 
davanti a un altro mare, 
che è lo stesso, quello di 
Aqaba, ci sarà la prima veri- 


cui i leader di Egitto, Gior- 
dania, Arabia Saudita e 
Bahrein - degli invitati, 
mancava il Marocco - hanno 
dato ieri la loro adesione. 
C'era, a rappresentare i 
palestinesi, come farà an- 
che oggi, il premier Abu Ma- 
zen: il presidente Yasser 
Arafat non è stato invitato, 
perchè gli americani (e gli 
israeliani) non hanno fidu- 
cia nella sua leadership an- 
ti-terrorismo. E «sarebbe 
‘una sciagura», avverte il se- 


"ESCLUSO 


ieri confinato dietro alle 
te davanti al suo cti 


la 


eikh. Minuto pe 
ha detto uno dei | 
tti collaboratori, 
Rahman. Ara- | 

i Eelenio 
strutto 


alestinese respinge però con forza. 


fica: Bush, un esordiente 
sulla scena mediorientale, 
misurerà la validità dei pro- 
gressi fatti ieri nei colloqui, 
prima separati, poi trilatera- 
li, con i premier israeliano 
Ariel Sharon e palestinese 
Abu Mazen. L'attraversa- 
mento del Mar Rosso da 
Sharm el Sheikh ad Aqaba 
è la prima tappa del percor- 
so verso la pace, la «road 
map», tracciato dal Quartet- 
to (Usa, Ue, Russia e Onu) e 


gretario di Stato americano 
Colin Powell, se Arafat si 
mettesse in mezzo. Ad Abu 
Mazen, che vedeva per la 
prima volta, Bush ha detto: 
«Lei, Signore, è stato inve- 
stito della responsabilità. E 
adesso deve farsene carico». 
La Casa Bianca auspica che 
il premier palestinese, cui 
dà fiducia, riesca a bloccare 
gli attacchi contro Israele, 
meglio di quanto non sia riu- 
scito a fare, o non abbia po- 


tuto fare, il presidente Ara- 
fat. Gli americani sono con- 
vinti (e si dicono certi che 
anche gli arabi lo siano) che 
il terrorismo è l'ostacolo 
Tuoi sul percorso che 

eve condurre, entro il 
2005, alla creazione di una 
Palestina indipendente che 
viva in pace accanto a Israe- 
le e sicura nei propri confi- 


ni, 

‘Nelle dichiarazioni forma- 
li a fine Vertice, Bush parla 
soprattutto ai palestinesi e 
soprattutto del terrorismo, 
che «minaccia l'emergere» 
della Palestina; e ringrazia 
i leader arabi di essersi 
Schierati sulla sua linea. 
Ma quando aveva preso la 
parola, nello strano Vertice 
che non ha rispettato nes- 
sun copione, Bush aveva bi- 
lanciato i moniti: per risolve- 
re la crisi in Medio Oriente, 
aveva detto no ai terroristi 
kamikaze, «pochi killers che 
distruggono le speranze e i 
sogni di molti», ma aveva 
anche invitato Israele di da- 
re ai palestinesi la terra su 
cui realizzare il loro Stato. 
«Israele ha responsabilità» - 
aveva detto -: deve gestire i 
territori e gli insediamenti 
in modo che ci sia un conti- 
nuo di terra che i palestine- 
si possano chiamare patria. 

1 presidente americano 
aveva concluso: «Sono un uo- 
mo che fa quel che dice: se 
dico che il mondo ha biso- 
FRL di uno Stato palestinese 
ibero, farò ogni sforzo per 
realizzare questa visione», 
Parole che possono avere 
colpito i leader arabi, che 
erano rimasti per un'ora e 
mezzo intorno a un tavolo, 
soli con Bush e con gli inter- 
preti in un imprevisto con- 
sulto informale, prima di 
riunirsi in sessione plena- 
ria: il tempo di leggere testi 
già preparati e, poi, di nuo- 
vo conversazioni senza sche- 
ma durante una colazione 
di lavoro. Al termine, sullo 
sfondo del Mar Rosso, la re- 
cita delle dichiarazioni fina- 
li formali, l'americana e 
l'araba affidata al presiden- 
te egiziano, e ospite del ver- 
tice, Hosni Mubarak. Otte- 
nuto l'appoggio arabo, Bush 
deve ora convincere Sharon 
e Abu Abbas a intraprende- 
re i primi passi del percorso 
di pace: lui metterà a dispo 
sizione una squadra di 
esperti che man mano con- 
trollino e verifichino il ri- 
spetto degli accordi, sotto la 
guida di un diplomatico 
esperto, John Wolf. Un an- 
nuncio in tal senso potrebbe 
essere fatto nelle prossime 
ore. 


Stretta di mano finale tra Bush e il Presidenti 


SHARM EL SHEIKH «Abbiamo fat- 
to progressi e siamo pronti 
ad andare avanti» verso la 

ace e la creazione di uno 
Bioto palestinese indipen- 
dente: George W. Bush lo di- 
ce leggendo una dichiarazio- 
ne dopo il vertice con i lea- 
ders arabi a Sharm el 
Sheikh, in Egitto. Il presi- 
dente americano, conferma, 
così, l'obiettivo della realiz- 
zazione della sua visione, 
prospettata quasi un anno 
fa, il 24 giugno 2002, nel 
Giardino delle Rose. della 
Casa Bianca e da allora 
sempre confermata: uno Sta- 
to palestinese indipendente 
che, a partire dal 2005, con- 
viva in pace con Israele, cia- 


.scuno sicuro nei propri confi- 


ni. Ma, avverte Bush, «il ter- 
rorismo minaccia l'emerge- 
re» di un tale Stato: «Ogni 
progresso verso la pace ri- 
chiede - afferma reciso il 
presidente - il rifiuto del ter- 
rorismo». ° 

Bush legge il suo testo do- 
po che il presidente egizia- 
no Hosni Mubarak ha già 
letto il proprio («Ottimo la- 
voro, Hosni», gli dice, dando- 
gli il cambio): parla ai pale- 
stinesi e agli israeliani, ma 


Il summit dell'Alleanza Atlantica a Madrid sosterrà la Polonia per il suo impegno in Iraq 


Nato pronta a nuove sfide globali 


Guerra aperta al terrorismo. Nessun disimpegno in Bosnia 


| degli immigrati 


| ne, la 


rare la cooperazione con i paesi 
grati provengono. Per rafforzare la 


DALLA PRIMA 
Chi vuole 
la pace 


Ila fine, per quanto 
forte e decisa pos- 
a essere la pres- 


sione del presidente 
americano e quella fatta 
fin qui anche dagli altri 
mediatori internaziona- 
li, opzione per la pace 
deve essere fatta dai bel- 
ligeranti. 

Tutto ciò accadrà sol- 
tanto se essi saranno Ve- 
ramente convinti che tut- 


te le alternative sono 
peggiori. 
Per il momento non lo 
sembrano ancora. 
Lucio Caracciolo 


No della Margherita 
a superpresidente Ue: 
«Stiamo con Prodi» 


ROMA No al super-presiden- 
te del Consiglio europeo 
roposto dal Presidium del- 
È Convenzione, sì a un 
«presidente della commis- 
sione forte»: questa la posi- 
zione della Margherita, 
Francesco Rutelli, nel di- 
battito alla Camera, duran- 
te il quale ha ribadito di so- 
stenere le posizioni di Pro- 
di sulla futura architettura 
europea. «Noi sosteniamo 
la posizione espressa dalla 
Commissione europea e da 
Prodi - ha affermato Rutel- 
li - non tanto perchè Prodi 
è più affine alla nostra par- 
te politica, ma in quanto 
residente di un organo col- 
egiale che sosteniamo». 


MADRID Superati i dissapori 
della crisi irachena, i paesi 
dell'Alleanza Atlantica han- 
no proclamato ieri nella ca- 
pitale spa ola la loro in- 
tenzione rd 
nuove sfide globali in mate- 
ria di sicurezza, a comincia- 
re dal terrorismo interna. 
zionale, allargando le com- 
etenze dell'organizzazione 
ha al di là del territorio 
per la cui difesa era stata 
creata dopo la Seconda 
Guerra Mondiale. «Non vo- 
liamo essere i gendarmi 
el mondo, ma nemmeno i 
poliziotti del quartiere euro- 
peo», ha detto il segretario 
generale della Nato, Geor- 
ge Robertson, Sopo aver sot- 
folineato che l'Alleanza «è 
l'alleanza militare di mag- 
gior successo che abbia mai 
conosciuto il pianeta». Ma 
lo stesso Robertson ha po- 
sto limiti a ogni eccesso di 
trionfalismo, segnalando 
che per affrontare 1 nuovi 
obiettivi in materia di sicu- 
rezza i Paesi membri devo- 
no portare a termine una 
trasformazione globale del- 
le capacità militari,naziona- 
li e collettive. i I 
Il ministro italiano Ceri 
Esteri, Franco Frattini, ha 
sottolineato da parte sua 
che «il rafforzamento del 
rapporto euro-atlantico» do- 
po le tensioni causate dalla 
crisi irachena deve nascere 
appunto dall'«analisi comu- 
ne» sulle nuove sfide globa- 
li alla sicurezza, come il ter- 
rorismo internazionale e la 
proliferazione delle armi di 


Î rispondere alle . 


distruzione di massa. Il co- 
municato finale del vertice 
di Madrid riprende lo stes- 
so tema, indicando che l'Al- 
leanza deve «essere sempre 

iù in grado di affrontare 
e sfide e le minacce del 
XXI secolo contro la sicurez- 
za dei nostri popoli, territo- 
ri e forze, da qualsiasi par- 
te esse arrivino». 

E la prima conferma con- 
creta di questo nuovo ruolo 
della Nato - già definito nel 
vertice di Praga dello scor- 
so novembre - è arrivata 
nello stesso comunicato fi- 
nale, nel quale di informa 
che l'Alleanza «ha accolto 
la richiesta della Polonia 
per un sostegno al ruolo 
che. assumerà la prossima 
estate nella stabilizzazione 
dell'Irag». Nel documento fi- 
nale si enfatizza la necessi- 
tà di una sempre più effica- 
ce partnership tra Nato ed 
Ue, ma sul primo importan- 
te passaggio di consegne in 
Bosnia nulla è stato deciso 
(«è prematuro», ha puntua- 
lizzato Robertson). Serpeg- 
Go infatti dubbi sull'ef- 
‘ettiva capacità operativa 
dei Paesi dell'Unione euro- 
pea al momento di affronta- 
re le nuove sfide alla sua si- 
curezza. Lo stesso Frattini 
ha sottolineato che «i lea- 
der dei Paesi Ue devono im- 
boccare: con decisione la 
strada che ha accennato, 
non definitivamente trac- 
ciato, il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi: più 
investimenti per la sicurez- 
za». 


George W. Bush col/Presidente egiziano Hosni Mubarak. 


più ai palestinesi che agli 
israeliani, chiedendo passi 
concreti verso l'attuazione 
della «roadmap», cioè del 
percorso che deve appunto 
condurre, entro il 2005, alla 
nascita della Palestina co- 
me Stato. La dichiarazione 
di Bush riconosce l'impegno 


{B00-999992) 


dei Paesi arabi moderati, 
rende omaggio al presiden- 
te egiziano Mubarak, riaffer- 
ma l'impegno a combattere 
la proliferazione delle armi 
di distruzione di massa € ri- 
pete l'offerta della prospetti- 
va di una zona di libero 
scambio tra Stati Uniti e 


La dichiarazione del Presidente americano riafferma l'impegno a combattere la proliferazione delle armi di distruzione di massa 


Bush: «Palestina indipendent 


Medio Oriente per favorirne 
lo sviluppo. 

. Delle sue proposte del 24 
giugno, 2002, Bush ricorda: 
«Chiesi a Israele di rispetta- 
re i diritti dei palestinesi, in- 
cluso il diritto di vivere in 
dignità in una Palestina li- 
bera e pacifica. Sollecitai i 
palestinesi ad. appoggiare 
nuovi leaders che siano per 
Je riforme e la democrazia e 
che vogliano combattere il 
terrorismo, E dissi che pro- 
gressi verso la pace avrebbe- 
ro richiesto l'attivo impegno 
e il sostegno degli Stati vici 
ni. E oggi ho il piacere di es- 
sere qui con leaders del 
Mondo arabo a su 
questi principi». Della lotta 
contro il terrorismo, Bush 
afferma: «Tutti i DIOas 
verso la Pao richiedono il ri- 
fiuto del terrorismo. I lea- 
ders de oggi hanno dichia- 
rato il loro fermo rifiuto del 
terrore, quali ne siano le 
giustificazioni e le motiva- 
zioni. E si sono anche impe- 
gnati ad azioni concrete per 
‘utilizzare tutti i mezzi per 
troncare l'assistenza ai ter 
roristi, inclusi i finanzia” 
menti e la fornitura di armi, 
e ad aiutare l'Autorità pale- 
stinese nella sua lotta con- 
tro il terrorismo». 


e egiziano Mubarak al termine del vertice con i leader arabi svoltosi a Sharm el Sheikh sul Mar Rosso. 


e senza terrorismo» 


Territori: liberi 
91 irriducibili 
dal carcere duro 


GERUSALEMME Israele ha 
scarcerato ieri 91 palesti- 
nesi dei Territori nel qua- 
dro dei promessi «gesti di 
buona volontà» volti a cre- 
are un clima propizio alla 
ripresa del processo di pa- 
ce e al vertice di oggi a 
Agaba tra 1 DIES ‘ente 
Usa George W. Rauch, re. 
‘Abdallah di Giordania:e 1 
primi ministri israeliano 
e palestinese Ariel Sha- 
ron e Abu Mazen. I dete- 
nuti liberati hanno dovu- 
to firmare una dichiara- 
zione di impegno a non 
compiere attì di terrori- 
smo contro Israele, Tra di 
loro anche il «decano» dei 
detenuti palestinesi Ah- 
med Jabarrah incarcera- 
to 27 anni fa per aver ot- 
ganizzato l'esplosione di 
un frigorifero pieno di tri- 
tolo in una strada di Ge- 
rusalemme, provocando 
la morte di 14 persone. 
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Ta porta della vostra ‘nuova casà. 
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Non si i i i ia Srna 
Do i «matrimoni gay ma Unioni di re la questione dell'unione chela questione venisse ri- | FIUME Imprenditori, banchie- (183 mila euro). Poi arriva 
a endere a tutti gli stessi diritti fatto: le di fatto in un capitolo spe-  solta da una legge specifi- | ri, proprietari di catene al- la sorpresa maggiore. Infat- 
di cui godono le coppie eterossessuali RORPIS cifico. Durante tutti i di- ca, però il dicastero compe- | berghiere, grandi ristorato- ti, al sesto e settimo posto | 
ZAGABRIA Unioni di È a batti in merito che negli ul-  tente ha SRISERIO ‘che la | ri: non c'è nessun rappre- si sono piazzati due proprie- | 
Ri ioni di fatto? Si una realtà consolidata. listessi timi mesi si sono protratti legge sulla famiglia non | sentante di questa catego- tari di altrettante panette- 
può fare. Nonostante la po-. Questa disposizione è sta- ER al Sabor È Parlamento di può prescindere dalla lega- | rie tra i ricchi fiumani, rie che sono arrivati a gua- 
| SIERO a dea ta integrata nella propo- quelle Gai GERA pr delle unioni di | stando alle dichiarazioni dagnare oltre ‘780.000 kune Î 
| ti della coalizione a. sta dilegge sulla famiglia, eterosessua- tito contadino (Hss), forza Tra le novità più interes- dei redditi riguardanti lo, (105.000 euro), Solo dopo Ù. 
l CEE n se na- sul matrimonio e la convi- lise passerà politica facente parte della santi della citata normati- | 590rS0 anno. Invece è un arrivano due rappresentan- 
: ro e dell'Assistenza Rat venza, che attualmente è laproposta coalizione attualmente al va va segnalato l'emenda- marittimo il «Paperon De ti del sistema bancario con 
ha deciso di offrire alle lale al centro del dibattito nel- di legge al governo, ad esprimere tut- mento in base al quale è | Paperoni» del capoluogo rispettivamente 776.650,20 
sone dello stesso per- le commissioni parlamen Sabor fa la propria insoddisfazio- permesso il matrimonio | quarnerino. Lo ha reso no- (103 mila euro) e i 
Sesso che tari e che tra breve dovreb- croato. ne perla proposta avanza- tra minorenni, ma soltan- | to. l'Ufficio imposte, dopo 505.095,08 pet oa eu- \ 
ro). Da rileva- | 
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ZAGABRIA Il ministero del Lavoro e Assistenza sociale sta elaborando una norma da inserire nella legge sulla famiglia 


Unioni di fatto: la Croazia ci prova 


Il ministro Vidovic: «Accolte le proposte delle associazioni degli omosessuali» 


Vivono assieme tutti i dirit- 
ti dei quali usfruiscono i 
conviventi eterosessuali. 
Zagabria sembra orienta- 
ta ad adeguare la propria 
normativa a quelle già in 
Vigore in altri Paesi euro- 
pel come la Francia dove 


be venir inviata in lettura 
al governo del premier Ra- 
can per ottenere il via libe- 
ra per la presentazione 
del provvedimento in au- 
la. 

Il ministro Vidovic .(so- 
cialdemocratico) ha spiega- 


cettate le proposte delle as- 
sociazioni che si battono 
per i diritti delle persone 

i diverso orientamento 
sessuale», Poi però il mini- 
stro ha aggiunto che «l'in- 
simento di questa disposi- 


zione 


nella normativa, 


sessuali. Infatti, noi abbia- 
mo voluto soltanto dare al- 
le persone dello stesso che 
vivono assieme gli stessi 
diritti di cui godono i convi- 
venti eterossessuali». 

In modo da tutelare la 
dignità della famiglia e 


ta dal ministero del Lavo- 
ro e dell'Assistenza socia- 
le. Sulla stessa frequenza 
d'onda anche l'opposizione 
di destra, mentre il parti- 
to socialdemocratico (Sdp) 
del premier Racan ha fat- 
to in modo che la proposta 
venisse accetta. Alcuni 


to in casi specifici. Infatti, 
la legge croata non permet- 
te l'unione tra coloro che 
non hanno ancora compiu- 
to 18 anni d'età, mentre 
d'ora in poi, soprattutto 
nel caso in cui la giovane 
coppia dovesse mettere al 
mondo un bambino, que- 
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FIUME Lo ha reso noto l'Ufficio imposte 


Il più ricco del 2002 
è un capitano marittimo 
Dichiarati 250 mila euro 


aver esamina- 
to tutte le di- 
chiarazioni di 
reddito perve- 
nute per il 
2002. L'uo- 
mo, un capita- 
no; di cui non 


re che i fun- 
zionari banca- 
ri, negli anni 
passati, la fa- 
cevano da pa- 
drone al mo- 
mento di di- 
chiarare i pro- 


le unioni di 
i fatto tra perso- to che approvando ioni : cea 
ne dello stesso dol no cine «SOno SR NA Significa la legalizza- . del matrimonio, il legisla- rappresentanti parlamen- sto sarà permesso. sono state re- jaral TO 
one dei matrimoni omo- tore ha pensato di regola- tari avevano anche chiesto b.r. | Se note le ge- pri introiti, 
neralità, navi- | soprattutto 


POLA L’ PEAS ‘ EE a . 
L’alta velocità è probabilmente la causa del terribile incidente avvenuto l’altra sera nel rione periferico di Siana che è costato la vita a due giovani di 23 e 24 anni 


gando per ma- 
ri, ha portato 
a casa la bel- 
lezza di 1 mi 


all'epoca de- 
gli enormi bo- 
nus che i di- 
rettori della 
«Rijecka 


lione e 850 È 
mila di kune i banka» si ve- 
(250.000 euro devano river- 


contro un HENTO LE 3 ì c L 
calità istriana. La «Toyot: dea bero è stato terrificante, tanto che il moto- | mesi dell'anno scorso ha Ù n 
Sittona | cla ima La ‘Tenta Ya: sale e" fio è sballo for dol sup v | adignato 260014915 _ GE van snc mo it 
i Dane A a ai di careggiata in ia il pae ate Ln une, ossia circa 220.000 chiusi in carcere. A proposi- 
eriferia di 7 i intro un 4 i A SRD euro, : i È | 
Pole: il a ic orta E all' fo pe SE Ds Sul gradino più basso del Sei a Da | 
tremendo istante, rendendo vano ogni tentativo di Je 1) e ene creta podio sale un imprenditore padrone» dell'istituto ban- 
incidente ha rianimazione da parte dei soccoritori accor-  frontato la curva, che è ROGO È È navalmeccanico con cario fiumano era risultato 
i provocato la si prontamente sul posto, mentre Lila Mar- tiva. La strada CR teeffico | 1.892.937,30 kune (poco anche l'uomo più ricco del 
| morte di due tinko, che era al volante dell'utilitaria, è fino alle 22.30 per effettuare i rilievi del si- più di 186.000 euro). Segue Paese. La gloria è durata 
= i SE di deceduta poco dopoil ricovero in ospedale. nistro. un architetto il cui lavoro poco. 
e24anni. Per estrarre i corpi delle due giovani dal ib. | ha fruttato 1.376.858,77 b.r. 


è schiantata 
l’altra sera 


POLA Due giovani vite sono state spezzate 


Le vittime sono Lila Martinko, 24 anni, 
di Pola, e Ines Draganic, 23 anni, nativa di 
Vukovar (Slavonia) ma residente nella lo- 


FIUME 1l canti i Maiani 
Il cantiere navale di Martinscica si dibatte in una gravissima crisi di liquidità 


Viktor Lenac: venerdì la sentenza 


contorto ammasso di lamiere, c'è voluto 


Schianto fatale contro un albero: morte due ragazze 


tava l’utilitaria era tale per cui si poteva 
dedurre con facolità che l'impatto con l'al- 


circa). Se la 
cifra va scre-— 2 
mata per mesi si arriva al 


vidiabile classifica trovia- 
mo un geologo che nei 12 


La Torre civica di Fiume. 


sare nelle pro- 
prie tasche 
per la propria attività. Pe- 


i Nella foto l'altra sera, intorno alle 20 ; i l'int sg ati 

| quello che bile incidente stradale SAVA de o a che hanno | dato che il marittimo ha un rò ben presto si è venuto 5) 

rimane della periferico polese di Siana, nei pressi del, Secondo quanto hanno o a di 154 mila Sapete Ri Riao DI > 

| SIOvona . centro commerciale Mercator tari del Pronto soccorso, arrivato sul posto kune RIO euro circa). Al eo S SII i ea 
i» SÌ . ? = Gala ji in- sca! 

| con un'ambulanza, lo stato in cui si presen- | 5©°0Ndo posto di questa in: quarnerino, c'erano delle 


grosse truffe e tutt'ora Ì 
principali sospettati, con a 


VERTENEGLIO Consesnati i premi in memoria di Mauro Masoni, uno dei fondatori del «Dallapiccola» 


«Promesse» della musica istriana 


Convocato il Cda per chiedere fondi ai soci italiani e tedeschi 


FIUME Parola d'ordine: resi- 
Stere. Al cantiere navale fiu- 
mano Viktor Lenac, scosso 
da una crisi finanziaria sen- 
za precedenti (ci vogliono 


fo di risanamento e ri- 
OE Da fonti ufficiose Sì 
mi le invece ad apprendere 

e l'assemblea potrebbe es- 


VERTENEGLIO Si è svolta nella 
città istriana, con grande 
successo di pubblico, vista 
l'ottima preparazione e la 


I vincitori parteciperanno ai corsi di perfezionamento a Pola 
RISERVATA AGLI STUDENTI 


Messe di partecipanti 


Chitarra classica: pri- 
mo premio sezione di Pola 
Amneris Ruzic, sezione di 
Verteneglio Ivo Rakar; se- 
condo premio sezione di Po- 


J milioni di dollari per 1 sere i 
n a rinviata, per e a a a 
Seconda fase del rilancio), i probabilmente ARE > È bravura di tutti i giovani € € di 
sindacati hanno proclamato DI compromesso che per: al musicisti, la quarta edizio- la Alessia Cus, sezione CI 
0 «stato d'emergenza», invi- metterebbe al cantiere di ti- a empore | pi Ura ne del Premio in memoria SE Nikofinore: 
z di Mauro Masoni, uno dei DISA. 


tando sia i 

sia il gove i 

DES, co no, sia la 

I letà ad intraprendere 
passi necessari alla salvez- 


Tare un po' il fiato. 
esprimersi sul caso è 

Stato ieri a Fiume il Ficepre- 

sidente della Dieta demo- 


istriana. 


DIGNANO Si è svolta nella scuola elementare della località 
er iniziativa dell’Università popolare di Trie- 


padri fondatori del Centro 
studi di musica classica 
«Luigi Dallapiccola» di Ver- 


Pianoforte: primo pre- 
mio sezione di Fiume Dia- 
na Haller, sezione di Pola 
Helena Janjusevic, sezione 


za dello stabilimento. «E in i 
uesto fi Lon cratica istri i ste e dell’Unione italiana, la quinta edizione dell’Ex tem- È la» | 
de pr RO i jin. RIA pore di pittura delle scuole SEI e medie superiori teneglio, con sezioni anche di Verteneglio Selene De- 
nte della stampa, il eno pin- italiane dell'Istria e di Fiume: 140 partecipanti, con 68 a Pola e a Fiume, i cui corsi AE a do premio se- 
lavori (di cui 46 delle elementari e 22 delle medie supe- sono sostenuti dall’Univer- Si di Fiume Alka Kavre 


sezione cantierina del sinda- 
cato metalmeccanici. Roe: 
mir Bacinovic - le maestran- 
ze faranno di tutto per non 
vedersi soffiare nemmeno 
un immobile da parte dei 
proprietari di maggioran- 
za». Che sono le aziende «E]- 
la IND» e «Montron Shipping 
Corporation Ltd.» dell'indu- 
striale italiano Giancarlo 
Zacchello, l'Ifc (fa parte del- 
la Banca mondiale), la Raif- 
feisen bank e la Banca tede- 
sca per lo sviluppo (Deg). 
«Abbiamo inviato una let- 
at; aperta d titolari di 
igloranza - ha prosegui- 
to Bacinovie - TORO 
far fronte ai loro impegni. 


SPALATO Il saluto della Comunità degli italiani al diplomatico che lascia l’incarico 


| Grazie al console Apicella 


SLOVENIA 


SLOVENIA 
no 163,30 = 0,70 €/litro* 
%), Dato fomito dalla Bank 
i) Dato lanka Koper did. di Capodistri 
(9) ide ‘al netto. Ai dstibton meo) raggio 
le trattenute su servizi di cambio, 


Il cantiere fiumano Lenac che si dibatte in una grave crisi. 


Se non sarà così, i sindacati 
adotteranno le misure atte 
a tutelare le 1200 maestran- 
ze, i mille sub-fornitori e i 
circa 600 collaboratori del 
Lenac». Questi i messaggi 
Inviati dai rappresentanti 
dei lavoratori, mentre a Za- 
gabria si è convinti che ve- 
nerdì prossimo sarà la gior- 


_ 


SPALATO Sentito ringrazia- 


sta per lasciare l’incarico. 


doti di grande umanità del 
diplomatico che ha «sempre 
trovato parole di incorag- 
giamento, ma soprattutto 
ha saputo ascoltare le pro- 
poste e trasformarle in atti 


nata decisiva per le sorti 
dell'arsenale di Martinsci- 
ca. E' l'opinione del mini- 
stro dell'Economia, Ljubo 
Jurcic: «Il 6 giugno si terrà 
l'assemblea degli azionisti 
del Lenac - ha spiegato Jur- 
cic alla stampa - e in quell' 
occasione sapremo se vor- 
ranno contribuire all'opera- 


sel 


i 


concreti, creando un’atmo- 
sfera di fiducia». Dalbello 


eliminare la sede consola- 


stazioni culturali (concerti, 


italiani di Spalato; vari in- 
terventi di carattere sociale 
e umanitario e, infine, l’av- 
viamento. della procedura 
per l’erezione di una croce 
commemorativa degli italia- 
ni morti a Spalato. 


suo partito è convinto che 
Lenac verrà salvato. «Sa- 
rebbe un errore dichiarare 
il fallimento per il Lenac, vi 
sto che il suo registro delle 
ordinazioni è pieno. Secon- 
do il sottoscritto, a Martin 
Scica dovrebbero maggior: 
mente puntare sui lavori di 
refitting di navi passeggeri. 
n orientamento che lo fa 
rebbe uscire dal vicolo cieco 
in cui si è cacciato». Tutto 
rinviato dunque a dopodo- 
mani (semmai si terrà l'as 
semblea), anche per vedere 
se avranno seguito le asser- 
zioni del premier Racan che 
ha parlato di fallimento del 

cantiere fiumano, 
Andrea Marsanich 


guentino ha dichiarato che 
il 


DI 


CAPODISTRIA Onorificenze consegnate dal console generale d'Italia Bruno Scapini al ricevi 


Battelli e Tremul Grand'ufficiali d 


Il console Scapini mentre dà 
Tremul, sulla sinistra l’altro i 


cromatico-formale». 
gurativa. 

Luka Dordevic, 
Ma», 


ne», 


riori), sul tema «I dixi che Dignano (no) xe belo». 

Questi i risultati. Categoria scuole elementari: 1) 
Laura Bosazzi, «Bernardo e 
aver espresso con grande equilibrio e abilità i tratti più 
salienti»; 2) Michela Dedomizio e Viliana Babic, Cittano- 
va, «per la forza espressiva legata a tematiche locali»; 3) 
Lea Karan, «Dolac» Fiume, «per l’accurata ‘costruzione 

Menzione onorevole: Dorotea Smrkinic, «Belvede- 
re» Fiume, «per la forte espressività sia cromatica sia fi- 


Categoria scuole superiori: 1) Teo Herceg, Fiume, 
«per il giusto O tra tradizione e modernità»; 2) 
i iume, «per il giusto rapporto tra croma- 
tismo e soluzione spaziale»; 3 ti 
ghieri» Pola, «per ’originalità del 


. Menzione onorevole: Paola Boljun, «Dante ia 
ri» di Pola, «per l’arditezza che si ricollega alla tradizio- 


Benussi» di Rovigno, «per 


Maya Iskra, «Dante Ali- 
trattamento del te- 


l'onorificenza a Maurizio 
insignito Roberto Battelli. 


CAPODISTRIA La consegna del- 
la Stella al merito della soli- 


mento di Lubiana, e a Mau- 


munità autogestita della 


no nel capoluogo costiero, 
Bruno Scapini, in occasione 
della Festa della Repubbli- 
ca. Le onorificenze che at- 
tribuiscono il titolo di Gran- 
d’ufficiale della Repubblica 
Italiana sono state volute 


sità popolare di Trieste e 
dall’Unione italiana. 

A quest’ultima edizione 
hanno partecipato 27 piani- 
sti e 10 chitarristi, applau- 
diti da un pubblico numero- 
so e partecipe, tra cui, in 
rappresentanza dell’Unio- 
ne italiana, Tullio Ferneti- 
ch, il sindaco di Vertene- 
glio Stefano Sissot, la vice- 
presidente della Comunità 
degli italiani di Vertene- 
glio, Ketty Visintin, men- 
tre il direttore didattico del 
Centro, Fulvio. Colombin, 
ha portato i saluti dell’Uni- 
versità popolare di Trieste. 

Questi i risultati. 


dal Capo dello Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi, per premia- 


lel gruppo nazionale italia- 


Roberto Battelli; 


no» per 


residente in Croazia oltre 


to al console generale l’occa- 
sione di esaltare «il momen- 
to di grandi aspettative che 
quest'area sta vivendo vi- 
sto che i confini si stanno 
allargando. e promettono 


sezione di Pola Ana Cuic, 
sezione di Verteneglio Lara 
Perhat. 

La commissione giudica- 
trice era composta da Tere- 
sa Maria Trevisan, docente 
del Conservatorio «Tartini» 
di Trieste, Elda Kreizer, do- 
cente alla Facoltà di Pola, 
Fabio Cascioli, dell'Istituto 
musicale di Gorizia e Peter 
Koroljevic, della scuola di 
musica di Albona. 

I vincitori potranno par- 
tecipare ai corsi di perfezio- 
namento denominati «Are- 
na International», che si 
terranno l’agosto prossimo 
a Pola. 


mento per la Festa del 2 giugno 


ella Repubblica 


nuove dimensioni di vita». 
Quella che si sta realizzan- 
do, ha detto ancora, è da 


mento da parte della Comu- 
DR 1.00 = 0,0043 Euro:||  Nità degli italiani della ci ha poi elencato questi atti la Stele a allo Repubblica re «l'alta pro Pesionalità di- 
Kuha "100 MESioIL1e tà dalmata al console gene- concreti: l’essere riuscito a ftoliana Roberto Bottelli, Iostrata. nell'impegno di nuova architettura SEMI 
‘1816 euro|| rale Marcello Apicella che far rientrare la proposta di deputato italiano al Parla: REOniozioNe degli interessi dd DOLMENeTO È SOI 
i ‘a nuova identità i 


dino europeo del domani». 
Scapini ha esaltato il ruolo 


CROAZIA Se n'è fatto interprete il re; il costante sostegno alla ne) Ù 
Kune/liro 7,23 = 0,95 entro|| ‘presidente Mladen Culic sociatà «Dante Alighieri»; ia presidenio e cstos ‘tremul è stata o a esaltato 1 ruolo 
le——__—__—_______j a 3 i i 3 5 È x A 
DnoOh Suid Pit: ation tdi copri presidente dela Can {CP Sonore dell vlt del nd avre 1 DueDa © he 
SERA RI itali ; ordi concluso affermando che 
da {85.20 = 0,79 </itro*|| 0 «a rendere il Consolato do a sino) italiane; l’aiuto nazionalità italiana) ha se- LI «forte impegno per il raf- non è s O tanto la desta ita- 
rinato i Mia can iaccssibicia e i one TO IDEnLO della ato il clou del ricevimen-  forzamento della solidarie- liana, ma anche la festa eu- 
6,63. = 0,87 €litro ti». Dalbello ha ricordato le sede della Comunità degli to offerto dal console italia- {è tra nazioni contermini». ropea». ‘Alla cerimonia, ol- 
Le onorificenze hanno da- tre alle autorità locali, sin- 


daco Popovic e vice sindaco 
Pucer in testa, era presen- 
te anche l'ambasciatore 
d'Italia a Lubiana Norber- 


to Cappello. 
NIGER pl.s. 


e 2 SONA, resi O 
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Incertissimi i contenuti dell'ultimo esecutivo, previsto domani 


Giunta: rebus sulle nomine 
Tondo le vuole, la Lega no 


Saro: «Forza Italia 
comincia a capire 
che va al disastro» 


UDINE «Le parole di Renzo 
Tondo? Il massimo che po- 
tesse dire in questa fase co- 
sì delicata. Ma mi hanno 
fatto anche piacere le di- 
chiarazioni di Collavini, 
che fin qui aveva sempre 
appoggiato il nuovo corso 
del partito. Anche lui ha 
capito. che il commissaria- 
mento porta al disastro». 
La solidarietà post-espul- 
sione fa piacere e Ferruc- 
cio Saro ringrazia tutti. 
Tutti, meno uno. «Danilo 
Moretti - replica l'ex coor- 
dinatore azzurro -, il gior- 
no dopo essere stato elet- 
to, ha rinnegato Biasutti, 
il suo padre putativo. Da 
‘uno così non accetto né in- 
segnamenti né giudizi poli- 
tici. Sappia, Moretti, che 
più di uno, nella Bassa 
che ritiene di sua proprie- 
tà, si è da tempo pentito di 
averlo sostenuto». Il con- 
forto ricevuto dagli amici è 
una spinta in più per la 
battaglia di Saro. «Combat- 
to anche per loro, perché 
venga ripristinato il ruolo 
e la dignità delle vecchie 
classi dirigenti». Quelle 
nuove sono in calata per- 
manente in regione. «Più 
vedo ministri e sottosegre- 
tari precipitarsi in Fvg - 
prosegue il candidato di 
Libertà e autonomia" - e 
iù mi rendo conto che, di 
’ronte a questa occupazio- 
ne militare, ho fatto bene 
a non chinare la testa co- 
me gli altri. Senza il foglio 
di via ai due ideatori della 
vicenda, Umberto Bossi e 
Giulio Tremonti, continue- 
remo a essere trattati co- 
me merce di scambio e an- 

dremo al degrado». 
m.b. 


2200 


È mancata al nostro affetto 


Romana Tenente 
ved. Fragiacomo 


Un enorme e sentito grazie a 
tutti quelli che le sono stati vi- 
cini in questi difficili anni in 
particolare a CESARINA che 
l’ha accudita con tanto amore 
e a BRUNETTA e MARIUC- 
CIA. 

Un sentito grazie al dottor FA- 
BIO RANIERI. 


Ciao 
mamma 
ti voglio tanto bene. 
- Tua CINZIA 
Ciao { 
nonna 
proteggici. 
- SARA, CRISTIANO e GA- 
IA 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 5 giugno, alle ore 11.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 


Ciao 


Romana 


mi mancherai tanto. 
- CESARINA 


Trieste, 4 giugno 2003 
Pe roll 


L’ Associazione Dirigenti 
Aziende Industriali Friuli Ve- 
nezia Giulia partecipa al dolo- 
re della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 


Giuseppe Apuzzo 


per lunghi anni impegnato in 
posizioni di responsabilità nel- 
la vita associativa e attualmen- 
te Presidente del Collegio dei 


Revisori dei conti. 
Trieste, 4 giugno 2003 


TRIESTE Cosa farà domani 
l'uscente giunta regionale 
nella sua seduta d’addio? 
Affronterà anche i temi più 
«caldi», come quello delle 
nomine e quello del riparto 
fra comuni e province dei 
100 milioni di euro già stan- 
ziati per un piano straordi- 
nario di opere pubbliche? 
Oppure, ormai a tre giorni 
dal voto, si limiterà all’as- 
solvimento di adempimenti 
d’ordinaria amministrazio- 
ne? Se dipendesse dal presi- 
dente Tondo verrebbero 
adottati anche gli adempi- 
menti più importanti su 
cui il Centrodestra si è divi- 
so fino all’ultimo, ma i per- 
duranti distinguo, specie 
da parte dei leghisti, non 
sembrano promettere nulla 
di buono. 

Renzo Tondo ha ricevuto 
ieri mattina in visita, a Tol- 
mezzo, il forzista Aldo 
Brancher, che quale sotto- 
segretario di Bossi si era 
tanto speso per raccordare 
gli azzurri e i padani sulla 
candidatura di Alessandra 
Guerra; e nell’occasione gli 
ha dichiarato di ritenere 
«un grande errore politico» 
perdere il treno degli ulti- 
mi atti amministrativi del- 
la giunta: «Sarebbe assur- 
do infatti — secondo Tondo 
— che questa fine di legisla- 
tura non venisse utilizzata 
per portare a compimento 
tutte le nomine che compe- 
tono alla giunta nonché il 
piano d’investimenti per gli 
enti locali». 


Ciò conferma quella buo- 


. na volontà che il presiden- 


te aveva manifestato già al 
termine della precedente 
seduta di giunta, quando 
aveva però condizionato la 
propria «totale disponibili- 
tà» all'approvazione dell’in- 
tero «pacchetto». (riparto 
dei 100 milioni di euro e 


e egg 


Ci ha lasciati 
GRAND’UFFICIALE 


Tullio Delise 


Medaglia d’Argento 
Valor Militare 

Lo piangono la figlia, il gene- 
ro, le nipoti, la Sua ANNAMA- 
RIA edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
giugno, alle ore 13.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 


La Federazione di Trieste del- 
l’Istituto del Nastro Azzurro 
porge l'estremo saluto al 


T. COL. GR. UFF. 
Tullio Delise 


Medaglia d’ Argento 
al V.M. 


suo Presidente onorario dopo 
esserne stato per vent'anni Va- 
lente guida. 

Fu altresì Consigliere Naziona- 
le dell’Istituto medesimo. , 
Soldato valoroso, cittadino di 
elevate qualità morali è arden- 
te patriota. 


Trieste, 4 giugno 2003 


Gli amici del sabato salutano 


il caro ( 
Tullio 


- BIASINI, CREVATIN, GA- 
SPARINI, GREGORATTI, 
MENIA, SAMBO, SAT- 
TLER, ZERQUENI 


Trieste, 4 giugno 2003 


Piangono il carissimo amico 


Tullio 


GIANNA, FIORELLA e PA- 
TRIZIA MALUSÀ. 


Trieste, 4 giugno 2003 
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«In Paradiso ti accompagnino 
gli angeli». 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Claudio Zej 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie SILVANA, la figlia DA- 
NIELA, la sorella GIGLIOLA 
con SILVO e BARBARA, la 
cognata GIULIANA, zii, nipo- 
ti e parenti tutti. 
Un grazie alla Mademar. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 giugno 2003 
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tutte le nomine, dall’aero- 
porto all’Ersa, dagli Erdisu 
alla Fiera di Udine e ai revi- 
sori Asl): «O tutto o nien- 
te», aveva sentenziato. Ma 
il capogruppo leghista Clau- 
dio Violino si era affrettato 
a erigere paletti. 

«Prima Tondo deve far 
chiarezza togliendo la dele- 
ga all’assessore Pietro Ar- 

luini, che nel frattempo è 
passato dalla Lega alla li- 
sta elettorale di Ferruccio 
Saro, contrapposta ad Ales- 
sandra Guerra», aveva esor- 
tato Violino, affiancandosi 
alla stessa Guerra che in 
giunta, malfidente sia ver- 
so Arduini sia verso Tondo, 
preferirebbe non se ne fa- 
cesse più nulla. 

Col partito del «fare» re- 
stano invece schierati il fi- 
niano Sergio Dressi e i forzi- 
sti Alessandro Colautti e 
Isidoro Gottardo. Nonché il 
segretario regionale della 
Lega, Beppino Zoppolato, 
che ancora ieri puntava a 
mettere in piedi, in extre- 
mis, un vertice di maggio- 
ranza, però convenendo 
che, per quanto riguarda i 
tempi, «siamo ormai agli 
sgoccioli». 

E Arduini? «Ho già dato 
al presidente — dichiara 
l'assessore alle Finanze — 
la mia disponibilità; ma il 
riparto dei 100 milioni de- 
vessere comunque concer- 
tato anche coi colleghi Ci- 
riani e Seganti». Per il forzi- 
sta Gottardo «forse la Guer- 
ra ha ragione di sospettare 
che dietro le spalle di Ardui- 
ni si nasconda Saro, per cui 
bisogna rimettere in mano 
a Tondo una concreta possi- 
bilità di mediazione, per 
non varare un piano che Ar- 
duini, per esempio favoren- 
do oltre misura Lignano, 

otrebbe aver concepito pro 

omo sua». 
Giorgio Pison 
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È mancata improvvisamente 


Ida Bordon 
in Furlan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELIGIO, ELEONORA con 
il marito EDI e i nipoti DAVI- 
DE, LORENA e la sorella LI- 
CIA. 


Ciao 

zia i 
LOREDANA, ELIANA con le 
famiglie. 


I funerali seguiranno giovedì 
5, alle ore 11.50, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 


Si uniscono al dolore i consuo- 
ceri. 


Trieste, 4 giugno 2003 


La famiglia SAMBRI con 
CHRISTIAN e CARLO 
FRANCESCO sono vicini ad 
ELEONORA ed ELIGIO per 
la perdita della indimenticabile 


Ida Furlan Bordon 


Trieste, 4 giugno 2003 


Sono vicine con grande affetto 
le famiglie DEL PRETE, PE- 
RUZZO, SARAZIN. 


Trieste, 4 giugno 2003 


Sono vicine al dolore di ELI- 
GIO le famiglie: BRUNI, BA- 
BOS, RUPERTI. È 


Trieste, 4 giugno 2003 


rei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Nino Cappuccio 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che si sono uniti al loro 


dolore. 


Trieste, 4 giugno 2003 
i cu cscseli 
XXI ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 
Ferruccio Stradella 

Con immutato amore. 
La famiglia 
Trieste, 4 giugno 2003 
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REGIONE 


La Corte d’assise di Udine deciderà domani sul rimpatrio dell'ucraina assolta per la strage di Natale 


Tatiana, espulsione in bilico 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


Non convalidata neppure la cacciata di Bushpepa, già in Albania 


Dichiarato non valido l'ordine che aveva comporta- 
to l'imbarco dello «schipetaro» su un aereo. È ades- 
so potrebbe rientrare indisturbato in Italia 


UDINE Domani si riunirà a 
porte chiuse la Corte d'assi- 
se di Udine, convocata per 
decidere sull’espulsione di 
Tatiana Andreicik, la giova- 
ne ucraina coinvolta nell’in- 
chiesta sulla bomba dell’an- 
tivigilia di Natale e clamoro- 
samente assolta dall'accusa 
di strage. 

Tatiana Andreicik è anco- 
ra trattenuta in una caser- 
ma di Bologna, in attesa di 
essere caricata su un aereo 
diretto a Kiev. Ma il magi- 
strato del capoluogo emilia- 
no incaricato di fare esegui- 
re il provvedimento, ha volu- 
to fare chiarezza, specie SU 
alcuni timbri e alcune firme 
apposte per delega. Il tim- 
bro, secondo i difensori di 
Tatiana Andreicik, è quello 
del pm Raffaele Tito. La fir- 
ma dovrebbe invece apparte- 
nere a un investigatore, un 
agente di polizia giudizia- 
ria. 

Secondo i difensori dello 
studio dell'avvocato Roberto 


Cade nel burrone col trattore: 


Maniacco di Gorizia, Tatia- 
na Andreicik non dovrebbe 
essere espulsa. Lo dice la 
legge. La giovane è stata as- 
solta dall'accusa di strage 
ma condannata a più di tre 
anni di carcere, comunque 
già scontati, per aver fatto 
arte di un'associazione a 
elinquere di stampo mafio- 
so. Espellendola lo Stato e 
la giustizia si priverebbero 
della possibilità di una sua 
eventuale collaborazione 
con gli inquirenti. 
La Corte d’assise di Udine 
domani dovrà affrontare 
uesto problema tutt'altro 
che facile. Espulsione si, 
espulsione no. Va però detto 
che in Pi dno Tatiana 
Andreicik aveva patteggiato 
la pena di un anno e quattro 
mesi senza condizionale per 
sfruttamento della prostitu- 
zione. Giovedì scorso avreb- 
be dovuto ottenere la liber- 
tà, ma appena uscita dal car- 
cere del Coroneo era stata 
prelevata da agenti dell'Uffi- 
cio stranieri e trasferita in 


quarantenne muore sul colpo 


UDINE L'imprenditore Silva- 
no Bevilacqua, di 40 anni, 
di San Pietro al Natisone, è 
‘morto ieri dopo essere preci- 
pitato, con il trattore che 
stava guidando, in un bur- 
rone profondo oltre cento 
metri, in una zona boscosa 
molto impervia a pochi chi- 
lometri da San Pietro al Na- 
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«Ci rivedremo tutti nell'ultimo 
giorno, lo ha promesso Gesit». 


Si è spenta serenamente 


Lucia Renko 
ved. Brandolin 


Lo annunciano con dolore la fi- 
glia SILVIA, il figlio PAOLO 
con ADRIANA, MARCO e 
CHIARA, i nipoti LUCIO ed 
ELITA assieme ai parenti tutti. 
Le. esequie seguiranno giovedì 
5 giugno, alle ore 12.20, da 
via Costalunga. 

Trieste, 4 giugno 2003 


Ciao 


nonna Lucia 
FRANCO, EMI, ROBERTA e 
SABRINA. 
Trieste, 4 giugno 2003 


na 


Nonna, per sempre nel mio 
cuore, tuo nipote GIORGIO 
AFFAELLA, LUCA e 


con R 
LAURA. 
Trieste, 4 giugno 2003 
Ciao 
nonnina 
SILVIO € VALENTINA con 
CHIARA © DANIEL. 
Trieste, 4 giugno 2003 
rr + ee 


Si è spento 
Michele Manospetti 


Lo annunciano la ‘moglie LE- 
ANDRA; i figli MARZIA, DE- 
NIS e MAURIZIO, i fratelli 
LINO, NINETTA © ROSET- 
TA assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
giugno, alle 9.40, da Costalun- 


ga. 
Trieste, 4 giugno 2003 


Vicini a LEANDRA e figli la 
sorella LOREDANA con la fa- 
miglia. 

Trieste, 4 giugno 2003 
pr “cs 


1V ANNIVERSARIO 
Nazario Zettin 
Sei sempre nel nostro cuore. 
ARGIA, LAURO, MARINA 
Trieste, 4 giugno 2003 


n ceci 


tisone. Bevilacqua è morto 
all'istante e, per recupera- 
re la salma è stato necessa- 
rio utilizzare un elicottero 
della Protezione civile. Se- 
condo la ricostruzione fatta 
dai carabinieri, Bevilacqua 
era impegnato, insieme ad 
alcuni operai, nelle opera- 
zioni di recupero di alcuni 
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Si è spento serenamente 


Stefano Bamabà 


Lo piangono i figli MARIA- 
STELLA, ADALGISA, UBAL- 
DO, la nuora, i generi i nipoti 
DARIO, LORENZO e LUCA 
con DANIELA, MANUELA e 
pronipoti MATTEO, EMMA, 
FRANCESCA, ALESSIA e pa- 
renti tutti. 

Le esequie seguiranno giovedì 
5 giugno, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga» 


Trieste, 4 giugno 2003 


partecipano commossi i nipoti: 
- IGINIO con CLOTILDE 

- FRANCESCA con MAURO 
- PAOLO con LISA MARIE 


Trieste, 4 giugno 2003 

prpgetzo, 

Vicini all'amico BALDO: 

- GIORGIO, ENZA, MARIO, 
GIULI, CARLO, ENZA, EN- 
ZO, ROBERTA, ROBERTO, 
LORENA È 


Trieste, 4 giugno 2003 


Ciao 
Stefano 
- LUISA, GIORGIO, ANDREA 


Trieste, 4 giugno 2003 
NEI 
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Il giorno 31 ‘maggio ci ha la- 
sciato 


Celeste Flego. 

Lo annunciano i figli GIOR- 
GIO, BRUNO, le nuore, nipoti 
KATI,  RICHI, ALEX, 
TANJA, parenti tutti. 

I funerali partiranno giovedì 5, 
alle 11, da Costalunga alla vol- 
ta di Muggia. 


Muggia, 4 giugno 2003 


La famiglia MAGURANO par- 
tecipa al dolore dell: igli 
o la famiglia 


Trieste, 4 giugno 2003 
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ANNIVERSARIO 
4.6.1980 4.6.2003 
Renato Moreal 


Sono passati ventitrè anni ma 
la tua presenza è sempre più vi- 
vain noi, 


Tue figlie 
Trieste, 4 giugno 2003 


Tatiana Andreicik 


questura a Trieste. Dalla 
questura qualche ora più 
tardi era stata portata in 
una caserma di Duino e da 
qui a Bologna. Vivaci le pro- 
feste dei suoi legali. 

Teri intanto il giudice Vi- 
tulli del Tribunale di Udine, 
non ha convalidato l’espul- 
sione di Gjiergy Bushpepa, 
condannato in Corte d’assi- 
se a due anni conla condizio- 
nale come appartenente al- 
l’organizzazione mafiosa al- 


tronchi d'albero. Per tale 
operazione aveva collocato 
jl trattatore su una pista fo- 
restale, nei pressi del burro- 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
Antonio Vespucci 
(Totò) 

Ne dannoril triste annuncio la 
moglie PINA, il figlio FABIO 
con SUSY, i nipoti RICCAR- 
DO ed ILARIA, cognati, co- 
gnate, nipoti, consuoceri e pa- 

renti tutti. 

Un particolare grazie al perso- 
nale della Clinica Neurologica 
ed al medico curante dott.ssa 
BASTIANINI. 

I funerali seguiranno giovedì 
5, alle ore 9.40, nella Cappella 
di Costalunga. 

Trieste, 4 giugno 2003 


Affettuosamente vicina la cor 
gnata BRUNA. 
Trieste, 4 giugno 2003 


Quando avevamo bisogno di 
te, c'eri sempre. 


Un bacio. 

n: SILVIA, GIORGIO, AN. 
DREA 

Trieste, 4 giugno 2003 
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TI primo giugno si è spenta se- 
renamente 


Pasquina De Dominicis 
Ved, Bellen 


di anni 94 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PINO con MARIAPIA, AL- 
FREDO con NEVY, le nipoti 
ANTONELLA,  SIMONET- 
TA, ERICA c RAFFAELLA 
Unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato Ho 
alle ore 12.40, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 
ZZZ 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvano Radovini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELINA, i figli 
VALNEA, LAURA e CARLO 
i generi FABIO e ROBERTO 
e i nipotini GAIA e SIMONE. 
I funerali seguiranno venerdì 6 
giugno, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 


banese insediatasi tra il 
1998 e il 1999 a Udine. 

DIZIELE è comunque già 
stato trasferito via aerea in 
Albania. Di fatto dopo que- 
sta decisione della magistra- 
tura potrebbe rientrare indi- 
sturbato nel nostro Paese. 
Non va dimenticato che Bu- 
shpepa è stato l’unico impu- 
tato del processo per la stra- 
ge a costituirsi alle nostra 
autorità. Per rientrare in 
Italia e difendersi aveva 
chiesto per quattro volte il 
visto di ingresso, La nostra 
ambasciata glielo ha sempre 
negato. Al quinto tentativo 
finalmente il «via libera», 
imbarco sul traghetto e l’ar- 
rivo a Trieste. 

Qui Bushpepa era stato 
arrestato e rinchiuso per 

uasi un anno in carcere. 

iovedì scorso, dopo la con- 
danna con la condizionale e 
la scarcerazione, l’albanese 
sperava di poter rientrare 
nell'antico posto di lavoro al- 
le fornaci «Morandini» di 
Majano. 

Invece è stato prelevato 
della polizia e spedito nel 


‘ suo Paese. Ieri un magistra- 


to ha detto che quell’ordine 
di espulsione non è valido. 
c..e. 


Il recupero 
della salma 
dello 
sfortunato 
operaio 
precipitato 
percento 
metri inun 
burrone 
sopra San 
Giovanni al 
Natisone. 


ne, in un punto nel quale il 
terreno ha ceduto. Il tratto- 
re si è ribaltato finendo nel 
burrone. 
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A 92 anni, ultima rimasta, ha 
raggiunto il marito, il fratello e 
le sorelle 


Paola Blandini (Bolanaz) 
ved. Gabbino 


pisinota 
Ne danno il triste annuncio î fi- 
gli ALDO e LUCIA con le fa 
miglie, i nipoti e gli adorati 
pronipoti. zi 
J funerali seguiranno. venerdì 6 
giugno, alle ore 10, dalla Cap- 


Jla di Costalunga. 
PES ‘flargizioni alla 


Famiglia Pisinota 


Trieste, 4 giugno 2003 


Un ultimo abbraccio. 


- LIVIO, ISA, GIORGIO, RO- 
SY e famiglie 


Trieste, 4 giugno 2003 
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Non è più con noi il nostro caro 
Giorgio Benedetti 
(Moro) 


Lo annunciano con grande dolo- 
re la moglie ONORINA, la fi- 
glia ROSMARI con FRANCO, 
IVO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì, alle ore 13.20; dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 
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Ci ha lasciati il nostro caro 


Alberto Giovanni Grbac 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il fratello PI- 
NO, la sorella ANA con le fa- 
miglio, i cugini BASEZ e MA- 
RIA COCIANCICH, i nipoti 
ANGELO e FIORELLA le 
amiche ROSETTA, ELDA, le 
Signore GRANA © DUSSI. | 

I funerali seguiranno giovedì 5 
giugno, alle ore 9.20, da via 
Costalunga, successivamente 
la cara salma verrà tumulata 
nel Cimitero di San Pietro 
d'Istria. 


Trieste, 4 giugno 2003 
rr rr 


Pordenone, chiusi 
gli uffici regionali 
coinvolti nel rogo 


PORDENONE. —Resteranno 
chiusi «per cause di forza 
maggiore», come recita il 
cartello apposto all’ester- 
no dello stabile, i locali 
della direzione regionale 
per l'Edilizia e servizi tec- 
nici di Pordenone, seria- 
mente compromessi dall' 
incendio che la notte fra 
sabato e domenica scorsa 
ha praticamente distrut- 
to 400 metri quadrati del 
negozio di tessuti sotto- 
stanti, nel centro storico 
di Pordenone. L’ammini- 
strazione regionale ha 
messo a disposizione dei 
cittadini due numeri di te- 
lefono al quale rivolgersi 
in caso di necessità: 
0434/5291 oppure 
0434/529425. Negli uffici 
di corso Garibaldi, infat- 
ti, sono molteplici le atti- 
vità burocratiche regiona- 
li che vengono svolte dal 
settore della direzione edi- 
lizia con competenza pro- 
vinciale. I dipendenti del- 
la Regione sono stati di- 
slocati in altri uffici e, nei 
limiti del possibile con i 
mezzi a loro disposizione 
(i locali sono sotto seque- 
stro e quindi inaccessibi- 
li) proseguono nella loro 
attività ordinaria anche 
se è prevedibile che molte 
pratiche dovranno subire 
ritardi. Sul fronte delle in- 
dagini, il pubblico mini- 
stero Antonella Dragotto 
‘ha affidato l’esecuzione di 
una perizia ai tecnici dei 
Vigili del fuoco. Le cause 
del rogo dovrebbero esse- 
re accidentali e gli esperti 
spiegano che «non si trat- 
ta di una perizia difficilis- 


sima da svolgere». 
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Il 2 giugno 2003 è mancata 
Livia Oberti 
in Genzo 


La piange il marito EDI con la 
cognata ADELMA edi parenti 
tutti. dA 

Si ringrazia il personale di Cat- 
tinara. 

Un ringraziamento particolare 
al dottor MILICH. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 6 giugno, alle ore 11.50, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2003 


Ciao 
Livia 
-I tuoi cugini PAOLO con 
ADRIANA e BARBARA e 
MARISA con CLAUDIO 
Trieste, 4 giugno 2003 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
la nostra cara 


Tecla Nurchis 
ved. Climich 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELSA, il genero GUAL- 
TIERO, i suoi amati nipoti 
MAURIZIO con CHIARA e 
MOMICA con DAVIDE, il 
suo ANTONIO con NICOLET- 
TA, GABRIELLA e ISABEL- 
LA, i consuoceri, i fratelli 
MANLIO e ANNA, la cognata 
FNAMORI ed i nipoti tut- 
i. 
I funerali seguiranno giovedì 5 
giugno, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 4 giugno 2003 
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Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Giuseppe Novel 
(Bepì) 
famiglia MICOR. 


Trieste, 4 giugno 2003 
=-_————&€-—+_—@oouli 


Il Consiglio dell'Ordine degli 
Ingegneri di Trieste partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del collega‘ 


DOTT. ING. 
Giuseppe Lazzini 


Trieste, 4 giugno 2003 


IANRZIEN 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 
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IL PICCOLO 


MADRID 
19/27 


BANGKOK 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 

1 BRUXELLES Ho! 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 


DUBLINO 


LA PAZ 


©. DEL CAPO. 
+ C. DEL MESSICO 


FRANCOFORTE 


NOLULU' 
JOHANNESBURG 


LIMA 
LOS ANGELES 


Sy, BET. 


LUBIANA 
13/24 


ZAGABRIA 
14/25 


MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO, 

RIO DE JANEIRO 
SAN FRANCISCO: 


S. PIETROBURGO 
SAN PAOLO 
SANTIAGO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 
TELAVIV. 


TOKYO 
WASHINGTON 


2000m11°C > 
1000 m 17 "GY" 


PAF-VISIO 


AI Nord: sereno 0 poco nuvoloso con annuvolamenti durante il pomeriggio 0 la serata che po- 
Tranno determinare locali temporali, specie sulle zone a ridosso dei rilievi, Al Centro e sulla Sar- 
degna: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti pomeridiani, cui saranno associati locali tem- 
porali sulle zone.a ridosso dei rilievi del centro. Al Sud e sulla Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso 
con'annuvolamenti pomeridiani, cui saranno associati locali rovesci temporaleschi specie sulle 


, Zone a ridosso dei rilievi. 


in aumento nei valori massimi. 


a dei A a 


deboli variabili; locali rinforzi orientali sulle isole maggiori. 


‘da poco mossi a mossi il Canale di Sicilia e quello di Sardegna; quasi calmi gli altri mai 


via F. Severo 22/c (TS) 


tel 040 633.006 


i 


RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


| Climatizzazione 


Professionale 


FITNESS 


La tecnica ginnica, or- 
mai di complemento a 
tutti gli sport, e non solo 
di notevole aiuto nella fi- 
sioterapia e nella riabili- 
tazione, è quella dello 
stretching. Ma come na- 
sce questa tecnica? E chi 
ha codificato questo me- 
todo? 

Lo stretching nasce at- 
torno al 1968. Un certo 
Bob Anderson, sovrappe- 
so e fuori forma, decide 
di intraprendere un pro- 
gramma di fitness. Men- 
tre faceva questo scoprì 
di non riuscire ad allun- 
garsi. oltre le ginocchia 
dalla posizione seduta a 
gambe unite. 

Così Bob cominciò, stu- 
diando attentamente il 
corpo umano, a cercare 
dei movimenti che lo po- 
tessero allungare e riu- 
Scissero a renderlo più 
elastico e flessibile, Tro- 
vò delle posizioni base, le 
Provò su se stesso e vide 
che tutti i suoi gesti atle- 
tici miglioravano, e notò 


che le sue articolazioni 
erano meno sofferenti. 

Dall’applicarlo solo a 
se stesso; Bob cominciò a 
sperimentare lo 
stretching anche su sua 
moglie Jean e su un grup- 
petto di amici. Ben pre- 
sto vide anche in loro le 
stesse migliorie. 

Da lì il suo metodo pre- 
se sempre più forma. An- 
derson passò all’insegna- 
mento della sua tecnica 
a giocatori professionisti 
di football americano, 
per approdare ad atleti 
delle discipline olimpi- 
che più disparate. 

Dagli anni Ottanta in 
poi Bob si è dedicato al ci- 
clismo, e soprattutto alla 
corsa, partecipando a di- 
Verse maratone e specia- 
lizzandosi in queste disci- 
pline, ma senza però per- 
dere di vista la necessità 
delle persone normali, 
con scarsa attività fisica. 

Infatti la sua ultima 
pubblicazione raggruppa 
Undici nuove serie di 


Nasce nel 1968 da un'idea di Bob Anderson, che lo sperimentò su se stesso 


Lo stretching, una tecnica 
complementare a ogni sport 


esercizi per le attività 
quotidiane, utili per al- 
leggerire la tensione lom- 
bare, per raddrizzare chi 
sta troppe ore al compu- 
ter, esercizi per chi viag- 
gi in aereo e per chi fa la- 
vori quotidiani di fatica e 
non ha il tempo per anda- 
re in palestra. 

Lo stretching in gene- 
rale non ha controindica- 
zioni e può essere usato 
generalmente da tutti. E’ 
ottimo anche nelle tera- 
pie : riabilitative post 
traumatiche, e come pre- 
venzione delle contrattu- 
re e degli strappi musco- 
lari. 

Il suo utilizzo viene 
consigliato soprattutto 
in fase di riscaldamento 
e nella fase cosiddetta di 
decompressione, cioè al- 
la fine del nostro sforzo 
atletico. In queste due fa- 
si l'utilizzo è quasi d’ob- 
bligo per mantenere sa- 
ne articolazioni, tendini 
e muscoli. 

Gary Lee Dove 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3 20/4 


Tensioni e. in- 
soddisfazioni 


stanno 
avendo la meglio sul vo: 
Stro innato ottimismo. 
Avete però alcuni pro- 

lemi da risolvere, ma 
non dovete drammatiz: 


zare. Maggiore com 
prensione. 
Gemelli 21/5 20/ 


Momento abba- 
stanza. favorevole per 
dare inizio a una nuo- 
va attività. Potete con- 
tare su una somma di 
denaro non preventiva- 
ta: una gratifica econo- 
mica o una vincita al 
gioco. 


Leone 23/7 22/8 | 


Buone capacità 
organizzative vi faran- 
no risparmiare molto 
tempo e denaro. Non la- 
sciatevi fuorviare da 
nessuno. In amore sa- 
rebbe bene cominciare 
ad accontentarsi un po” 
di più. 


Tmax. bos 
Tmin. 


VERONA 
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ATORIO ONA È 


giugno 0 


FIORE i A la 
OGGI (attendibilità 80%). Su pianura e costa cielo sereno o poco nuvoloso per 

OSSEE di foschie. SURE montana poco nuvoloso al mattino, variabile al pome- 
riggio con probabili temporali, che potranno poi interessare anche la pianura. Venti de- 


boli di brezza. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione bel tempo con cielo in prevalenza 
sereno e Gi deboli di i AI pomeriggio possibile qualche temporale nelle valli 
più interne della Carnia e del Tarvisiano, poco probabili invece in pianura. 

Tendenza per VENERDÌ. Cielo poco nuvoloso con foschie, afa e qualche temporale. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


19,9 26,6 
16,0. 25,3 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


S. MARIA DIL. e 


SERENO POCO UV. 


LE 


opt DEL 
tre gi sole ore disale 


58 Ge 3 
Dre di sole 


VARIABILE NUVOLOSO | COPERTO 


ore di sole ore di sole 


[TTTTIRIOGGIA 


2000 m 12°C 
1000 m18 °C 


23/26 
19/22 
cl 


Tmax. 
Tmin. 


MEDIA DEI VENTI 


si BREZZA MODERATI FORTI 
DIRESO NUBIBASSE 3-6 ms "più i és 


NEVE NEBBIA. FOSCHIA 


tobom. $- 
iisbole 


2 Per 


A naturale 


inoderata  abbicadarià 


imm 40-40mm ale Vota ‘osmer.fva.it 


intensa 


un fresco 


FUSI 


Geraziafna7ami ELECTRIC 


Speciale promozione è 


MITSUBISHI 


AT. UELAVY INDUSTRIES LTD. 


professionale 


Toro. 21/4 20/5 


Grazie alla vo- 
stra intelligenza riusci- 
rete a risolvere una. 
questione delicata che 
coinvolge un vostro 
amico. Se avete un rap- 
porto di vecchia data vi- 
vrete momenti molto 
belli. 


Cancro > 21/6 22/7 


La giornata 
avrà un avvio piuttosto 
movimentato e questo 
sarà in netto contrasto 
con la sensazione di 
stanchezza con la qua- 
le vi sveglierete. Cerca- 
te di reagire. Un po’ di 


tensione. I IERI 
e} T "e: [BI 
Vergine 23/8 22/9 È mi 
fa R|LNIE! Indovinello: 
Gli astri preve- Asili E] il digiuno. 
dono un modesto suc- (_INÒ RIE 
cesso nel lavoro pro- lv LEI Zeppa: 
prio nelle prime ore del ITIEN MIO! mula, multa. 
mattino e questo fatto LI DL 
migliorerà il vostro sta- i TL 
to d’animo. Un incon- il A 
tro inaspettato e piace- n ni 
vole. Io 


ORIZZONTALI: 1 Un invito fallace - 4 Se è 
bianco, non fa rumore - 7 Codice Fiscale - 
9 Comodità - 10 Iniziali di Bongiorno - 11 
Un porto sardo - 13 Convincente - 15 Beata 
Vergine - 17 Amò Leandro - 18 Una città 
termale del Belgio - 20 Messo sul conto in 
banca - 24 Lo sono le bombe al napalm - 
28 Approfonditi, sondati - 27 Enoteca - 28 
Così vengono dette le uniformi da parata o 
29 Iniziano giugno - 30 Muta gitani în gitanti 
- 31 Me compreso - 32 Quademo di memo- 
rie - 34 Fa brillare gli occhi - 35 Sigla di Cu 
neo - 36 Il lago di Pisogne - 37 Tutori del- 
l'ordine. 

VERTICALI: 1 | confini dell’Eritrea - 2 Sua 
Grazia - 3 Voce da un ramo - 4 Un atto pira- 
tesco - 5 | campionati più prestigiosi - 6 
Può venir ordinato - 7 Centro di cucito - 8 
Grande notorietà - 10 Dipinse molte botti- 
glie - 12 Libro medievale concernente gli 
animali - 14 All'improvviso per Manzoni - 15 
Grande città australiana del Queensland - 
16 Saldo legame - 19 Scrivono in versi - 21 
Possono essere anche d'ira - 22 Decine di 
centinaia - 23 Abbattevano porte - 26 Tra- 
sparenti - 32 L'Onnipotente - 33 Esperto 
contabile (abbr.) - 34 Così finisce il ménage 
- 35 Commissario Tecnico. 


CRITTOGRAFIA A FRASE (2,4,8 = 6,8) 


DIES Spirto Genti 


ANAGRAMMA (5) 
Interlocutore piacevole 
Per te comunicare è cosa facile 
@ lo fai in modo un po'... particolare, È 
tanto che a quei che ancor con ‘te misuransi 
un gran contento tu riesci a dare. 


Simplicio 


Bilancia 23/9 22/10 


Non. sprecate 
le buone prospettive 
che avete. Alcune que- 
stioni si possono risolve- 
re facilmente. Sappiate 
perseverare nei proget- 
ti già avviati. Qualche 
attenzione in più con 
chi amate. 


Sagittario 22/11 21/1 


Importante so- 
prattutto la mattinata 
che si prospetta. Conti- 
nuate a sentirvi sem- 
pre intraprendenti e 
pieni di idee. Sappiate 
disporre con intelligen- 
za. Evitate confusioni 
in amore. 


Aquario 20/1 18/2 


Riesaminate 
con calma tutti i vostri 
progetti di lavoro pri- 
ma di vararli e notere- 
te che c'era bisogno di 
qualche ritocco. Limita- 
tevi soltanto alle cose 
importanti. Non dite 
bugie. 


Scorpione 23/10.21/11 


Verso la fine 
della mattinata vi ver- 
rà fatta una domanda 
che di certo vi metterà 
in serio imbarazzo. Do- 
vete essere diplomatici 
e prendere tempo pri- 
ma di dare una rispo- 
sta. 


Capricorno 22/12 19/1 


Con l’aiuto de- 
gli astri saprete realiz- 
zare parecchio, crearvi 
una situazione simpati- 
ca in compagnia di per- 
sone care e comprensi- 
ve. Più fiducia in voi 
stessi e nella persona 
che amate. 


Pesci 19/2 20/3 


Seguite i consi- 
gli che un amico vi da- 
rà. Soltanto in questo 
modo riuscirete a orga- 
nizzarvi bene nella vi- 
ta. Accettate un invito 
per la sera anche se sa- 
rete stanchi: vi diverti 
rete. 


ENIGMISTI 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1(0[0]Y Ogni mese 


gni 
pesine di giochi. in edicola 


e rubriche 


NMANZI3 


PIÙ 


di una nuova attività, i saldi, le 


ITC 


PIÙ GENTE LO SA, 


IA VE 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


vi mettiamo a disposizione questa rubrica € i nostri lettori. n 
Occupate questo spazio prima che lo facciano I vostri concorrenti. 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre dla 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


GENTE VERRÀ. 
[resszio 


promozioni, gli sconti, gli inviti, 


SY 


ad 


= 


een GUI 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


UN IMPEGNO CONCRETO: 


FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
| 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


PIU’ ATTENZIONI AI NOSTRI ANZIANI 


PIU’ SICUREZZA 
PIU’ SERVIZI 


PIU’ PENSIONI 


| nostri sono impegni chiari, consapevoli che ormai una larga parte 
della popolazione regionale è anziana e chiede non solo di essere ancora parte attiva 


della società, ma di godere in piena dignità e tranquillità la propria età, certa 
di aver già contribuito con la propria operosità alla crescita della nostra terra. 


La Casa delle Libertà, convinta dei diritti dell'anziano, potenzierà ancora tutti i servizi 
loro rivolti; tra l'altro, non limitandosi a facilitarne l'accesso alle case di riposo, 


ma 


i on, Rocco Crimi 


ALESSANDRA GUERRA PRESIDENTE 


www.alessandraguerra.it 


Awsi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei. Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


1 IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,30 _- Festivo 1,95 


A. SAN Giusto splendido atti- 
co panoramico, recente, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, veranda 
di 26 mq e terrazzo di 64 mq, 
riscaldamento, ascensore, ga- 
rage. € 280.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 

A. CANTÙ adiacenze, in vil- 
letta bifamiliare, su 3 livelli 
con giardino proprio di mq 
230: garage doppio, taver- 
na, salone doppio, cucina, 3 
stanze, doppi servizi. € 
300.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A. FERRIERA soleggiato, 
stanza, cucina, bagno, da ri- 
strutturare. € 28.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. (A00) 
ADIACENZE Sistiana vende- 
si particolare villino accosta- 
to primingresso giardino 700 


mq. rifiniture accurate. 
040/2528049 agenzia. 
(A3077) 

BUONARROTI (adiacenze) 


stabile quarantennale tran- 
quillo nel verde soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
bagno ripostiglio cantina 
centraltermo € 110.000. Tre 
040/774779. (A00) 

DOMUS ampia metratura in 
pieno centro: salone, tre 
stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, WG, ripostiglio, poggio- 
lo. Adatto anche uso ufficio. 
Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS Giardino Pubblico, 
attico primingresso: salone 
con travi a vista, cucina, tre 
stanze, stanzino, due bagni, 
terrazze a vasca, termoauto- 
nomo, aria condizionata, 
possibilità —garage. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS Revoltella bassa, ot- 
time condizioni in Palazzo 
d'epoca; soggiorno, matri- 
Socrale O abitabile, 
grande bagno, guardaroba. 
Termoautonomo. el. 
040366811. (A00) 


DOMUS Segantini, in palaz- 
zina tranquilla, appartamen- 
to con giardino proprio: sa- 
loncino, matrimoniale, singo- 
la, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, veranda abitabile, 
cantina, posto auto. Tel. 
040366811. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 Barriera grazio- 
sissimo appartamento total- 
mente ristrutturato, compo- 
sto da cucina arredata, s0g- 
giorno, camera, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento auto- 
nomo. € 89.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 Roiano trenten- 
nale con ascensore soggior- 
no cucinotto camera cameret- 
ta bagno ripostiglio 2 pog- 
gioli cantina parcheggio con- 
dominiale € 130.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 San Vito piano 
alto luminoso soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere 2 pog- 
gioli ripostiglio cantina riscal- 
damento € 135.000. (A00) 
GABETTI OP.IMM 
040763325 Via Galilei angolo 
Viale, stabile d'epoca signori- 
le. Ristrutturato, circa 120 
mq. Atrio, tre stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, wc, ampia 
cantina, Termoautonomo, 
aria condizionata, impianto 
d'allarme. € 186.000. (C00) 
GABETTI OP.IMM 
040763325 Visogliano, por- 
zione di bifamiliare nuova 
con giardino. Saloncino, cuci- 
na abitabile, tre matrimonia- 
li, tre bagni, terrazza, taver- 
na, cantina, lavanderia, Otti- 
me finiture. € 356.000. 

(COO) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze piaz- 
za S. Antonio piano lato co- 
me primingresso salone, ma- 
trimoniale, stanza guardaro- 
ba, camera, doppi servizi, cu- 
cina, posto auto. (A3167) 
IIMIMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze Revol- 
tella appartamento in casa 
bifamiliare composto da sog- 
giorno, due stanze, cucinino, 
bagno, ampia cantina, giardi- 
no. (A3167) 
IMMOBILIARE 
040/368003 Aurisina villa re- 
cente con ampio terreno edi- 
ficabile pronta entrata con 
importanti lavori di manu- 
tenzione straordinaria appe- 
na eseguiti. (A3167) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 corso Italia ufficio 
di rappresentanza in casa mol- 
to signorile - 125 metri qua- 
drati circa con posto auto. 
(A3167) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Montebello in 
palazzo recente soggiorno, 
cucinino, camera, cameretta, 
bagno, terrazzo, box auto - 


buone condizioni. Euro 
105.000. (A3167) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 Moreri bassa ca- 
sa accostata ristrutturata su 
tre livelli: salone con cami- 
netto, quattro matrimoniali, 
grande studio, sala da pran- 
zo, cucina, tripli servizi, box 
auto, ampio cortile. Euro 


310.000. (A3167) 


Borsa ‘ 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via dello Scoglio 
ampio panorama con giardi- 
no condominiale: saloncino, 
tre stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazzini, posto auto 


condominiale - possibilità 
box auto. (A3167) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 via Franca in pa- 
lazzo d'epoca signorile per- 
fette condizioni: grande salo- 
ne, tre stanze, cucina, tripli 
servizi, terrazzo, ascensore, 
riscaldamento autonomo. Eu- 
ro 285.000. (A3167) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Mazzini pa- 
lazzo in fase di completa ri- 
strutturazione disponibili al- 
loggi composti da soggior- 
no, angolo cottura, una/due 
stanze, bagno - moderni 


comfort. Consegna fine 
2003. (A3167) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 zona Rive piano 
alto totale vista mare in palaz- 
zo signorile: salone, tre stan- 
ze, studiolo, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazzini .- moderni 
comfort. Trattative riservate. 
(A00) 

IPPODROMO primo ingres- 
so ufficio bagno stanza gran- 
de sala € 95.000 rif. 6703 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
LIGNANO Pineta bifamiliare 
vendesi porzione (85 mq) 
119.000 euro (occasione irri- 
petibile). 338/6420102. 
LIGNANO Sabbiadoro 
99.500 euro vendesi apparta- 
mento ristrutturato nuovo, 
riscaldamento ‘autonomo, 
‘terrazza, posto auto, pronta 
consegna. 349/8653478. 
(A00) 

NOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà, Trattative ri- 
servate rif. 0903 Rabino 
040/368566. (A00) 
PERIFERICO cucina soggior- 
no matrimoniale terrazzo po- 
sto auto € 120.000 rif. 7903 
Rabino 040/368566. (A00) 
PIAZZA GIOTTI stabile epoca 
ristrutturato con ascensore, 
mansardina composta da ca- 
mera, cucina, wc esterno, da 
risistemare. € 21.000. CASA- 
IMMEDIA 040/5705709. (A00) 
RIVE salone due matrimonia- 
li cucina doppi servizi terraz- 
zini vista mare rif. 15102 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
ROIANO centro ultimo pia- 
no con ascensore panorami- 
co soggiorno due stanze cuci- 
na abitabile bagno riposti- 
glio due poggioli cantina. 
Tre 040/774779. (A00) 
RONCHI Gabetti Opimm 
0481/44611 grazioso apparta- 
mento composto da soggior- 
no con angolo cottura, due 
camere, bagno, ripostiglio, 
terrazzo. Garage e. cantina 
compresi nel prezzo (C00) 

S. VITO soggiorno due came- 
re cucina bagno soffitta € 
110.000, rif. 1403 Rabino 
040/368566. (A00) 
SOTTOMONTE superpanora- 
mico recente su due livelli 
soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razzo poggiolo cantina po- 
sto auto Tre 040/774779. 


SPAZIOCASA 040/369950 
CAMPANELLE in casetta al- 
loggio di cucina, matrimonia- 
le, bagno arredato e ristrut- 
turato. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 
STR. VECCHIA DELL'ISTRIA in 
palazzina recente alloggio 
di cucina abitabile, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, 
poggioli. (A00) 
SPAZIOCASA 0040/369960 
UNIVERSITA” alloggio piano al- 
to di cucina, soggiorno, 3 stan- 
ze, 2 bagni, poggioli. 

(A00) 

STARANZANO Gabetti 
Opimm 0481/44611 casa acco- 
stata composta da salone, cu- 
cina con caminetto, tre'came- 
re grandi, studio, doppi servi- 
zi, ampio porticato, 

(C00) 

STAZIONE locale d'affari 
fronte strada con magazzino 
antibagno e bagno € 90.000 
rif. 5903 Rabino 040/368566. 
(A00) 

TERRENO edificabile Gretta 
con accesso auto Vista mare/ 
città trattative riservate ns/ 
uffici rif. 4503 Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Monte Peralba (Altura) 
appartamento in buone con- 
dizioni, cucina, soggiorno, 
due stanze, doppi servizi, 
due poggioli e soffitta. Ca- 
saffari 040213366. (A00) 
ZONA IPPODROMO stabile 
quarantennale, ascensore, 
piano alto, cucinino-tinello, 
matrimoniale, bagno, pog- 
giolo. € 72.000. CASAIMME- 
DIA 040/5705709. (A00) 
ZONA ROSMINI in stabile 


epoca appartamento compo- 
sto da ingresso, cucina abita- 
bile, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, cantina. € 62.000. 
CASAIMMEDIA 040/5705709. 
(A00) 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO stabile an- 
che occupato. Definizione 
immediata. Pagamento! con- 
tanti. Massima serietà. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

A.A. cerchiamo soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagno, massi- 
mo € 125.000. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 
CASA con giardino cerchia- 
mo urgentemente per. ns/ 
cliente definizione immedia- 
ta Rabino 040/368566. 

(A00) 


CERCASI zona S. Luigi Sora 


giorno, cucina, due camere, 
bagno, terrazzo, posto auto. 
Pagamento in contanti. Cuz- 
zot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona strada 
del Friuli appartamento, salo- 
ne, cucina, tre camere, dop- 
pi servizi, posto auto. Paga- 
mento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi salone, cucina, due- 
tre camere, servizi. Definizio- 


ne immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
GABETTI OP.IMM 


040763325 cerca in acquisto 
stabile intero anche total- 
mente occupato, anche se 
da ristrutturare. 

(C00) ita. 
IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti da restaurare. Defi- 
nizione immediata in contan- 
ti. — Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 

(A00) 


ZONA altipiano cerchiamo, 


er ns/cliente pensione casa 
di riposo hotel definizione im- 
mediata. Rabino 040/368566. 
(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


AMMOBILIATO nuovo mq 50 
centro Basovizza affitto a non 
residenti. Tel. 040/226185. 

ARREDATI Ananian soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, € 350 mensili via Flavia 
soggiorno, cucinino, camera, 
cameretta, bagno, € 415 
mensili; piazza Goldoni sa- 
loncino, tre stanze, cucina, 
bagno, box auto, € 930 men- 


sili. Immobiliare Borsa 
040/368003. (A3167) Ù 
MONFALCONE Gabetti 


Opimm 0481/44611 affitta lu- 
minoso ufficio di ampia me- 
‘tratura, primo ingresso; di- 
sponibilità immediata. 


(C00) ; 
S. GIOVANNI ingresso s0g- 
giorno bagno balcone canti- 
na € 500 rif. 2903 Rabino 
040/368566. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
€ 330,00 mensili arredato-re- 
sidenti GOLDONI alloggio di 
cottura, soggiorno, stanza 
bagno. (A00) Ù 
SPAZIOCASA 040/369950 € 
850 mensili arredato-referen- 
ziati CANTU' cucina, salonci- 
no, 2 camere, biservizi, ter- 
razza. (A00) : 
SPAZIOCASA 040/369960 € 
1.200 mensili arredato-non 
residenti V.LE MIRAMARE at- 
tico di cucina, tinello, salot- 
to, matrimoniale, bagno, ter- 
razza, box. (A00) ; 
UFFICI zona centrale di va- 
ria metratura da 60 a 200 
metri quadrati, canoni a par 
tire da € 416 mensili. Adia- 
cenze tribunale salone, tre 
stanze, bagno € 1000 mensi- 
li Costalunga ufficio con ma- 
gazzino e posto auto € 750 
mensili. Immobiliare Borsa 
040/368003. 

(A00) i È 

VIA Malcanton in ottima po- 
sizione ufficio primingresso, 
due stanze, bagno, 770 men- 
sili. Cod 43/P_Progettocasa 
040/368283. (A00) < 


VUOTI Campo Marzio ristrut- 
turato salone, due matrimo- 
niali, stanzetta, cucina, servi- 
zi separati, poggioli, € 700 
mensili, Cantù. signorile su- 
per panoramico salone, tre 
stanze, stanzino, cucina, due 
bagni, terrazzi, box auto, 
aria condizionata, € 1300 
mensili. Immobiliare Borsa 
040/368003. (A3167) 


LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale_1,25 - 


Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. AZIENDA informa- 
tica operante a livello nazio- 
nale ricerca per i propri labo- 
ratori di Trieste sviluppatori 
Java Jsp Db2, Asp. Net, Php/ 
My Sql, Macromedia Cold Fu- 
sion MX, Flash Comunicator 
MX, sistemisti Windows 
2000 Server Linux/Unix. Invia- 
re dettagliato curriculum a 
Fermo Posta Trieste Centrale 
C.I. AE8122587. (A3170) 
/A.A. AGENZIA telemarke- 
ting Monfalcone ricerca re- 
sponsabile e telefoniste. Tel. 
335/6171440. (Fil47) * 

A. KEYWORD azienda lea- 
der nel settore della forma- 
zione seleziona consulenti 
da inserire nel ramo commer- 
ciale. Per appuntamento tel, 
0432/751756. (Fil47) 

A Gorizia, Trieste, Udine e 
province Wool Service offre 
valida opportunità di guada- 
gno in ‘ambiente dinamico, 
fisso mensile, provvigioni, 
premi e incentivi. Richiesta: 
volontà, presenza simpatica, 
auto. Tel. 3485304476. 

(Fil46) i 
ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propi! 
650 € mensili no vendita. Pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 


informazioni telefoniche. 
(A3186 
e arredamento. Pn 


cerca consulenti dinamici au- 
tomuniti per clienti zona Ts 
e Go. Tel. x appuntamento 
340/8548571 18.30-19.30. 
(Fil47) 

BAR in centro cerca banco- 
niera e aiuto cucina 18-25 an- 
ni, minima’ esperienza. Tel. 
040/3481379 15-17. (A3228) 
BAR semicentrale assume ap- 
prendista max 22 anni, serio, 
pulito, minima esperienza. 
Tel, 040/574017, (A3072) . 
CERCASI 1 addetto manu- 
tenzione giardini anche sen- 
za esperienza e 1 commesso 
per garden. Tel. 040/232481. 
(A3225) 

CERCASI collaboratrice do- 
mestica. Tel, 333/4448307 
dalle 19 alle 20. (A3218) 
CERCASI commessa max 35 
anni abbigliamento. Presen- 
tarsi lunedì-martedì negozio 
Omai centro commerciale 
«Torri d'Europa» con curri- 
culum vitae + foto. (A3074) 


‘ altopiano, 


CERCO banconiera zona ma- 
re Monfalcone. Telefonare 
3356591320 o 048145011. 
(CO0) 

IMPIEGATA/O. anche ap- 
prendista massimo 25enne 
diploma superiore, predispo- 
sizione contatti con pubbli- 
co, esperienza informatica 
per ufficio commerciale mon- 
falconese. Scrivere Fermopo- 


sta Monfalcone Panzano G.l. 
AD 2737078: (C00) 
IMPRESA di costruzioni cer- 
ca apprendista impiegata 
part-time. Telefonare ore uf- 
ficio 040/382827. (A2993) 
MANPOWER Gorizia ricerca: 
segretaria di direzione con 
esperienza settore ammini- 
strativo zona Cormons; peri- 
ti elettronici; addetti mon- 
taggio e reparto distillazio- 
ne settore metalmeccanico 
su 3. turni. Telefonare 
0481/538823. (B00) 5 
MANPOWER Monfalcone TT 
cerca urgentemente: addetti 
Cnc, generici BGP 
imici, periti mec , ma- 
Sn Tel. 0481/791686. 
(C00) È 
MANPOWER Trieste ricerca 
per importante assicurazio- 
ne giovane segretaria con 
esperienza, giovane geome- 
tra, operaia pulisecco, banco- 
niera o cameriera serale per 
li commesso per 
agraria con esperienza, gio- 
Vane impiegata ottimo ingle- 
se, esperta paghe per studio; 
30 operai turnisti e me- 
talmeccanici, carrellisti, im- 
piegata ottimo sloveno, Inge- 
gneri meccanici, carpentiere 
esperto, carrozziere Vernicia- 
tore, cuoco! griglia, program- 
matori Vbasic o Flash, infor- 
matico conoscenza Sql, corso 
Cavour 3/A, tel. 040/368122, 
(A3171) 
SALONE centrale cerca lavo- 
ranti mezzi lavoranti appren- 
disti parrucchieri. Tel. 
040/638041. (A3151) 
WORKNET Monfalcone ricer- 
ca con urgenza: operai gene- 
rici per montaggio in linea, 
verniciatori con esperienza, 
elettricisti civili e industriali, 
‘impiegata amministrativa 
Part-time a Gorizia, escavato- 
risti con esperienza, caldai- 
Sta con patentino, operatore 
pressopiegatrice, . fresatori 
con. esperienza, . impiegato 
contabilità buon inglese, au- 
tisti patente D-E, Magazzinie- 
ri e mulettisti. Telefonare al- 
lo 0481/46010. (C00) 


9 FINANZIAMENTI 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
(A00) 


SER.FIN.CO. prestiti, mutui 
e cessioni del quinto anche a 
protestati, nessuna spesa an- 
ticipata. Orario continuato 
9-20. Tel. 0481/413664. (B00) 


LITICO ELETTORALE - Committe 


MESSAGGIO 


5000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini po- 
stali. Uic 44D4. Mutui casa 
3,50%. Trieste 
040/772633. 


‘ff COMUNICAZIONI 
PERSONALI 
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AVATA. GORIZIA giovane af 
fascinante molto. carina ti 
aspetta. 3333976299. (A00) 
A.A.A. VALENTINA bellissi- 
ma, bravissima, affascinante, 
fino alle 20. 3404155890. 
(A3215) 

A.A.A. VANESSA BELLA RA- 
GAZZA, disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
3336512760. (A00) 

‘A.A.A. TRIESTE Candy bellis 
sima bionda sexy giovane 
tel. 340/1565872. (A3216) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta V misura con fisi- 
co mozzafiato. 3472737326. 
(A3221) 

A Trieste novità ti aspetta 
per distinti nella tranquillità. 
Tel, 349/8586945. 
BELLISSIMA 35enne, mora, 
formosa, cerca uomo per mo- 
menti di passione. 
3338538266. (Fil60) 
CHANTAL... farò realtà la 
tua fantasia. Grossa sorpresa 
indimenticabile...  Attivissi- 
ma... chiamami 
338/4130182. (A3217) 
CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene. Invita alla 
trasgressione. 3381659511. 
(A3214) 

ELEONORA nuvola bionda 
di passaggio a Trieste. 


| 3355486052. (A3213) 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si. insieme. 333/7063822. 
(A3121) 

MASSAGGI cinese. parola 
339/8853124 338/1247057. 
(A3219) 

IMONFALCONE nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle 14-18. 349/1201903. 
NUOVA bella mora femmini- 
le trasgressiva, grossissima 
sorpresa. Intimo tacchi a spil- 
lo. 333/1982252. 

NUOVA bella trasgressiva 
femminile grossa sorpresa. 


«Intimo. 349/7859075. (Fil47) 


RAGAZZA sensuale ti aspetta 
per vere dolci coccole tutti i 
giorni. 329/5743476. (A3079) 
VUOI conoscere giovane carina 
telefona 333/7076610. (A2956) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 
CENTRALISSIMO negozio 
abbigliamento 100 mq ma” 
gazzino wc ampie vetrine 
prezzo svendita privato ce- 
de. 333/1741511. (A2868) 


i riccoo 15 


TRIESTE - Via X00X 
UDINE - Via dei Rizz ni9 


Tre ricercatori dell’Università di Trieste da anni studiano i segreti della vita grazie a uno “stratagemma” 


Proteine artificiali quasi naturali 


Usato il Sincrotrone, l'acceleratore di particelle, come una “macchina a raggi X° 


Iniziamo da Braccio di Ferro. 

Taccio il marinaio; quello 
con un occhio chiuso, una 
fidanzata allampanata ed 
una forza prodigiosa che si 
scatena dai bicipiti non 
appena il nostro trangugia 
Spinaci. Il personaggio è 
Stato disegnato negli Stati 
Uniti, in origine, per pubbli- 
cizzare una ditta che distri- 

uiva verdura in scatola. 
Sebbene il suo creatore abbia 
esagerato alquanto nel ma- 
gnificare gli effetti della 
spinacia oleracea”, non si 
trattava di pubblicità del 
tutto ingannevole: gli spina- 
ci, in effetti, contengono fer- 
ro. Ed il ferro, in giuste 
quantità, è indispensabile 
ad un organismo sano. Ma 
Braccio non sarebbe mai 
diventato Braccio senza la 
complicità: di un alleato 
invisibile: la ferritina, una 
proteina che consente all’or- 
ganismo di immagazzinare 
Il ferro. Come ci riesca, è in 
parte ancora un mistero. Un 
segreto che sarebbe interes- 


sante svelare, perché cono- 
scere il funzionamento delle 
proteine equivale a venir a 
capo di uno dei meccanismi 
più importanti che governa- 
no le funzioni vitali negli 
esseri biologici. Quindi, 
anche nel nostro organismo. 
Ed è proprio a questo che la- 
vorano, dal 1999, tre ricerca- 
tori del Centro di Biocristal- 
lografia della Università di 
Trieste: Geremia, Randaccio, 
Di corenze: Per farlo, han- 
no escogitato un trucco. Qua- 
le? Andiamo per et Le 
I sono entità molto 
complesse, composte princi- 
palmente da i uni 
ti uno all’altro. Le modalità 
dell Unione sono contenute 
nel Dna, il “codice” che con- 
tiene le informazioni fonda- 
mentali di ogni essere viven- 
te. Particolarmente impor- 
tanti, anche i “eruppi proste- 
tici”. Cosa sono? Immaginia- 
DO di giocare con il Lego. 

Osslamo considerare gli 
aminoacidi come mattoncini, 
e 1 gruppi prostetici come 


elementi particolari: per 
esempio, finestre, porte, 
scale. Sono metalli, e rappre- 
sentano centri vitali della 
struttura, dove avviene la 
reazione enzimatica. Gli 
enzimi sono molecole che 
catalizzano (cioè rendono 
possibili) le reazioni chimi- 
che. Studiare le proteine, 
significa quindi studiare 
tutto questo. E non è cosa 
da poco, perché la struttura 
è molto, molto complessa; 
bisognerebbe, se possibile, 
semplificare, È qui intervie- 
ne il “trucco”. Invece di stu- 
diare le proteine naturali, se 
ne producono di sintetiche, 
che siano più semplici nella 
Struttura, ma con la capacità 
di “imitare” quelle naturali. 
Siccome sono più semplici, è 
più facile esaminarle; ma 
‘una volta individuati e com- 
presi certi meccanismi, pos- 
siamo essere sicuri che ques- 
ti si ripeteranno tali e quali 
anche nelle proteine natura- 
li. La proteina artificiale che 
imita la ferritina è stata 


Mancanza di fondi mira a rina Ia ; 
adi e studenti svogliati mettono a serio rischio l'esistenza dell’associazione 


L'Arci a un passo dalla chiusura 


Ultimi giri di valzer per 
$soclazione Arces-Arci 
gl Università di Trieste 
all Ottobre 2001 'sul'sito 
Ei ‘Associazione Ricreativa 
Cra della Casa dello 
tudente (www.units.it/ 
arccs) compare una minac- 
ciosa scritta rossa che 
annuncia la fine imminente 
della seconda più grande 
realtà associativa dell’Atene- 
o giuliano. Dopo il Crut 
l’Arces-Arci dell’Uni- 


torno a sé circa 250 asso- 
ciati tra studenti e.non, abi- 
tanti della Casa dello Stu- 
dente e non. Ormai le sue 


| attività si sono notevolmen- 


te ridotte, lasciando a bocca 
asciutta quei tanti che si 
SFPSEATADO l’attivazione dei 
soliti corsi di fotografia, 
fumetto e ballo. L'attività 
sociale ha subìto poi una 
decisa amputazione con il 
divieto posto dall’Erdisu di 


hanno pensato poi i costanti 
e vigorosi tagli al finanzia- 
mento dell’attività sociale. 
L’Erdisu, per esempio, ha 
concesso la somma di 3550 
euro, sui 19350 richiesti per 
le attività del secondo semes- 
tre 2002, e di questi solo 50 
euro per l’organizzazione del 

corso di inglese avanzato”. 
Bertoli non si nasconde però 
dietro ai tagli: <<Il proble- 
ma finanziario amplifica la 


versità di Trieste era fi- 
ho a poco tempo fa l’as- 
Sociazione che riceveva 
più fondi dall'Ente Re- 
gionale per il Diritto allo 
Studio Universitario ma 
i"tagli generalizzati ai 
Unanziamenti e una crisi 
interna ne hanno 
segnato il declino. Il tre- 
nd negativo riguarda in 
realtà tutte le associazioni e 
sembra riproporsi ciclica- 
mente, secondo l’attuale 
Presidente Alessandro 
Bertoli , che, a questo propo- 
sito, ricorda la recente spari 
zione del Club degli Studenti 
Sloveni. L’Arces-Arci nat 5 
nel 1972, ha sede dal 1979 
nella Sala Circoli all'ottavo 
Piano della Casa dello Stu- 
dente Nuova e raccoglie in- 


utilizzare l’ampio salone 
della Casa dello Studente 
Nuova per l’organizzazione 
delle feste Arci che, oltre ad 
essere un modo per autofi- 
nanziarsi, rappresentavano 
un canale di raccolta fondi 
per scopi benefici. L'Arccs- 
Arci si è vista così costretta 
a ripiegare su alcuni disco- 
bar, sostenendo costi altissi- 
mi. Ad aggravare il colpo ci 


questione fondamentale 
del disimpegno dei soci 
che potrebbero fare molto 
per salvare la loro 
associazione>>, A questo 
va ad aggiungersi l’idea 
(per ora solo sussurrata) 
di costituire un altro 
circolo ARCI all’interno 
dell’Università, progetto 
che svilirebbe irrever- 
, Sibilmente quello già 
esistente. Intanto le attività 
proseguono col classico 
appuntamento Videovagan- 
do: domani giovedì 5 giugno 
alle 20.30 verrà proiettato il 
film “Harry Potter e la 
camera dei segreti” mentre 
lunedì 9 sarà Ia volta de “Il 
Pianista” di Roman Polans- 
ki. La sala circoli è aperta 
ogni giorno dalle 10 alle 20. 
Annalisa Mancini 


| OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


battezzata DF1. La sua 
struttura conta poco meno 
di 100 aminoacidi, ed oltre 
2000 atomi complessivamen- 
te. Ed essendo questa una 
struttura “semplificata”, è 
facile immaginare che intri- 
cata baraonda debba essere 
quella “naturale”. DF signifi- 
ca Due Ferri; il numero uno 
ci dice che, nel suo genere, è 
la prima creata. E’ dovuta 
alla collaborazione tra le 
università di Napoli e 
Pennsylvania e dal Centro 
di Eccellenza di Biocristallo- 
grafia dell’Università di 
Trieste. Per studiarla, i ricer- 
catori dell’Università di Trie- 
ste hanno utilizzato il Sin- 
crotrone, l’acceleratore di 
particelle di Basovizza. In 
questo caso è stato impiegato 
come “macchina a raggi X”, 
per visualizzare la struttura 
della DF1. Osservandola, si 
è notato che la distanza tra 
i due metalli che sono posti 
al centro della struttura 
variava a seconda dello sta- 
dio della reazione enzima- 


tica. In-somma, la struttura 
non stava/ferma: si muoveva. 
Come? Ecco, questo è curio- 
so. La struttura è composta 
da quattro elementi che 
hanno una forma ad elica, 
disposti come i bracci di una 
X. Al cento della X, stanno i 
due metalli. Durante la rea- 
zione, due di queste eliche 
si muovono in senso opposto: 
se una sale, l’altra scende, 
con una corsa ben determi- 
nata. Quindi, nel suo lavora- 
re, per consentire all’orga- 
nismo di immagazzinare il 
ferro, la proteina opera come 
un pistone. Il che spieghereb- 
be come mai i bicipiti di 
Braccio lavorino sul naso di 
Timoteo come stantuffi. Più 
o meno. Ovviamente, la 
ricerca è stata compiuta con 
intenti più concreti. Svilup- 
pare nuovi materiali: per 
esempio, farmaci. Una volta 
compreso come lavora una 
proteina, si può attivarla o 
disattivarla, intervenendo 
direttamente sulla causa 
“molecolare” che provoca una 


qualche malattia. Non siamo 
però giunti ancora al punto 
di applicare gli effetti della 
ricerca alla produzione: 
l'indagine è in fase ancora 
pionieristica. Ma a Trieste è 
stato dimostrato per la pri- 
ma volta che le proteine arti- 
ficiali assumono nello spazio 
‘una struttura che fino a quel 
momento era stato possibile 
intuire, ma mai “vedere”, La 
capacità di produrre proteine 
artificiali offre anche un van- 
taggio collaterale: garanti- 
sce maggiori quantità di 
materiale su cui operare. 
Certo, è un procedimento co- 
stoso: poche decine di milli- 
grammi di una data sostan- 
za possono costare svariate 
decine di milioni. Si potreb- 
bero produrre anche in modo 
“naturale”, attraverso batte- 
ri; ma “convincerli” a farlo è 
‘molto difficile, e nel procedi- 
mento possono anche morire. 
E forse è per questo che sono 
così restii ad impegnarsi a 
fondo. Come dar loro torto? 

Nereo Balanzin 


Presentati i risultati della ricerca condotta dagli studenti di Scienze della Comunicazione 


Siti ricchi sì, ma poco interattivi 


Per il quinto anno consecu- 
tivo la Facoltà di Scienze 
della Formazione. dell’Uni- 
versità di Trieste rende 
disponibili i dati della ricerca 
condotta su alcuni siti 
istituzionali regionali sul 
web. Questo il risultato in 
sintesi: se da un lato l’offerta 
di contenuti risulta molto 
ampia, rimane ancora da 
perfezionare l’aspetto 
interattivo 
analisi promossa e coordi- 
nata dal Professor Francesco 
Ira, docente di Teorie e 
Tecniche della Comunica- 
zione Pubblica, Politica e di 
Massa all’Università di 
este, ha riguardato i siti 
delle Regioni Friuli Venezia 
Giulia e Veneto, delle 
Province e Comuni di Trieste 
e Udine e delle Camere di 
Commercio di Trieste e 


Udine. <<Lo sforzo effettuato 
dalle istituzioni locali e 
regionali - dichiara il prof. 
Pira - è sicuramente enco- 
miabile, anche se è necessa- 
rio sviluppare un'ulteriore 
azione di verifica, sfruttando 
la caratteristica propria del 
mezzo internet: la bidirezio- 
nalità. C'è una forte crescita 
e ci auguriamo che il monito- 
raggio del 2004 riveli il 
superamento di alcuni limiti 
strutturali presenti ora nei 
Siti monitorati>>. 

Mantiene l'alta classifica il 
sito della Regione Friuli 
Venezia Giulia, che anche 
quest'anno si caratterizza 
per un alto livello di fruibili- 
tà. Riconfermano la loro buo- 
na posizione Provincia e 
Comune di Trieste che si 
distinguono per un concreto 
lavoro di avvicinamento al 


cittadino attraverso un sito 
facilmente fruibile e 
interattivo. Complessiva- 
mente positivo è pure il 
giudizio relativo alla Camera 
di Commercio di Trieste, 
anche se mancano alcuni 
strumenti volti a facilitare 
la ricerca interna. La ricerca 
on-line, condotta da un 
gruppo di lavoro di studenti 
del Corso di Laurea in 
Scienze della Comunicazione 
(Alessandra Fedele, Daniela 
Milani, Marzia Peron, Elisa 
Rizzardo, Laura Sartori, 
Alessandra Trevisan), ha 
visto la collaborazione da 
parte dei cultori della 
materia di Teorie e Tecniche 
della Comunicazione 
Pubblica, Luca Gaudiano e 
Fabiana Cadenaro. Le 
ricerche sono scaricabili dal 
sito www.francescopira.it 


Una partita di calcio fra “biotecnologici” per chiudere in bellezza l’anno accademico 


Studenti e professori con i tacchetti 


Presso il campo sportivo del 
Bor di San Giovanni si è 
tenuta la scorsa settimana 
una simpatica manifesta- 
zione che ha visto protago- 
nisti gli studenti ed i docenti 
dell’ateneo triestino del corso 
di laurea in Biotecnologie. 
Per festeggiare la conclusio- 
ne dell’anno accademico gli 
studenti hanno dato vita ad 
‘un incontro di calcio, sfidan- 
do i loro professori. Questi 
ultimi, seppur soccombendo 


nel risultato finale per otto 
a cinque, hanno saputo dare 
buona prova di abilità e 
freschezza atletica. La parti- 
ta è stata condotta all’inseg- 
na del fair play e per lunghi 
tratti le squadre hanno 
saputo fornire elevati livelli 
di gioco, grazie anche al 
caloroso incitamento del nu- 
meroso pubblico presente a 
bordo campo. Non sono 
mancate nemmeno l’inva- 
sione finale del campo di 


gioco e le foto ricordo dell’e- 
vento. La serata si è conclu- 
sa, naturalmente, all'insegna 
dei brindisi e di un ricco buf- 
fet. Tutti'i presenti hanno 
condiviso l'auspicio che ques- 
to appuntamento possa di- 
ventare una tradizione per 
i prossimi anni accademici, 
e nulla lascia intendere il 
contrario, tenuto conto del 
clima partecipativo che da 
sempre anima il corso di 
laurea in Biotecnologie. 


resti 
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Perché sentiamo più freddi 
gli oggetti di metallo che 
quelli di plastica? E’ 
proprio vero che la lana è 
calda? Come possiamo 
‘mantenere a lungo il gelato 
senza che si sciolga? Perché 
il bicchierino di carta non 
brucia se contiene del- 
Facqua? Tutti abbiamo del- 
le idee sui perché e i come 
del caldo e del freddo. 
Il gruppo “Fare per Scopri- 
re” dell’Esperimentoteca di: 


corso di educazione scienti- 
fica su calore e tempera- 
tura in cui gli alunni 
partono dai fatti del mondo 
quotidiano per apprendere, 
con l'osservazione e l'inda- 
gine, le spiegazioni che la 
scienza dà dei fenomeni. I 
risultati di questo percorso 
adesso sono visibili a tutti. 
Eureka, il Laboratorio per 
la Didattica delle Scienze 
del Centro Interdipar- 
timentale per la Ricerca 
Didattica dell’Università, 
e il 2. Circolo Didattico di 
Trieste ieri hanno presen- 
tato infatti la prima delle 
iniziative dei gruppi di 
ricerca che operano nel- 
l’Esperimentoteca (lo spa- 
zio universitario attrezzato 
per la sperimentazione 
nella didattica delle scien- 
ze) dal titolo “Caldo e 
freddo: dalle sensazioni alle 
idee”. Mostra dei lavori del 
Gruppo di Ricerca-Azione 


Eureka ha avviato un per- . 


Calore e temperatura, 
in mostra le opere 
dei ragazzi di Eureka 


“Fare per Scoprire”. L'i- 
naugurazione si è tenuta 
ieri presso l’aula magna 
della Scuola Elementare 
Duca D'Aosta. Nell’occa- 
sione è stato presentato il 
progetto e poi si è svolta la 
visita guidata alla mostra 
con le animazioni degli 
alunni delle Scuole “Sauro” 
e “Duca d'Aosta”. La most- 
ra è aperta al pubblico fino 
‘a domani 5 giugno (visite 
guidate alle ore 19). 
Per ulteriori informazioni 
è possibile visitare la 
pagina internet, che si 
trova sul sito dell’Univer- 
sità degli Studi di Trieste 
http://www.univ.trieste.it 
(email: eureka@units.it). 
L’Esperimentoteca di 
Eureka è aperta, previa 
prenotazione telefonica al 
n. 040 5708101 (fax 040 
5708100), ai docenti delle 
scuole di ogni ordine e 


grado. È 
Roberto Toffolutti 


IN BREVE — 


Notre Dame, sconti per univers 


” per gli studenti universitari. 


Notre Dame de Paris “scontato I 
dhe - alle biglietterie del Politeama 


I giovani che si presenteranno 


Rossetti e dell’Utat Point di T L 
tti diritto a una,ri 


universitario, avranno infa ì 
er assistere alla celebre opera 


20% sul costo del biglietto, pi 
moderna firmata da Luc Plamon 
al PalaTrieste, nelle repliche po 


del 7 giugno, alle ore 16. 


itari 


Trieste con il libretto 
iduzione del 


don e Riccardo Cocciante 
meridiane dell’1 giugno e 


Il prof, Panjek preside di Economia 


Il prof. Giovanni Panjek, docente ordinario di Storia Econo- 


mica, Storia della previdenza e Sto 
moderna e contemporanea, 
nuovo Preside della Facoltà 


Trieste in Economia e 


è stato recente 3 
di Economia. Laureatosi a 
Commercio con il massimo dei voti, 


ria economica dell’età 
mente eletto 


il prof. Panjek ha svolto ricerche e pubblicato lavori nel 


campo della storia dell’agricoltura, 
e della storia delle istituzioni b 
coordina assieme ad altri colle 1 
ricerca sulla storia economica e social ] 
Svolge da molti anni un'intensa attività organi 


della storia marittima 
ancarie. Attualmente 
ghi un progetto di 
e di Trieste. 
zzativa 


nell’ambito del Dipartimento di Scienze Economiche e 


Statistiche. E° inoltre membro del! 
Storici dell'Economia e consigliere sci 


la Società Italiana degli 
jentifico dell’Institut 


Européen d’Histoire de l’Alimentation con sede a Tours in 


Francia. Accanto all’attività acca 
anni attività organizzativa a favore dell 


demica svolge da molti 
lo sport: da oltre 


25 anni è infatti vicepresidente del locale CUS e dal 1989 
presiede il Comitato per lo Sport dell’Università di Trieste. 


Salute, tecnologia e umanizzazione 


“Una macchina per la salute tra 
è il titolo della tavola rotonda c 
perfezionamento in Edilizia ospedali 
dall'Università di Trieste e dalla Fondazione C 
si terrà venerdì 6 giugno 200 


del Revoltella. Interverranno 


della Sissa, Maurizio Mauri, 
dell’Isteg Genova, e Aymeri 
l’Hospital European Georg 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


RAI ERRE A vhs 


c Zubiena, proge 


tecnologia e umanizzazione” 
onclusiva del Corso di 
daliera organizzata 
Trieste che 


8 alle 15, presso l'Auditorium 
Edoardo Boncinelli, Direttore 
Commissario stroardinario 


ttista del- 
es Pompidou di Parigi. 


TIVARZONE 


pd a offerte speciali, l'inaugurazione | "1. 

v iti Mu i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 

ottusi a disposizione questa rubrica e I nostri lettori, : 
pate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 
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È Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m?) È È H ini 

lSole: sorge alle San Quirino vescovo (Concentrazione max giornaliera Di ala = TS si G Temperatura 2 em i 
ramona alle 120.49 Piazza Goldoni _ugm' 22 Bassa: ore 6.39 -53 cm Umidità: 74 per cento 

La Luna: si leva alle 8.35 Via Carpineto ugim® 23 ore 23.46 «29 cm Pressione: _1012,4in aumento 
cala alle 0.04 Via Svevo kg/m? 23 DOMANI Cielo: sereno 

23.a settimana dell'anno, 155 gior L'estate è la madre dei pove- Via Pitacco bg/m? 26 Alta: ore 14.58 +25 cm Vento: 9,0 km/h da N:0 

ni trascorsi, ne rimangono 210. Il Muggia ugim? 22 Bassa: ore 7.24 -47 cm Mare: 20,6 gradi 


Auto nuove e usate plurimarca 
con assistenza e revisioni 
Trieste Str. della Rosandra 2 - 040.820948 


A Trieste 
DA SEMPRE UNA GARANZIA 
unuu.dinoconti.com 


Cerimonia solenne oggi a mezzogiorno nel cimitero israelitico di via della Pace con discorso del presidente delle comunità, Amos Luzzatto 


Torna a casa la prima salma di un ebreo deportato 


Era stato deportato da Trie- 
ste nel giugno 1944 dopo es- 
sere stato arrestato dalla 
milizia fascista, condotto 
nelle carceri dei Gesuiti, in 
quelle del Coroneo, conse- 
gnato alle Ss, interrogato in 
iazza Oberdan, rinchiuso 
in Risiera e alla fine messo 
su un vagone blindato diret- 
to ad Au 
schwitz, il più 
famigerato dei 
campi di ster- 
minlo nazisti. 
Quando il gran- 
de incubo della 
lerra mondia- 
e finì e il mo- 
stro nazista 
venne sconfit- 
to, trasportato 
nel frattempo 
da Auschwitz 
a Dachau, ven- 
ne finalmente 
liberato, ma 
era ormai stre- 
mato dalle tor- 
ture, dalle ma- 
lattie, dal depe- 
rimento e dal- 
la fame. Morì 
il 15 maggio 1945, quando 
non aveva che 29 anni. 

Solo ora, a 58 anni di di- 
stanza, la salma del fale- 
gname triestino Marco Mo- 
isè Mustacchi troverà de- 


i gna sepoltura nella sua cit- 
tà. E’ il primo caso di spo- 
glie mortali di un ebreo trie- 
stino che fanno ritorno a ca- 
sa. Una cerimonia solenne 
è dunque prevista per oggi 
a mezzogiorno nel cimitero 


Marco Moisé Mustacchi morì nel m 


ebraico di via della Pace al- 
la presenza di Amos Luzzat- 
to, presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche ita- 
liane. Prenderanno la pero 
la anche l’avvocato Énzio 


Volli e Sabino Mustacchi il 
figlio che oggi vive a Milano 
e che quando il papà venne 
deportato era un 


imbetto 


Una cerimonia al cimitero ebraico di via della Pace. 


di 18 mesi. Il rito sarà cele- 
brato dal rabbino Umberto 
Piperno. 

Per accompagnare il ritor- 
no di Marco Moisè Mustac- 
chi la comunità ebraica trie- 
stina chiede forte partecipa- 
zione, «Invitiamo tutta la 
cittadinanza - afferma una 
nota firmata dal presidente 
Andrea Mariani e dall’ad- 
detto alla cultura, Nathan 
Wiesenfeld - a questa dolo- 


La successione a Delcaro all'università 


È scontro Romeo:Gerbino 
oggi con il hallottaggio 
si elegge il nuovo rettore 


Si elegge oggi il nuovo rettore dell’Università di Trieste. 
Al ballottaggio sono stati ammessi Domenico Romeo, di- 
rettore del Dipartimento di bi 
delle macromolecole, e Walter 
I tà di Psicologia. Per eleggere 
ro non sono state sufficienti ) € I 
20, il 22 e il 28 maggio, nelle quali nessuno di quelli che 
originariamente erano cinque a n 
ciano Lago preside della facoltà di Scienze della formazio- 
ne, Tullio Weber direttore del 1 Li 
ca e Naseem Rahman ordinario di chimica teorica) aveva 
raggiunto il quorum necessario. A a 
îfira i due contendenti rimasti in lizza, all'ultima votazio- 
ne Romeo ha ottenuto 348 preferenze, 19 in meno rispetto 


ochimica, biofisica e chimica 


Gerbino, preside della facol- 


il specessore di Lucio Delca- 
le tre tornate precedenti, il 


candidati (c'erano anche Lu- 


Dipartimento di fisica teori- 


alle 367 della seconda votazione, mentre Gerbino è cre- 
sciuto da 111 a 134 voti. Dei 961 aventi diritto al voto, il 
28 maggio si sono presentati alle urne in 619. Erano stati 
618 il 22 maggio e 678 al primo round il 20 maggio. A ren- 
dere effervescente la corsa alla poltrona di rettore sono 


lanciato via Internet. 


i 
I 
1 state anche alcuni messaggi che Romeo e Gerbino hanno 
[ 
] 
1 
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rosa cerimonia in memoria 
di tutte le vittime del nazi- 
fascismo per dare un segna- 
le di solidarietà e rafforzare 
il ricordo come monito per 
il presente e il futuro.» 

ll falegname triestino mo- 
rì per l'esattezza a Kaufe- 
ring, sottocampo di Da- 
chau, e qui venne sepolto. 
Alcuni anni do- 

0 il suo corpo 
iu riesumato 
dal Comité in- 
ternational del 
i la Croix rouge 
e. Mustacchi 
venne tumula- 
to nel cimitero 
militare italia- 
no di Monaco 
di Baviera, ri- 
quadro 4, fila 9, 
tomba 39. Solo 
recentemente 
un uomo di Ve- 
rona che cerca- 
va a Monaco la 
tomba del pa- 
dre ha notato il 
nominativo di 
Mustacchi su 
una sepoltura e 
l'ha segnalato alle comuni- 
tà ebraiche italiane, Una si- 
gnora oggi quasi novanten- 
ne che vive a Trieste capì 
che era stata finalmente tro- 
vata la tomba di suo cugino 
e avvisò il figlio di questi, 
Sabatino Mustacchi, che 
nel frattempo si era trasferi- 
to a Milano, e che ieri pome- 
riggio è arrivato a Trieste 
portando personalmente le 
spoglie del papà. La mam- 


Il caos negli aeroporti manda all'aria la partecipazione del sindac 


Voli a singhiozzo per Parigi. E Dipiazza resta a terra 


186 


Il piccolo Sabino in braccio a papà Marco Mustacchi. 


ma è morta nel 1977 senza 
sapere esattamente che fi- 
ne potesse aver fatto il ma- 
rito, ma sperando fino all’ul- 
timo di ‘poter trovare qual- 
che sua traccia. 

Sabatino Moscati ha con- 
servato anche due messag- 


gi mandati dal dal papà du- 
rante la deportazione, uno 
scritto sulla carta igienica e 
consegnato a un conoscente 
trovato sul treno che lo por- 
tava nel lager prima di pas- 
sare il confine di Tarvisio. 
Silvio Maranzana 


io 45 dopo essere stato internato a Auschwitz e a Dachau 


oggetti 
depredati 
dai nazisti 
agli ebrei 
triestini, 
recuperati 
dagli Alleati 
in Carinzia, 
ssi dimenticati 
| perdecenni 
alla 
Tesoreria 
dello Stato 
aRomae 
restituiti 
recentemen- 
te alla 
comunità 
} triestina. 


Marco Moisé Mustacchi che per un perio- 
do si era rifugiato a Firenze per sfuggire 
ai nazisti era tornato a Trieste proprio 
per rivedere la moglie e il figlio piccolo. Il 
9 giugno 1944 era uscito dalla sua abita- 
zione di strada di Fiume 29, nel rione di 
Campanelle, per andare a comprare del 
vino in un'osteria vicino a casa. Era stato 
denunciato da un lontano parente (fatto 
purtroppo non infrequente) a due federa- 
li fascisti e nel tragitto di ritorno fu arre- 
stato. «Logicamente non ricordo nulla - 
spiega ora il figlio - ma so che mia mam- 
ma si recò con me in braccio al comando 
delle Ss nel tentativo di far liberare pa- 
pà. Stavamo rischiando anche noi la vita, 
ma l'interprete ci salvò riferendo che vole- 


I fascisti lo presero mentre comprava il vino 


vamo solo mendicare cibo. L'Ss imprecò 
sbattendoci entrambi contro il muro.» 

«Proprio il fatto che non volevamo dar- 
ci pace e che giravamo la città alla ricer- 
ca di papà - racconta ancora Sabatino 
Mi ostacohi gi salvò la vita un’altra vol- 

ai je la nostra i ji 
un bombardamento degli Priano in 
bomba centrò e rase al suolo la casa n 
strada di Fiume dove abitavamo. Moriro- 
no tutti i casigliani tranne una donna.» E 
proprio quella signora oggi sarà presente 
alla cerimonia al cimitero ebraico. Assi- 
sterà al ritorno a casa del suo sfortunato 
vicino, il falegname che fu deportato e uc- 
ciso per aver voluto rivedere ancora sua 
moglie e il suo bambino. 


s.m. 


«Colpa degli scioperi. 


«La presentazione a Parigi della candidatura di 
Trieste per Mb 2008 è stata un trionfo. Pecca- 
lemi degli aerei che c'erano, sia- 

mo rimasti a terra». E’ soddisfatto a metà il sin- 
daco Roberto Dipiazza, che ieri mattina avrebbe 
voluto prendere l’aereo da Venezia. L’agitazione 
degli assistenti di volo italiani ma, soprattutto, 
lo sciopero generale in Francia, hanno fatto salta- 
re la missione di Dipiazza nella capitale france- 
se, dove era atteso per la presentazione ufficiale, 
accompagnato dal presidente della Fiera Riccar- 
do Novacco, che a sua volta ha fatto distribuire 
un cd-rom sui progetti di trasferimento dell'ente 
fieristico nell’area di Porto Vecchio. _. ind 
A rappresentare le istituzioni locali a Parigi 
c’era il presidente della Provincia Fabio Scocci- 
marro, nella capitale francese é 
iorno, insieme all’entourage della Trieste Expo 
‘hallenge, che ha predisposto il debutto della cit- 
tà di fronte ai 91 delegati del Bie, il Bureau In 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


to che con i pro! 


ternational des Expositions. 


La presentazione di Trieste 


L'8 E 9 GIUGNO SCRIVI 


STAFFIERI 


E INTANTO DOMANI 5 GIUGNO 2003 ALLE 18.30 VIENI ALLA PORTIZZA A CANTARE CON NOI 


ea. 


à da qualche 


è andata in scena 


dell'Est» ‘ 

«L'attuale fase di allargamento - gli ha fatto 
eco Scoccimarro - consegna a Trieste la straordi- 
naria possibilità di riconquistarsi il ruolo di bari- 
centro geografico ed economico di un’area dotata 
d’enormi potenzialità», 

La chiave del progetto di Trieste è il Porto Vec- 
chio, è stato ribadito ieri a Parigi. - 
gamente sottoutilizzata, ma che - ha spiegato An- 


Spagna (che spinge per Sa- 
ha spiegato il sottosegretario 
Roberto Antonione al Parco delle 
di Villepinte - ha rappresentato il 

di due mondi. Oggi vuole di- 


to 


«una zona lar- 


Ma la presentazione della candidatura per l'Expo è stata un trionfo» 


fra quella della Grecia (che propone Salonicco), e 
la candidatura della 
ragozza). «Trieste - 
agli Esteri 
Esposizioni di | 
simbolo di divisione di c 
ventare il simbolo dell Europa del domani, dell' 
Europa allargata dal 1 maggio 2004. Questa can- 
didatura cade in un momento storico particolare, 
con l'Italia presidente di turno dell'Unione euro- 
‘una sfida politica ed economica e nei no- 
stri confronti c'è grande aspettativa sia da parte E 
dei Balcani occidentali sia da parte dell'Europa . pito i delegati». E anche Scoccimarro ha assicura 
di fronte al Bie il sostegno degli enti locali al 
l'operazione Expo 2008. 

ra non resta che attendere: saranno i delega- 
ti a scegliere, nel giugno 2004, la città che ospite- 
rà l'esposizione. 
di quattro anni per raccogliere 
nizzare la manifestazione dal 1 giugno al 30 ago- 
sto 2008. . 


tonione - si trova nel cuore della città ed è rima- 
sta completamente intatta, con i suoi edifici fine 
18000, «di ; 

sciarsi sfuggire», Fui l'architetto Fabio Assan- 
ti, presidente di 

rappresentanti della candidatura hanno anche il- 
lustrato il progetto «Trieste 2010», quello che il 
project manager di TriesteExpo Pierpaolo. Fer- 
rante definisce «la città del futuro», che si svilup- 
perà 
ta del 
ha agi 


un'opportunità che Trieste non vuole la- 


riestExpo Challenge. Al Bie, i 


azie anche al progetto 2008 e alla rinasci- 
Porto Vecchio. «La nostra presentazione - 
iunto Ferrante - mi sembra che abbia col- 


feste, se On avrà meno 
a sfida ed orga- 


Alessio Radossi 


ui 
ri 
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Una lettera dell’amministratore Claudio Godina: «Cercherò di far fronte alle varie posizioni scoperte, nel limite del possibile» 


Soldi spariti, inquilini «scaricati» 


Mancano all'appello 140 


mila 


Bus tampona un furgone. Passeggera contusa 


Tamponamento tra un autobus della linea «11» e un furgone nell: on 

di ieri, È accaduto attorno alle undici in via Piccardi Rosa del dietribee 
tore di carburante quando un mezzo della Tr 
corso di accertamento è venuto a collisione c 
gera del.mezzo pubblico è caduta all’interno 
contusioni, È accorsa un'ambula 
all’ospedale per accertamenti. Il traffico ha subito rall 


ieste Trasporti per cause in 

ol furgone. Nell’urto una passeg- 
del bus ed 
inza del 118 che ha accompagnato la donna 
lentamenti. (Foto Sterle) 


ha riportato alcune 


euro pagati dai condo 


«Non posso far fronte agli 
impegni e alla situazione 
contabile passiva che si è 
creata», 

Questo si legge nella lette- 
ra che l'amministratore sta- 
bili Claudio Godina ha invia- 
to ai 120 condomini del com- 
plesso dei «Mulini» di via 
XXV Aprile a Muggia. «Cer- 
cherò di far fronte alle varie 
DONZIOAI scoperte nei limiti 

lel possibile». 

La lettera recapitata ai 
«capicasa» perché ne diano 
ampia diffusione, rappresen- 
ta un chiaro segnale di resa 
e allo stesso tempo un’am- 
missione di responsabilità. 
«Le casse sono vuote. Cerca- 
tevi un altro amministrato- 
re, 
I condomini degli stabili 
posti ai numeri 24, 26 e 28 
di via XXV Aprile, non solo 
hanno cercato un altro am- 
ministratore ma anche un le- 
gale che tuteli i loro interes- 
si, cercando di recuperare 
quanto hanno versato. Lo 
scoperto con l’Acegas, l’Ital- 
gas, l'Enel e la società «2F» 
che gestisce la centrale ter- 
mica, supera i 140 mila eu- 
fo. Tradotti in lire sono 275 
milioni che i malcapitati pro- 


prietari hanno versato a 
Claudio Godina negli ultimi 
10 mesi ma che l’ammini- 
stratore non ha ancora «gira- 
to» ai fornitori. L'ultima fat- 
tura pagata all’Enel porta la 
data del 20 agosto del 2002. 
La stessa amministrazio- 
ne stabili gestisce anche al- 
tri quindici importanti edifi- 
ci, cui si affiancano clienti 


Altri quindici importanti 
edifici sono gestiti 

dallo stesso ufficio: 

non si esclude 

che lo sbilancio si allarghi 


er così dire «minori». Lo sbi- 
han potrebbe anche allar- 
garsì. , ì 
«Fra qualche giorno chiu- 
diamo. Ho già ricevuto la let- 
tera di licenziamento perché 
l’amministrazione di cui so- 
no dipendente da nove anni, 
cessa l’attività» ha afferma- 
to ieri una Epfb impiegata 
che rispondeva al telefono 
dell'ufficio di Claudio Godi- 
na in via Tor Bandena 1. 


Una «trasfusione» di acqua 
pura salverà i due laghetti 
del Parco di Miramare e gli 
animali che nuotano in que- 
gli specchi d’acqua. 

I pompieri volontari han- 
no annunciato ieri due li 
nee di intervento. La prima 
prevede l’impiego di un’au- 
tobotte che compirà 80 viag- 
gi e verserà l’acqua nel la- 
ghetto dei cigni. La seconda 
linea prevede invece la co- 
struzione di una rete provvi- 
soria di manichette lunga 
600 metri. Sia l’autobotte 
sia gli idranti attingeranno 


Una «trasfusione» salverà i pesci delle due «oasi» del parco di Miramare 


Nuova acqua nei due laghetti 


l’acqua dolce da una sorgen- 
te naturale interna al Par- 
co. La decisione è stata as- 
Sunta ieri al termine di un 
sopralluogo ai laghetti effet- 
tuato dalla direttrice di Mi- 
Yamare Rossella Fabiani e 
dai pompieri volontari. 

a «trasfusione» di acqua 
pura dovrebbe migliorare 


l’ossigenazione dei due spec- 
chi d’acqua e consentire mi- 
gliori condizioni di vita alle 
carpe, alle tartarughe e agli 
altri animali coinvolti negli 
ultimi mesi in improvvise 
morie. Tra sabato e domeni- 
ca scorsa 30-40 pesci erano 
comparsi, pancia all'insù, 
sulla superficie ormai feti- 
da del laghetto dei cigni. 


Secondo Mario Bussani, 
uno dei fondatori del Parco 
marino, nel laghetto non c'è 
più ricambio d’acqua da 
quando si è inaridita la sor- 
gente del Monte vecchio che 
lo alimentava. Da qui anos- 
sie di fondo e morie dei pe- 
sci più deboli, Il laghetto 
contiene complessivamente 


400 metri cubi d’acqua e i 
pompieri. volontari nelle 
prossime ore ne dovrebbero 
immettere almeno 120. Poi 
continueranno a operare 
per due, tre giorni in attesa 
di una pioggia che non vuol 
arrivare. 

L’inaridimento della sor- 
gente manifestatosi cinque 
anni fa, l'assenza di pioggia 
e le temperature molto alte 
di questo maggio, il più cal- 
do dEi ‘ultimi 50 anni, han- 
no messo in crisi i due la- 
ghetti e molti visitatori han- 
no protestato. Ora sono sta- 


te adottate le contromisure. 


Ha pagato un milione alla se 


È 


timana di interessi a due fratelli dal febbraio 2002 fino a oggi 


Giocatore «spremuto» dagli usurai 


Il commerciante triestino frequentava il casinò di Lipizza 


Un milione alla settimana. 
. Questo, secondo l’accusa, 
s1 sono messi in tasca dal 
febbraio del 2002 e fino a 
pochi giorni fa, due fratelli 
triestini che avevano «pre- 
Stato» nel casinò di Lipizza 
Si mila euro a un commer- 
ante cittadi 
Si dino sfortunato 
. Roberto e Rolando Belasi- 
ch, 39 e 57 anni, sono stati 
arrestati giovedì scorso dal- 
la squadra mobile con l’ac- 
cusa di usura. Sono stati 
bloccati in pieno giorno nei 
pressi di piazza Oberdan 
mentre ritiravano dalla lo- 
ro vittima gli «interessi, 
maturati. Cinque per cento 
alla settimana, 260 per cen. 
to l’anno. 
L'indagine non è conclu- 
sa perché gli investigatori 


Da 


diretti dal dottor Mario Bo, 
hanno recuperato una sor- 
ta di «libro mastro» in cui i 
due fratelli, secondo l’accu- 
sa, hanno annotato diligen- 
temente i pre- 
stiti concessi 
ad altri giocato- 


L 


Prestiti concessi 


no che per mesi ha pagato 
in totale silenzio ai due fra- 
telli le somme richieste. Il 
continuo drenaggio di dena- 
ro ha inciso pesantemente 
sulla sua ttivi- 
tà, lo ha posto 
con le spalle al 


È che pata muro. Il malca- 
fano i casini " itato giocato- 
o anche ad altri Di SL bor: 
pecie quello frequentatori to finalmente 
di . Portorose. di i in famiglia e su- 
sno emersi dii case da gioco bito dopo con la 
anche nomi di. gf itreco; olizia. 
Spicco di perso- d'o infine 3 Roberto e Ro- 


Ne residenti a 
Pordenone e 
Padova. Accanto a questi 
nomi, le «rate» dei versa- 
menti e indirettamente le 
percentuali applicate. — 
L'indagine è stata avvia- 
ta dal commerciante triesti- 


Atti innominabili sulla nipotina 
Chiesti quattro anni per lo zio 


Quattro anni di carcere, 
Questa la pena chiesta dal 
pm Maddalena Chergia per 


fatti contestati ri 
lontano 19992 
non è ancora s 
n sentenza. 
eri il presidente i 
Mario Trampus ha RENEl 
to in aula la relazione di 
una psicologa infantile inca- 
E È Va l’attendi- 
ità delle a 
Sena. ci 
a piccola aveva parl 
con la madre a tre St 
distanza dal presunto episo- 
dio di violenza. Lo zio nega 
ogni addebito, si dice vitti 
ma di fantasie assurde e di 
Ta clima familiare esacer- 
ato. 


Il difensore ne ha chiesto 


l'assoluzione ma per fugare 
ogni dubbio su ciò che è re- 
almente accaduto quattro 
anni fa il magistrato giudi- 
cante ha voluto conoscere il 
parere della psicologa sul- 
l'attendibilità di una bambi- 
na di quella età. 

In estrema sintesi il rac- 
conto della piccola-secondo 
la consulente-è del tutto co- 
erente come contenuto. 
L'emozione potrebbe aver 
inciso sulla qualità della 
narrazione ma non sulla so- 
Stanza di quanto è stato ri- 
ferito. 

Il racconto, in altri termi- 
ni ha una buona attendibili- 
tà, almeno da quanto è 
emerso nel corso del collo- 
quio. L'udienza è stata rin- 
Viata le 283 settembre. In 
quella data accusa e difesa 
parleranno brevemente in 

ase a quanto è emerso ie- 
ri. Poi la sentenza. 

ce 


lando Belasich 
sono stati se- 
guiti per giorni dagli inve- 
stigatori, senza accorgersi 
del pedinamento. Non sape- 
vano nemmeno che i loro te- 
lefonini erano intercettati 
su ordine del sostituto pro- 


curatore Maddalena Cher- 
gia, il magistrato che ha di- 
retto questa inchiesta. 

el carcere del Coroneo i 
due fratelli sono rimasti da 
Blovedì sera fino a ieri mat- 
tina, quando al termine di 
un interrogatorio hanno ot- 
tenuto gli arresti domicilia- 
ri. Roberto Belasich è rien- 
trato sotto scorta nella sua 
abitazione di strada di Fiu- 
me 811; Rolando in via Raf- 
faello Sanzio al numero 22. 
Nelle indagini usualmente 
la concessione dei domicilia- 
ri è collegata all’atteggia- 
mento degli arrestati. Se 
l’indagato ammette qual 
che addebito, se dimostra 
di voler collaborare, l’incu- 
bo del Coroneo spesso si dis- 
solve. Questo, sia chiaro, ac- 
cade a livello statitisco. 


mini dei «Mulini» a Muggia 


Che la situazione contabi- 
le fosse difficile qualche con- 
domino dei «Mulini» lo ave- 
va già capito da tempo. A no- 
vembre l'assemblea aveva 
deliberato di restaurare le 
facciate usufruendo dei be- 
nefici fiscali varati dal Parla- 
mento. I bollettini di paga- 
mento di due rate erano sta- 
ti recapitati ai condomini 
ma in via Aprile non 
era comparso nessun opera- 
io. Nè montatori di ponteg- 
gi, nè geometri in avansco- 
perta. Nulla di nulla. Qual- 
cuno, prudenzialmente ha 
preso tempo e non ha paga- 
to le due rate, riprometten- 
dosi di farlo all’inizio effetti- 
vo dei lavori. Altri invece 
hanno versato all’ammini- 
stratore quanto richiesto 
per un restauro mai inizia- 
to. 

Tutti questi soldi sono fini- 
ti in un unico conto corren- 
te, una sorta di pentolone in 
cui confluivano ì pagamenti 
di tutti i condomini ammini- 
strati da. Claudio Godina. 
Far chiarezza in questo «pi- 
gnaton» sarà piuttosto diffi- 
cile. Da anni inoltre le asso- 
ciazioni dei consumatori ma 
anche quelle degli ammini- 
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Uno scorcio delle case di via XXV Aprile. (Foto Sterle) 


stratori di stabili «consiglia- 
no» di rivolgersi a quei pro- 
fessionisti che aprono un 
conto corrente per ogni stabi- 
le loro affidato. 

Claudio Godina ieri, pur 
interpellato, non ha voluto 
dare la sua versione dei fat- 
ti. Certo è che nella lettera 
inviata ai capicasa del com- 
plesso dei «Mulini» ha addot- 
to come motivo della crisi 
un serio incidente stradale 


che lo ha coinvolto nella pri- 
mavera del 2002 e che lo co- 
stringe a lunghe cure. A que- 
sto incidente si è affiancata 
la crisi del porto che si è ri- 
flessa sulla de attività di 
lerito merceologico. 
E Certo è che nel 2002 l’am- 
ministratore al centro di 
questo caso, ha venduto la 
sua bella villa di Samatorza 
e un appartamento di via 


Toti. a È 
© Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


Il segretario nazionale dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio al circolo Miani: «Chiudiamo subito è solo una sparata elettorale» 


«La Ferriera? Con Illy per la bonifica» 


I comitati di quartiere ottengono un impegno formale sulle scelte dell'arca 


I voti della Democrazia cri- 
stiana a Trieste, Gorizia e 
alto Friuli confluiranno 
nella Margherita. È stato 
presentato ieri in consiglio 
regionale l’appoggio, rag- 

iunto nei giorni scorsi a 

ervignano, della Demo- 
crazia cristiana a Illy. Per 
le province di Udine e Por- 
denone, invece, i voti alla 
Dc si riverseranno sul Par- 
tito regionale — popolari 
Udeur. 

Il segretario nazionale 
della Dc Angelo Sandri ha 
espresso il «convinto appog- 
- gio sia politico che elettora- 
e alla candidatura di DER. 
ai rappresentanti, nonchè 


La Dc: «A Trieste dovete votare la Margherita 
a Udine e a Pordenone i popolari Udeur» 


candidati, della Margheri- 
ta Cristiano Degano ed Et- 
tore Rosato. Nonostante la 
De non sia riuscita ad esse- 
Te presente alle elezioni, 
anche per problematiche 
legate alla raccolta. delle 
firme, «Ribadisce la neces- 
sità — si legge nel documen- 
to politico di Cervignano — 
di una guida politica che 
tenga conto anche della 
tradizione popolare e demo- 
cratica cristiana con un ri- 
chiamo all’autonomia della 
Regione che esalti il suo 
ruolo di cerniera con i pae- 
si dell'Est, dando così nuo- 
ve possibilità di crescita de- 
mocratica ed economica». 


«La Ferriera è ormai solo 
un pezzo di preistoria indu- 
striale, un obbrobrio, e un 
progetto di bonifica di tutta 
l’area non è più rinviabile». 
Parole di Alfonso Pecoraro 
Scanio, presidente della Fe- 
derazione nazionale dei 
Verdi, che è arrivato ieri a 
Trieste dribblando scioperi 
aerei e traffico autostrada- 
le per chiarire la posizione 
dei Verdi, e dell'Intesa de- 
mocratica che sostiene Illy, 
sulla questione dell’impian- 
to di Sa Fallito, come 
ha ricordato il presidente 
provinciale del movimento 
Gianni Pizzati, l’accordo Il- 
ly-Lucchini per una riquali- 
ficazione della Ferriera, «il 
centrosinistra si è spostato 
su una posizione nuova» e 
adesso dice «no» al vecchio 
impianto rilanciando un 


n... 
Secondo Pecol Cominotto «è giusto che i cittadini ne tengano conto nell’u 


programma di bonifica. Per 
farlo i Verdi hanno scelto 
la sede del circolo Miani, al- 
l’ultimo piano del «quartie- 
re dormitorio» di Valmau- 
ra, a un tiro di 
sasso dal vec- 
chio complesso 


presenti - il collettore delle 
roteste degli abitanti del- 
a periferia, nonché il pun- 
to di riferimento di sette Co- 
mitati di quartiere. In ter- 
mini squisita- 
mente elettora- 
li, sottolinea il 


siderurgico, y e, suo presidente 
Nato nel 1981 «E Uta battaglia Maurizio Fo- 
con lo ana di modernizzazione, gar, ROTA 

romuovere di- e «un bacino di 

attiti e ineon- MI Impegno voti del 2,2 per 
tri sui grandi a portarla avanti cento, pari alla 
temi nazionali, è» rla quota guada- 
dal 1997 il cir. In Parlamento» gnata dalla no- 


colo Miani è 
impegnato in 
una battaglia di territorio 
su questioni che vanno dal- 
la tutela dell'ambiente alla 
qualità della vita, ed è di- 
ventato - oltre che la spina 
nel fianco delle amministra- 
zioni comunali passate e 


rna. Bocciando i proponenti» 


«Noi contro il bucone siamo sempre statin 


stra Lista civi- 
ca alle prece- 
denti amministrative». 

La Ferriera è stato, ed è, 
il fronte più caldo delle lot- 
te dei Comitati di quartie- 
re, e Pecoraro Scanio non a 
caso ha scelto Valmaura 
«per sanare il giusto conflit- 


. . 


Piero Fornasaro de Manzini: «Hanno rispo 


«Il bucone dentro alle urne 
regionali? Perché no. È giu- 
sto che i cittadini sappiano 
garantire il proprio assenso 
a chi, sul progetto di pene- 
trazione in galleria al cen- 
tro cittadino e all’intervalli- 
va, ha saputo fin dall’inizio 
mantenere una posizione 
ferma e contraria». 

Così Gianni Pecol Comi- 
notto, presidente della lista 
«Con Illy per Trieste», ha 
aperto ieri la prima di una 
serie di conferenze dedicate 
ai temi concreti sui quali i 
cittadini saranno chiamati, 
attraverso il voto, a fare le 
proprie scelte. 

«L’ormai arcinoto bucone 
— è intervenuto il candidato 
a sostegno di Riccardo Illy, 
Piero Fornasaro de Manzi- 
ni — è un progetto vecchio 
ormai di dieci anni, la clas- 
sica proposta lanciata in pe- 
riodo elettorale per dimo- 
strare che si è capaci di rea- 
lizzare qualche opera». 

«Chi non vuole realizzato 
il progetto, rischia di far 
perdere diversi miliardi a 
Trieste. Con questa subdo- 
a forma di ricatto — ha af- 
fermato il candidato Mauro 


Tommasini - si è cercato di 
mettere in soggezione l’elet- 
torato locale, non ricordan- 
do come quei fondi possano 
essere utilizzati in altri mo- 
di». 

«Dal punto di vista tecni- 
co, il progetto di penetrazio- 
ne si aggancia a quella leg- 
ge Obiettivo che per la sua 


Piero Fornasaro de Manzini 


forma consente di saltare a 
pie’ pari i pareri di enti e co- 
mitati. Ma nessuno — ha 
detto Fornasaro — ha volu- 
to informare i cittadini su 
di un fatto sostanziale: solo 
il presidente della Regione 
potrebbe bloccare o interlo- 
quire sull’iter di approva- 


zione del progetto». 

«E così dal lato tecnico, 
passiamo direttamente. a 
quello politico. In barba al- 
le posizioni contraddittorie 
evidenziate in questi giorni 
da diversi rappresentanti 
della coalizione del Centro- 
destra in merito alla costru- 
zione del Tubone, fa fede 
quella di Alessandra Guer- 
ra, capocoalizione. Per lei il 
Bucone s'ha da fare». 

«Noi invece — ha afferma- 
to Fornasaro — con questa 
conferenza stampa ribadia- 
mo il no di tutta la nostra 
coalizione al progetto di pe- 


netrazione Nord, risponden- , 


do con definitiva chiarezza 
all’appello lanciato dall’in- 
gegner Marino Valle, e ri- 
cordando ancora ai cittadi- 
ni come l’ultima parola in 
merito al famigerato proget- 
to spetterà proprio al neo 
presidente della Regione». 
Prese di posizione diffe- 
renziate e pareri contrappo- 
sti: il livello del dibattito re- 
sta alto. Nel dopo-elezioni, 
forse, qualche elemento di 
chiarezza in più sulle realiz- 
zazioni possibili. 
Maurizio Lozei 


lverato un'idea di dieci anni fa» 


giale». 


Valle: «Tardivi i distinguo 
espressi dalla Segantin 


L'ingegner Marino Valle replica alle prese di posizio- 
ne della Seganti contro il progetto di penetrazione 
Nord, «Prendo atto - afferma - del distinguo fatto dal- 
l'assessore Seganti tra idea” e ”progetto” del ”tubo- 
ne”, ma ne rilevo l'evidente inconcludenza». 

E aggiunge: «Se Fedrica Seganti (che non poteva 
ignorare l’evidente necessità di realizzare il progetto 
mediante uno o più tunnels, che sarebbero stati impo- 
Sti con una legge obiettivo, cui chiaramente all’epoca 
della delibera ne ha condiviso i principi speditivi e 
Vessatori) avesse effettivamente assunto tale posizio- 
ne già al momento del voto della delibera stessa, ora 
non avrebbe difficoltà a produrne la prova esibendo 
la cosidetta ”generalità” di Giunta, ossia il processo 
verbale delle dichiarazioni eventualmente rese dai 
singoli assessori regionali prima'del loro voto e che re- 
ca ùna numerazione immediatamente antecedente a 
quello del provvedimento approvato dall’organo colle- 


«Poiché probabilmente, - conclude l'ingegner Valle 
- tale ”generalità” non esiste 0 non reca simili affer- 
mazioni, è evidente che l'assessore Seganti riferisce 
all'opinione pubblica non già sue perplessità iniziali, 


to che c'è stato tra i Comita- 
ti e un centrosinistra che 
non sempre ha saputo 
ascoltare». Dunque la posi- 
zione dei Verdi - e di îiy - 
sulla «querelle» Ferriera si 
riassume nel termine «boni- 
fica». «Questa - ha detto Pe- 
coraro Scanio - sarà una 
battaglia di modernizzazio- 
ne: senza dimenticare il di- 
ritto al lavoro non possia- 
mo più accettare una condi- 
zione da sottosviluppo qual 
è quella della Ferriera; per 
la bonifica servirà l’inter- 
vento del privato e serviran- 
no interventi pubblici; oc- 
corrono risorse e occorre ca- 
pacità manageriale, perché 
il ’chiudiamo subito” è solo 
una sparata del Centrode- 
stra». Pecoraro Scanio si è 
poi impegnato in prima per- 
sona a seguire l’iter in Par- 


Incontro con l'assessore regionale candidato con Forza Italia 
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Il presidente dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio. 


lamento qualora andasse 
in porto il progetto di bonifi- 
ca. Al termine dell’incontro 
Fogar ha chiesto al rappre- 
sentante dei Verdi «un im- 
pegno formale»: «Chiedia- 
mo - ha detto - che la Regio- 
ne prenda un impegno for- 
male, sulle scelte future 


dell’area, a chiamare con 
pari dignità dei sindacati e 
delle forze iprenditoriali 


chi questa lotta l’ha porta- 
ta avanti per anni, e cioè i 
Comitati di quartiere». 

pis. 


Ma Franzutti rilancia il progetto 
E spiega come salvare il Porto 


E’ inciampato nel «bucone», 
lasciato solo dai suoi alleati, 
contestato da una buona par- 
te dei cittadini ma non sem- 
bra preoccuparsene più di 
tanto. Parla di «eccessivo ter- 
rorismo», difende il progetto 
che «fa parte di un investi- 
mento infrastrutturale di 15 
mila miliardi» e va avanti 
per la sua strada. Della que- 
stione del «bucone»: Franco 
Franzutti, assessore regiona- 
le ai Trasporti e candidato di 
Forza Italia, annuncia a bre- 
ve una conferenza stampa 
«ad hoc» ma, nel frattempo, 
ci tiene a far sapere che il 
piano di Penetrazione nord 
non è l’unica carta che ha da 
glocare. Ieri, nel corso di un 
Incontro al Tommaseo, Fran: 
zutti ha stilato l'elenco dei 
successi ottenuti dal suo di- 
castero, e di quelli che si ac- 
cinge a ottenere, soprattutto 
a favore di Trieste. 

Anzitutto per le infrastrut- 
ture del Porto: «Tra l’altro - 
ha detto - ricordo la sostitu- 
zione di quattro gru porta 
container sul Molo VII per 
un costo totale di 24 milioni 
(solo 11,8 milioni erano fon- 
di regionali), la promozione 


Manlio Giona 


«Confini più aperti subito». 
E quanto chiede Manlio 
Giona candidato alla Regio- 
ne della lista «Cittadini 
per il presidente». «Si avvi- 
cina l’estate e come sem- 
pre - sostiene Giona - do- 
vremo continuare a sobbar- 
carci ore e ore di file in an- 
data e ritorno fermi ai vali- 


chi che portano in Istria. 
In vista dell’entrata della 
Slovenia in Europa - ag- 
giunge - si potrebbe già da 
subito anticipare l’agevola- 
zione dei transiti aumen- 
tando, specie nei periodi di 
ferie e dei ponti, il numero 
dei fori aperti ai valichi». 

, «Le strutture ci sono già 


- precisa Giona - il valico 
di Rabuiese conta parecchi 
semafori sempre chiusi sia 
da una parte che dall’al- 
tra, vorremmo vederli tutti 
aperti, tutti verdi! Baste- 
rebbe aumentare il perso- 
nale che attualmente, as- 
sieme a tanti cittadini, si 
trova a dover subire le con- 


e lo sviluppo dei servizi inter- 


Una soluzione per cercare di evitare le code chilometriche che si formano, sia in entrata che in uscita, nei fine settimana e nelle festività 


Giona: «Istria, confini più aperti da subito» 


seguenze di un pesante 
quanto inutile inquinamen- 
to concentrato». 

«Ogni mattina di tutte le 
festività da un mese a og- 
gi, cominciando alle 7 del 
mattino, ho distribuito per- 
sonalmente a circa 10 mila 
automobili in fila ai valichi 
un documento con queste 


richieste - aggiunge Giona 
-. Sono riuscito dunque a 
parlare del tema delle chi- 
lometriche file con almeno 
venticinque, trentamila 
persone». «La gente - con- 
clude - ha sempre più vo- 
glia di integrazione, colla- 
borazione e amicizia senza 
barriere, senza difficoltà», 


PER CONTINUARE IL MIO IMPEGNO PER TRIESTE 


E 


DI 


Incontro con 
on. Marco Follini 


SEGRETARIO NAZIONALE UDC 


OGGI 4 maggio 
ore 11.00 Hotel Jolly 


barra il simbolo UDC e scrivi SASCO 


CC Miei cari triestini, 


per l'autonomia e per un porto europeo 
Votate con fiducia Antonietta 
‘è determinata, capace, onesta 

comm. Primo Rovis DI cs 


CI intonie 


modali combinati multi clien- 
ti, gli interventi di risistema- 
zione di piazzali, della viabi- 
lità e di innovazione del par- 
co ferroviario portuale». Ma 
il fiore all’occhiello del suo 
operato, sottolinea, è il decre- 
to legge 106/1, ormai in dirit- 
tura d’arrivo, per sostenere i 
costi, nella msiura massima 


Franco Franzutti 


del 30 per cento, per l’attiva- 


zione di nuovi servizi ferro- . 


viari merci e di nuove linee 
di cabotaggio marittimo. In 
poche parole, ha detto Fran- 
zutti, è l’occasione «per con- 
vincere il Lloyd Triestino a 
non lasciare Trieste». Una 
volta entrata in vigore la leg- 


CADANI 


TRIESTE AI TRIESTINI | 
PADRONI A CASA NOSTRA: 


Incontro MERCOLEDÌ'4 GIUGNO alle ore 9 in via Di Vittorio 6/A 


FAI UNA CROCE SUL SIMBOLO E SCRIVI IL COGNOME 


ge; infatti, la Regione «potrà 
concedere ai privati che ope- 
rano nel trasporto fondi per 
sostenere interventi innova- 
tivi nel settore del trasporto 
combinato sia immobiliare 
(terminal, despositi ecce.) 
che mobiliare (semirimorchi, 
container ece.». 

Dal mare alla terra, Fran: 
zutti ha anche ricordato 
«che è stato di recente appro- 
vato dalla Giunta regionale 
uno schema di regolamento 

er la concessione di aiuti al- 


di euro». Significa, come han: 
no sottolineato il vicepresir 
dente della Provincia e'asses- 
sore ai trasporti Massimo 
Greco e l'amministratore de- 
legato dell’Autoporto di Fer- 
netti, Livio Maraspin, «che 
l’Autoporto di Fernetti può 
diventare il punto di parten- 
za di un servizio ”Rola” utile 
a tutto il Nord-Est, con gran- 
de sollievo del traffico auto- 
Stradale, specie il passante 
di Mestre». 


p.S: 


MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE] 


Committenia: Mania ii 
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Noi della Lista Illy 


partecipiamo alle elezioni dell’8 e 9 giugno in tutta la Regione con il simbolo Cittadini 
er Il Presidente. È la sola differenza. Rimangono inalterati, con i tradizionali colo- 


ci ri rosso e giallo della lista civica, il nostro convinto appoggio a Riccardo Ilby, il forte 
A legame funzionale tra la sua e la nostra indipendenza, la convinzione che sulle vecchie 
5 dispute politiche e ideologiche debba prevalere una serena valutazione delle qualità di 
19 ciascun candidato Presidente e della concretezza del suo programma di governo. 
() I 

- Mauro AZZARITA Uberto FORTUNA DROSSI 

ì Maria Teresa BASSA POROPAT Manlio GIONA 

3 Alessandro CARMI Luca GIUSTOLISI 

= Silvio COSULICH Elena TINARELLI 

no Carmelo TONON 

: Piero FORNASARO de MANZINI 


Ornella URPIS 


Dalla lista civica “Con Illy per Trieste” a 
I cittadini, 
per? 

presidente 


Assessori della Consiglieri Comunali Consiglieri Circoscrizionali della Lista Illy 
Giunta Illy e Provinciali della in carica 
Lista Illy în carica 

Ondina Barduzzi Alessandro Carmi Paola Bardi Aldo Flego Gabriella Severi 
i ci Teresa Bassa Poropat Stefano Curti Massimo Battistini Marcello Caponigro Alfredo Sidari 
i ario elli ; ; 
E Li i Gio i: I ; Roberto Decarli Pompeo Boscolo Donatella Lazari Marina Tutta 
È Oberto Damiani I CA : i ini 
S Ipogruppo con. : Claudio Valentini 
î Deputato alla Camera Franco Degr assi s I Fulvio TRE Fancelosi REATI) ld 
3 #14 Vicesindaco Uberto Fortuna Drossi Michele Di Donato Renato Chicco. Judith Moss Uri Wiesenfe 
i Giorgi » ; dii 
5 già Vico Zanfagnin Fabio Neri Eliana Frontali Leopoldo Cervo Italo Manzini Elena Zelco 
j Gianni Pecol Comifiotto Capogruppo prov, Tiziana Cescon Rubina Minin Silvia Zezlina 
i Gianantonio Sambo Giorgio Mustacchi Erica Culiat Lorenzo Moretti Sergio Zini 
pri Sao n . . 
3 Mauro Tommasini Alberto Russignan Barbara Fabi Giorgio Picherle 


Domani 5 giugno, ore 17.30 al Circolo della Stampa (Corso Italia) 
Incontro pubblico: LA REGIONE ED | CITTADINI AD UN BIVIO 


Ti ae Uri 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Affollata festa di compleanno per il quarto di secolo del Melone, protagonista il presidente onorario del movimento 


«Solo la Lista ha risvegliato la città» 


Cecovini incita i giovani alla politica. Gambassini: Porto Vecchio, niente dismissione 


Alle cinque della sera la Sa- 
la azzurra dell’hotel Savoia 
è affollata. In tanti hanno ri- 
sposto all'invito del presiden- 
te Gianfranco Gambassini: e 
sono tutti lì a festeggiare i 
25 anni della Lista per Trie- 
ste, in una sede tanto diver- 
sa da quella consueta, così 
fanée, di palazzo Scrinzi Sor- 
dina. Una festa che è un po” 
commozione, un po’ rivendi- 
cazione d’orgoglio, un po’ pro- 
secco e tartine, un po’ passe- 
rella elettorale. E. tanto 
Manlio Cecovini. Perché nel 
mezzo dei personaggi, mes- 
saggi, applausi, parole che si 
susseguono in un amarcord 
senza fine - regista la coppia 
Gianfranco&Loretta Gam- 
bassini - il protagonista è 
lui, il presidente onorario 
del Melone. Lui che da un de- 
cennio tondo non fa politica 


Il progetto di Uberto Fortuna Drossi 


attiva, lui che in pubblico 
non compare quasi più, Lui 
che dall’alto dei suoi prossi- 
mi novant'anni inizia a par- 
lare, voce ferma lingua sciol- 
ta, e strappa l'applauso: «So- 
no vecchio, sono orbastro, s0- 
no sordastro. Avvertitemi 
quando divento monastro». 
Di lì in poi è tutto un soli- 
tario gioco di fioretto che in- 
treccia una divertita autoiro- 
nia («Dovrebbero fare una 
legge regionale che proibisce 
di vivere oltre una certa 
età») ai ricordi che sembrano 
ieri («Scelsi il Partito d’azio- 
ne di Parri»), che aggancia i 
guizzi di un’adrenalina d’an- 
nata («Trieste si è risveglia- 
ta sotto la sferza di questo 
movimento, il solo rivoluzio- 
nario») agli incitamenti alla 
battaglia infinita («Trieste 
fu municipium romano, che 


Una città a misura di bimbo 
Aree pedonali e parchi scientifici 
dove imparare giocando 


Una città a dimensione di 
bambino non solo con la cre- 
azione di specifiche aree di 
divertimento, ma anche at- 
traverso un processo di ul- 
teriore —pedonalizzazione 
del centro città e di realiz- 
zazione d'edifici in bioarchi- 
tettura. Questo il progetto 
alquanto ambizioso ma al- 
trettanto realizzabile propo- 
sto dal candidato alle pros- 
sime elezioni regionali del- 
la lista «Cittadini per il pre- 
sidente» Uberto Fortuna 
Drossi, già assessore comu- 
nale durante la giunta Illy, 
assieme alla presidente 
dell'associazione di volonta- 
riato «Petra» e membro del- 
la Commissione sanità del- 
la Lista Illy Alda Paoletti. 
«Dalle idee nascono le co- 
se, ma dalle cose capiamo 
se poi c'è un’idea e la con- 
cretezza di un progetto», af- 
ferma Fortuna Drossi, che 
eraltro rivendica con sod- 
Aiino il processo di pe- 
donalizzazione del centro 
urbano da lui avviato nella 
precedente amministrazio- 
ne comunale e «che tutti 
sempre osteggiarono, men- 
tre io lo portai avanti». La 
creazione d'aree pedonali 
infatti permette ai bambi- 
ni, come altrettanto ai loro 
genitori, di poter passeggia- 
re tranquillamente per al- 
cune vie del centro senza 
dover fare attenzione o sla- 
lom tra le automobili in so- 
sta ein movimento. 
Ma questo rispetto per 


rafforzato nel prossimo fu- 
turo attraverso dei progetti 
concreti. «Bisogna acquisi- 
re ulteriori risorse finanzia- 
rie alternative - continua 
Fortuna Drossi -, come i 
fondi dell'Unione Europea, 
e perfezionare e guardare a 
rogetti già avviati da altri 
'aesi appartenenti alla Co- 
munità, come in Francia, 
coinvolgendo le scuole a 
partecipare alla realizzazio- 
ne degli stessi». Alcuni 
esempi sono le cabine tele- 
foniche a dimensione bam- 
bino o la nascita di nuovi 
poli. tecnologico-scientifici, 
come il Museo dell'immagi- 
nario scientifico a Grigna- 
no, nel centro cittadino e in 
utta la Regione, senza di- 
menticare il coinvolgimen- 
to dei bambini nel rispetto 

della natura. 
ff. 


Manlio Cecovini 


significava diritto di autogo- 
verno»), che viaggia tra cate- 
gorie filosofiche («Sono uno 
scettico: se l’aldilà esiste ci 
sarò, altrimenti tornerò a es- 
sere polvere di stelle, condi- 
zione che mi sorride») e lo 
sprone all’impegno di altri 
(«Se i migliori si tirano indie- 


Gianfranco Gambassini 


tro chi resterà a far politi- 
ca?»). 

Si passano la palla con agi- 
lità, il Grande vecchio della 
Lista e il vecchio leone anco- 
ra nell'arena: «Non desidero 
lapidi, magari sarò citato in 
una nota corpo 8 in calce al 
testo», gigioneggia Cecovini 


, _ 


Sasco e Cuscito si ispirano al cattolicesimo 


L'Udc guarda al sociale 
con proposte sulla famiglia 
e l'impegno per la scuola 


«I valori del cattolicesimo impegnato nel sociale». Una par- 
te del programma dell’Ude è dedicata proprio a questa te- 
matica. L’Ude che si definisce «l’unico partito cattolico in- 
serito nel Centrodestra», punta l’attenzione sulla valoriz- 
zazione della famiglia e del sociale in generale. A questo 
proposito il capolista Edoardo Sasco e il consigliere regio- 
nale Roberto Molinaro hanno presentato una proposta di 
legge sulla famiglia, che, come è stato detto, è la cellula co- 
stitutiva della società. In particolare l’attenzione andreb- 
be rivolta ai figli, al supporto a giovani coppie, a madri 
con attività lavorative e ad anziani. 

«Le tematiche di carattere sociale — ha sottolineato Sa- 
sco — non sono patrimonio della sinistra: parlare di sociale 
significa parlare di uomini, indipendendemente dal colore 
politico». 

Il candidato dell’Ude Giuseppe Cuscito ha sottolineato 
la centralità della persona, alla ricerca della libertà e so- 
prattutto della verità, intesa come verità sulla condizione 
umana in generale, «La fede — ha detto Cuscito — può ispi- 
rare a diversi percorsi sia politici che sociali». È stato inol- 
tre affrontato il tema scuole: dall'impegno per risolvere il 
problema degli asili-nido alla garanzia di poter scegliere 
DIRFEMAN l'istituto che si ritiene più adatto ai propri fi- 
gli. 


sorvolando sulla «storia di 
Trieste come mai è stata 
scritta» cui sta lavorando. 
«Io invece voglio essere ricor- 
dato, e che sulla lapide stia 
scritto "Il più triestino dei 
triestini”, replica Gambassi 
nl. 

In platea spiccano volti no- 
ti: dal sindaco Dipiazza che 
sale sul palco plaudendo allo 
sciopero «mai così bene accet- 
to» che gli ha fatto perdere 
l’aereo per Parigi, al vicepre- 
sidente della Provincia Mas- 
simo Greco; da svariati as- 
sessori comunali al senatore 
Giulio Camber - che omag- 
gia la statura politica del ma- 
estro Cecovini - e al presiden- 
te  dell’Autorità portuale 
Maurizio Maresca... 

Prima di far intevenire Ce- 
covini e subito dopo l’Inno di 

«Mameli, Loretta Gambassi- 
ni ricorda i tanti che non ci 


{i 


sono più e legge i messaggi 
pervenuti: tra di essi quello 
del sottosegretario Roberto 
Antonione, a Parigi per 
l'Expo, e quello della candi- 
data della Casa delle libertà 
Alessandra Guerra, nella 
cui presenza Gambassini pu- 
re aveva sperato, ma che in- 
vece si appalesa solo in un 
«vivo apprezzamento per 
l'opera svolta» dalla Lpt in 
favore dell'ormai mitica auto- 
nomla. 

Attorniato dai candidati 
azzurromeloni Piero Cam- 
ber, Giulio Staffieri e Maruc- 
ci Vascon, spetta a Gambas- 
sini ripercorrere la storia del- 
la Lista, appellarsi ai giova- 
ni (rari in sala) affinché ne 
continuino l’attività, annun- 
ciare la possibile gara «in so- 
litario» del Melone alle pros- 


sime amministrative, ribadi- 
re la posizione sul Porto vec- 


Fondi regionali per compensare i tagli 


Rifondazione all'attacco 
contro la riforma Moratti: 
«Difendiamo il tempo pieno» 


Sulla riforma Moratti c'è an- 
cora polemica. Ad esprimere 
la propria preoccupazione 
sulla questione della cancel- 
lazione del tempo pieno e 
prolungato nelle scuole ele- 
mentari e medie è stata que- 
sta volta Rifondazione Co- 
munista. «Questo modello di 
scuola è molto richiesto nel- 
la nostra Regione, perchè va 
incontro alle esigenze sociali 
delle famiglie» ha affermato 
Denis Visioli (Rc) in confe- 
renza stampa indetta ieri da 
Rifondazione comunista. 
«Ora però è la Regione che 
deve compensare ciò che lo 
Stato non da. Nel program- 
ma elettorale del centro sini- 
stra e di Rifondazione che so- 
stiene la candidatura Illy, 
abbiamo perciò garantito 
l'impegno della Regione di 
compensare il danno provo- 
cato dalla riforma Moratti». 


Elena Tinarelli 


«Mancano posti nei nidi, facciamo gli asili in casa» 


l'infanzia va sicuramente 


«Mancano posti nei nidi e 
nelle materne? Facciamo 
gli asili in casa». A lancia- 
re la proposta è Elena Ti- 
narelli, candidata nella li- 
sta I cittadini per il presi- 
dente, con il gruppo di don- 
ne triestine o 
ne Una Regione in Comu- 
ne. «I nidi e gli asili dome- 
stici, insieme a quelli nel- 
le aziende, - sostiene Tina- 


relli - possono dare una ri- * 


sposta efficace e tempesti- 
va a tutte le famiglie che a 
settembre si ritroveranno 
senza un posto nelle strut- 
ture pubbliche». 
«L'emergenza è ormai 
drammatica - ha spiegato 
infatti la candidata in un 
incontro nella sede della 
Lista Illy - In base agli ul- 
timi dati, vi sarebbero qua- 
si 400 bambini esclusi dal- 
le scuole materne a fronte 


di 754 ammessi. Per ciò 
che riguarda i nidi, gli 
esclusi sarebbero invece 
quasi 380». Una soluzione 
potrebbe invece arrivare 
damicro-asili nelle case o 
in altre strutture d’acco- 
glienza, dove i bambini, 
da uno a tre anni, sono se- 
guiti da persone che han- 
no seguito una specifica 
formazione. 

d.g. 


- 


L'idea illustrata da Federica Seganti 
La Lega Nord propone 
nuovi parcheggi 

negli stabili abbandonati 


Una modifica al piano regolatore di Trieste, in conseguen- 
za della quale sarà possibile ricavare parcheggi in centro 
città, utilizzando stabili abbandonati. E° questa una delle 
più recenti misure adottate dalla giunta regionale, illu- 
Strata ieri dall’assessore per l’edilizia, candidata alle pros- 
sime regionali nelle file della Lega Nord, Federica Segan- 
ti. 

«La possibilità di parcheggiare in centro - ha precisato 
la Seganti - rappresenta uno dei grandi problemi di Trie- 
ste. In questa maniera abbiamo apportato una sostanzia- 
le novità - ha aggiunto - mettendo a disposizione degli au- 
tomobilisti degli spazi che altrimenti rimarrebbero accan- 
tonati e inservibili». È 

Nell’occasione la Seganti ha anche parlato del finanzia- 
mento, di 4 milioni e mezzo di euro, messo a disposizione 
della Regione per la realizzazione del parcheggio da rica- 
vare sotto il colle di san Giusto. BARI 

Tornando alla modifica del piano regolatore di Trieste, 
la Seganti ha parlato di due condizioni da rispettare: «La 
prima - ha affermato - riguarda la necessità di non interfe- 
rire con il traffico nei punti più difficili, vale a dire che 
non andremo di certo a costruire parcheggi la cui entrata 
e la cui uscita possano determinare difficoltà alla circola- 
zione. La seconda - ha proseguito - concerne l’armonizza- 
zione di questa nuova direttiva con il piano commerciale 
della città. Im sostanza - ha continuato la Seganti - vedre- 
mo di rispettare i flussi di traffico consueti, in modo da 
non penalizzare nessuno». — ; 

La candidata leghista ha infine annunciato che in que- 
sti ultimi giorni di campagna elettorale girerà per la città 
con un motor room, all’interno del quale saranno proietta- 
ti i suoi spot elettorali «mentre all’esterno - ha concluso - 
prepareremo ai cittadini delle buone tazze di caffè delle 
marche giuste». 

u. sa. 


Fronte giuliano 
Autonomia sì, 
ma sul modello 
di Trento 

e di Bolzano 


«Sono l'unico candidato 
"doc" per l'autonomia della 
provincia di Trieste senza 
assumere alcuna posizione 
GOA IREnEo A precisar- 
lo è Giorgio Marchesich, se- 
gretario del Fronte giuliano 
candidato nella Lega Nord 
alle prossime elezioni regio- 
nali e erede di tutti i movi- 
menti indipendentisti e au- 
tonomisti - così Marchesich 
- che si sono susseguiti nel- 
la provincia triestina dal do- 
poguerra a oggi. «L'autono- 
mia è fondamentale, indi- 
spensabile alla vigilia della 
nuova iscrizione dello Statu- 
to regionale - sostiene il can- 
didato del Fronte giuliano -. 
In questo momento bisogna 
bilanciare a favore di Trie- 
ste il giusto autonomismo 
friulano». Marchesich è in- 
fatti propenso a un'autono- 
mia integrale, ovvero legi- 
slativa e amministrativa, 
sul modello di Trento e Bol- 
zano e al mantenimento di 
una specificità del capoluo- 
go giuliano per quanto ri- 
guarda l'università e il por- 
to senza la creazione di nuo- 
vi doppioni. «I nove decimi 
delle imposte triestine devo- 
no inoltre rimanere qui», 
conclude Marchesich. 


__ n "“_{_ù 
Pesanti accuse per lo «sfacelo dello scalo» 


Gli Amici della Terra 
chiedono un commissario 
per l'Autorità portuale 


«Chiediamo che sul porto di Trieste sia avviata un’ispezio- 
ne ministeriale e, contestualmente, si Imponga un com- 
missario, dopo aver azzerato l’attuale gruppo dirigente, re- 
sponsabile dello sfacelo nel quale è stato fatto precipitare 
SRO scalo». Alessandro Claut, presidente per Trieste 
dell’associazione «Amici della terra», ha lanciato queste 
pesantissime accuse ieri, nel corso di una conferenza 
o ra Claut - gl 

«In questi giorni - ha precisato Claut - gli enti i 
alla nomina del nuovo presidente dell'Autorità I 
hanno cercato di imporre quella che consideriamo la prin: 
cipale responsabile della morte economica del porto giulia- 
no, la dottoressa Monassi. Davanti a questa drammatica 
ipotesi - ha aggiunto Claut - ci rivolgiamo al ministro com- 
petente, Lunardi, affinché questo disastro sia evitato». 

Poi il presidente degli Amici della terra ha evidenziato 
una cifra, partendo dalla «perdita di 5mila container al 
mese», per indicare negli «accordi strategici completamen- 
te sballati», nella «strategia miope e affaristica», nella 
«inadeguatezza dei dirigenti» e alla «sparizione, secondo i 
nostri calcoli, di 150 miliardi di vecchie lire» le cause e gli 
effetti principali della «estrema difficoltà nella quale ver- 
sa il porto di Trieste». 

Claut ha poi chiamato in causa i tre enti che debbono in- 
dicare la terna all’interno della quale deve essere scelto il 
presidente dell'Autorità portuale: «Camera di Commercio, 
Comune di Muggia e Comune di Trieste, Provincia di Trie- 
ste - ha concluso Claut - hanno il dovere di indicare una 
terna in accordo con il presidente della Regione e con il mi- 
nistero dei Trasporti, qui invece si sta cercando di far con- 
vergere tutti su un solo nominativo e ciò non va». 

Infine Claut ha parlato di «bilanci inattendibili», di «ac- 
cordi fallimentari con Capodistria» e di «incapacità della 
Monassi a guidare un porto come quello di Trieste». 


U. sa. 


Ma quali sarebbero questi 
danni? Denis Visioli, inse- 
gnante di scuola elementa- 
re, ha spiegato che i bambi- 
ni recentemente iscritti nel- 
le scuole a Tempo pieno, 
non finiranno la scuola con 
lo stesso metodo. «Il contrat- 
to firmato tra famiglie e 
scuole non verrà mantenuto 
e le SIR si dovranno ri- 
volgere alle scuole private» 
ha sottolineato Marina Coc- 
colo (Rf). A questo proposito 
è stato costituito il Comitato 

er la valorizzazione e la di- 
fesa della scuola a tempo pie- 
no che ha già lanciato «dl'ap- 
pello in difesa di un modello 
di scuola attaccato dai tagli 
e dalle riforme» e che «in 
questi giorni sta intasando 
con fogli pieni di firme i fax 
del Ministero dell'Educazio- 
ne» ha affermato Visioli. 

Il programma del centro 
sinistra e di Rifondazione 
contempla anche spese regio- 
nali per «riempire il gap di 
formazione» che facilitereb- 
be ai ragazzi il famoso salto 
da un percorso di formazio- 
ne tecnico-scientifico a quel- 
lo umanistico o viceversa. 
Marina Coccolo ha parlato 
dell'importanza dell'introdu- 
zione di una specializzazio- 
ne per il personale docente 
delle scuole materne ed ele- 
mentari, mentre Adriana 
Donnini (Re) ha TS 
espresso la propria preoccu- 
sio ant o alla sostan- 
ziale riduzione dell'orario 
scolastico nelle scuole me- 


die. 
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La platea presente al compleanno della Lista. (Lasorte) 


chio: e dunque no alla di- 
smissione totale «mentre si 
RO essere favorevoli al tipo 

i riuso previsto limitata- 
mente alla parte prospicien- 
te la città e al nucleo storico- 
ambientale dei vecchi magaz- 
zini vuoti, a patto di salva- 
guardare la fascia e le ban- 
chine portuali, la struttura 
dell’Adriaterminal e l’intera 
zona di Barcola-Bovedo». 
Non manca il saluto a Primo 
Rovis, né difetta - natural- 
mente - l’appello al voto 


PM 
CADA 


GGI 


PER L'AUTONOMIA DI TRIESTE 


E IL RILANCIO DEL PORTO FRANCO 
VI INVITA A VOTARE 


DJ = 
Marchesich 


FAT UNA CROCE SUL SIMBOLO E SCRIVI IL COGNOME 


Incontro MERCOLEDÌ'4 GIUGNO alle ore 9 in via DI Vittorio 6/A 


«squisitamente politico» di 
domenica a sostegno della le- 
ghista Guerra. Il cui nome 
in SUP mesi Gambassini si 
è obbligato a digerire. Dopo 
tutto non fu forse la LpT, 
mamma di tutti i Carrocci, a 
prestare al Bossi il simbolo 
che fi consentì di presentar- 
si alle elezioni a Milano, ab- 
binandolo a quello della Ma- 
donnina? Oegi, con Guerra, 
il cerchio si chiude. E tutti, 


in sala, devono RLOZO 
'aola Bolis 


MESSAGGIO POLITICO ELETTORALI 


U 
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89 giugno 2003 elezioni Regionali 
barra Forza italia e salvi... 


DG) CAMPER 


Messaggio Pollo Elettra - commitianie: Alessandra Merio MRI LEN S6L27 L424R, 


DE GIOIA 


Candidato di “Amare Trieste”. 


Indipendente nella lista di Forza Italia. 
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Intervento del Presidente della Confartigianato di Trieste 


'ULVIO BRONZI 


Il UE dell'artigianato e della piccola impresa rappresenta un elemento di forte aggregazione 
sociale. 


IL PICCOLO 


NINE ZI NMEMSEZIAEIEZI SA MSI SIE ZIA 


IL PICCOLO 21 


A cura della A. Manzoni pubblicità 


AI0 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE DI Trieste 

Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735111 
www.artigianits.it - info@artigianits.it 


Intervento del Vice Presidente Vicario di Confartigianato Nazionale 


TULLIO | 


| più recenti dati di Unioncamere sull'aumento del numero di imprese artigiane e sul loro irrobusti- 
mento societario ne confermano il ruolo di: protagoniste dello sviluppo e testimoniano la tendenza al 


Oltre al dato economico ed occupazionale, non ‘va | 
assolutamente sottovalutato questo aspetto, che | 
caratterizza la piccola impresa molto di più di quanto 
non avvenga in altri comparti della nostra economia. 


Le imprese artigiane offrono prodotti e servizi che sono 


radicamento nel Paese della cultura, sempre più diffuse, 
del ‘capitalismo personale’ come propensione degli indi- 
Vidui a realizzarsi attraverso il lavoro indipendente e a 
generare occupazione. Basti pensare che soltanto 
l'artigianato, nel 2002 ha incrementato i propri addetti di 


indispensabili nella Vita quotidiana dei cittadini e contri- 
buiscono a migliorare la qualità della vita di un territorio. | 


l'Associazione di categoria, da questo punto di vista 

‘assume un ruolo di “costruttore di comunità”. 
Essa ha una diffusione capillare sul territorio, ha esperienza e conoscenza di 

tutte le varie e complesse problematiche delle imprese, ha costruito negli anni 

un rapporto di fiducia e di credibilità con gli imprenditori, nei cade dei | 

quali rappresenta il primo e principale soggetto pubblico a cui rivolgersi. 


Quando un artigiano o Un piccolo imprenditore ha un problema si rivolge a 


tei PER anche per questioni che esulano le nostre tradizionali competenze 
ruoli. 


Da questo punto di vista noi riteni i 
|! PUMOA i amo di essere un soggetto politico 
importante il cui riconoscimento da parte delle pubbliche istituzioni però è 
ancora lungi dall'essere pienamente attribuito 


Noi non chiediamo di cont 
IECian) are come co i 
nostra società; il cuî'ruolo viene SR ntano altre componenti della 


soci so sopravalutato 
Non chiediamo di me 
IA essere presenti all'interno degli Organi di governo di tutti gli | 
PT privati che operano nella nostra provincia. 

on chiediamo n i i 
PS Eppure di essere consultati su tutte le questioni e su'tutti 
€ riguardano la nostra comunità. 
Quello che vorremmo è che sulle te 
sui problemi dell'economia collega 
sviluppo del nostro territorio e in 
nostro modo di vivere e di 
contare di più. 


Matiche di nostra più stretta pertinenza, 
ti alla vita delle nostre imprese e dallo 
genere su tutte le questioni da cui dipende il 
lavorare ... su tutto questo noi vorremmo poter 


| 106.000 unità. 


A questa forte ‘voglia d'impresa’ non corrisponde però 
un'adeguata politica di sostegno. Le cifre sulle cessazio- 


ni, infatti, indicano che fare impresa si trasforma ancora 
troppo spesso in una ‘corsa ad ostacoli” che fa ‘morire’ circa il 50% delle aziende 
entro i primi tre anni di vita. Sono ancora troppi i vincoli normativi e burocratici 
che minacciano la continuità dell'attività imprenditoriale. 


Ciò deve spingere ad accelerare il processo riformatore in materia di fisco, buro- 
crazia, mercato del lavoro, a ridurre gli oneri impropri a carico delle aziende, in 
particolare l'elevato costo dell'energia e i gap delle reti infrastrutturali, ad adottare 
| interventi mirati, ad agevolare l'accesso a fattori di competitività quali, soprattutto, 
la formazione professionale e imprenditoriale, l'innovazione tecnologica, la 
ricerca, il credito a condizioni eque, i servizi di accompagnamento all'export. 

Le potenzialità occupazionali delle nostre aziende potranno essere valorizzate 
anche grazie alla legge delega che riforma il mercato del lavoro. Si tratta di un 
provvedimento innovativo che esalta il ruolo e la responsabilità delle parti sociali e 
crea le condizioni per aumentare i posti di lavoro. Apprezzo, in particolare, il 
riconoscimento e l'ampio spazio attribuito alla bilateralità, uno strumento 
efficacemente utilizzato proprio nell'artigianato che responsabilizza le parti 
sociali nella gestione congiunta del mercato del lavoro. 


Proprio la bilateralità e la contrattazione collettiva sono la strada migliore per dare 
corpo e concretezza all'esercizio dei diritti dei, lavoratori nelle piccole imprese. 
Nell'artigianato, senza alcun obbligo legislativo, siamo stati capaci, insieme coni 
sindacati, di costruire risposte efficaci e originali in materia di diritti, di ammortiz- 
| zatori sociali, di rappresentanza sindacale, di formazione, di sicurezza sul lavoro. 


Questa campagna elettorale sta ormai svolgendo al termine e 


prossimi anni presto sapremo chi governerà la nostra Regione per i 


A tutti coloro che abbiamo avuto modo di contattare in questo periodo, noi a 
sintesi delle nostre richieste principali. Ed abbiamo registrato consensi tanto ampi 
Il nostro auspicio è che queste promesse vengano mantenute almeno in parte 


Infatti si inti i i i 
Ti amo convinti che la qualità della vita, la crescita economica, le occasioni di lavo ittà 
pendano anche dal benessere delle nostre imprese. RBIPIAdA 


bbiamo illustrato è consegnato la 
quanto prevedibili. 


dla fn, 


— Per questo, Confartigianato, insieme con altre 13 Organizzazioni imprenditoriali, 
ha costituito il Comitato per dire NO al referendum del prossimo 15 giugno sull'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori. 

Perché è un referendum che colpisce la piccola impresa, l'impresa artigiana, il lavoro autonomo e, con essi, importanti 
potenzialità occupazionali. Perché distrae il Paese dall'impegno per risolvere i veri problemi del mercato del lavoro. Perché siamo 
convinti che, nelle piccole imprese, i diritti dei lavoratori vanno tutelati con la contrattazione tra le Organizzazioni imprendito- 
riali e i Sindacati: l'artigianato l'ha fatto e continuerà a farlo. Perché, soprattutto nell'attuale difficile fase economica, l'occupa- 
zione non si favorisce aumentando le rigidità nel mercato del lavoro. Un sistema più equo e generalizzato di tutele per tutti i 
lavoratori si può e sî deve realizzare, invece, attraverso la riforma del welfare e degli ammortizzatori sociali. 


ebiart. 


Risorse per l'artigianato 


\- 


Ebiart 

Ente Bilaterale 
Artigianato del Friuli 
Venezia Giulia 

Largo dei Capuccini, 1 
33100 Udine 

tel. 0432 299938 
fax 0432 299954 
www.ebiart.it 

e-mail: info@ebiart.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
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CANDIDATI A CONFRONTO VERSO L'8 GIUGNO 


Anna Maria Vinci (Ds) 


Cultura, chiave 
per l'Europa 


Nata nel 1950 a Tarvisio da 
genitori siciliani, Anna Ma- 
ria Vinci è docente di storia 
contemporanea alla facoltà 
di Lettere. È stata per due 
anni presidente dell'Istituto 
er la storia del movimento 
i Liberazione nel Friuli Ve- 
nezia Giulia di cui attual- 
mente è nel direttivo. Si can- 
dida per la prima volta co- 
me indipendente nella lista 
dei Democratici di Sinistra. 
Perché questa scelta? 
Ho pensato che in questo 
momento politico nessuno si 
può tirare indietro: bisogna 
fare delle scel- 
te, bisogna 
schierarsi. A 
me pare che sti- 
ano succedendo 
delle cose gravi 
sia sul versante 
della democra- 
zia che su quel- 
lo della convi- 
venza civile, 


3 .per | 
esempio dei pe- 
ricoli per la li- 
bertà di ‘infor- 
mazione, per lo 
sviluppo della 

ricerca e della formazione. 
Ma c'è soprattutto uno scol- 
lamento totale della società 
civile che questo governo in 
particolare contribuisce ad 
aumentare. 

In caso di elezione su 
cosa punterebbe il suo in- 
teresse nell’aula regiona- 
le? 

Mi occuperei dei problemi 
della formazione e della cul- 
tura in una regione, come la 
nostra, che può avere delle 
prospettive soltanto se si 
apre a livello europeo nei 
confronti dei Paesi vicini e 
se la smette di rinserrarsi e 
di piangere su se stessa. Ser- 
ve per esempio un coordina- 
mento intelligente tra le 


due università di Trieste e, 


di Udine in modo da far sì 
che le poche risorse esisten- 
ti non vadano disintegrate. 
Bisognerebbe poi formulare 
dei progetti che ci aiutasse- 
ro a collaborare con maggio- 
re intensità di quanto già si 
faccia con i Paesi contermini 
e con quelli dell'Europa 
orientale. È un lavoro che 
andrebbe fatto conoscere a 
tutta la città, in modo da far 


Anna Maria Vinci 


diventare almeno in parte 
queste esperienze un patri- 
monio comune. 

Il futuro di Trieste pas- 

er la cultura? 

‘ultura sì, nel senso di 
apertura agli altri Paesi, di 
formazione di nuovi cervelli 
e nuovi quadri, di scambio 
di idee e di culture che pos- 
sa aiutare anche noi, ad alti 
livelli. Realtà come l'Area di 
ricerca o la Sissa sono risor- 
se enormi che vanno valoriz- 
zate. 

Che significato ha, se- 
condo lei, il voto di dome- 
nica prossi- 
ma? 

La posta in 
gioco è molto al- 
ta, certo stiamo 

arlando della 

uona ammini- 
strazione di 
questa regione, 
ma non si trat- 
ta solo di que- 
sto. 

Uno degli 
argomenti 
forti del Cen- 
trodestra è la 
battaglia con- 
tro i comuni- 
sti che stan- 
no con Illy. 

Ad affermazioni simili 
non saprei nemmeno cosa ri- 
spondere, sono talmente fuo- 
ri dalla realtà... La Casa del- 
le libertà non ha altri argo- 
menti, oppure non vuole af- 
frontare quelli che sono i ve- 
ri argomenti di un confronto 
elettorale, e utilizza questi 
richiami sapendo che posso- 
no fare presa soprattutto in 
alcune aree della nostra re- 
gione. 

Lei che cosa direbbe a 
un moderato per convin- 
cerlo dell’infondatezza di 
queste argomentazioni? 

In tutte le sinistre euro- 

ee esistono le ali più radica- 
i: si tratta di moderare le 


aspettative più estreme rece+ 


pendo al contempo però ele- 
menti che Rifondazione co- 
munista porta con sé, e che 
sono assolutamente concreti 
e sentiti, come il disagio so- 
ciale. Questa alleanza secon- 
do me rappresenta un’occa- 
sione, perché può incanala- 
re e tradurre in politica quel- 
le che sono esigenze della so- 
cietà. 


|_.;j.. \ 


Maria Paola Pagnini (Forza Italia) 


La Ue allargata 
Carta da giocare 


Professore ordinario di geo- 
ALE politica e presidente 
lel corso di laurea in Scien- 
ze internazionali e diploma- 
tiche di Gorizia, Maria Pao- 
la Pagnini corre come indi- 
endente con Forza Italia. 
alla sua prima esperien- 
za politica. 
he cosa la ha spinta a 
candidarsi? 

Mi era già stato chiesto 
in passato e avevo sempre 
risposto no, ma credo sia 
troppo comodo lasciare agli 
altri l’incombenza. di impe- 
gnarsi. Adesso mi sembra 
necessario che 
nelle turbolen- 
ze che caratte- 
rizzano la vita 

olitica attuale 
le persone. del- 
la società civile 
inizino a porta- 
re un contribu- 
to in direzione 
di una politica 
più vicina alla 
gente e alla re- 


altà. 


In caso di 
elezione su co- 
sa vorrebbe 
puntare la 
sua attenzio- 
ne? 

Più che un programma io 
propongo un metodo di lavo- 
ro che porti una forte com- 
ponente culturale nella poli- 
tica e che si traduca in una 
serie di riflessioni di tipo 
umanistico da utilizzare 
per prendere tutte le deci- 
sioni molto importanti che 
ci si prospettano. Il porto, 
le infrastrutture, l’entrata 
dei Paesi vicini nell’Euro- 
pa... Sono argomenti pesan- 
ti da affrontare nel segno 
della piena consapevolezza. 
Insomma, c'è necessità di 
uni politica acculturata. 

una netta critica 
agli attuali politici... 

Ma no, è che i politici so- 
no molto pratici,;se serve 
Harino dei ‘consulenti € co- 
munque molte volte decido- 
no sulla base di un sesto 
senso che della politica è 
parte. Il fatto è che in que- 
sto momento la Regione ha 
bisogno di capire fino in fon- 
do dove sta andando, e per- 
ché: di questi temi la socie- 
tà civile può offrire una let- 
tura accurata. 


Maria Paola Pagnini 


persone di grande equili- 


per Trieste è TO DDOR: 
nità o un pericolo 

Dipende da come la città 
giocherà le proprie carte: se 
saprà capire i suoi ruoli in- 
ternazionali allora l'Europa 
sarà una grande opportuni- 
tà, se invece non sarà in 
grado di respirare con i po- 
per che le stanno attorno al- 
lora il processo si rivelerà 
pericoloso e complicato. 

Che ruolo gioca l’Uni- 
versità? 

L’Ateneo è molto staccato 
dalla città, ed è FEORRIO que- 
sto uno dei problemi cui il 
nuovo rettore 
dovrà guarda- 
re, Certo è che 
solo con la cul- 
tura potremo 
affrontare il pe- 
riodo di’ convi- 
venza tra etnie 
e culture diver- 
se che ci si 
apre davanti. 

on si tratta 
di non essere 
italiani, ma an- 
zi di restare 
noi stessi 
aprendo al tem- 

0 stesso un 
ialogo inter- 
nazionale. 

Il futuro di Trieste sta 
in una monovocazione 0 
in un mix di settori? 

La formula è quella del 
mix, Certo la portualità po- 
trebbe essere una risorsa 
enorme soprattutto se Trie- 
ste saprà giocare il ruolo di 
porto di informazione, di co- 
ordinamento, nei confronti 
del altri porti, dell’Alto 
Adriatico mantenendo natu- 
ralmente la propria funzio- 


ci } 
Che senso ha la campa- 
gna elettorale che il Cen- 
trodestra gioca sullo 
spettro dei «comunisti»? 
Io mio slogan è politica 
della. concretezza”: è l’ora 
della. competenza, bisogna 
mettere da parte litigi tra 
artiti che sono devastanti. 
er fortuna ci sono anche 


rio, e io spero proprio che 
passata questa campagna 
elettorale si ritorni HGNAE 
veo di una dialettica più 
garbata. E si torni, soprat- 
tutto, alla volontà di costrui- 
re insieme il futuro. 


p.b. i 


Igor Canciami (Rifondazione comunista) 


Economia, ora 


bisogna 


Nato nel 1962, dipendente 
pubblico, Igor Canciani è 
entrato in politica nel 1980 
con l’allora Pci, partito con 
il quale venne eletto consi- 
gliere circoscrizionale. Ades- 
so, segretario provinciale di 
Rifondazione comunista, è 
al secondo mandato come 
consigliere comunale. Corre 
per le regionali come capoli- 
sta nella circoscrizione di 
Trieste. y 

In Comune con Illy era- 
vate all’opposizione, ora 
di Illy siete alleati. Chi è 
cambiato? 

Intanto è 
cambiato il 
mondo. Negli 
anni scorsi il 
confronto pro- 
grammatico, 
che a noi è sem- 
pre. sembrato 
molto normale, 
ci veniva nega- 
to da parte di Il- 
n ma anche 

lello stesso 
Centrosinistra. 
A. partire dal- 
l’11 settembre 
2001 e poi dal 
marzo 2002, 
con il movimen- 
to per la pace, la sensibilità 
nei nostri confronti è muta- 
ta anche da parte dell’attua- 
le candidato di Intesa demo- 
cratica. Devo anche dire 
che dall'interno del movi- 
mento di cui facciamo parte 
integrante arriva una forte 
richiesta di unità. Credo 
che con l’accordo program- 
matico TARE abbiamo 
fatto un bel passo avanti. 

In cosa vorrebbe impe- 
gnarsi in consiglio regio- 
nale? 

Mi piacerebbe produrre 
qualcosa nell’ambito della 
tutela delle minoranze lin- 
guistiche, quelle storiche e 
quelle neoinsediate: le nor- 
îne attualmente in vigore 
sono figlie di un ragiona- 
mento - quello che ruota at- 
torno alla ’regione di fron- 
tiera” - dal quale dobbiamo 
staccarci, prossimi come sia- 
mo a entrare in un ambito 
europeo molto esteso. Vor- 
rei poi occuparmi dell’esten- 
gione dei diritti. 

Quanto pagherà la 
strategia del Centrode- 
stra che paventa il ritor- 
no dei «comunisti»? 


Igor Canciani 


scegliere 


uesto tipo di politica è 
molto distante delle esigen- 
ze reali dei cittadini. Non 
so la gente recepirà questa 
campagna anticomunista. 
Francamente mi sembra 
proprio anacronistica, ma 
può essere di monito agli 
elettori: dimostra che. que- 
sta Destra, specialmente in 
Regione, è del tutto priva di 
argomenti. In caso contra- 
rio del resto non riuscirei a 
spiegarmi il fatto che sia il 
premier che il vicepremier 
vengano a Trieste a chiude- 

-re la campagna mentre la 

loro candidata 

da una settima- 
na circa non si 
fa vedere da 
ueste parti. 
icandaloso poi 

è il fatto che il 

ministro Tre- 

monti venga a 

dire che se vin- 

ce il Centrosini- 
stra per la Re- 
gione non ci sa- 
ranno più sol- 

di: imostra 

un profilo bas- 

sissimo e nes- 
sun senso delle 
istituzioni. 

La replica è facile: esi- 
bite ancora falce e mar- 
tello... 

Sul comunismo e sui co- 
munisti proprio gli stessi co- 
munisti per primi hanno 
svolto un’opera di autocriti- 
ca - a partire dai moti del- 
l'Ungheria - quando gli al- 

«tri nemmeno pensavano an- 
cora di affrontare: critica- 
mente il proprio passato. Ri- 
tengo anche che i comunisti 
italiani non abbiano nulla 
di cui vergognarsi: il nostro 
simbolo dunque ce lo tenia- 
mo stretto. 

, Economia di Trieste: 
in che direzione, secon- 
do lei, bisogna andare? 

Innanzitutto è necessario 
decidere una volta peritutte 
quale è Jo zoccolo duro di 
tessuto industriale che si 
vuole —mantenere,perché 
senza un settore strategico 
neanche sul piano «indu- 
striale si va avanti. Poi, in- 
vece di parlare in modo di- 
Spersivo di città dalle mille 
risorse, mettiamoci d’accor- 
do su due o tre di queste ri- 
sorse. E sviluppiamole. 


Claudio de Ferra (Alleanza nazionale) 


Più attenzione 
a scuola e sanità 


Claudio de Ferra, nato nel 
1925, ex giovane della Rsi (a 
quel periodo ha dedicato di 
recente tre libri), ha alle 
spalle una carriera ‘politica 
lunga una vita: consigliere 
comunale del Msi per cin- 
que mandati, sedette in Con- 
siglio regionale dal 1973 al 
1978. Dopo aver insegnato 
alle scuole superiori, è stato 
professore di matematica fi- 
nanziaria all’Ateneo cittadi- 
no e ha presieduto l’Associa- 
zione nazionale dei matema- 
tici applicati alle scienze eco- 
nomiche e sociali. Coordina- 
tore regionale 
della Consulta 
etico-religiosa 
di An, con il suo 
tedlo “scende 

nuovo in cam- 


Perché si ri- | 
candida, pro- 
fessore? 

Beh, sono sta- 
to ricandidato 


nia, Credo me | 
lo abbia chiesto | 
pensando a 
quel settore del- 
l'opinione pub- 
blica che si sta 
un po’ disamorando della po- 
litica, e che sta abbandonan- 
do il voto. Questo vale per 
entrambi gli schieramenti. 
Poi, certo, c'è l’esperienza 
che ho maturato in questi 
anni.., 

Di quali settori si occu- 
perebbe in caso di elezio- 
ne? 

Lavorerei sulle tematiche 
di cui già mi occupavo: lavo- 
ri pubblici, sanità... Ma so- 


«prattutto istruzione e cultu- 


ra. 
Cosa c’è da fare? 
Bisogna semplicemente 
portare maggiore attenzione 


a questi settori. Tutti dicono ‘ 


che bisogna farlo, ma al mo- 
mento del dunque serve 
qualcuno che punti i piedi 
perché il bilancio è sempre 
magro... 

Lei è un matematico: 
Trieste sarà: città della 
scienza? 

Lo ho sostenuto fin ai tem- 
pi del consiglio comunale: la 
vocazione di città della scien- 
za viene al primo posto. Del 
resto qui siamo dotati di buo- 
ni cervelli e ne esportiamo 
anche. Il futuro comunque è 


Glaudio de Ferra 


un mix in cui gioca un ruolo 
di rilievo anche il turismo. 

Lei ha aderito alla Rsi. 
Quella di Fiuggi è stata 
una svolta facile? 

A Fiuggi c'ero anch'io e 
l’ho pienamente condivisa. 
Era giusto che questo parti- 
to fosse tirato fuori dall’an- 
golo in cui era stato confina- 
to e partecipasse alla vita po- 
litica del Paese per determi- 
nare una svolta a Destra, 0 
meglio a Centrodestra. Non 
è stato un rinnegamento, 
ma un ampliamento a oriz- 
zonti più vasti. Fini disse 
che bisognava 
ricostruire 
un'alleanza tra 
tutti gli italia- 
ni, anche quelli 
le cui radici af- 
fondavano nel 
Centrosinistra. 
Ho condiviso 
quelle parole: 
tutta la mia vi- 
ta è stata orien- 
tata a questa 
alleanza tra gli 
italiani. 

Comuni- 
smo e fasci- 
smo apparten- 
gono alla sto- 
ria. Perché in questa 
campagna elettorale an- 
cora una volta si agita lo 
spettro dei comunisti? 

Non è che possa vincere il 
comunismo, è che la compo- 
nente comunista della Sini- 
stra in caso di vittoria farà 
da ricattatrice. Illy avrebbe 
certo fatto meglio a presen: 
tarsi con le sue forze, ma da | 
questo a dire che possono 
vincere i comunisti... La co- 
sa mi pare un po’ superata. 
Diciamo che in campagna 
elettorale ogni scherzo vale. 

L’allargamento a Est 
dell’Unione europea por- 
terà di vantaggi? 

Temo che non ne avremo, 
ma l'allargamento è un fatto 
ineluttabile: per vicini ubbif 
mo gli sloveni, con i quali 
dobbiamo convivere in accor- 
do..Io abito a Duino, e il 
questa località posso dire dl 
essere stato uno dei fauto!! 
della svolta moderata del 

artito. Sì alla Slovenia, 

lunque:; ma deve Sapere che 

dovrà rispettare certe rego- 

le, e non mi pare abbia mol- 

ta intenzione di farlo. b 
p.b.. 


p.b. 


Alessandro Carmi (Cittadini per IL presidente) 


Più assistenza ai disabili 
E sostegno alla scienza 


Trent'anni, consigliere comunale, lau- 
reato in giurisprudenza, impiegato 
in una compagnia d’assicurazioni, ap- 
passionato cicloturista e attivamente 
impegnato nel volontariato come ac- 
compagnatore di non vedenti, Ales- 
SR Carmi corre con i Cittadini 
per IL Presidente per una volontà 
«conseguente al mio impegno di consi- 
gliere comunale Ù 

Quando è iniziato il suo impe- 
gno in politica? 

Nel 2000, quando con un gruppo di 
altri giovani ho lavorato a supporto 
di Illy. Facevamo progetti culturali, 
proposte e pareri su con- 
certi e altro.. 

Quindi candidarsi 
alle regionali è stata 
una decisione, verreb- 
be da dire, inevitabi- 
le. ; 
E? che sento la respon- 
sabilità di essere l'unico 
degli eletti della Lista Il- 
ly , che rappresento da 
due anni in Consiglio Co- 
munale, nella lista civi. 
ca Cittadini per IL Presi- 
dente ed allo stesso tem- 
po di essere il più giova- 
ne fra i candidati. Ecco 
perché il mio impegno è stato ancora 
più intenso in questa campagna elet- 
torale.. 

Veniamo subito ai punti princi. 


‘ pali del suo programma. 


In Regione voglio occuparmi molto 
di anziani e di giovani. Gli anziani 
hanno diritto ad una migliore assi- 
stenza sociale, ad una sanità più effi- 
cace, ad un’ elevata qualità della vi- 
ta. I problemi dei giovani (l’universi- 
tà, l'inserimento nel mondo del lavo- 
ro) li conosco bene. E comprendo le 
stesse preoccupazioni di chi, come 
me, ora vuole costruirsi una fami- 
glia. È (1 
Da dove nasce il suo impegno 
nel volontariato? 


Alessandro Carmi 


Da tanto tempo, da quando ho svol- 
to il servizio civile con l'Unione cie- 
chi, frequento il mondo del volonta- 
riato e della disabilità. Il 2003 è l'an- 
no europeo del disabile e deve essere 
il punto di partenza per una politica 
di interventi a loro favore più attenta 
e mirata. 

Ha avuto sorprese nel corso 
della campagna elettorale? 

Ho vissuto la campagna elettorale 
come momento di propaganda perso- 
nale e soprattutto come momento di 
arricchimento personale. Ho scoperto 
anche cose molto preoccupanti; sono 
sincero, sono rimasto sor- 
preso dal fatto che mi- 
gliaia di famiglie triesti- 
ne vivono a contatto con 

ersone affette dal mor- 

o di Alzheimer: un dato 
che non conoscevo e non 
sapevo quanto le pubbli- 
che istituzioni fossero as- 
senti nel dialogo con le fa- 
miglie. 

Una formula. per il 
futuro di Trieste. 

Chi parla di Trieste co- 
me di città solo turistica 
sbaglia di grosso: abbia- 
mo bisogno anche di uno 
sviluppo armonico ed equilibrato, un 
porto che attrae i traffici, un'indu- 
stria ed un indotto rispettosi dell’am- 
biente, un aiuto al commercio nei cen- 
tri storici, un sostegno al mondo del- 
l'artigianato, il potenziamento della 
ricerca scientifica. 5 

Un consiglio al candidato che 

stiene. 

SRG a Riccardo Illy di conti- 
nuare così. E’ l'unico fra 1 candidati 

residenti che è stato coerente fin 
ioliio ed è l’unico che ha saputo 


.parlare di programmi, di cose da fare 


e di soluzioni ai reali problemi della 
nostra città e della nostra regione. 
Dall'altra parte la candidata leghista 
con promesse che non verranno man- 
tenute . 

p.s. 


L’allargamento a Est 


Pulvio Alberi indipendente nella Margherita 


Curare il benessere psicofisico 


nei giovani e negli anziani 


Fulvio Alberi, 47 anni, insegnante di 
educazione fisica, socio e amministra- 
tore delegato del centro fitness «Aqua- 
rium club», è candidato alle elezioni 
regionali come indipendente nella li- 
sta della Margherita. Ha praticato 
l'atletica leggera con le Fiamme oro 
Padova e la pallamano. E' stato segre- 
tario provinciale del Coni e, dal 1997 
al 2001, responsabile nazionale del 
E scuola della Federazione hoc- 
ey. 

E° la prima volta che si presen- 
ta per una candidatura politica? 

Non esattamente. Ho un unico pre- 
cedente che risale a undi- 
ci anni fa. La Democra- 
zia cristiana si stava sfal- 
dando, ma ritenni comun- 
que, quale cattolico cre- 
dente e professante di do- 
vermi candidare al Consi- 
glio comunale. Un’espe- 
rienza che poi non ebbe 
seguito, dato che fui in 
seguito assorbito dagli 
impegni professionali. e 
Sportivi. : 

E ora come mai que- 
sto impegno nella Mar- 
gherita? È 

Perché ritengo che sia £ 
la più logica e corretta prosecuzione 
di quella vecchia esperienza. Pur 
avendo molti amici nel Centrodestra 
infatti non credo sia quello lo schiera- 
mento più adatto a rappresentare 
‘una posizione al centro dello schiera- 
mento politico qual è la mia e che me- 
glio ritengo rappresentata appunto 
dalla Margherita. In tutti questi anni 
ho tentato di stimolare autorità, am- 
ministratori, dirigenti a impegnarsi 
nel favorire l’associazionismo e in 
un’altra serie di realizzazioni di rilie- 
vo sociale. Devo però purtroppo affer- 
mare che ho constatato tanta miopìa 
e tanta sordità. Allora ho capito che 
l’unica soluzione era quella di rompe- 


Fulvio Alberi 


x 


re gli indugi, di scendere in campo e 
di tentare di risolvere i problemi in 
prima persona. 

Quale il campo in cui intende 
soprattutto impegnarsi? 

Quello del benessere psicofisico del- 
l’individuo che può essere mantenuto 
solo ed esclusivamente con uno stile 
di vita corretto in cui l’attività moto- 
ria ricopre un ruolo fondamentale. | 
ciò che stabilisce il patto di solidarie- 
tà tra il ministero della Salute e il cit- 
tadino per uniformarsi alle direttive 


europee e alle indicazioni del piano |. 


sanitario nazionale. È db 
E in quali ambiti 


può svilupparsi que- 
sto progetto? 
Innanzitutto la scuola 
che ha la funzione di pro- 
porre un'azione mirata al- 
l'educazione, alla salute 
(educazione alimentare, 
lotta all’alcolismo, al i 
bagismo, alla droga, al do- 
ping) attraverso una se- 
rie di interventi rivolti ai 
| tre cicli scolastici. Quindi 
intendo stimolare l’inter- 
vento del settore sanita- 
rio nei confronti delle ca- 
te tegorie più disagiate (an- 
ziani, portatoridi handicap, meno ab- 
bienti) attraverso l'ottimizzazione di 
strutture già esistenti e l’utilizzo di 
personale qualificato. Infine ritengo 
utile supportare e potenziare l’attivi- 
tà sportiva amatoriale attraverso 


una serie di iniziative coordinate e 


strutturate tali da garantire la funzio- 
ne sociale cui è destinata. — 

Più in generale, proprio in virtù del- 
le esperienze che ho maturato nella 
mia carriera mi prefiggo di offrire un 
valido contributo a tutte le attività ag- 
gregative collegate al benessere del 
cittadino, coprendo le esigenze più di- 
verse che possono riguardare tanto i 
giovani quanto gli anziani. 

s.m. 


| Raffaele Nobile, 55 anni, ingegnere, 
risiede nella nostra città da DA ai e 
lavora alla Trieste Trasporti, dal 
1988 è iscritto al Partito socialista e 
ha accettato la proposta di Gilleri di 
supportare la lista Libertà e autono- 
mia in vista delle regionali di domeni- 
ca. Ama definirsi un tecnico prestato 
alla politica nel settore dei trasporti e 
dei servizi, 

. Per il settore trasporti si è sen- 
tito spesso parlare di metropolita- 
na leggera come di un toccasana 

er decongestionare il traffico ur- 

ano: lei che ne pensa? 

Oggi come oggi il trasporto lo effet- 
tuano società per azioni. 

quindi rimasto un ser- 
vizio pubblico, ma con un 
occhio di riguardo ai bi 
lanci. In questa ottica ri 
tengo che la metropolita- 
na leggera sia una solu- 
zione impercorribile. Si 
dice che basterebbe uti- 
lizzare la circonvallazio- 
ne che circonda Trieste 
sitemando semplicemen- 
te delle stazuioni. Ma sa- 
tudi recenti hanno messo 
in luce che una metropoli 
tana di questo tipo po- 
trebbe essere conveniente unicamen- 
te con un bacino di utenza di 5 mila 
persone/ora. E questo bacino d’uten- 
za a Trieste sicuramente non c'è. 

Che alternativa propone allo- 
ra? 

Sarei molto più favorevole a un col- 
legamento tranfrontaliero che potes- 
se utilizzare la vecchia ferrovia sulla 
direttrice Trieste, Ronchi, Capodi- 
stria e oltre. Si attirerebbe così traffi- 
co da oltre confine e si fornirebbe un 
servizio all'aeroporto. 

Autobus e parcheggi: un bino- 
mio inconciliabile? 

Certo tutti vorrebbero un mega-par- 


progetto così non è facilmente realiz- 
zabile. I parcheggi di cintura vanno 


Raffaele Nobile, socialista (Libertà e autonomia) 


Autobus e vetture a metano 
per abbattere l'inquinamento 


Raffaele Nobile 


cheggio sotto piazza Unità, ma un. 


benisssimo, ma chi gestisce i traspor- 
ti dovrebbe offrire un'integrazione 
tra il prezzo del parcheggio e il coste 
del biglietto del bus. 

C’è un grande dibattito sul co” 
siddetto «bucone»... 

Personalmente sono favorevole 2 
una penetrazione Nord alla città, ma 
bisogna studiare bene come realizzar- 
la. Non si può calare dall’alto un pro: 
getto semplicemente dicendo che s! 
perdono .i finanziamenti se non viene 
realizzato. Non spettano ai politici 
scelte che sono di pertinenza dei tecni- 
ci. E poi bisogna considerare l'aspetto 
ambientale: è necessario fare degli 
studi, consultare le varie 
componenti interessate 
al progetto, trovare lè s0° 
luzioni migliori, frutto 
| spesso di un’armonizza” 
zione tra esigenze diver* 
se. 

Ha detto che inten; 
de occuparsi anche 
servizi... 

Innanzitutto è necessa” 
rio completare la rete del 
la distribuzione del meta” 
no per il riscaldamento 
domestico soprattutto su 
l'altopiano. Ma non solo 
bisogna anche orientarsi verso l’utili? 
zo del metanb per i bus e per le vettu 
re. Il metano ha un potere calorifie0 
ben superiore al gasolio e quando brW 
cia emette vapore acqueo: quindi ma 
simo rendimento e niente inquin2 
mento. Finora questo progetto di tr" 
sformazione è stato frenato dalla be!" 
zina a prezzo agevolato. La Tries!? 
Trasporti si sta già muovendo pel 
aquisire autobus a gas metano, 10° 
ha anche intenzione di mettere a d' 
sposizione della cittadinanza un 0 
stributore che in questo moment?! 
manca. Ce n'è per il gpl, ma non P® 
il metano. 

cy 
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APPUNTAMENTI 22 
L'ex ministro della Sanità oggi in città per visitare alcuni distretti dell'Ass e p 


Gran finale: Rosy Bindi e mille altre iniziative 


... 


1. 


PROVINCIA 


artecipare al dibattito orsanizzato dalla Margherita in piazza della Borsa 


Al Circolo della stampa l’Ande interroga le candidate sui loro programmi a favore delle donne 


Gli appuntamenri di oggi 
coni candidati: 

Alle 17, nella sala «Paolo 
Alessi» del Circolo della 
Stampa, Corso Italia 13, 
l’Ande (Associazione nazio: 
nale donne elettrici) organiz- 
za l’incontro-dibattito «L’An- 

e interroga le candidate di 

lleste, Udine e Gorizia al 

onsiglio regionale sul loro 
Frogramma politico a favore 
elle donne». 
Bisi Trieste l'on. Rosy 
indi. Nel pomeriggio visita 
alcune strutture dell’Azien- 

‘a sanitaria, tra cui il di- 
Stretto n.1 (area Stock) e il 
distretto n.4 (comprensorio 
È Opp). Alle 18, al gazebo 

1 Piazza della Borsa, inter- 
vee all’incontro sul «Obiet- 
o Salute: per una Regione 
che sappia tutelare, assiste- 
Te e accompagnare». Sono 
Presenti Cristiano Degano, 
Rresidente regionale della 

Margherita e capolista nella 
circoscrizione di Trieste, e 


Sempre ‘più numerose, 
man mano che ci si avvici- 
na al giorno del voto, le di- 
chiarazioni ele prese di po- 
sizione dei candidati. 
Caterina Dolcher, can- 
didato dei Ds, ha sostenuto 
che «il primo impegno per 
costruire una società capa- 
ce di futuro deve essere a 
favore dei bambini e delle 
bambine. Perchè loro cre- 
scano bene debbono stare 
bene le loro famiglie. Più 
investimenti nei servizi al- 
la famiglia vuol dire anche 
dare un segno di cambia. 
mento di mentalità perchè 
vuol dire che SÌ riconosce 
che ogni bambino è un inve. 
Stimento della società nel 


HANNO DETTO 


Sergio LUBer, segretario re- 
ionale della federazione me- 
ici di famiglia e anch'egli 

candidato della Margherita. 

Bruno Zvech capolista 
dei Ds, alle 12 è al Cimitero 
israelitico per la cerimonia 
in memoria di Marco Moise 
Mustacchi, morto a Dachau. 
Alle 17.30 è al Teatro Miela 

er un incontro con il mondo 

lella cultura, alle 19 al Po- 
sto delle Fragole incontra 
quello della cooperazione so- 
ciale e alle 20.30, a San Pela- 
gio (trattoria Gruden), incon- 
tra i cittadini di Duino Auri- 
sina. 

Sempre Bruno Zvech, as- 
sieme alle candidate dei Ds 
Caterina Dolcher, Ondi- 
na Ceh, Francesca Fon- 
da, Patrizia Vascotto e 
Anna Maria Vinci, alle 16, 
al Caffè Tommaseo, presen: 
ta il libro «Il soldato con la 
pone ad acqua», prodotto 

alla Consulta nazionale ds 

Infanzia e 


lolescenza 


«Gianni Rodari», All’iniziati- 
va è presente Paola Rodari. 
Giorgio Ret, candidato di 
Forza Italia, alle 11.30 incon- 
tra gli elettori preso l’Ospe- 
dale Maggiore, alle 17 alla 
Cassa rurale di Duino e alle 
18, alla Stazione marittima, 
dà appuntamento agli arti- 
giani. 
Ai camper dei candidati di 
Ù eanza Nazionale Sergio 
‘ressi e Paris Lippi sosta 
n Via delle Torri dalle 19 al- 
+ 12.30 e in Largo Barriera 
i Gala dalle 16.30 alle 


Bruna Zorzini Spetic 
candidata del Pdci, sie Yin 
Sa: 1 cittadini a Borgo 

an Sergio. Successivamen- 
te è a San Dorligo, Cattina- 
ra, Basovizza e Padriciano. 
Dino Conti, candidato in- 
dipendente con Forza Italia, 
Incontra gli elettori, alle 18, 
In via Soncini 30. 

Silvio Delbello, candida 
to di Forza Italia, alle 17, in- 


contra gli elettori di Muggia 
al Centro culturale Millo. 

Igor Canciani, candidato 
di Rifondazione comunista, 
incontra i cittadini in un’as- 
semblea in programma al 
Centro culturale di Longera 
alle 20.30. 

Piero Camber, candida- 
to di. Forza Italia, dalle 
12.30 incontra i cittadini al 
gazebo di via San Nicolò. 

Ettore Rosato, candidato 
della Margherita, dalle 10 al- 
le 12 incontra gli elettori al 
mercato di Borgo San Ser- 
gio. Nel pomeriggio parteci- 
pa con Rosy Bindi alla visita 
ai distretti socio-sanitari. 

Luca Giustolisi, candida- 
to della lista «Cittadini per 
Il presidente», alle 17.30 in- 
terviene al Marina San Giu- 
sto (molo Venezia), all’incon- 
tro-dibattito sul tema «Il di- 
sagio non deve escludere». 

lennis Visioli, candida- 
to di Rifondazione Comuni- 
sta, alle 12 incontra lavorato- 


rie cittadini al Centro socia- 
le di Domio. 

Giulio Staffieri, capoli- 
sta di Forza Italia, alle 11.30 
incontra all’Itis Isabella Mi- 
nichini, SETOLE del mini- 
stero del Welfare; alle 14, al- 
l'associazione Eurasia (via 
Imbriani 4) incontra la comu- 
nità cinese; alle 18, alla Le- 
ga Nazionale partecipa all’in- 
contro sul tema «Ricordo di 
Don Edoardo Marzari». 

Sempre Giulio Staffieri, 
assieme a Bruno Marini, 
anch'egli candidato di Forza 
Italia, invita il direttore ge- 
nerale dell'Azienda ospeda- 
liera Marino Nicolai e il di- 
rettore generale dell’Azien- 
da saniatria Franco Zigrino 
alla tavola rotonda su: «Sani- 
tà: a che punto siamo», alle 
16 nella Sala Marconi della 
Stazione Marittima, 

A Roiano, in piazza e pres- 
so le Coop, dalle 9.30 alle 
12.80 banchetto informativo 
«Buconi: che fare?» e incon- 


tri con il candidato Mauri- 
zio Rozza sui contenuti e i 
rischi dei progetti per le 


‘andi opere. 
5 for innicho: candidato 
dei Ds, dalle 9 alle 12 incon- 


tra i cittadini a Villa Carsia 
e Campo Romano. 

Antonio Pergola, candi- 
dato della Margherita, incon- 
tra gli elettori dalle 11 alle 
12 in piazzetta a Sistiana, e 
dalle 16 alle 17.in piazzetta 
ad Aurisina. ù 

Alle 19.30, alla Trattoria 
sociale di Contovello, incon- 
tro con Gianfranco Schia- 
vone, candidato indipenden- 
te per Rifondazione Comuni- 
sta, sul tema «Da terra di 
frontiera a crocevia d’Euro- 
pa. Per una regione di pace, 
cooperazione e difesa dei di- 
ritti umani». Intervengono il 
candidato Igor Canciani e il 
Comitato triestino per la giu- 
sta causa (referendum sul- 
l’art.18). 

Dalle 20 alle 22, su ht- 


tp://www.parcodelcarso.it si 

uò «chattare» con Marino 

occi, candidato della Mar- 
Faenia, sui seguenti temi: 

arco del Carso, da Cherso 
al Carso, Turismi e culture, 
Euroregione e terre di mez- 
zo, Mediterraneo di pace. Lo 
stesso Vocci, oggi visita lo 
Scalo di Prosecco e, alle 
9.30, l’Autoporto di Fernetti. 

Fulvio Sluga, candidato 
di Alleanza Nazionale, dalle 
12 alle 13 incontra gli eletto- 
ri allo stand di piazza della 
Borsa. 

Maria Paola Pagnini, 
candidata di Forza Italia, in- 
contra gli elettori alle 19.30 
al Caffè degli Specchi. 

fanlio Giona, candidato 
della lista «Cittadini per IL 
presidente», alle 13 incontra 
1 cittadini al pronto soccorso 
dell'ospedale di Cattinara. 

Ladi Minin, candidato 
della lista «Libertà e autono- 
mia per il Friuli Venezia 
Giulia», dalle 9 alle 13 incon- 


tra i cittadini ai Portici di 
Chiozza. 

Giorgio Marchesich, 
candidato con la Lega Nord, 
incontra gli elettori alle 9.45 

resso il Grace's Bar (via 

furat 6). 

Il Circolo della Marghe- 
rita «Carso» organizza alle 
20.30, al «Marijanisce», Stra- 
da per Vienna 35 (Opicina), 
un incontro pubblico cul te- 
ma «Elezioni regionali: qua- 
le programma per la Marghe- 
rita». Intervengono i candi- 
dati Cristiano Degano, Etto- 
re Rosato, Mirko Spazzapan 
e Bruna Tam. h 

Oliviero Fuligno, candi- 
dato della lista «Libertà e au- 
tonomia per il Friuli Vene- 
zia Giulia», dalle 10 alle 12 
incontra gli elettori a Borgo 
San Sergio. È 

Luigi Ferone, segretario 
regionale del Partito Pensio- 
nati, dalle 10 alle 12 incon- 
tra i cittadini nell’area mer- 
cato di Borgo San Sergio. 


futuro. Ogni famiglia va so- 
stenuta per tutta la durata 
della crescita. del figlio, 
non solo alla nascita! Con- 
sultori familiari, asili nido, 
Gai Scolastici, traspor- 
3 Sono servizi essenziali 
alle famiglie d'oggi». 

x doardo Sasco, capoli- 
È a dell'Udc, parlando sul- 
© politiche fiscali ha affer- 
Da che «Ja Regione Friu- 
i Venezia Giulia ha fatto 
Scuola nella concreta attua- 
zione del federalismo fisca- 
€: di questo siamo orgoglio- 
si. Gli obiettivi futuri della 
politica fiscale regionale de- 
Vono essere indirizzati ver- 
80 una graduazione e ridu- 
Zione delle diverse tipolo- 


_ 


A pochi gio 


- - 


rni dalla tornata elettorale sempre più numeros 


e le prese di posizione dei partecipanti alla «contesa» 


Famiglia, fisco, Expo, malattie rare 


gie di imposte e tasse, da 
ottenere mediante una ri- 
duzione dell’addizionale Ir- 

ef per la fascia di contri- 

uenti meno abbienti, il 
mantenimento del sistema 
dei carburanti scontati, la 
richiesta di nuove compe- 
tenze in ambito fiscale, 
una graduazione dell’Irap. 
Minori tributi permetteran- 
no di migliorare la propen- 
sione al risparmio e di au- 
mentare la capacità di con- 
sumo», 


Silvio Cosulich, candi- 
dato della lista «Cittadini 
per IL presidente», ha di- 
chiarato che «il nuovo go- 
verno regionale dovrà forte. 
mente impegnarsi per assi- 
curare a Trieste l'Expo 
2008, una vetrina che por- 
rà la città all'attenzione in- 
ternazionale fin dall’an- 
nuncio della sua candidatu- 
ra. Un impatto di immagi- 
ne prodigioso, in grado di 
attirare im città centinaia 


di migliaia di visitatori e 
che può significare per Tri: 
este e per il Friuli Venezia 
Giulia un’occasione unica, 
e imperdibile per fare un 
salto di qualità in termini 
di servizi infrastrutturali, 
di rilancio economico, turi- 
stico, culturale, per far 
riappropriare il capoluogo 
regionale, e non solo, di tut- 
to quell’hinterland centroe- 
uropeo che in passato già 
si orientava verso Trieste». 


Bruna Zorzini Spetic, 
candidata del Pdci, ha rile- 
vato che «dopo aver parteci- 
pato ad iniziative elettorali 
in Friuli mi sono resa con- 
to di come le destre abbia- 
no portato degrado a Trie- 
ste. A Udine i partiti, tutti 
i partiti, rispettano le rego- 
le sulla divisione degli spa- 
zi per i manifesti di propa- 
ganda elettorale, mentre 
Trieste, sfatando i miti del- 
l’asburgico senso dell’ordi- 
ne, assomiglia ormai a Ro- 


ma, Napoli e Palermo, do- 
ve i partiti della Casa delle 
libertà, forti degli esempi 
che arrivano dall’alto, se 
ne fregano delle leggi e si 
impossessano sistematica- 
mente degli spazi degli al- 
tri, convinti di aver garan- 
tita l’impunità, tanto nes- 
suno si muove. C’è da spe- 
rare che almeno i magistra- 
ti facciano qualcosa». 
Bruna Tam, candidata 
dalla Margherita, soffer- 
mandosi sul problema del- 
le malattie rare, ha ricorda- 
to che «in Italia sono cin- 
que milioni le persone coin- 
volte direttamente come 
malati, o indirettamente 
come medici o familiari, 
dalla cosiddette malattie 


rare, ovvero da patologie 
che presentano una casisti- 
ca molto bassa e per le qua- 
li spesso la speranza è ripo- 
sta nei cosiddetti «farmaci 
orfani», prodotti farmaceu-, 
tici non presenti sul merca- 
to per il loro scarso rendi- 
mento economico. L’alto 
numero di persone colpite 
da queste patologie — ha af- 
fermato la Tam - dovrebbe 
imporre al mondo politico 
la messa.a punto di una po- 
litica sanitaria capace di 
dare risposte concrete in 
termini di assistenza clini- 
ca e farmacologica, per la 
quale è necessaria la coope- 
razione tra stato e regioni, 
oltre che la valorizzazione 
di risorse già esistenti». 


«Il termine 
del modelo Bra Rana 
porte. Ma la cittadinanza 
non sa più che fare, C'era 
Un Impegno del sindaco a ri- 
durre il versamento a cari- 
co degli utenti a 5 euro, 
Chi in questi giorni telefo- 
na al numero verde dell' 
Acegas per avere informa- 
ZIONI, sì sente però rispon- 
dere che la tariffa da paga- 
re è invariata: 12 euro e 

» 

Così Sergio Ramani di 

egaconsumatori e Anto- 
nio Feronato di Adoc - in 


«Sul modello H dell'Acegas 
il sindaco non ci ha risposton 


un incontro ieri pomeriggi 

nella sede delle Roli, cre 
certo con Codacons e Feder- 
consumatori - hanno stig- 
matizzato il silenzio calato 
sulla tormentata vicenda 
del modello H. Il certificato 
che attesta lo stato di salu- 
te di caldaie e impianti di 
riscaldamento doveva, se- 


condo quanto prescritt, 
dall'Acegas, venire cons 
ai Sg il 80 giugno, 
corredato da un pagamento 
di 12 euro e 40. DE 

<A seguito delle rimo- 
stranze dei cittadini e dei 
consumatori - spiega Fero- 
nato - una mozione ‘urgente 
il 20 marzo impegnò il sin- 


daco a portare la quota a 5 
euro. L'accordo era comun- 
que di incontrarsi di nuovo 
per definire se Ja cifra era 
GONGrua U poteva essere ri- 
assata». L'incontro però 
non c'è stato, «Abbiamo per- 
gros tutte le strade - dice 
Rn : Abbiamo chiama- 
di e volte la segrete- 
per; Sindaco, senza però 
nl enere risposta. Nemme- 
dala lettera, sottoscritta 
IE AiUaliTo associazioni e 
chi a il 16 maggio, in cui 
evamo una riunione, 

‘@ sortito alcun effetto». 


d.g. 


Anche se Trieste è la città 
con il più alto numero d'an- 
ziani è altrettanto vero che 
di bambini ce ne sono tanti 
e hanno bisogno di spazi 
adeguati. Questo il tema af- 
frontato da Piero Camber, 
capogruppo consiliare di For- 
za Italia e candidato alle re- 
gionali, che ha sottolineato 
come l'amministrazione ab- 
bia Posto in primo piano l'in- 
dividuazione e la realizzazio- 
Ne di spazi e di aree di gioco 
peri più piccoli. n 

Gli interventi previsti per 
le aree di gioco sono infatti 


MUGGIA Nella manifestazione al « 


o Costiera, 


Millo» la gente, che avrebbe voluto dire la sua, n 


Camber: «Tredici interventi 
per spazi riservati ai bimbi» 


tredici, in diverse zone della 
città. Di questi, undici ver- 
ranno realizzati a. breve, 
mentre i restanti due, in via- 
le XX Settembre e in piazza 
Goldoni, saranno realizzati 
da settembre in avanti. «So- 
no padre di tre figli e so 
quanto sia difficile trovare 
un posto adatto ai bambini, 


soprattutto ai più piccoli - af- 
ferma Camber -. Parlo di 
luoghi puliti, sicuri e con 
qualche gioco a disposizione 
di tutti, che permetta loro di 
socializzare». 

Nei progetti di ristruttura- 
zione già approvati (si aspet- 
ta solo la gara d'appalto) ver- 
ranno inserite aree di gioco 


all'aperto attrezzate con sci- 
voli e altalene. I siti indivi 
duati comprendono piazza 
Goldoni, Largo Barriera, via- 
le XX Settembre, il giardino 
e il giardinetto antistanti la 
chiesa d'Altura, l'area verde 
di Poggi Paese, il giardino 
di via Benussi, l'area gioco 
di Villa Sartorio e il campo 
giochi di via Muratori (par- 
co di Villa Giulia), il campo 
giochi di via Tommaso Gros- 
si, e il ripristino dei parchi 
ubblici di Villa Rivoltella e 
i via Giulia, nonché della 
pineta di Barcola. 7; 


n _tÒ | 
on ha avuto la parola 


il dibattito mancato 


Emersi solo i punti di vista di esperti ambientali e dei politici 


Rifondazione comunista 


N pieno clim; 

e( erano. Presenti Int: 
candidati di Re Igor C zi 
ciani e Stanislava Moko. 
le, quest'ultima già con si 
gliere comunale a Duo 
Aurisina), Rifondazione 
sostiene che «l'approvazio. 
ne del progetto per È 
Baia di Sistiana non Pos- 
Sa costituire alcuna garan. 
zia di libera fruizione er 
‘a popolazione residente e 
per gli abitanti della pro- 
Vincia e dell'intera regio- 
ne. Gli emendamenti in 
ordine alla gratuita frui- 
zione delle spiagge e degli 
Impianti di discesa e risa- 
ita, presentati e frettolo- 


Samente approvati all'ulti- 


Baia di Sistiana: Rifondazione 
conferma il suo «no» al piano 


mo momento, non posso- 
no costituire alcuna ga- 
Tanzia». 

Alla conferenza stampa 
ha partecipato anche Giu- 
liano Goat, consigliere co- 
munale di Rc ai tempi del- 
la giunta Vocci: «Restano 
- ha dichiarato - ancora 
troppi interrogativi aper- 
ti, a cominciare dalla de- 
stinazione finale delle so- 
cietà nautiche, per le qua- 
li nell'attuale progetto del- 
la Baia non c'é posto, 
Gran parte dei consiglieri 
ha votato questa delibera- 
Zione alla cieca, visto che 
è stato dato mandato agli 
uffici di adeguare alcune 
Osservazioni ed opposizio- 
ni pervenute, ma tale ade- 
guamento non è stato an- 
cora ultimato». 

In Consiglio comunale 
Rifondazione non ha al- 
cun rappresentante diret- 
to: il mandato è stato affi- 
dato alla Lista Uniti, l'uni- 
ca, coni suoi due rappre- 
sentanti - Vittorio Tanze 
ed Edwin Forcic - che ha 
Votato contro l'approvazio- 
he del piano particolareg- 
Siato. 

fr.c. 


Doveva essere un incontro 
con i cittadini, a cui dare la 
do sulla situazione e sul- 
e prospettive della costa 
muggesana. Ma alla fine, in 
oltre due ore di dibattito, 
hanno parlato quasi esclusi- 
vamente esperti di temati- 
che ambientali e rappresen- 
tanti politici. Così alcuni cit- 
tadini, che avevano chiesto 
di intervenire, dopo un po' sé 
ne sono andati. 

L'affollato incontro pubbli- 
co «Quali proposte per la co- 
sta muggesana? La parola ai 
cittadini», organizzato da un 
gruppo di associazioni e co- 
mitati, ambientalisti e non 
(«Un gruppo socialmente e 
politicamente trasversale», 
così Nerio Nesladek di Le- 
gambiente, moderatore dell' 
incontro), ha fatto seguito a 
uno analogo organizzato 
qualche mese fa. Stavolta 
(sono note le polemiche della 
Volta scorsa) erano presenti 
anche il sindaco Lorenzo Ga- 
sperini e l'assessore Paolo 

olsi, entrambi usciti antici- 
patamente (non senza la- 
mentele da parte del pubbli- 
co), e l'assessore Italo Santo- 
ro. 

In.apertura un video, cura- 
to dal presidente del comita- 
to Sos Muggia Fabio Longo, 
ha illustrato i vari punti del: 
la costa di Muggia ed elenca- 
to le relative problematiche. 
Dalla collinetta di Porto San 
Rocco con i DIRE inquinati 
che contiene, all'interramen- 

o Acquario ora sequestrato, 
ai progetti futuri «di deva- 
stante impatto ambientale». 

Tra gli spunti oggetto di 


dibattito con il pubblico (che, 
come detto, eo non RA 
to), si è parlato di utilizzare 
‘a costa senza eccessivi inter- 
Venti: «Ci basterebbe una 
Barcola anche qui», è stato 
anche detto. Loris Dilena del 
«Gruppo terra» ha parlato di 
un bio-parco nell'ex «Parco 
del principe», con collega- 
menti alla costa. Umberto 
Odorico, a capo di un gruppo 
che si occupa di ambiente 
marino, ha sottolineato la 
ono e unicità dell'am- 
ente costiero. 

1 rappresentanti politici in- 
tervenuti erano tutti del 
Centrosinistra. Gianmarco 
Scarpa, capogruppo congilia- 
re dell'Ulivo: SER le 
lamentele — ha affermato - 
le. cose in Comune vanno 
avanti, ;e proprio il 10 giugno 
in consiglio si adotterà il br 
pe di Muja turistica, mentre 
entro luglio il Comune pre- 
senterà la variante al Prg 
con il nuovo fronte mare». 
Die; ‘o Apostoli, segretario e 
candidato regionale di Rifon- 
dazione comunista: «L'ammi- 
nistrazione, fatta da tanti 
pendolari non ‘muggesani, 
non ascolta la-gente». Sergio 
Lupieri, candidato della Mar- 
gherita alle regionali, ha pro- 
posto un tavolo di lavoro con 
programmi ben precisi scelti 
assieme ai cittadini; Andrea 
Mariucci CpOGEbDO della li- 
sta civica Per Muggia: «Tan- 
te proteste e iniziative delle 
opposizioni sulla balneabili- 
tà della costa e il suo svilup- 
po non sono state ascoltate». 

Sergio Rebelli 


1988; 


Stato riaperto. 
Nuovi impianti (art. 6) 


guenti operazioni: 


ca A cura di Confartigianato Trieste 
EM 


ISSIONI IN ATMOSFERA: 
COME METTERSI IN REGOLA 
Ricordiamo nuovamente alcuni degli obblighi per le 
imprese contenuti nel Dpr 203/88 in materia di emis- 
sioni in atmosfera. Nel decreto citato sono tre gli ar- 
ticoli principali riguardanti gli impianti che danno luo- 
go ad emissioni in atmosfera: 
- Impianti esistenti alla data del. 1 luglio 1988; 
- Impianti nuovi, cioè installati dopo il 1 luglio 


= Modifica o trasferimento degli impianti. 


Impianti esistenti (art. 12) 

Le aziende dovevano presentare alla Regione la do- 
manda di autorizzazione entro il 31 luglio 1989, cor- 
redata di relazione tecnica contenente la descrizio- 
ne del ciclo produttivo, le indicazioni delle tecnolo- 
gie adottate per prevenire l'inquinamento, le quanti- 
tà e qualità delle emissioni. Il termine non è mai 


Per la costruzione di un nuovo impianto che procu- 
rerà emissioni in atmosfera, va preventivamente 
inoltrata domanda di autorizzazione alla Regione 
Friuli Venezia Giulia - Direzione Regionale dell'Am- 
biente. Alla domanda andrà allegata una relazione 
tecnica contenente le indicazioni sul ciclo produtti- 
vo, le tecnologie adottate per prevenire l'inquina- 
mento, la quantità e qualità delle emissioni e altre 
notizie tecniche riguardanti l'impianto. È inoltre da 
tenere presente che la costruzione, e la successiva 
messa in esercizio e a regime, può essere effettua- 
ta solo dopo aver ottenuto l'autorizzazione dalla Re- 
gione. Una copia della domanda deve' essere tra- 
smessa al ministero dell'Ambiente e al sindaco del 
Comune dove avrà sede l'impianto. 

Modifica o trasferimento d'impianto (art. 15) 
Sono sottoposte ad autorizzazione preventiva le se- 


1) la modifica sostanziale dell'impianto comprese 
le caratteristiche qualitative delle emissioni; 

2) il trasferimento dell'impianto in altra località. 

La domanda di autorizzazione deve essere presen- 


a alla Regione, una copia della domanda deve 


essere trasmessa al ministero dell’Ambiente EA 
sindaco del Comune dove ha sede l'impianto. ; 
La relativa autorizzazione deve essere ottenuta pri- 
ma di avviare la modifica o il trasferimento. È 
Le aziende che dovessero necessitare di ulteriori 
chiarimenti relativi alla materia in questione, potran- 
no rivolgersi all'Ufficio ambiente della Confartigiana- 


to di Trieste. 


CAEM - CONSORZIO ARTIGIANO 

ENERGIA & MULTIUTILITY 

ENERGIA PER LE AZIENDE CON CONSUMI 
SUPERIORI.AI 100.000 KWH 

Tutte le Associazioni della Confartigianato del Trive- 
neto hanno promosso il CAEM (Consorzio Artigia- 
no Energia & Multiutility), per l'acquisto di energia 
elettrica e gas nel libero mercato. : 

Le aziende con consumi superiori a 100.000 
kWh di energia elettrica all'anno sono state inseri- 
te in un pubblico elenco, presente nel sito dell'Auto- 
rità per l'Energia elettrica e il gas. A norma di leg- 
ge queste aziende possono 

fornitore, non essendo più vincolate a quello lo- 


cale. 


Riteniamo opportuno informare gli associati di que- 
riunità che viene finalmente offerta 
anche alle aziende di piccole dimensioni come so- 
no le nostre, e al tempo stesso suggeriamo di va- 
lutare la nostra proposta Ì 

che è un consorzio al quale partecipano tutte le 
associazioni artigiane del Triveneto aderenti al- 
la Confartigianato, e le aziende loro iscritte. 
IGAEM è in grado da subito di fornire energia elet- 
trica ai propri iscritti a condizioni vantaggiose 
(8-10% di minori costi dell'energia elettrica) rispetto 
al mercato vincolato (quello che attualmente Vi 
fornisce l'energia elettrica). — 

| vantaggi e le modalità di adesione al CAEM po- 
tranno essere visionati contattando l’Ufficio Ener- 
gia della Confartigianato di Trieste al numero 


sta nuova oppo 


040-3735201. 


Altre eventuali informazioni, così come i moduli 
per l'iscrizione al consorzio, sono presenti nel 


no scegliere il proprio 


di aderire al CAEM, 


"tfinestra” o alla voce CAEM. 


sito internet www.artigianinet.com, cliccando -. 


i 


en e’ MUC 
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MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ 
Lega Alberi Auber, 
Navale conferenza 


A partire dal 9 giugno 
avranno inizio alla Lega 
Navale, Molo Fratelli Ban- 
diera 9, i corsi di avviamen- 
to alla vela per ragazzi dai 
6 ai 14 anni. I corsi, della 
durata di 15 giorni, si svol- 
geranno nei mesi di giu- 
gno, luglio e agosto. Rivol- 
gersi alla segreteria marte- 
dì e sabato dalle 10 alle 12, 
mercoledì, giovedì e vener- 
dì dalle 17 alle 19. 


Associazione 
italo-americana 


A partire da oggi sarà di- 
sponibile all'Associazione 
italo-americana un servizio 
di orientamento e consulen- 
za per i giovani italiani in- 
teressati a frequentare cor- 
si universitari negli Usa. 
Un esperto sarà a disposi- 
zione nelle giornate di mer- 
coledì e giovedì dalle 17 al- 
le 19. Rivolgersi alla segre- 
teria, via Roma 15, dalle 16 
alle 20, tel. 040/630301, 
www.assitam.com. 


Vincere 
senza fumo 


Sono aperte le iscrizioni 
per il corso di formazione e 
aggiornamento «Vincere 
senza fumo», che si terrà og- 
gi e il 6 giugno dalle 15.30 
alle 19.80 presso la sala riu- 
nioni del Coni, sabato N. 
Rocco. Il corso, organizzato 
da quattro associazioni di 
volontariato triestine, è gra- 
tuito. Per informazioni: «Le- 
ga vita e salute», tel. 
040/635198, Centro per la 
prevenzione e cura del taba- 
gismo (cell. 348/1532814). 


Rotary club 
Muggia 


Il Rotary club Muggia si 
riunisce questa sera in con- 
viviale alle 20 al ristorante 
al Lido. Lilia Franchi del 
Rotaract club Trieste in- 
tratterrà i soci sull’espe- 
rienza fatta al seminario 
Ryla. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18, al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, si terrà un concerto di 
musica classica: al pianofor- 
te Monica Maiorano, oboi- 
sta Marco Bernini, tenore 
Stefano Petronio. 


Ricordo 
di don Marzari 


Oggi alle 18, nella sede so- 
ciale della Lega nazionale, 
in via Donota 2 (III piano), 
avrà luogo un incontro sul 
tema: «Ricordo di don Edo- 
ardo Marzari nel trentesi- 
mo anniversario della sua 
scomparsa». Parleranno il 
giornalista Marcello Loren- 
zini e l'avvocato Paolo Sar- 
dos Albertini. 


Partenza Arrivo 


da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 7-15 

7.50 8.20 

9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

9.30 10.00 
11.00 11.30 
13.30 14.00 
15.00 15.30 
16.30 17.00 
18.00 18.30 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 
Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario estivo 
dal 25 aprile al 15 settembre 2003 


RIF 


Questa sera alle 18 al Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi, «La me- 
ridiana di Aquileia, il plin- 
to di Euporus», conferenza 
di Paolo Alberi Auber in col- 
laborazione con l’Associa- 
zione giuliana di cultura 
classica «Carlo Corbato». 


Circolo 
numismatico 


Oggi dalle 18 nella sede del 
Circolo numismatico triesti- 
no in via Roma 1 (II piano) 
si terrà il consueto incontro 
trai soci e simpatizzanti. 


Borse 
di studio 


Scade il 6 giugno prossimo 
il termine di presentazione 
della domanda relativa al 
bando Move Science per 
l'assegnazione di borse di 
studio, ricerca e perfeziona- 
mento per l’estero, per lau- 
reati in ambito scientifico e 
tecnologico. Per avere copia 
del bando e per qualsiasi ul- 
teriore informazione ci si 
può rivolgere a Centro Mo- 
ve-Erdisu di Trieste, salita 
Monte Valerio 3, tel. 
040-3595206/207/208, 
e-mail move@erdisu.trieste. 
sn 


Sindacato 

inquilini 

Uniat comunica che per il 
bando di concorso per l’ero- 
gazione di contributi per 
l'abbattimento dei canoni 
di locazione di immobili adi- 
biti ad uso abitativo - anno 
2002, si potranno ritirare i 
moduli per la richiesta, nel- 
la sede di via Polonio 5 al 
lunedì e mercoledì dalle 16 
alle 18 e nella sede di Do- 
mio 189 al martedì dalle 9 
alle 12, da presentare allo 
sportello unico Ater/Comu- 
ne in piazza Foraggi 6 en- 
tro il giorno 16 giugno. 


piena 


Maria Cechic Lombardo festegsia oggi attorniata daî figli e dai parenti 


I 100 anni 


città 


Cento candeline per Maria Cechie vedo- 
va Lombardo. Una persona molto nota in 
er merito del suo lavoro di sarta. 
Ama la lettura (naturalmente legge Il 
Piccolo) e fino a pochi anni fa frequenta- 
va ogni giorno il bagno della Lanterna. 
Nata a Parenzo nel 1903 è vissuta nei 
primi anni a Genova. Poi, nel 1925 si è 


ti e amici. 


della sartina di Trieste 


trasferita a Trieste. Vedova da. oltre 
vent'anni, solo un mese fa ha preferito 
scegliere di andare a vivere nella casa di 
riposo «Nicole». i; 

Oggi la simpatica Maria viene festeg- 
giata dai figli Etta e Nino (nella foto), dai 
nipoti Elke, Ander e Leo e da molti paren- 


“dry; 


Circolo 
Krut 


Il Circolo Krut. comunica 
che con il mese di giugno fi- 
no alla fine di agosto osser- 
verà il seguente orario: lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 14, martedì e 
giovedì dalle 9 alle 13 e dal- 
le 14.30 alle 17. Comunica 
inoltre che sono ancora 
aperte le iscrizioni per sog- 
giorni individuali a Grado 
e a Strugnano. Informazio- 
ni e iscrizioni presso la se- 
de del Circolo Krut, via Ci- 
cerone 8, tel. 040-360072. 


Alloggi 
Erdisu 


L’Erdisu comunica che so- 
no state pubblicate all’albo 
dell'Ente e sul sito inter- 
net: Www.univ.trieste.it/er- 
disu le graduatorie definiti- 
ve di indennità alloggio per 
l’anno accademico 
2002/2003. Per informazio- 
ni rivolgersi: tel. 
040-3595204/205, fax 
040-3595352. L'ufficio è 
aperto da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 12.30, il marte- 
dì e mercoledì dalle 15 alle 
16.30. 


Un momento della solenne celebrazione nella Comunità famiglia Opicina . (Tommasini) 


Sviluppo 
del clarinetto 


Domani per Heliopolis, alle 
17.30, sala del circolo ricre- 
ativo della’ Ras, via Santa 
Caterina 2: «Il clarinetto: 
sviluppo tecnico-storico del- 
lo strumento. Cenni storici 
e musicali di alcuni autori 
del ‘700-800: Beethoven, 
Boccherini, Cajkovskij, Mo- 


zart, Schubert,  Schu- 
mann». Relatori Tiziana 
Brecevic,  musicologa, e 


Gianpaolo Dabbeni, docen- 
te di storia della musica. 


La Comunità famiglia Opicina 


Attività 


Pro Senectute 


Il Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, pomeriggio dedica- 
to ai giochi. Il «Centro ritro- 
vo anziani» di via Valdirivo 
11; è Op dalle 14 alle 
18.30. Alle ore 16.30 grup- 
po di auto-aiuto per perso- 
ne vedove. 


Orario 
segreteria 


La Società Alpina delle Giu- 
lie informa che la segrete- 
ria, causa motivi tecnici, fi- 
no al 14 giugno osserverà il 
seguente orario: lunedì, 
martedì e mercoledì dalle 
18 alle 20, giovedì e vener- 
dì dalle 17.30 alle 19,30 
(tel. 040-630464). 


Anziani 
all'estero 


Presso l’Info Point Europa 
è disponibile un invito a 
presentare proposte (uscito 
sulla Gazzetta ufficiale del- 
l'Unione europea il 28 mag- 
gio 2003) rivolto a finanzia- 
re progetti di collaborazio- 
ne e di scambio che faciliti- 
no la mobilità europea del- 
le persone anziane, L'invito 
non è destinato alle perso- 
ne singole ma alle organiz- 
zazioni legalmente costitui- 
te e senza fine di lucro. Ri- 


- volgersi all’Info Point Euro- 


pa in via della Procureria 
2/a (dietro al Municipio). 
Orario d’ufficio: da lunedì a 
venerdì 9-12.30, martedì e 
giovedì anche 14.30-17 (tel. 
040-6754141). 


La piccola 
Praga 


La Società triestina di cul- 
tura «Maria Theresia» orga- 
nizza per domenica 15 giu- 
gno la gita «Skofja Loka, la 
piccola Praga». Informazio- 
ni: tel. 040-43545 ore pasti 
(12.30-14 o 19.30-21). Iscri- 
zioni presso la Società ger- 
manica di beneficenza, via 
Coroneo 15, il martedì e il 
giovedì dalle 17.30 alle 19 
entro il 12 giugno. 


- 


fui programmi per il 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


La Lega Uil di Domio 189 
comunica che gli operatori 
del Caf saranno presenti fi-, 
no al 13 giugno per la com- 

ilazione del modello 730. 

'elefonare allo 040-816287 
dal lunedì al venerdì dalle 
Seo alle 12 e dalle 15 alle 


Viaggio 


Associazione 
XXX Ottobre 


L'Associazione XXX. Otto- 
bre - Sezione del Cai in Tri- 
este informa i propri soci 
che, pur mantenendo inalte- 
rato il numero delle ore di 
apertura (2 giornaliere) il 
nuovo orario di apertura 
della segreteria sarà il se- 

ente; da lunedì a vener- 
dì, dalle 17.30 alle 19.30, 
tel. 040/635500. 


Opere all'Arena 
di Verona 


La Bulli e Pupe organizza 
le gite per assistere alle 
opere Nabucco 25 luglio e 
Aida 1 agosto. Informazio- 


ni: 040/231481 - 
040/231179. 
Pellegrinaggio 

a Lourdes 

Negli uffici dell’Unitalsi, 
via Trento 15 (tel. 
040/3870498) continuano, 


dal lunedì al venerdì dalle 
17 alle 19, le iscrizioni per 
il pellegrinaggio diocesano 
a Lourdes dal 25 giugno al 
1.0 luglio, guidato dal vesco- 
vo Ravignani. 


Annuario: 
diocesano 


È stato stampato in questi 
giorni il nuovo annuario 
diocesano - edizione 2003. 
Lo si può ritirare presso la 
portineria della curia vesco- 
Vile al mattino, gratuita- 
mente. 


volontariato e l'assistenza 


Riabilitazione, una nuova struttura 


Conla tradizionale cerimonia conviviale del- 
la festa all'aperto nella sede sociale dell’ex 
campo profughi di Prosecco la Comunità fa- 
miglia Opicina ha ufficialmente inaugurato 
la nuova stagione estiva legata al consolida- 
to impegno Sul piano del volontariato e del- 
l'assistenza. Da anni oramai la Comunità fa- 
miglia di Opicina rappresenta un sicuro rife- 
rimento per l’intera provincia per quanti ne- 
cessitano d’aiuto e supporto nell’accudimen- 
to dei disabili anziani e malati di emodiali- 
si. Una vasta attività che coinvolge assidua- 
‘mente una dozzina di volontari e una sede 
dotata di quattro mezzi di trasporto e otto 
posti letto. Grandi risultati con pochi mezzi 
e tanta passione. Soprattutto la consapevo- 
lezza che il lavoro da svolgere è ancora tan- 
to e che necessita di nuove risorse e materia- 
le umano: «L'aiuto in fondo serve sempre - 
ha precisato il fondatore e vicepresidente 
della Comunità famiglia Opicina, Carlo Cal- 


Partenza Arrivo 


da MUGGIA a TRIESTE 

7.15 7.45 

8.25 8.55 

135 10.05 
10.45 dita: 
HiCS5 12525 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.15 10.45 
11.45 215 
14.15 14.45 
15.45 UE 
7A ici 17.45 
18.45 19%15 


Biciclette 


€ 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Partenza Arrivo 

da TRIESTE | a BARCOLA 
8.00 8.20 
10.10 10.30 
13.00 13.20 
15.10 15.30 
17.20 17.40 

19.30* - 

Arrivo 

da GRIGNANO a BARCOLA 
9.05 9.30 
11.15 11.40 
14.05 14.30 
16.15 16.40 
18.25 18.50 
20.05* 20.30* 


LL. ° 


TARIFFE 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA - (CEDAS) - 
GRIGNANO 
Orario estivo 
dal 25 aprile al 15 ottobre 2003 


Ti i Barcola 
Borola co Cedas | | Giinano | | Grinanoso Codes 
Corsa singola. € 165 € 270 € 110 
Biciclette € 055 € 055 € 055 
ri €: 8,151 € 975 € 815 
Abbonamento nominativo . 
50 corse € 20,90 € 23,90 € 20,90 


ORARIO PROVVISORIO IN ATTESA DELLA REALIZZAZIONE DELL'ATTRACCO AL CEDAS 


Partenza Arrivo 
da BARCOLA | a GRIGNANO 
8.30 i 8.55 
10.40 11.05 
13.30 13.55 
15.40 16.05 
17.50 18.15 
sai 19:555 
'artenza 
da BARCOLA | a TRIESTE 
9.40 10.00 
11.50 12.10 
14.40 15.00 
16.50 17.10. 
19.00 19.20 
20.40* 21.00* 


che sì. 
quanti hanno 


22 MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. | Orm. 
4/6 6.00 It BAUCI Milazzo Silone 
466 7.00 Gr SnIZIOs Igoumenitsa 57 
46 8.00. It GU ‘Ambart 39 
466 9.00. Tu DENIZ Istanbul 31 
MOVIMENTI 
46 13.00. NOVIGRAD. rada orm. 45 
TRIESTE . PARTENZE 
46 1.00. Tu ULUSOY'4 Gesme 47 
4/6 7.00. Gr MSC TUSCANY Ravenna VII 
46 8.00. Ct FINIDA Umago As 
461200 Ir IRANSANANDAJ ordini Siot4 
46 13.00 Ct NOVIGRAD ordini 45 
4/6 14.00 Gb SEA PIONEER Venezia Molo VII 
46 15.00. Ho KOSTAS Ortona Adriaterm 
461900 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
46 20.00 Tu SUGRATOMBA ordini SL 
46 20.00 It ISTANBUL ‘Ambarli 99 
46 2800 It SOCAR4 ordini 52 


zi- però proseguiamo con intensità su que- 
sta strada soprattutto con volontari e armo- 
nia come ha testimoniato la festa estiva. 
Una tradizione a cui ci teniamo tanto e tipi- 
ca della nostra comunità. In questi anni ci 
siamo resi conto soltanto con le nostre forze 
uò fare ancora tanto al servizio 1 


bisogno, per chi soffre di for- 


me di handicap o malattie o per chi sempli- 
cemente cerca un rifugio. 
munità di Opicina 
nuato il VICeD 

rogetti sempre di a: 
fa per rivelari lo ma cercheremo già nel 

rossimo anno di fare un vero miracolo sul 

‘arso. Una nuova struttura che possa dare 
nuove possibilità di riabilitazione e proposte 
sportive. Potrebbe rappresentare un nuovo 
importante centro di aggregazione giovanile 
e per i bisognosl». 


Per questo la Co- 

sarda avanti — ha conti- 
fente — © sE importanti 
ssistenza. È forse un po’ 


Francesco Cardella 
FARMACIE © 
Dal 3 al7 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Cavana 11, tel. 
302303; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
* | 20.80: via Cavana 11; 
largo Osoppo 1; via Set- 
tefontane 39; Bagnoli 
della Rosandra, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Settefonta- 
ne 39, tel. 390898. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040 350505 Te- 
levita. 


in Scozia 
«Whisky, laghi e castelli» è 


il titolo del Viaggio in Sco- 
zia organizzato dall’Alabar- 
datour Club dal 27 luglio al 
3 agosto. A Edimburgo si 
vedrà il Military. Tattoo, 
uno spettacolo musicale a 
cui partecipano le bande 
militari di quasi tuttii Pae- 
si del mondo, Per informa- 
zioni e adesioni telefonare 
nelle ore serali allo 
040/9011446. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 800 
846079 di Amalia, tutti i 
giorni, festivi compresi, 24 
ore su 24. 


Incontro 
tra pensionati 


Nella sede dello Fal di- 
stretto Centro in largo Bar- 
riera 15, alle 10.80 di doma- 
ni si terrà l’incontro di in- 
formazione sindacale sulla 
pensione integrativa, legge 
sull’amianto, ecc. Seguirà 
un dibattito su «Porto di 
Trieste, quale futuro?». Per 
informazioni dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 12. 
Tel. 040/3633836. 


Soggiorni estivi 
soci Pro Senectute 


La Pro Senectute organizza 
per i propri soci, soggiorni 
al mare e in montagna: 
Grado dal 22/6 al 5/7, Au- 
ronzo dal 20/6. al 13/7, Lis 
gnano. Sabbiadoro. dal 

al 3/8, Arta Terme dal 548 
al 13/9. Si informa, altresì, 
che esiste la possibilità du- 
rante i viaggi per i soggiot” 
ni, di organizzare gite. Ri- 
volgetevi in via Valdirivo 
11, dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12. 


2 PICCOLO ALBO 


Smarrito orecchino, caro ri- 
cordo, nel tratto cimitero» 
supermercato Conca d’oro. 


resi ricompensa, tel. 
040/771659. 
ELARGIZIONI © 


— In memoria di Paolo Grego- 
ri da Lilla e Claudio Danelon 
100 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Maria Bevi- 
lacqua (nel 32° anniv.) dalla 
figlia Gianna e dalla nipote 
Marina Torossi 50 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Ervino Vida 
(38/5) dagli amici Manlio, 
Eleonora, Teresa, Giuliana 
Francesco; Mariuccia, Bia: 
gio, Valentina, Daniele © 
fam. 100 pro frati di Montuz: 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Vittoria Ma- 
russi Rismondo nel I anniv: 
(2/6) da Livio, Tullio, Riego 
con Luciana e Lara 100 pro 
Centro oncologico di Aviano. 
- In memoria di Eugenio Mil: 
lo per il suo compleanno (3/6) 
dalla moglie e figli 30 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvio Brus8 
nel I anniv. (4/6) dalla mo” 
glie 50 pro Ass. «I Girasoli». 

— In memoria di Ermanno Co 
stanzo (4/6) dalla famiglia 29 
pro Astad, 25 pro La Via di 
Natale - Aviano, 

- In memoria di Ermenegil 
da Glavina ved. Peteani (4/0) 
dal figlio Edoardo. 20 pî° 
Airc. 

- In memoria di Giuseppî 
Maluta nel XXVI anniv. (4/0) 
dalla figlia Liliana Tevin! 
100 pro Astad. d 

— In memoria del padre sil 
vio nel I anniv. (4/6) dalla ff 
glia 50 pro Agmen, 50 pI° 
Fondazione Luchetta, Ot4 
D'Angelo, Hrovatin. 

- In memoria dell'avv. Fe 
ruccio Stradella da Lucian® 
Furio e Fiammetta 100 pî° 
Aisac, 


h) 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 
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TRIESTE AGE 


25 


IL PICCOLO 


Domani alle Generali 
Nel segno 
di «007» 


Domani pomeriggio alle 
ore 18, al Circolo Assicura- 
zioni Generali in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, se- 
condo appuntamento con 
«L'angolo del cinema», 
aneddoti, curiosità e imma- 
gini del mondo del cinema, 
curati da Liliana Ulessi, 
ospite il giornalista e criti- 
co cinematografico Umber- 
to Bosazzi. 

Il pomeriggio di domani, 
dal titolo «007, 40 anni e 
20 film», sarà dedicata a 
James Bond, il leggendario 
personaggio dei racconti di 
Jan Fleming, a tutt'oggi at- 
tualissimo non solo come 
attore, ma anche per le in- 
credibili trovate, i trucchi 
Scenici e la quasi inesauri- 

ile oggettistica, oggi ricer- 
da materiale da collezio- 

e. 

. Proprio nei giorni scorsi, 
81 è tenuta a Trieste un’in- 
teressante e divertente ras- 
Segna del collezionismo le- 
Sata a questo popolare per- 
Sonaggio diventato un sim- 

olo e anche una leggenda. 


MOSTRE = 


Il coro «Giulio Viozzi» venerdì pomerigsio al Club Primo Rovis 


Sull'onda dei canti popolari 


Il coro «Viozzi» dell'Univers 


Nella fascinosa cornice 
del Bagno Ausonia espon- 
gono fino al 10 giugno i 
pittori triestini Enzo Ma- 
ri, Claudio Nevyiel, Ma- 
gi Pepeu e Tarcisio Po- 
stogna riuniti nel Grup- 
po «Quadra». Affini per le 
origini e gli esiti della lo- 
ro-ricerca artistica, che 
trae ispirazione tenden- 
zialmente dalla cultura 
austro-tedesca del Nove. 
cento, propongono una 
rassegna tematicamente 
unitaria e coerente con la 
sede espositiva prescelta 
Enzo Mari, maestro del 
frottage e interessato da 
sempre a un processo di 
evoluzione sul piano lin- 
guistico, compone delle su. 
perfici raffimatamente mo- 
dulate e marezzate, che ri- 
prendono le sembianze 
umane, traducendone il si- 
gnificato in immagini sen- 
za tempo. Claudio Ne- 
Vyiel, attivo oggi in pro- 
vincia di Belluno, ripropo- 
ne la figura umana in ac- 
curati oli su tela, in cui 
l'importante dato lumini- 
Stico scaturisce dalle insi- 
Stenti intersezioni della li- 
nea. L’analisi segnica di 


I pittori del Gruppo Quadra 
espongono al bagno Ausonia 


frammenti di pelle e di al- 
cune parti del corpo esa- 
Ra i rappresentazio- 
dae 0 vicina ai modi 
‘SPressionismo tede- 

sco più Marcato, 
3 areisio Postogna, atti- 
0 nella nostra città e a 
Santa Fg in Argentina, 
Propone una serie di ope- 
Te realizzate a olio magro 
su tela. Memore anche 
della lezione dei maestri 
quattrocenteschi, nel com- 
porre il dato figurativo 
l’artista associa una perso- 
nale e intensa interpreta- 
zione del lessico espressio- 
Nista alla precisione e, al 
silenzio latente, un’estrin- 


secazione oggettiva della 
realtà. 


. Megi Pepeu, pittrice, in- 
cisore e illustratrice, dise- 
gna bagliori di luce nei 
fondi marini, negli oriz- 
zonti e nelle superfici d’ac- 
qua, seguendo il filo di un 
gioco cromatico coerente e 
sognante al tempo stesso. 
In particolare, appare ri- 
solto con grande maestria 
e ispirazione poetica il 
quadro intitolato «La se- 
ra». 


Marianna Accerboni 


Il coro «Giulio Viozzi» del- 
l'Università delle Liberetà 
diretto dal maestro Claudio 
Macchi, si esibirà al Club 
Primo Rovis della Pro Se- 
nectute (via Ginnastica 47) 
Venerdì alle 16.30. Il com- 

lesso a voci miste, nato nel 
998, fa po dei corsi an- 
nuali dell’Università con lo 
scopo di educare alla musi- 
ca corale. Il repertorio è 
quello del canto popolare, 
integrato dalla polifonia 


classica sacra e profana co- ‘ 


me materia propedeutica. Il 
direttore è figlio del mae- 
stro Mario Macchi da cui 
ha ereditato la passione per 
la coralità militando in di- 
yerse formazioni, dirigendo 
1 cori «Vecio Montasio» e 
«Alpi Giulie», trascrivendo 
e componendo musiche. 

Il programma comprende- 
rà brani popolari, traman- 
dati oralmente, di particola- 
re interesse: nella prima 

arte «Vien sul balcon» 

una serenata trascritta da 
Catalan), «Soto el ponte de 
le legna» (motivo diffuso in 
molte regioni), «L'anello 
che t'ho dato» (canto dei ma- 
rinai marchigiani che sosta- 
vano nel Canale), «La posta 

e ‘Freviso», nata all’epoca 
delle diligenze ecc, Nella se- 
conda parte verrà presenta- 
to un collage di quadretti 
triestini intitolato «Trieste 
800», da «La biondina se ri 
tira». a, «Bionda. petenite» 
(canti d'amore», da «Giova. 
nin de l’Istituto», dedicato 
all’asinello della pia casa 
dei Poveri, alla nota ninna- 
nanna «Fa la nana Gigin» e 
alla celeberrima «Le mule 
de S. Giacomo», satira boc- 
caccesca sulle donne. 


ità delle Liberetà è diretto dal maestro Claudio Macchi. 


Ponziana in festa Stadio 
Ferrini (piazzale delle Pu- 
glie). Sino al 27 luglio la 
sede della società biancoce- 
leste ospita una rassegna 
enogastronomica correda- 
ta da musiche di intratte- 
nimento per grandi e più 
piccoli con parco giochi e 
cabaret dalla 18 alle 24. 
Domani di scena Sandro e 
Sandra, giovedì il comples- 
so «Gli assi», venerdì la 
Leny Band sabato Giò e 
Meri. Domenica Ponziana 
in festa ospita lo show del- 
la Witz Orchestra. L’in- 
gresso è gratuito. 

Punto G via Economo 
12, Ogni sera piano bar ri- 
storazione e sabato, come 
unica data in campo regio- 
nale concerto dei Jan Aus 
quartetto triestino (dalle 
23). 

Ariston caffè viale Ro- 
molo Gessi. Serate estive 
a tempo di musica quella 
del momento in chiave 
dance e house ogni vener- 
dì e sabato a partire dalle 


DI 

Il gabbiano! riva Gru- 
mula 4. Weekend di musi- 
ca con d.j. nelle serate di 
venerdì e sabato. 

Cantera disco bar Si- 
stiana mare. A due passi 


dal mare le serate accom- 
pagnate dalla buona musi- 
ca e il gran fermento giova- 
nile. Il cartellone della set- 
timana propone oggi il ri- 
torno della musica revai- 
val curata dal d.j. Borsini 
e le sue scelte legate al re- 
pertorio degli anni ‘80. 


Giovedì al Cantera ancora 
protagonista la musica re- 
vival con il d.j. Jody. Ve- 
nerdì, con il locale aperto 
fino alle 4 tiene banco la 
musica house con il d.j. 
Master-D. Sabato, dalle 
22 alle 4 il d.j. di turno è 
ancora Andrea Pasini. Lu- 


nedì prossimo con apertu- 
ra dalle 22 alle 3 si balla 
con d.j. Edgar e la Band 
del Puerto. 

Carillon night club. 
Lo storico ritrovo notturno 
di via S. Francesco 3 am- 
plia le sue risorse nel peri- 
odo estivo. Un cartellone 
con nuove attrazioni e nuo- 
vi frizzanti party a tema. 
Ogni giorno dalle 22 alle 
6 


Bar via Delle Torri 3. 
Continua la rassegna jazz 
affidata alle varie forma- 
zioni triestine. Il prossimo 
appuntamento per la sera- 
ta di sabato a partire dal- 
la 18.30. 

Punto music bar via 
Ghega 6. Per gli appassio- 
nati del genere revival 
l'appuntamento è per sta- 
sera con la musica ‘70 e 
’80 proposta da d.j. Mauri- 
zietto a partire dalle ore 
22, 

Transilvania Horror 
rock pub via S. France- 
sco 74. Due gli appunta- 
menti clou della settima- 
na: la musica rock in chia- 
ve revival degli anni ‘70 
’80°90 del giovedì sera e la 
tappa del cong rock a 


360°. 
(A cura di 
Francesco Cardella) 


Gite previste per domenica dall’Alpina delle Giulie e dalla XXX Ottobre 


Lago di Bohinj e Sauris di Sopra 


©® La Società Alpina delle 

Giulie propone domenica 

la salita del monte Prsivee 

(1761 m) da Stara Fuzina 

(lago di Bohinj - 546 m) 

per i rifugi Kosijev na Vo. 
‘arju e Planini pri Jezeru 
‘itinerario conduce dal la. 

go di Bohinj al sovrastante 

«belvedere». 

L’altipiano 

meta del- 

l'escursione, 

caro a Julius 

Kugy, si pre- 

senterà nel pe- 

riodo paesaggi- 

sticamente mi- 

gliore, 

alla fioritura 

di specie ende- 

miche che in 

questa stagio- 

ne , raggiunge 

il suo apice 


grazie 


tro ore 21. Informazioni, 

rogramma € iscrizioni a 
Ririoste in via Donota 2 
(tel. 040-369067) dal lune- 
dì al venerdì, dalle 18 alle 
20. 


© La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organizza 
per domenica una traversa- 


3° 


per quantità e 
colore. ' Attra- 
verso alpeggi e 
boschi pittoreschi si rag- 
Stungerà l'ampia e panora- 
vec ima del monte Prsi- 
Ti passando prima per il 
Itugio Planinski Dom Vo- 
SS poi per il piccolo lago 
tde smeraldo e il rifugio 
si na Planini pri Jeze- 


Escursione gui 

guidata da 
Romeo Marsich. Partenza 
con pullman ore 6.15, Rien- 


Il PlaniniJezero salendo il monte Prsivec. (Marsich) 


ta da Forni di Sopra (800 

m) a Sauris di Sopra (1398 

m), un percorso che supera 

la dorsale che divide la val- 

le del Tagliamento monta- 

No da quella del torrente 
umiei, 

Ed ecco il percorso: ini 
zierà dalla località Vico, 
primo nucleo di Forni, per 
imboccare il sentiero 209, 
che sale lungo il fianco del 


monte Lagna e punta alla 
casera Tragonia (1760 m). 
Il tracciato si snoda, como- 
do, nel fitto bosco. A quota 
1500 la vista si apre sulla 
valle di Forni da una parte 
e verso la val di Laur e il 
monte Tiarfin dall’altra. 
Dalla casera Tragonia, 
con dei saliscendi, si giun- 
erà alla forcel- 
a della Croce 
(1973 m) dove 
il panorama si 
apre maestoso 
sulla vallata 
di Sauris, con 
il suo lago arti- 
ficiale, divenu- 
to elemento ca- 
ratteristico di 
questo paesag- 


0. 

Sosta per il 
pranzo al sac- 
co, poi si scen- 
derà alla case- 
ra Mediana 
(1661 m). Sempre seguen- 
do il 209 si arriverà al tor- 
rente Lumiei e da qui, in 
salita, alle case di Sauris 
di Sopra. Partenza alle 
6.30. Capogita: Roberto 
Barresi. Prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, tel. 040-3474534, tutti 
i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. Sito: 
www.caixxxottobre.it. 


Il Petrarca svetta ancora 


al «Certamen latinum» 


La prima classificata Frederica Daniele, del «Petrarca». 


Brillante epilogo ha registrato anche quest'anno il «Certa- 
men latinum» (giunto alla terza edizione), l'iniziativa pro- 
mossa dal Rotary Club Trieste Nord, presieduto da Lucia- 
no Luciani, rivolta agli studenti delle scuole locali dove il la- 
tino è materia d'insegnamento. . 

Sessanta tai studenti che hanno aderito alla prova, una 


traduzione 


‘al latino all'italiano, il brano «È meglio. affron- 


tare rovesci lottando per la libertà che rinunciare a intra- 
prendere la battaglia» di Sallustio, sorteggiato tra i tre pro- 


posti. 


Dalla valutazione della’ commissione 


iudicatrice, 


composta dai professori Adriano De Vecchi, Chiara Colaut- 
tie i Quasimodo, dieci sono risultati i migliori elabora- 
ti. Ai primi tre classificati sono andati premi in denaro, 
messi a disposizione dal club: a Frederica Daniele del liceo 
Petrarca, prima classificata, 600 euro, alla seconda classifi- 
cata, Maria Stella Chiaruttini del liceo Oberdan, 400 euro, 
a Caterina Benedetti, terza classificata del liceo Petrarca, 
200 euro. Agli studenti classificatisi tra il IV e il X posto so- 


* no state assegnate menzioni di merito, a tutti gli altri par- 


tecipanti, attestati di partecipazione. Anche quest'anno il li- 
ceo Petrarca è risultato vincitore, quale primo classificato 
tra le scuole, della targa di riconoscimento che verrà uffi- 


cialmente consegnata al preside dell’istituto, 


rof. Adriano 


De Vecchi, nel corso di una prossima conviviale del Club. 


Fulvia Costantinides 


SORDITÀ: L'APPARECCHIO IMPERMEABILE 


La protesi acustica a prova di... SPIA 


A Genova l'Azienda 
Linear “sforna” la prima 
micro protesi impermea- 
bile per sordità profonde 
grazie alla continua ricer- 
ca portata avanti con l’u- 
Niversità e il Cnr di 
Genova. E alla stessa 
tecnologia dei microfoni 
in dotazione agli incurso- 
rì della Marina Usa. La 
Piccola apparecchiatura 
“invisibile” si chiama 
“Audiente IV impermea- 
bile”, e racchiude i suoi 
segreti nel software del 
“digital signal processor” 
(dsp): sofisticati e delica- 
ti processori specializzati 
nell’elaborazione di 
segnali acustici. 

E’ resistente all’umi- 
dità, utilizzabile in pisci- 
na e al mare fino a una 
profondità di un metro: 
sott'acqua può funziona» 
re con pile d’argento. La 
società ih-tech di piazza 
della Vittoria è nata nel 
1986 da un gruppo di 
ricercatori . universitari 


genovesi. Adesso è gui- 
data dall’amministratore 
delegato Lucio Racca, 
che dirige 30 collabora- 
tori anche a Milano, 
Bologna, Roma. 
Soprattutto ingegneri 
dei settori elettronica e 
telecomunicazioni, periti 
elettronici, odontotecnici. 
Ai quali si rivolgono per 
problemi di udito gior- 
nalmente politici, finan- 
zieri, attori, ma anche 
tanta gente comune. 


“Soprattutto. siamo 
specializzati  - Spiega 
l'amministratore delega- 
to Lucio Racca - per la 
sordità infantile. “Linear” 
è al top internazionale 
perché investe in ricerca 
oltre il 10% del fatturato 
annuo. l’azienda ha isti- 
tuito la borsa di studio 
triennale per un dottora- 
to di ricerca al diparti- 
mento di Biofisica. ed 
elettronica della facoltà 
d’Ingegneria di Genova, 


incentrata sullo studio di 
sistemi multimicrofono 
per il miglioramento del 
rapporto segnale-rumo- 
re”. “Inoltre - prosegue 
Racca - si collabora con 
l’istituto di Cibernetica e 
Biofisica del Centro 
Nazionale' Ricerche del 
capoluogo ligure per lo 
sviluppo di algoritmi di 
elaborazione digitale dei 
segnali acustici al fine di 
migliorare il rapporto 
segnale-rumore utilizzan- 
do un digital signal pro- 
cessing. Curiosità: i cir- 
cuiti digitali di quarta 
generazione Linear sono 
stati scelti dal Team 
Prada per il sistema di 
comunicazione a bordo 
della barca Luna Rossa 
in regata, e da diverse 
équipe di guardie del 
corpo per la sicurezza di 
vip”. 

Maurizio Monero 

articolo tratto da 

“IL SECOLO XIX" 


AMAICO TI INVITA A TRIESTE IN VIA NORDIO, 6/D 
VENERDÌ 6, GIUGNO 2003 dalle 9,30 alle 19,30 
PER PROVARE L’APPARECCHIO IMPERMEABILE IV? GENERAZIONE 


CON L’ESCLUSIVO INTERVENTO ARCHITETTO LUCA RACCA 
per appuntamento tel. al o4o 370925 o chiamare gratuitamente 800-322229 


26 < 


Un ruolo 
secondario 


A settembre 2002 è stata 
pubblicata una mia lettera 
dedicata a un concorso per 
dirigente al Comune di Tri- 
este. Concorso che fu bandi- 
to in agosto mache non si è 
svolto. Nel frattempo, chi 
pi scrive, triestino che deside- 
{ rava tornare.a lavorare nel- 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


LA POLEMICA 
Pareri contrastanti dei lettori sull'opera che dovrebbe rivoluzionare la viabilità 


«Il bucone? E° stato un atto di coraggio» 


prart Sil 


© IL CASO 
«Le tasse sono diminuite, 
ma penso d’averci rimesso» 


È noto che la statistica è quella scienza per la quale, se 
uno mangia un pollo e l’altro niente, in media hanno 
mangiato mezzo pollo ciascuno; se poi chi ha mangiato 


dale, anche perché le mac- 
chine che escono da via Bo- 
«veto e imboccano viale Mira- 
mare dirette fuori città, nor- 
malmente non si fermano 
davanti al contemporaneo 
transito dei pedoni, obbli- 
gando questi ultimi a cedere 
la precedenza. 

Se il semaforo dura 8 se- 
condi è impossibile raggiun- 
gere il marciapiedi opposto. 


ei e rr" ui 


È la prima volta che mi ri- 
volgo alle Segnalazioni, in- 
fatti dopo aver visto tante 


BITTE, PER ANDARE )( SENPRE DIRITTO, POI GIRI A DESTRA 


nai lettere con lo stesso argo- Annalisa Furlan un pollo ne mangia due, la media sale, sale il benessere » 
la sua città, ha recentemen- | mento (il bucone) mi sento A SRN GIUSTO 2 E SI INFILI NEL PRIMO BUCONE SE e sale ione di chi il pollo non l’ha vi- 
E + & pi 
te ARR altro concor- | anch'io di dire la mia, pre- CHE TROVA. Una persona sto. È 3 
so in Lombardia. mettendo che non sono una 2_ ge icabi Gli ultimi dati statistici rivelano che la pressione fi- 
con una certa amarez- | seologa, non sono un inge- indimenticabile scale, in Italia, è diminuita dello 0,5%. Allietato dalla 


za che racconto tutto que- 
sto, e con la netta sensazio- 
ne che la città, e la stessa re- 
gione, vista l'assenza di sele- 
zioni pubbliche per dirigen- 
ti, resti fortemente ancorata 
a una concezione dell’azio- 
ne di governo che, oramai, 
dovrebbe essere superata, 
come conseguenza della ne- 
cessità di distinguere il pia- 
no della responsabilità poli- 


gnere, non sono una proget- 
tista e nemmeno una stu- 
diosa dei traffici, al contra- 
rio di tutti quelli che mi 
hanno preceduto e che so- 
no ostili a tale progetto. 
Credo infatti che a Trie- 
ste sia ormai difficile trova- 
re un impiegato, un com- 
merciante, un artigiano, 
un insegnante o un infer- 
miere ma soltanto tecnici e 


buona notizia ho fatto un calcolo per vedere quanto ho 
guadagnato: nel mese di novembre 2002 le trattenute fi- 
scali a mio carico erano di euro 252,26 (Irpef 286,95, 
add. reg, Irpef 15,31), in marzo 2003 sono salite a euro 
263,31 (Irpef 244,08, add. reg. 15,74, add. com. 3,49), 
con un aumento del 4,36%; nello stesso mese di marzo 
mi sono stati versati 24 euro in più, rispetto novembre 
2002, con un aumento del 1,95%, quale adeguamento 
per un'inflazione ufficiale del 2,5%. 
A questo punto penso di averci rimesso e di far parte 
di coloro che, del pollo, hanno avuto solo le piume. 
Luigi Caisutti 


La sua presenza è sempre 
viva, voglio con questo scrit- 
to ricordare Menotti Birol- 
la, una persona che è stata 
unica nella mia vita e in 
chi lo conosceva e lo apprez- 
‘ava per le sue buone quali- 
tà. QUar migliore modo 
‘per ricordare un grande ar- 
tista scomparso, parlando 
delle'sue opere. 
Un uomo che si è sempre 


» pubblicità elettorale, dipen- 


tica da quella tecnica, non- 
ché del bisogno che i proget- 
ti vengano seguiti, per studi 
compiuti e professionalità 
acquisita, da chi si occupa no 
stabilmente di ciò, fuori da 
improvvisazioni e dichiara- 
zioni di: «Faremo». 

Se posso dire, mi sembra 
che la «politica delle chiac- 
chiere» a Trieste, come la 
chiama con surreale ironia di 
l'ex. assessore regionale 
Franco Franzutti nella sua 


stu 


tari 


ris 
da anche da questo e da ciò 
derivi una diffusa incapaci- 
tà di decidere. 

La città si candida al- 
l’Expò 2008 ma, senza forti 
iniezioni di managerialità 
e senza la messa in cantiere 
di azioni concrete, da parte 
di chi ha responsabilità po- 


me 


sto 


Scherzi a parte, reputo sia 
più sensato pensare che 
non ci sia in città qualcu- 


con tesi scientifiche di re- 
plicare all’équipe universi- 


il progetto delle gallerie, 
circa 1 vari problemi geolo- 
gici, esecutivi, dei volumi 


ambientale. Ritengo e spe- 
ro pertanto che questi fatto- 


te valutati e che, al di fuori 
di chi disgraziatamente si 
trova ad abitare nelle estre- 


(per i quali auspico dei co- 
spicui risarcimenti), il re- 


avrà solo dei vantaggi. 
A tal proposito vorrei ci- 


diosi del territorio. 


in grado con i fatti e 


ia del prof. Camus per 


traffico e sull’impatto 


iano stati adeguatamen- 


vicinanze degli ingressi 


della cittadinanza ne tra, 


chi abita a ridosso i disagi 
sono tangibili, ma è dr 
ciente spostarsi pochi me- 
tri più in là per riscontrare 
quanti servizi siano offerti 
ai cittadini e quanti van- 
taggi ne ricavino. 

on uorrei che queste 
‘proteste, sicuramente spon- 
tanee, siano state strumen- 
talizzate ad arte da certa 
opposizione, con il fine di 
stroncare la campagna elet- 
torale dell'assessore Fran- 
zutti. Io, al contrario, plau- 
do al coraggio di 
mo e mi auguro che il suo 
‘progetto diventi realtà, con- 
tribuendo a migliorare il 
ico a Trieste. 
aria Luisa Novacco 


ché 


uest'uo- 


75/1. 


piata in cui mi si informa 
che la richiesta di sospensi- 
va per avere il tempo di ve- 
dere i piani per il «bucone» 
non può essere accolta per- 
inviata all'indirizzo 
sbagliato. Firmato inge- 
gner Paolo Cartagine, di- 
rettore del servizio. 

Il direttore 
dottor Vittorio Zollia, nel- 
l’avviso di «Avvio di proce- 
dura...» aveva dato come 
indirizzo a cui far perveni- 
re le proprie istanze, pare- 
ri, osservazioni gli uffici 
della Regione di via Giulia 


Il progetto — un'unica co- 


data a mano? 


regionale, tire i cittadini 


l'indirizzo giusto 


osservazioni? 
Io non ho visto 


il posto sbagliato, perché 
hanno accettato le miglia- 
ia di istanze timbrando pu- 
re la copia della raccoman- 


Alle prime richieste arri- 
vate in Regione, non sareb- 
be stato più semplice, cor- 
retto e professionale, avver- 


stampa o anche solo un 
cartello nell'atrio, 
voco che si stava forman- 
do, dando agli interessati 


tempo per far adeguata- 
mente pervenire le proprie 


to, il diritto a presentare il 


una personalità 


amare. : 
La sua Trieste 
sempre amato, 


cantine. 3 
Innumerevoli le 


a me; 
250 | carte 
dell'equi- 


Era sinceramente 
e modo e 


no gi 


il proget- 


litiche, per evitare l’emigra- | tare un'altra realizzazione ‘ PA pia cartacea — era visibile mio parere è scaduto'e la | i ; di telefono e conoscendo la 
zione delle risorse umane, | abbastanza contrastata, il Indirizzo solo 4 ore al giorno. Solo î Regione me lo dice con 10 Vi do va che ci del malato. 
continuerà a occupare un | centro commerciale «Torri «sbagliato» giorni lavorativi. Io non ho giorni di ritardo, usandoi | ‘ schiena e l’altro sulle gam- Maria Humar 
ruolo di secondo piano se | d'Europa», senza entrare © fatto in tempo, assieme a miei soldi per comperare il |. be il lavoro che svolgeva. 
messa al confronto con al- nel merito dei risvolti eco- Il 15 maggio ricevo, trami- migliaia di altre persone. francobollo. Nora Birolla Percorso 
tre realtà territoriali che, | nomici, sicuramente per te posta, una lettera fotoco- Ora chiedo: se quello era Francesco Paliaga 
da anni, lavorano sullo svi- Non è stata da cross 
luppo locale. 3 A È 
Walter Bencich te ricoprendo la segnaletica mità dei pedoni? un semaforo che, a richie- bimbi piccoli e persone di avvertita Complimenti a tutte le im- 
Milano dopo circa un mese dal suo Bruna Micheli Kobal sta, permette il transito pe- una certa età che, nella sta- prese che hanno trasforma- 
completo rifacimento. Se donale. gione estiva, raggiungono le Avevo il marito nel reparto t0 via Caboto in un perfetto 
Coordinamento questo non è spreco di dena- Semaforo Per attraversare la strada sedi sportivo-balneari. di rianimazione di Cattina- percorso da cross. Ordinerò 
ro pubblico e mancanza di si hanno a disposizione esat- Prima del fatidico inci- ra e un giorno della scorsa: un fuoristrada per andare 
mancato coordinamento! Comunque, veloce tamente 8 secondi, un tempo dente, sarebbe auspicabile settimana me l'hanno tra- al lavoro (con il contributo 


a quando il ripristino perlo- 


Vorrei chiedere al Comune 
di Trieste (assessorato lavo- 
ri pubblici?) se esiste una 
programmazione per gli in- 
terventi da eseguire sulle 
pubbliche vie, per esempio: 
in via San Pasquale in apri- 
le viene ridipinta la segnale- 
tica orizzontale, ai primi di 
maggio, sempre in via San 
Pasquale, viene rifatto il 


meno delle strisce pedonali 
per salvaguardare l’incolu- 


Sul viale Miramare all’altez- 
za di due circoli sportivi c'è 


SO ANNIFAaA ..——___o: 


decisamente insufficiente al 
transito dei gruppetti di per- 
sone fra cui mamme con 


aumentare il periodo di tem- 
po a disposizione dei pedoni 
per l’attraversamento stra- 


dimostrato sensibile in tut- 
te le situazioni e che aveva 


, completa e la capacità di 


e come 
amante delle tradizioni del 
vino, creava nelle sue cera- 
miche delle meravigliose 


e progetti da realizzare, an- 
cora oggi trovo fra le sue 
elle bozze e disegni 
con la scritta idea idea, pur- 
troppo non realizzate per la 
sua prematura scomparsa. 


rato dei suoi bassorilievi e 
ELE quando qualcu- 

1 chiedeva come riusci- 
va a creare questi suoi capo- 
lavori con della semplice'‘ar- 
gilla. Gli unici suoi collabo- 
ratori erano due gatti sia- 


sferito nel reparto di riani- 
mazione del Maggiore e 
non hanno avuto la cortesia 


artistica 


che ha 


sue idee 


nnamo- 


A volte le statistiche non fotografano l'effettiva realtà. 


del Comune). 


nemmeno di telefonare alla 
moglie, avendo il numero 


Claudio Vetta 
Muggia 


4 giugno 1953 


@ Si avvisa che domani sera avrà luogo al Circo Pal- 
miri la «Serata Enal», che darà diritto a uno sconto 
del 30 per cento sul prezzo d’ingresso ai soci dell’En- 
te di assistenza ai lavoratori. Innalzato il tendone in 
via S. Marco, il Palmisi è un circo in un certo senso 


anomalo, in quanto non ha animali, a parte due scim- 
panzé in sostituzione dei clown. é * 
© Nella sala Tartini g.c. al Circolo giovanile ebraico, 
un pubblico prodigo di consensi ha seguito recente- 
mente il concerto della giovane pianista Anna Fedo- 


ra Rossi. 


@ 


gnalazioni sono 


i | lettori che vogliono vedere pubblicate le loro Sse- 
regati di scrivere su un solo tema, di 
non superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a ri- 
ga, Tposstulimanta di scrivere a macchina, di firmare in 
modo comprensibile iloro testi e di comunicare il nu- 
mero di telefono dove:sono reperibili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono esserci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 60 
battute a riga non saranno presi in considerazione. BM 


Maria, 80 anni 


Maria ha 80 anni. Auguri 
.| di cuore da figlie, generi, 
nipoti e pronipoti. 


manto stradale, ovviamen- 


centro’ 
servizi 


S 


Tel. 040382191 


GIORGIO 
VESNAVER 


‘associato 


PIZZARELLO 
Tel. 040766676 


immobiliare 
geom. gerzel 


Tel. 040310990 


XY 
Geometra 
arcolin 


STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


st 


NA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


MANSARDA (giardino pubblico), 70 mq sti- 
molantissimi con accattivante soppalchino 
in soggiorno! (3 GY LI Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

S. GIACOMO simpaticissimo: cucina abita- 
bile, camerona, atrio e bagno. 40 mq solo € 
38.500. Geom. MARCOLIN 040/8366901 
SEMICENTRO bellissimo ultimo piano 75 
mq più panoramico, terrazzone soprastante. 
QUADRIF@GLIO 040/630174 

VIA MOLINO A VENTO, tinello con lato cot- 
tura, soggiorno, stanza, bagno-wc. Arreda- 
to, ottimo investimento. GIN E Geom 
GERZEL 040/8310990 

‘ZONA ROSETTI, in bella casa d'epoca con 
ascensore, salone, matrimoniale, cucinona 
con poggiolo, guardaroba-ripostiglio, doppi 
servizi, cantina, riscaldamento autonomo. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


PIETÀ GATTERI, ristrutturato: soggiorno, 
cucinino, 2 stanze, bagno, balcone, Il p.€ 
105.000,00 3 GZN PIZZARELLO 
040/766676 

V..GIULIA, Il p.,: soggiorno poggiolo, 2 stan- 
ze, cucina, bagno-wc, ripostiglio, ottime 
condizioni, € 140.000,00 (1) UN GIN 
PIZZARELLO 040/766676 
PARINI-FOSCOLO 90 mq, IV p.: ampio 
soggiorno, matrimoniale, cucina abitabile, 
bagno, wc, poggiolo, cantina, possibilità 
stanzetta, € 105.000,00 @ GIN [MPIZ- 
ZARELLO 040/766676 
IN BUONE CONDIZIONI, soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, bagno, Palazzeto, 
€ 84.000,00 GZY CENTROSERVIZI 
040/382191 
SERVOLA, 2° piano, recente, perfetto, sog- 
giorno, 2 matrimoniali, cucina abitabile, ba- 
gno, 2 verande, cantina, posto auto scoper- 
to, € 85.500,00 CENTROSERVIZI 
040/382191 


MADONNINA ultimo piano mansardato da 
ristrutturare cucina stanza stanzetta bagno. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
MANSARDA (CITTAVEGCHIA) vero gioiel- 
lo adatto persone non convenzionali. 70 mq 
sfiziosamente unici e rari. Soppalco, abbai- 
ni, finestre, gustosa vista e eccezionale lu- 
minosità. Primoingresso. [ERA] 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

VIALE XX SETTEMBRE. Splendido ultimo 
piano, ascensore! 135 mq luminosissimi, 
aperti, salone d'angolo, caminetto. Molto af- 
fascinante! BW DB GN. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

VEGELLIO in ottimo condominio, tinello + 
cottura, camera, cameretta, doccia/Wc, ri- 
postiglio. 60 mq discreti. Solo € 65.000 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
LEOPARDI (viale Miramare/Roiano) 6° pia- 
no: cucina abitabile, 2 camere matrimoniali, 
salone, doppi servizi, ripostiglio, 2 poggioli. 
rarissimo! (MU Geom. MAR: 
COLIN 040/8366901 

SEMICENTRALE, 7° piano, cucina abitabi- 
le, soggiorno, 2 camere, 2 bagni, terrazzino. 
Box auto. Nel verde, rilassante e vista aper- 
ta. GIN M EN E Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VIA GIULIA: bella cucina, soggiorno grande, 
camera, cameretta, servizi e poggioli. 95 mq 
bell, rifiniti e comodi. € 165.000! 3 GIN 
LN Geom. MARCOLIN 040/366901 

ZONA PAM V.le Campi Elisi paraggi ven- 
desi primingressi in stabile soleggiato vista 
aperta 2 stanze soggiorno cucina abitabile 
bagno poggiolo GAY 19 (d GRATTACIE- 
LO 040/635583 


ZONA GIORNO 
TRE E PIÙ STANZE 


VIALE appartamento perfetto 235 mq circa 
più soffitta, ascensore termoautonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

ZONA RESIDENZIALE palazzina recente, 
panoramico appartamento 238 mq su due li- 
Velli con giardino proprio, ampio box, otti- 
mamente rifinito. Informazioni riservate. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


Adiacenze piazzetta SCORCOLA in palaz: 
zo semirecente, appartamento di 180 mq 
circa, più ampia terrazza e giardinetto. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

VIA GINNASTICA (inizio), appartamento 
con doppio ingresso, corridoio, cucina, 7 
stanze, servizi separati, terrazzino. Prezzo 
interessante. GIN (N 3 (B Geom GER- 
ZEL 040/8310990 

MANSARDA centrale, elegante, sfiziosa ma 
tradizionale; soffiti alti, finestre dimensioni 
normali. Cucina, salone, 3 camere, 2 bagni. 
125 mq eccezionalmente luminosi e tran- 
quilli. Vista “bosco”! Condominio e interni 
completamente ristrutturati. DB GIN 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
SOFFITTONA grezza centralissima, stabile 
prestigioso. Realizzo + mansarde! Adatto 
Imprenditori o artisti. (3 N Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

ADIACENZE TRIBUNALE: atrio, sala, 6 
stanze, cucina, 2 bagni, ultimo piano € 
275:000,00. GIN N PIZZARELLO 
0040/766676 

VOLONTARI GIULIANI adiacenze, 120 mq: 
soggiorno e cucina, 3 stanze, 2 bagni, ripo- 
stiglio e cantina, € 160.000,00 3 GLI 
PIZZARELLO 040/766676 

P.ZA SCORCOLA adiacenze, tranquillo, vi- 
sta sul verde, su 2 livelli, 2 ingressi, posto 
macchina, possibilità 2 alloggi. Prezzo im- 
pegnativo.. M Gt © (N DB PIZZAREL- 
LO 040/766676 

PERFETTO luminoso ampia metratura, vi- 
sta verde, v. Rossetti, atrio, salone, 3 matri- 
moniali, grande cucina, servizi, cantina, ri- 
scaldamento autonomo, bella casa d'epoca. 
€ 150.000. CENTROSERVIZI 040/382191 


VILLE/CASETTE 


PARTICOLARISSIMA VILLA, ottima posi- 
zione totale vista golfo, su 2 livelli +taverna, 
porticati, ampio giardino, posti auto. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

COMMERCIALE ALTA, casetta rimoderna- 
ta, su2 p., possibilità ampliamento, giardino 
870 mq, box auto. GY (3 N PIZZAREL- 
LO 040/766676 


> CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


COLLE SAN GIUSTO bella panoramica 
casa unifamiliare disposta su tre livelli come 
primoingresso, con giardino. Informazioni 
riservare. Prezzo impegnativo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

NOGHERE casetta indipendente recenfe- 
mente ristrutturata, cucina tinello salotto tre 
stanze tre bagni ripostiglio, giardino circa 
600 mq con posti auto. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigiosa vil 
la, ottime rifiniture, ampio giardino, box. 
Geom GERZEL 040/8310990 

DARSELLA S. BARTOLOMEO (Muggia); 
villa indipendente su 2 livelli, panoramicissi- 
ma vista mare; box, taverna, portico, ampio 
giardino. Geom GERZEL 040/310990 ; 
OPICINA, villa indipendente con ampio giar- 
dino; prezzo importante. Trattative riservate. 
Geom GERZEL 040/310990 

OPIGINA, bella CASETTA nel borgo antico. 
Totali 200 mq su 2 livelli. Molto carîna e in- 
serita in ortiletto veramente caratteristico, 
Box e posto macchina. GIN EI Geom. 
MARGOLIN 040/3686901 

MUGGIA vendesi recente villetta indipen- 
dente su 2 livelli vista mare composta: sa- 
loncino matrimoniale 2 stanze singole ba- 
gno cucina abitabile grande terrazzo, taver- 
na con caminetto 2 stanzette bagno cucina 
box giardino. GRATTACIELO 040/635583 


LOCALI/AZIENDE 
MAGAZZINI/BOX 


BOX PIAZZA V. VENETO: ULTIME DI- 
SPONIBILITA' INFORMAZIONI PRESSO 
ILQUADRIFOGLIO Agenzia delegata CMT 
040/630174 
LOCALI D'AFFARI varie dimensioni e di- 
Verse Zone in affitto.a partire da € 200,00. 
PIZZARELLO 040/7686676 

BAR - TABACCHI - LOTTO. zona Stadio 
cedesi attività in ottima posizione. € 
180.000,00. PIZZARELLO 040/766676 
OSTERIA con cucina, adiacenze v. Car- 
ducci, posizione centralissima, 40 mq servi-* 
zio interno, contratto locazione nuovo, ce- 
desi attività. PIZZARELLO 040/766676 


GIOIELLERIA centralissima, posizione uni 
ca, elegante locale 34 mq ca 
zino/laboratorio. Ottimo can Ne. 
Cedesi attività. PIZZARELLO 040/766676 
VITTÒRIO VENETO, vendesi box auto per- 
tinenziali, consegna autunno 2003. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

500 MQ NEGOZIO!I Vendesi! Nuova edifi- 
cazione sita in snodo stradale primario ac- 
cesso a Trieste. Visibilissimo!: Parcheggio 
proprio! Geom. MARGOLIN 040/3668901. 
BARMUGGIA, ottima posizione passaggio. 
Tavoli esterni. Adattissimo 4/2 persone di- 
namiche. Geom. MARCOLIN 040/366901 
BARETTO piccolino ottima zona commer- 
giale. Perfetto per conduzione famigliare. 
Occasione! Geom. MARCOLIN 040/366901 


APPARTAMENTI, vuoti o arredati, varie di- 
mensioni e diverse zone a partire da € 
300,00. PIZZARELLO 040/766676 

UFFICI: v. S. Nicolò 85 mg, 110 mq, ed ak 
tre posizioni centrali, varie soluzioni. PIZ= 
ZARELLO 040/7666768 

CENTRO disponibilità di uffici 3/4/5 stanze 
anche in multistudio. QUADRIFOGLIO 
040/630174 + 

IN ZONE CENTRALI affittasi box e posti 
macchina. QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA MILANO quinto piano arredato, circa 
100 mq, ascensore riscaldamento. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
SEVERO recente arredato salo- 
ne cucina 2 stanze stanzino 
servizi terrazza. QUA- 
DRIFOGLIO 
040/630174 
SPLENDIDO, 
centrale, ar- 
redato, 


Salone con terrazzone, 2 stanze, cucinona, 
servizi. Box.. CENTROSERVIZI 

040/3882191. 

VISTA SACCHETTA, appartamento vuoto, 

salone e caminetto, 3 matrimoniali, cucino- 

na, servizi, € 1.200, GIN (A [IM CENTRO- 

SERVIZI 040/3882191. 


GRADO CENTRO, stabile rinnovato: cuci- 
na, terrazzo, 2 stanze, bagno-Wc, 60 mq. € 
150.000,00 GIN PIZZARELLO 
040/766676 

GRADO CITTÀ GIARDINO, zona argine 
Moreri, monolocale arredato 35 ma, perfet- 
te condizioni, bagno, terrazzino abitabile, 
€ 82.000,00. PIZZARELLO 040/766676 
CON'ATTRACCO BARCA, Grado, apparta- 
mento come |° ingresso, elegantemente rifi- 
nito, saloncino e angolo cottura, 2 stanze, 2 
terrazzoni coperti, bagno, ascensore, box 
doppio, termoautonomo. CENTROSERVIZI 
040/982191. 

GRADO ottimo appartamento fronte mare ulti- 
mo piano in palazzina recente composto da 
‘ampio soggiorno cucinotto salotto matrimonia- 
le' doppi servizi terrazzi e lastrico di proprietà 
cantine posto auto GYN (N GRATTA- 
CIELO CMT 040/6355838 


Per vendere casa 
in tutta-tranquillità! 
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TIE en SEIN EI N 


IL riccoro 27 


MODA Si intitola «Lo stupore della forma» la mostra dedicata allo stilista e allestita a Villa Panza di Biumo 


Capucci: un abito può contenere l'oceano 


Geometnrie reali e avveniristiche incontrano le suggestioni della Natura 


VARESE «Roberto Capucci: lo 
Stupore della forma». E stu- 
pore, felice, genera questa 
mostra straordinaria alle- 
se per conto del Fai con 
B Supporto di’ Deutsche 

‘ank in Villa Panza di Biu- 

Fon al 21 settembre. 

Ppucci uguale alta mo- 
da, abiti. E i in nume- 
ro di 80, sono esposti. Ma 
quali abiti? Il sottotitolo 
che parla di «abiti-scultu- 
DE, mette sulla buona stra- 

a. 

Basterebbe fermarsi su 
una delle opere. Si chiama 
«L'oceano, il futuro dei ma- 
ri» e fu creata per l'Expo di 
Lisbona del 1998. Cinque 
sarte vi lavorarono durante 
cinque mesi. Usarono 120 
metri di seta plissettata di 
27 diverse tonalità di blu. 

come la spuma del mare, 
ma sarebbe inesatto parla- 
re di lievità. Quando, infat- 
ti, un Oceano è lieve? Piut- 


tosto: trionfo della forza del- 
a natura. E con la forza, la 


bellezza. Sono le caratteri- 
stiche ricorrenti delle crea- 
zioni di Capucci, il quale 
ammette di avere nella Na- 
tura la sua più grande fon- 
te di ispirazione («Posso sta- 
re ore a guardare un fiore, 
una foglia. Poi so che sarò 
capace di creare qualcosa 
di nuovo»). 

Il caso vuole che «L'Ocea- 
no» non sia mai stato indos- 
sato. Il sogno rimane incon- 
taminato. Ma anche tutti 
gli altri abiti hanno una 
ia architettonica o 
scultorea o im Da ù 
o tutte queste COTTE 
aa compiutezza che 

varica qualsiasi altra fi- 
A eventuale indossa- 
SIA so Sapere che non 
Sn i lei la protagoni- 
Eppure € i 
a lavorato anche seu com 
Ra La sua preferita 
no. Alpide Silvana Manga- 
ninfa È a, perfetta, era la 
igeria ideale per le 


Erne. î 
sto Michahelles-Thayaht con una delle sue tute. 


FIRENZE Funzionale, disinvol. 
ta, economica; Fa risparmi; i 
re tessuto, lavoro e SINO 
tutto tempo. Nell'estate 
1920 è considerata l’abit 
più audace, nato per i Sn 
abbienti e subito adottato 
da frotte di aristocratici af. 
famati di eccentricità, E 
una semplice ma straordina- 
ria invenzione, che rompe 


he trova spesso il suo 

brodo di cultura nelle 

—’ zone dove eccessi di 

miseria e d’ignoranza pro- 

ducono disperazione, rab- 
ia e odio. . 


€1 pianeta sta diventando 
‘a e pericolosa 


anche per j 


rappresentano la 
istruita, consapevole 
no corruttibile della i 

tà. A questo fine ema o 
za accumulata in si a 
quasi quarant'anni di su 
Sena ieste viene conside. 
ni a come unica al mondo e 
SA i preziosa; un'esperien. 
È ca rilanciare e da Sfrutta- 
E ‘ome modello per azioni 

Iniziative future. 

e convinzione si è ma. 
Frate presso il seg etaria. 
ar Onu dove il nostro 
Tai ù Internazionale di In- 
di (eria Genetica è giò uffi- 
co ue consulente in ma- 

1 genetica e delle sue 


e me- 


DALLA PRIMA PAGINA 


una volta per tutte con l’abi- 
to «passatista epidermico 
Scolorito funebre decadente 
noioso antigienico», come 
scrive Giacomo Balla nella 
nuova estica del vestire fu- 
turista. 

Grande rivoluzione, la tu- 
ta. Per lei, il'suo geniale in- 
Ventore, l'artista fiorentino 
Thayaht, al secolo Ernesto 


Unabito di Capucci fotografato da «Vogue Italia» nel 19816 un vestito in taffetas plissé. 


creazioni fantasiose del sar- 
to romano. Nel mondo del- 
la lirica, è Raina Kabaiwan- 
ska, dalla statuaria figura, 
la storica indossatrice di 
Cappucci. Attualmente - 
chi l'avrebbe detto - una 
delle clienti più affezionate 


è Rita Levi Montalcini che 
allo stilista, creatore del mi- 
tico «tailleur nero» indossa- 
to da lei alla cerimonia del- 
la consegna del Premio No- 
bel,. ha riconosciuto anche 
il merito di «averla fatta fi 
nalmente diventare don- 


na». L'augusta scienziata 
ultranovantenne non si fer- 
ma lì: per ogni evento pub- 
blico chiede un abito nuovo 
e quando lo stesso Capucci 
le fa notare che il suo guar- 
daroba possiede già qual- 
che modello che potrebbe 


adattarsi alla circostanza 
(la Montalcini ne ha già 
comperati 47), lei risponde 
a sorpresa «Ma me lo han- 
no già visto!». 

Lui, un omino gentile dal 
viso da putto cui i capelli 
ora candidissimi cercano in- 
vano di recare la prova dei 
suoi 72 anni - da lui molto 
dichiarati e da nessuno cre- 
duti - non ha mai abdicato 
al suo stile, sin dal 1950, 
anno di apertura del primo 
atelier: a Roma, via Sisti- 
na. 

Geometrie reali o avveni- 
ristiche, organze appretta- 
te, plissé a corolla double- 
face, maniche a soffietto, ar- 
mature di taffetas multico- 
lori, ramages ricamati so- 
vrapposti, stratture rigide 
come armature, improbabi- 
li metamorfosi... il sogno 
non ha confini. 

Lo stupore di questa mo- 
stra - documentata dallo 
splendido catalogo Skira a 
cura di Franca Sozzani e 
Gianluca Bauzano, che ha 
anche firmato il sapiente al- 
lestimento della rassegna - 
serba un'altra magia: la 


Roberto Capucci nel suo atelier: la foto è del 1950. 


combinazione 
biente. 

La celebre Villa settecen- 
tesca divenuta sede della 
raccolta d'arte contempora- 
nea di Giuseppe Panza di 
Biumo - e da lui donata al 
Fai - costituisce, infatti, il 
guscio ideale per la creativi- 
tà di Capucci. Se la vario- 
pinta sfilata di manichini 
nelle Scuderie crea allegria 
e felicità (quanta gioia di vi- 


opera-am- 


vere nella travolgente 
esplosione di colori e linee), 
i pezzi unici sistemati nelle 
nude sale superiori, super- 
bi come monumenti classi- 
ci, affiancati alle essenziali 
opere contemporanee della 
collezione Panza, danno 
emozioni indimenticabili. 
Neppure un distensivo pas- 
seggio lungo i viali nel rega- 
le parco della proprietà le 
farà decantare. 

Carla Maria Casanova 


Un'esposizione a Palazzo Pitti e un catalogo pubblicato dalla Editrice Sillabe dedicati a Thayaht e Ram 


E.con.la tuta prese forma la rivoluzione futurista 


La straordinaria invenzione di Ernesto Michahelles che entusiasmò anche Giacomo Balla 


Michahelles, crea un'ar, 
neologismo. In un O 
allegato al debuttante «abi- 
to universale», si legge: «ty- 
ta la stoffa viene utilizzata 
dunque c'è economia di tes: 
suto; è una combinazione #y- 
ta d'un pezzo col minimo di 
cuciture, dunque economia 
di fattura; veste tuta la per- 
sona..., dunque economia di 
tempo; fra poche settimane 
tuta la gente sarà in tuta e 
la maggior comodità, il sen- 
so di benessere, la completa 
libertà di movimento, darà a 
chi la indossa un senso di ef- 
fettivo risparmio d’energia. 
La consonante perduta si ri- 
trova nella forma stessa del- 
la tuta che ha appunto la for- 
ma di una T». 

Con la tuta, inizia l’avven- 
tura di Thayaht nel campo 
della moda. Figlio primogeni- 
to di una famiglia cosmopoli- 
ta di intellettuali - la madre 
angloamericana, il padre te- 
desco naturalizzato svizzero 
- Michahelles entra giovanis- 
simo in contatto con i futuri- 
sti fiorentini, quindi, trasfe- 


rito a Parigi, con l’ambiente 
dell'avanguardia e con la ce- 
RE Maison di moda di Ma- 
Cole DE Vionnet, per cui lavo- 
La Pe in esclusiva, co- 
; ni pegnatore. Nel 1919 è 
sa a a Firenze, dove. col 
allo minore Ruggero, in 
scor am. elabora i primi di- 
Sen € studi per la tuta, che 
E si attraverso il quotidia- 
di LE a Nazione», con tanto 
fol ‘artamodello in carta veli- 
doni modico prezzo aggiunti- 
li 50 centesimi, In questo 
eriodo crea anche il suo 
Pseudonimo bifronte, il palin- 
ve TAI, tutto a carat- 
{ aiusco! i i 
io DRAYANT poi convertito 
Nel giugno 1920 e 
Michahelles ha o 
ne. I tessuti costano cari e il 
movimento della folla è «gri 
810», opaco. L’artista è sicuro 


- che il colore possa portare 


Una ventata di ottimismo in 
chi lo indossa e in chi lo guar 
da sugli altri. «Un giorno - 
Scrive - passando in Orsan- 
michele, vidi in una vetrina 

ei tessuti di cotone e di ca- 


Napa a colori vivaci e a poco 
prezzo. Presi alcuni campio- 
ni e mi misi al lavoro». 

La Galleria del costume di 
Palazzo Pitti ha acquistato, 
due anni fa, i disegni per la 
tuta di Thayaht e Ram e i di- 
segni a tempera e modelli 
per tessuti di entrambi i fra- 
telli. E a queste acquisizioni 
ha dedicato di recente una 
preziosa mostra, corredata 

‘a un catalogo, «Per il sole 
e contro il sole» (pagg. 
111, Editrice Sillabe, eu- 
ro 25), in cui Giovanna Uz- 
zani ripercorre le tappe fon- 
damentali. della personalità 
di Thayaht e i tasselli della 
sua frenetica attività, con 
un'attenzione particolare ‘ai 
rapporti con le correnti delle 
avanguardie e con il mondo 
dala moda e dell’artigiana- 

0, 


In quell’estate 1920, dun- 
que, l’abito a linee rette, che 
costa meno di cinquanta li- 
re, conquista centinaia di 
persone. Nato in polemica 
con il caro-prezzi delle stof- 
fe, all'indomani della Prima 


erra mondiale, diventa la 
ivisa di gala nelle serate 
dell’aristocrazia fiorentina. 
La marchesa Nannina Fossi 
Rucellai, organizza, nel pa- 
lazzo di famiglia, una festa 
rigorosamente in tuta. In tu- 
ta vestono un’eccentrica co- 
me la marchesa Luisa Casa- 
ti, l'attrice Lydia Borelli, 
donna Franca Florio. 

Per questa disinvolta mi- 
se, però, ci vuole anche la cal- 
zatura adatta. Ecco allora 
che Thayaht disegna due 
prototipi di sandali che 
‘avranno, nel tempo, un’im- 
mensa fortuna: sono i «San- 
dali di Firenze» e i «Sandali 
di Forte dei Marmi». I primi, 
con i celebri «occhi» ovali, 
chiamati anche «a giglio» e 
indossati da generazioni di 
bambini italiani, nascono co- 
me calzatura maschile ever- 
siva e spregiudicata e sono 
sfoggiati dal loro stesso crea- 
tore senza calze. 

La tuta rifiuta altezze e 
ammenicoli. Per le ortodosse 
«tutiste», Thayaht elabora 
un vero e proprio codice: abo- 
lire tutto ciò che è vana este- 


riorità, cercare nella massi- 
ma semplicità la vera bellez- 
za, avere il coraggio di rinun- 
ciare ai tacchi alti. 
L'avventura creativa di Er- 
nesto Michahelles continua 
a lungo, prima con la collabo- 
razione con la maison Vion- 
net a Parigi, per cui disegna 
abiti e complementi d’arre- 
do, poi con le tavole per la ri- 
vista parigina «Gazette du 
Bon Ton». Nel ’28 è scelto 
dal Gruppo nazionale fasci- 
sta della Paglia come dise- 
gnatore di nuovi modelli di 
cappelli e ne realizza anche 
il manifesto pubblicitario (di 
ui il titolo del catalogo «Per 
il sole contro il sole»). Molte 
le sue partecipazioni a espo- 
sizioni internazionali di arti 
decorative, a mostre di scul- 
tura e pittura con artisti fu- 
turisti, fino all'invito alla 
Biennale d’arte di Venezia 
nel ’82. Nello stesso anno, in- 
sieme al fratello Ram, compi- 
la il «Manifesto per la tra- 
sformazione dell'abito ma- 
schile, condannando a morte 
«orpelli, giarrettiere, gemel- 
li, filze di bottoni, cinturini e 


bretelle...» e tutti gli altri 
«simboli di schiavitù che im- 
pediscono la regolare circola- 
zione del sangue e la libertà 
dei movimenti». i 

Un anno dopo, la regina 
Elena inaugura a Torino la 
Prima mostra nazionale del- 
la moda. Il rinnovamento 
del gusto è ormai penetrato 
nel tessuto sociale, la realtà 
ha preso il sopravvento sul- 
l'immaginario futurista. Tha- 
yaht, di cui ben 140 dipinti e 
sculture vengono distrutti, 
durante la guerra, nel più 
drammatico bombardamen- 
to su Firenze, si ritira nella 
sua «Casa gialla» in Versilia, 
circondato dalle opere di tut- 
ta una vita di genio efferve- 
scente. 

Solo occasionalmente, que- 
sto eclettico innovatore della 
moda degli anni Venti, mor- 
to nel 1876, farà ancora la 
sua comparsa a Firenze, nel- 
le serate del Comunale, av- 
volto - come ricorda Lia, la 
moglie di Ram - in uno scon- 
veniente tabarro di «casenti- 


no» arancione. Ù 
Arianna Boria 


È 


_ n 


în crescita la consi ione i I FUR ea ; i i 
nsiderazione internazionale per la cittadella scientifica, che vede nubi sempre più nere sul proprio futuro 


Il Sistema Trieste è in pericolo, anche se il mondo ce lo invidia 


applicazioni. Sempre in am- 
bito Onu il Gruppo dei 777, 
che rappresenta più di 130 
delegazioni delle circa 200 
presenti all'Assemblea, si 
sta mobilitando per ottene- 
re la valorizzazione del Si- 
stema Trieste e il suo rilan- 
cio. Recentemente assieme 
all'Accademia delle scienze 
del Terzo Mondo che è il 
membro di punta del TS, il 
G77 ha organizzato un con- 
‘esso sul tema: Scienza e 
‘ecnologia nel Terzo Mon- 
do che ha visto una massie- 
cia partecipazione. A. tale 
congresso il Sistema Trie- 
Ste era stato, non solo invi- 
tato, ma anche rappresenta- 
to attraverso una mostra 
concepita e allestita dall'Im- 
maginario Scientifico. A 
conclusione del Congresso 
Veniva stilata la Dubay De- 
claration, attraverso la qua- 
le si raccomanda esplicita- 
mente l’appoggio dell'Onu 
al Sistema Trieste. 
Prossimamente una rap- 


resentanza di vertice del 

‘77 sarà a Trieste per ela- 
borare concreti progetti di 
rilancio del Siena rigate 
da proporre al segretario 
dell’Onu, al o italia- 
no e alla Ue. Ma tali inizia- 
tive sono state seguite e cal- 
damente Rpossiro in al- 
tri luoghi. Per esempio a 
Washington nella sede del- 
l'Accademia delle Scienze 
degli Stati Uniti un'istitu- 
zione vicina alla Casa Bian- 
ca. Il prof. Bruce Albert, 
presidente dell’Usnas, ha 
manifestato la sua disponi- 
bilità ad appoggiare e soste- 
nere le azioni di rilancio 
menzionate. Sempre a 
Washington gli ha fatto eco 
l’Tamp, il potente e presti- 
gioso organo che rappresen- 
ta tutte le Accademie e gli 
Istituti di scienze mediche 
del mondo il quale ha 
espresso l'intenzione di tra- 
sferire nel 2004 la propria 
sede da Washington a Trie- 
ste presso la Twas che già 


ospita il = tiva, seb- 
segreta- bené tra 
riato del- i promo- 
a tori del 
cademy 
Panel. TRO 
Tale orga- fosse nes- 
nismo, sun trie- 
che  rap- stino 0 
resenta italiano 
3 tra le che lo sol- 
più im- lecitasse. 
portanti Infine 
Accade- grande 
Imie scien- interesse 
tifiche per il ri- 
del mon- A lancio 
do, si è Lasededella Sissa a Trieste, del Siste- 
trasferito ma Trie- 


nel 2000 da Londra a Trie- 
ste. 

Ma non basta! Anche a 
Parigi dove in sede Unesco 
è stato da poco messo in 
cantiere un «Internation: 
Center for Education in 
Science and Technology», si 
è fatto unanimemente il no- 
me di Trieste quale sede 


Ste è stato manifestato an- 
che dalla Presidenza della 
Commissione Ue a Bruxel- 

S. 

Sembra evidente che tali 
manifestazioni di interesse, 
se tempestivamente colte, 
possano costituire delle 
Fri Opportunità non s0- 
0 per la città e per la regio- 
ne, ma anche per il Paese 


che nel Sistema Trieste ha 
a lungo investito e adesso 

uò coglierne i frutti. Quel- 
‘o che viene chiesto agli en- 
ti locali sono solo dei sup- 
porti logistici perché sono 
previste per gli investimen- 
ti finanziari altre vie. Ciò è 
confermato dal fatto che 
già numerose attività svol- 
te a Trieste presso la Twas 
ricevono cospicui finanzia- 
menti dalla Banca Mondia- 
le, dalla Sida di Stoccolma 
e dalla Usnas di Washin- 
gton. I progetti attualmen- 
te in discussione, a cui qui 
si fa riferimento, hanno già 
concreti riferimenti suggeri- 
ti dall'Onu come quello di 
più rapida e agevole attua- 
zione, che si ispira all’Uni- 
versità Onu per la Pace, op- 
ure a un organismo per 
’agricoltura già realizzato 
e attualmente amministra- 
to anche dalla Twas, il qua- 
le oggi può contare su un bi- 
lancio annuo di più di 300 
milioni di dollari. Le oppor- 


tunità di sviluppo offerte 0g- 
fi dal rilancio del Sistema 
‘rieste non sono quindi dei 
sogni ma si riferiscono a mo- 
istituzionali che sono 
stati già realizzati, sui qua- 
li le forze politiche, così co- 
me i candidati alle prossi- 
me elezioni regionali do- 
vrebbero riflettere e pro- 
nunciarsi. 4 
Dovrebbero dichiarare 
quale interesse e quale im- 
pegno sono disposti a mette- 
re oggi in campo per soste- 
nere il Sistema Trieste e 
er il suo rilancio a favore 
it paesi in via di sviluppo. 
Puntare sulla crescita del 
Sistema Trieste si è rivela- 
to un buon investimento. 
Come in tutti i buoni affari 
è stato dato, senza pensare 
all'immediato . tornaconto, 
per ricevere poi più di quan- 
to allora si potesse prevede- 
re. Quel seme gettato con 
così De garanzie, è di- 
ventato l'albero che ha dato 
i suoi frutti; oggi basta co- 


glierli. a 

L'Italia può, se vuole, ave- 
re un ruolo da protagonista 
inuna grande, civile e nobi- 
le impresa mondiale, che ve- 
de d'accordo sia le Nazioni 
Unite che le componenti cul- 
turalmente più EoO 
e consapevoli negli Usa così 
come nell'Unione Europea. 
Un motivo che da solo do- 
vrebbe unire, anche qui da 
noi, tutte le forze po. tiche 
e dissipare quelle strumen- 
tali contrapposizioni di par- 
te di cui, a noi della Fonda- 
zione è giunta voce, e che, 
se dovessero prevalere sul- 
l'interesse generale, potreb- 
bero compromettere non s0- 
lo la realizzazione di tali 
ambiziosi BIOESEI e di tutte 
le loro straordinarie oppor- 
tunità e ricadute, ma anche 
mettere in serio pericolo tut- 
to quanto fatto finora. Ci 
auguriamo che così non Sla 
e da esserci sbagliati, nol 
continuiamo fortemente a 
sperare che la ragionevolez- 
za prevalga e che Trieste e 
la Regione sappiano coglie- 
re quest'occasione, unica, 
da non perdere, per rende- 
re un grande servizio non 
solo a firieste e alla Regio- 
ne ma soprattutto al Paese 


e al mondo. SRO 
Paolo Budinich 


ideale per accogliere l’inizia- 
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MUSICA Le esibizioni del Teatro Verdi in tournée in Giappone: un doppio tutto esaurito 


Tancredi e Lucia incantano Osaka 


Grande successo per Daniel Oren e il «Verdi» in Giappone. 


TOKYO Successo alle stelle 
per il Teatro Verdi al suo 
primo appuntamento in 
Giappone. La tournée dei 
complessi del teatro triesti- 
no ha fatto registrare nei 
giorni scorsi il tutto esauri- 
to per le prime due recite 
della «Lucia di Lammermo- 
or» di Donizetti e del «Tan- 
credi» di Rossini program- 
mate nella splendida strut- 
tura della Buiwako Hall di 
Otzu situata sulle sponde 
del lago di Biwa a pochi 
chilometri da Osaka. 

Si tratta di una struttu- 
ra avveniristica inaugura- 
ta solo pochi anni fa che 
comprende tre sale. La 
maggiore delle tre, dal- 
l’acustica impressionante 
per la sua perfezione, e ca- 
pace di milleottocentoqua- 


rantotto posti, ha ospitato 
le due produzioni del Tea- 
tro Verdi portate in trasfer- 
ta nel Sol Levante in occa- 
sione del quarantacinquesi- 
mo anniversario del grup- 
po televisivo Kansai Tele- 
casting Corporation di 
Osaka, finanziatore della 
tournée che coinvolge oltre 
duecento persone fra orga- 
nici orchestrali, coro, tecni- 
ci, artisti e personale am- 
ministrativo. È 

Se per «Lucia di Lam- 
mermoor» quindici minuti 
di applausi hanno saluta- 
to, al termine della rappre- 
sentazione il maestro Da- 
niel Oren e i protagonisti 
Stefania Bonfadelli e Mar- 
celo Alvarez, per «Tancre- 
di», l’opera di Rossini che 
per la prima volta veniva 


Donisetti e la prima assoluta di Rossini raccolgono applausi 


eseguita in Giappone, il 
successo è stato ancora piu 
clamoroso trattandosi di 
un lavoro certamente me- 
no popolare. Ma il livello 
dell’esecuzione dei com- 
plessi triestini diretti dal 
maestro Paolo Arrivabeni 
e forte delle straordinarie 
interpretazioni di due bel- 
cantiste doc quali Daniela 
Barcellona nel ruolo del ti- 
tolo e Annick Massis in 
quello delll infelice Ame- 
naide. 

Ieri i complessi triestini 
si sono trasferiti a Tokyo 
dove questa sera la tour- 
née prosegue al Bunkamu- 
ra Orchard Hall. A Tokyo 
sono in programma altre 
tre rappesentazioni di «Lu- 
cia» e due di «Tancredi». 

Rino Alessi 


mente con î miei soldi». 


MILANO Floriana Secondi, vincitrice della 
terza edizione del Grande Fratello ha ri- 
schiato di rimanere cieca. Lo rivela lei 
stessa, in un'intervista pubblicata nel nu- 
mero in edicola del settimanale «Chi», 

«Ho rischiato la cecità - racconta Floria- 
na che sta per esordire sul set del nuovo 
film dei fratelli Vanzina, ”Barzellette”, 
accanto a Gigi Proietti - per una malfor- 
mazione congenita: avevo dei cheratoco- 
ni, di cui non s'era accorto nessuno. Per 
anni e anni, ho portato occhiali spessi co- 
sì. Lenti sbagliate che i medici mi obbliga- 
vano a tenere per i miei disturbi di vista. 
Poi, finalmente, ho incontrato il profes- 
sor Bellezza. Lui mi ha curata con il la- 
ser prima che fosse troppo tardi». 

Su «Chi», Floriana sì racconta con sin- 
cerità: «Mi sono rifatta i denti esclusiva- 


PERSONAGGI La vincitrice del «Grande Fratello» s'è confessata con «Chi» 


Floriana: «Ho rischiato la cecità» 


Floriana Secondi è pronta perl cinema. 


riprendere le scope 


dell'Inghilterra. 


Azkaban» impegnato nelle 


zione del film 


Maltempo in Scozia: scappa 
il cast di «Harry Potter 3» 


LONDRA Niente da fare: bacchette magiche e incantesimi 
non sono riusciti ad avere la meglio sul tempo scozzese. 
E così pioggia, fulmini e saette hanno costretto la troupe 
impegnata nelle La del terzo film di Harry Potter a 

imbus 2000 e gufi e trasferirsi all'in- 
terno di un studio cinematografico meno bagnato del sud 


Nonostante il maghetto nato dalla fervida immagina- 
zione di J.K. Rowling abbia milioni di fan in tutto il mon- 
do, il proverbiale cattivo tempo scozzese non si è lasciato 
intimidire: il cast di REI Potter e il Prigioniero di 

1g! 


mane di ioggia juasi ininterrotta. Tanto che la produ- 

a fatto sapere che le condizioni atmosferi- 
che nelle Highlands sono talmente brutte che sicuramen- 
te i prossimi episodi della serie non saranno girati lì. 

n responsabile della Warner Brothers ha dichiarato: 
«Sono programmati altri due film di Harry Potter e un 
doppio per il sesto libro. Ma dubito fortemente che torne- 
remo in Scozia a girarlo, è troppo rischioso». 


hlands ha trovato tre setti- 


Un testimonial 
d'eccezione, dun- 
que, per questo 
progetto regiona- 
le che riveste una 
forte valenza so- 
ciale non solo per 
i giovani. Duran- 
te il concerto, che 
si terrà in piazza 
Grande nella cit- 
tà-fortezza il 14 
giugno, Elisa pro- 
porrà brani tratti 
dai suoi tre al- 
bum, versioni 
riarrangiate di 
sue canzoni e di 
cover e varie sor- 


prese, 
Un gruppo mu- 
sicale precederà 


la sua performan- 
ce e l'accompagne- 
tà, ma ancora 
non è stato scelto. 
Sarà Elisa stessa 
a valutare il com- 
plesso che le farà 


rò alcuna tournée 


mazione professionale». 


- ha dichiarato Elisa, però ho accettato 
ben volentiri questa iniziativa perchè 
sono convinta sulla positività della ‘for- 


«Anch'io - ha sottolineato - per vari 
motivi ho dovuto lasciare gli studi e so 
cosa significa un percorso di vita incom- 
piuto. Poi sono stata fortunata perchè 
ho avuto la possibilità di intreprendere 
l'attività che mi piaceva di più, però 
comprendo molto bene il mondo del lavo- 


CONCERTI Appuntamento in piazza Grande il 14 giugno 


isa canta a Palmanova 
per chi cerca un lavoro 


PALMANOVA Elisa in concerto a Palmano- 
va per promuovere la formazione profes- 
sionale attraverso il Fondo sociale euro- 
peo. Sarà questa una delle poche appari- 
zioni in pubblico della cantante isonti- 
na per l'estate e segue la kermesse dello 
scorso 3 maggio in Prato della Valle a 
Padova dove Elisa si era esibita a favo- 
re di Amnesty International. 


da spalla. «Non fa- Non farà tournée estive la cantante Elisa. 


di Venezia. 


ro; le difficoltà che attraversa e le oppor- 
tunità che tutti debbono avere». 

Con la semplicità che la contraddistin- 
gue, Elisa ha sottolineato di aver voluto 
appoggiare l'iniziativa regionale pro- 
prio perchè crede al messaggio che si in- 
tende trasmettere ed anche perchè il 
concerto sarà gratuito. L'assessore pal- 
marino Federico Cressati ha ribadito 


mondo del lavoro. 

La presentazione del concerto, che si 
è tenuta al Palazzo municipale di Pal- 
manova nella mattinata di ieri, si è 
chiusa con la firma di Elisa nel grande 
libro del Comune della città stellata ri- 
servato a tutte le personalità importan- 
ti che sono state ospiti di questa Fortez- 
za veneta, figlia prediletta della in ter- 
ra ferma della Serenissima Repubblica 


che questo rap- 
presenta un even- 
to di grande im- 
portanza per la 
città stellata e ha 
ricordato che già 
due anni fa Elisa 
fu ospite di Pal- 
manova al Teatro 
«Gustavo Mode- 
na». 

Il concerto, pro- 
mosso dalla Re- 
gione, è organiz- 
zato dall'Aipem e 
dalla Gmpr e il 
portavoce di que- 
ste due associa- 
zioni Carlo Rossi 
8 ha ribadito come 
la formazione pro- 
fessionale, possi- 
bile attraverso il 
fondo sociale eu- 
TOpeo, rappresen- 
ti uno strumento 
assolutamente ne- 
cessario per la 
crescita professio- 
nale e costituisca 
il vero futuro del 


Alfredo Moretti 


CINEMA & FILOSOFIA Un film di Wolféang Becker 


vw 


dn 


e un saggio di Slavoj Zizek 


Il ritorno di Lenin, senza nostalgia 


In una doppia rivisitazione il simbolo del fallimento del comunismo 


A volte ritornano. E 
a tornare in questo 
caso è nientemeno 
che Lenin, il padre 
del socialismo reale, 
l'ingombrante zom- 
bie ideologico disco- 
nosciuto anche dalle 
teorie di sinistra più 
radicali, il simbolo | 
del fallimento rovino- 
so di ogni tentativo 
di attuazione concre- 
ta del progetto comu- 
nista. Ma siamo sicu- 
ri che Lenin sia dav- 
vero morto, che si 
possa, o si debba, 
sbarazzarsene così 
in fretta? Un libro e 
un film, usciti in Ita- 
lia quasi contempora- 
neamente, sembrano 


invitarci a pensare L'attore Daniel Brijhl nel film «Goodbye Lenin» di Wolfgang Becker. 


diversamente. 

Nel film di Wolfgang Be- 
cker «Goodbye Lenin», 
insignito dell'Angelo Blu co- 
me miglior film europeo al 
Festival di Berlino, una 
donna di mezza età che abi- 
ta a Berlino Est, attivista 
del Partito comunista, cade 
in coma proprio nell'ottobre 
del 1989, perdendosi il pro- 
cesso di riunificazione della 
Germania. 

AI suo risveglio i figli, 
preoccupati di non creare 
un ulteriore shock alla ma- 
dre, decidono di mettere in 
scena per lei la sopravvi- 
venza del vecchio regime so- 
cialista. Ovviamente non 
potranno nasconderle a lun- 
go i segni del capitalismo 
arrembante, ma - qui sta 
l'idea del film - riusciranno 
a ribaltarne la portata: in 
realtà è il socialismo che, 
trionfando, ha reso inutile 
ogni barriera e ogni resi- 
stenza nei confronti del ne- 
mico di sempre, il capitali- 
smo. Così la madre può mo- 
rire felice, dopo aver visto i 
tedeschi dell'Ovest prende- 
re coscienza dell'insensatez= 
za della loro vita preceden- 
te, tutta dedita ai consumi 
e priva dei solidi valori del 


comunismo, ed emigrare 
all'Est scavalcando entusia- 
sti il Muro, reso ormai obso- 
leto dalla storia... 

La scena chiave del film 
ci mostra la madre che, 
sfuggita alla sorveglianza 
dei figli, si aggira stordita 
in una città che non ricono- 
sce più: improvvisamente il 
suo sguardo viene attratto 
da un elicottero che porta, 
sospesa a un cavo, un'enor- 
me statua di Lenin. La sta- 
tua sembra salutarla malin- 
conicamente, e prendere 
commiato per sempre. Sarà 
il figlio, te- 
stimone dell' 
episodio, a 
trarne  acu- 
tamente le PA 
conseguen- 
ze: ora che 
il Lenin im- 
balsamato e | 
rigido della 
triste Re- 
pubblica De- 
mocratica 
Tedesca se 
n'è andato 
definitiva- 
mente, si 
apre. uno 
spazio per 


rilanciare, Lenina Mosca nel 1922. 


anche solo a livello di finzio- 
ne privata, il potenziale ine- 
spresso e le possibilità per- 
dute del socialismo «così co- 
me l'avevamo sempre so- 
gnato», per usare le parole 
del protagonista del film. 
Sulla stessa falsariga si 
colloca il saggio del filosofo 
sloveno,  Slavoj Zizek, 
«Tredici volte Lenin», 
edito da Feltirnelli (pagg. 
170, euro 17,50). Si tratta 
di una serie di tredici «lezio- 
ni» nelle quali Zizek com- 
pie una doppia operazione: 
da una parte analizza i mo- 
5 tivi intrinse- 
ci del falli- 
X mento del 
progetto le- 
ninista nel 
suo divenire 
storico, e al- 
lo stesso 
tempo cerca 
di mettere 
in evidenza 
l'efficacia di 
Lenin nel 
pensare 
una società 
nuova a par- 
tire dall'ana- 
lisi del suo 
presente. In 
questo mo- 


do, Zizek può utiliz- 
zare al meglio il suo 
consueto stile fatto 
di accostamenti ardi- 
| ti e collegamenti im- 
pensati che fanno re- 
agire esplosivamen- 
te la cosiddetta cultu- 
ra «alta» con quella 
«popolare», per lan- 


d: ciarci la sua provoca- 


toria proposta politi- 
ca: proprio, ora che 
Lenin ci appare una 
figura proveniente 
da un'epoca lontana 
e perduta, dovrem- 
mo accettarne la 
scommessa fonda- 
mentale, e ripetere il 
suo gesto rivoluzio- 
nario per «sovvertire 
il fallimento del pre- 
sente», come recita il 
sottotitolo del libro. 
Lungi dall'essere un'ope- 
razione nostalgica di ritor- 
no a Lenin, quindi, la pro- 
posta di Zizek vuole essere 
una spinta ad abbandonare 
la nostra comoda rassegna- 
zione cinica di fronte al de- 
ludente stato delle cose per 
riscoprire il coraggio e la 
necessità di cambiarlo, di 
desiderare e tentare di rea- 
lizzare un mondo diverso e 
migliore. Ovviamente il filo- 
sofo sloveno non si orienta 
verso un'attualizzazione de- 
gli strumenti della teoria le- 
ninista, ma verso una sco- 
perta di ciò che "in Lenin 
era più di Lenin stesso", ov- 
vero di una dimensione po- 
litica distinta da quello che 
Lenin ha effettivamente re- 
alizzato. O, per usare le pa- 
role dello stesso Zizek, «RI- 
PETERE Lenin non può vo- 
ler dire RITORNARE a Le- 
nin: ripetere Lenin signifi- 
ca accettare che ”Lenin è 
morto”, che la soluzione 
specifica da lui indicata ha 
fallito, anche in modo mo- 
struoso, ‘ma che dentro 
c'era una scintilla utopica 
che valeva la pena di tene- 
re accesa». 
Damiano Cantone 


ALBUM Pisce il nuovo cd del cantautore napoletano, dedicato alle nostre nevrosi 


n 


Bennato: «Occidente schizofrenico» 


Quindici brani con omagsi a Carosone, Marley e Presley 


MILANO La nevrosi e la schizo- 
frenia de «L'uomo occidenta- 
le», che «da un lato è attento 
alle tematiche e ai problemi 
del Terzo Mondo e allo stes- 
so tempo è preoccupato dall' 
immigrazione e dal rischio 
di perdere i propri privilegi», 
sono il tema conduttore dell' 
ultimo album di Edoardo 
Bennato. 

Il cantautore napoletano 
non si è fatto pregare per af- 
frontare un tema non facile, 
ieri a Milano, presentando 
la sua ultima fatica a cinque 
anni dal precedente cd di ine- 
diti. 

Quindici brani per parla- 
re, ha sottolineato il musici 
sta, anche «dei miti america- 
ni e degli scimmiottamenti 
che ne sono nati negli altri 
Paesi e in Italia, a partire da 
Sordi». Ma anche per raccon- 
tare di sè come in «Si scrive 
Bagnoli», dove si parla della 
fuga dell'artista ancora di- 
ciottenne verso il mondo del 
rock'n'roll («...Ho fatto l'auto- 
stop fino a Milano; Lucigno- 
lo mi ha visto con la chitarra 
in mano mi ha chiesto: "Vuoi 
cantare? Allora chiudi gli oc- 
chi, ti porto nel paese dei ba- 
Jocc) », dice un brano del- 


Cambiato il film di Weir 


Francia nemica 
di Hollywood 


WASHINGTON Nel cinema del 
dopo Iraq, Hollywood ha 
Pereato bene di cambiare 
a trama di un film ambien- 
tato in era napoleonica: i ne- 
mici dovevano essere ingle- 
si, sono diventati francesi. 
La pellicola in questione 
si chiama «Master and Com- 
mander», è diretta da Peter 
Weir e interpretata da Rus- 
sell Crowe. T copione è trat- 
to da un romanzo di Patri- 
ck O’Brian, «The Far Side 
of the World», la cui trama 
è stata rispettata fedelmen- 
te, a parte il VENE del- 
la nazionalità di una frega- 
ta nemica che viene affonda- 
ta dalla marina statuniten- 
se: batte bandiera francese. 


la canzone). Per narrare, in 
«Every day every night» la 
vita di un professore di Kiev 
che; ha detto Bennato, «dopo 
che si è abbassata la bandie- 
ra rossa è libero ma è costret- 
to a lavorare ai semafori, e 
rappresenta gli immigrati di 
tutto il mondo che stanno 
agli incroci'di tutte le città». 


berto Sordi. 


ria e Igea Marinani. 


sino, per anni apprezzato docente di Sto- 
ria del cinema all’Università di Trieste. 
Un altro omaggio verrà dedicato ad Al- 


Con un programma forse mai così fitto, 
anche se distribuito in soli quattro gior- 
ni, prenderà il via domani l'undicesima 
del Bellaria Film Festival, che fino a do- 
menica 8 illuminerà gli schermi di Bella- 


. Da segnalare, tra l’altro, che verrà pro- 
iettato anche «Orizzonte Attualità», docu- 
menti sulla manifestazione no-global di 
Firenze, film collettivo montato dal regi- 
sta triestino Franco Giraldi. 


Ma, come in quasi ogni la- 
voro di Edoardo Bennato, 
passato è sempre presente e 
così inevitabili sono Stati i 
tributi a Renato Carosone 
(«appartiene alla mia cultu- 
ra per il suo approccio e l'iro- 
nia nel dire le cose, è il mio 
mondo») e a Bob Marley 
(«già da tempo ho usato e 


FESTIVAL Da giovedì fino a domenica l’undicesima edizione 


Bellaria: omaggio a Farassino 


MILANO Si intitola «Un amico se nÎè anda- 
to» È l'omaggio che quest'anno il Bellaria 
Film Festival dedicherà ad Alberto Faras- 


Il critico e docente Alberto Farassino. È 


sperimentato il reggae e la- 
voro con artisti giamaicani») 
in «O sarracinò, e ad Elvis 
Presley nella classica «Love 


me». 

L'Italia è vista dal cantau: 
tore anche come «un luogo di 
lotta fra fazioni che si fanno 
una guerra spietata senza 
esclusione di colpi» perchè 
«il problema è che il nostro 
Paese è a metà strada fra il 
mondo sviluppato e occiden: 
tale e il Terzo Mondo, da no! 
si parla di sport in termin! 
di fo e non di attività atle- 
tica. Il problema italiano 

uello della posizione latitu: 
dinalo. finanche i problem! 
tragici come quelli dei Paes! 
del Terzo Mondo vengono. 
utilizzati a uso e consum0/ 
delle fazioni in campo. IP 


Svezia non succede perchè 


c'è una partecipazione della. 
base, c'è un filo diretto con 
potere». 

Il tour de «L'uomo occiden-) 
tale» partirà il 7 giugno 4 
Maranello (Modena) e dop0 
aver toccato località balnea: 
ri e turistiche si dovrebb@ 
concludere il 16 settembre al 
Festival dell'Unità di Mila- 
no. Ma non sono state ancor | 
ra comunicate tutte le tap: 
pe. 

c. sca 


; 


LI 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Festival a San Vito al Tagliamento, dal 10 al 14 giugno, con un'anticipazione in Bretagna 


Su Binari Binari fino in Francia 


In cartellone 


PORDENONE Per fare di un fe- 
stival un vero festival inter- 
nazionale non basta avere 
ospiti internazionali; biso- 
gna avere anche una sede 
internazionale. E quale scel- 
ta migliore se non quella di 
far partire questa edizione 
del festival «Binari Binari» 
Cinque, giorni prima dalla 
Francia? 
la novità dell'edizione 
RS) quattro di questa 
fortunata rassegna st tea- 
ro, che partita quasi per 
Scommessa da San Vito al 
agliamento in provincia di 
ordenone, sui binari dell' 
entusiasmo e del sacrificio, 
è arrivata fino a Saint Jac- 
ques de la Lande, una picco- 
a frazione nei pressi di Ren- 
nesin Bretagna. Infatti que- 
Sta edizione del festival Bi- 
ha nari (che si terrà a. 
an Vito dal 10 al 14 giu- 
gno) si aprirà in realtà il 5 
glugno nella piccola località 
francese grazie alla collabo- 
razione con il teatro dell'Ai- 
re Libre, dove quattro com- 
Pagnie presenteranno un 


Elsa Morante e Anna Maria Ortese, 


stival quello di mostrare il 
teatro nel suo divenire, nel 
suo farsi, di accendere i ri- 
flettori su quello che solita- 
mente avviene a porte chiu- 


vaglia e Massimo Dean, gli 
organizzatori. 

Da Saint Jacques le prove 
aperte di quei lavori prose- 


I cui lavori sono al centro di due spettacoli. 


caffè Antico Bottegon) per 
poi viaggiare ognuno nella 
propria direzione. Una dire- 
zione che non si ferma di 


anche omaggi a Elsa Morante e Anna Maria Ortese. 


a San Vito; come le «Nozze 
di Antigone» con Veronica 
Cruciani che ha debuttato 
alcuni giorni fa al Furio Ca- 
millo di Roma; o il bellissi- 
mo «King Lear» con Anna 
Mele selezionato al presti- 
gioso festival di Avignone, 
Per entrare nel vivo del 
rogramma, con la consueta 
‘ormula delle prove aperte 
Di dimostrazione, Binari 
inari si inaugura il 10 giu- 
o alle 18 con il progetto 
lella compagnia francese 
«Là Où théatre - marionnet- 
te  contemporaine», per la 
rima volta in Italia, con il 
In Morinais-#00 (in sce- 
na mercoledì 11 alle 21); gio- 
vedì 12, lo spettacolo di Ve- 
ronica Cruciani «Canzoni 
opolari» tratte da «Il mon- 
hi salvato dai ragazzini» di 
Elsa Morante; venerdì 13 
giugno, Werther di Goethe, 
con la compagnia  Pro- 
metheus; infine sabato 14, 
Bobbi Kent & Margot, in col- 
laborazione con la compa- 
gnia Arpààd Film Téater, 


work in progress dei propri 
lavori: trenta minuti ciascu- 
no Der tre volte al giorno. 

lo spirito proprio del fe- 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Monfalcone Sala Bingo (ex cinema Excelsior) 
Se 16-1. Chiuso lunedì 


Locale climatizzato 


Per essere presenti in questa rubrica 


040.672831 3 telefonate allo 


IL GIORNALE 


Ana = GINEMA 


È creta. 


NUNLTHENATRIA.COA 


RECORD DI INCASSI E 
RISATE IN'TUTTO IL MONDO! 


SETTIMANA 
DA DIO 


se. Ed è così, «un po' comei 
treni che passano e senza 
fermarsi muovono l'aria», 
sottolineano Pier Paolo Ra- 


gulranno il proprio movi- 
mento nei luoghi più sugge- 
stivi di San Vito al Taglia- 
mento (l'Ospedale dei Battu- 
ti, l'ex essiccatoio Bozzoli, il 


RECITAL Voci e musica fanno rivivere 


fronte a stazioni vuote ma 


no transitati in questi anni 


pes la regia di Silvano Volto- 
fina, presenteranno uno stu- 


che ha regalato la soddisfa- : i i Ann: 

x ; dio dal pensiero di a Ma- 
zione di vedere realmente ja [eran dal titolo «La foto- 
prodotti gli spettacoli che so- grafia del cielo». 


Teresa Bobich 


le atmosfere letterarie di Trieste 


«Scontrosa grazia» tra poesia e note 


TRIESTE A volte è davvero diffici- 
le stabilire il confine del ritmo. 
La musica, la parola, entrambi 
segni d'arte capaci di trasmet- 
tere l'energia di una forma me- 
lodica che si differenzia soprat- 
tutto per la velocità di comuni- 
cazione, C'è, in fondo, qualcosa 
che stride nei reading poetici, 
qualcosa che non funziona nel 
contatto tra il pubblico e la poe- 
sia. Dall'altra parte, per la mu- 
sica, qualcosa invecè conduce a 


un vero e proprio coinvolgi tI 
to. Affi: È ES 


da un certo punto di vista, non 


il i i 
Quo Ses Spettatori con la poesia, 


luesta anc) 


Stuparich...) e dai co 

I e) mtemporanei 
Universo, Grisancich, roi ME P: 
gare, Moretti, Penco), sono stati inte er, 


ti con energia aggraziata dagli 
pl (doppiatore Han 

AI Pacino) e da Lorenzo 
con diverse produzioni teatrali 


TRIESTE Oggi, a «Ponziana 
in festa», alle 21, «Sandro 
e Sandra». 

Domani, alle 17.30, il 
cast di Notre Dame de Pa- 
ris incontra il pubblico alla 
Sala Bartoli del Rossetti. 


li altri, anche di ‘ 
7 e 
COLaViva? Sun 


APPUNTAMENTI 


in Italia e all'estero, tornando 
al pubblico la densa potenziali- 
tà di una parola in arte. 

Ma protagonista è stata an- 
che un'altra Trieste, quella ese- 
Buita in note e ispirata dalla 
tradizione ebraica, greca, ser- 

a slava e austriaca. Con l'ar- 
rangiamento musicale di Alek- 
sander Ipavec, il concerto ha 
accolto un nutrito pubblico tra 
le navate della Chiesa Evange- 
lica di Largo Panfili. Merito di 
Matej Spacapan, Davide Casa- 
li, Piero Purini, Paola Chiabu- 
dinì, Luca Demicheli e dell'in- 
confondibile fisarmonica di Ipa- 
vec. 

Successo accolto non solo per il virtuosi- 
smo del violino 0 il nucleo emotivo trasmes- 
so dai fiati 0 ve quel valzer aperto dalle no- 


promozione te leggere di Ipavec che esplode poi nell'ero- 
Vitabi] tismo di un sax. I musicisti godono degli 

S ile strumenti come se si trattasse di un atteso 
prevo, incontro, dialogano all'unisono e tra di loro, 
Tenz, in un'empatia difficilmente definibile, che 


mette in luce la vitalità creativa di quel de- 
nominatore comune: la musica, che sia Klez- 
mer, greca, Serba o austriaca è dove, inevi- 
tabilmente, nell'arte dei suoni come in poe- 
sia, continua la ricerca di un'identità. 


reta- 


attori ego 


€ televisive mbt 


29 


IL PICCOLO 


] 


CLAUDIO BAGLIONI 


«Sono io, l'uom 
(Columbia Sony. 


Lui sa cantare l’amore. Lo fa - bene - da oltre 
trent'anni, ma c'è stato un momento in cui si è qua- 
si vergognato di questa dote. E ha tentato di volare 
più alto, con risultati non sempre all'altezza delle 
aspettative. Qui torna al suo specifico. Bozzetti 
quasi poetici in punta di penna, sinceri, personali 
ma alla fine universali. Hanno la dote dell’imme- 
diatezza. E la capacità di parlare non solo al cuore. 


LOU REED 
«NYC Man - The collection» 
(Rca Bmg) ® 


E poi chiaro che certe antologie valgono mille volte la 
paccottiglia inedita sfornata dall’industria discografi- 
ca. Quando ascolti questo doppio cd dell’intramontabi- 
le cantore della New York più notturna e creativa, non 
puoi fare a meno di dedicarti soprattutto alla grande 
musica del passato (che farebbe bene anche a tanti gio- 
vanissimi...), Si parte con la recente «Who am I?» e poi 
si spazia alla grande fra «Berlin» e «I'm waiting for the 
man», «Heroin» e «Coney Island baby»... Magnifico. 


SKIN 
«Fleshwounds» 
(Emi 


La pantera nera non perde un colpo. I capelli non più 
rasati a zero contribuiscono a regalarle un’aria meno in- 
quietante. La musica è sempre di prima qualità, come 
quando lei stava con gli Skunk Anansie, una delle mi- 
gliori rock band inglesi degli anni '90. Ma ora la ragaz- 
za non urla più, la furia degli esordi sembra superata. 
Meglio questo pop raffinato, con aperture blues e persi- 
no tentazioni melodiche. Fra i brani, convincono soprat- 
tutto «Vou’ve made your bed» e «The trouble with me». 


MACY GRAY 


| «The trouble with being myself» 
(Epic Sony) *» 


L’altra sera ha infiammato il festival rock di Bologna 
anche con queste nuove canzoni, che ne confermano lo 
stato di grazia. Un disco (il terzo di una carriera già 
grande) che è una collezione di storie quasi cinematogra- 
fiche, che parlano d’amore ma anche di odio, innervate 
da ritmi pulsanti e assolutamente coinvolgenti. Spicca 
come sempre la voce: sporca, un po’ buffa e un po’ sexy, 
avvolgente e alla fin fine straordinaria. Belle «When I 
see you» (il primo singolo) e «She ain't right for you». 


LUIGI GRECHI 


«Pastore di nuvole» 
(Caravan Sony) = 


Lui è il fratello maggiore di Francesco De Gregori. Di me- 
stiere fa il bibliotecaio, ma da sempre (o almeno dagli an- 
ni Sessanta del Folkstudio) scrive e canta anche lui can- 
zoni, celandosi forse per timidezza dietro al cognome ma- 
terno, «Il bandito e il campione», portata al successo dal 
fratello, l'ha scritta lui. La sua canzone d'autore profu- 
ma di folk, di artigianato nobile, di parole e suoni cesella- 
ti con gusto e cura. Qui ce ne offre un campionario quan- 
to mai intelligente, sensibile e tutto sommato godibile. 


S 5 
| (a) PESSIMO @ SCARSO D BUONO (DI) OTTIMO 


Domani alla Sala Bartoli del Rossetti i protagonisti del musical in scena al PalaTrieste 


Il cast di «Notre Dame» incontra il pubblico 


COSA FARESTI SE POTESSI ESSI 


ERE DIO PER UNA SETTIMANA? 


GLI ALTRI FILMS: MY NAME iS TAI 


ALTROVE AL SUPE 


(aa ANINO di P. VIRZÌ AL GIOTTO @ IL CUORE 


® 
© PAURA.CON, X:MEN 2, TRIeLLA INCANTATA, NOVE REGINE AL FELLINI 


Gio! 
PRIMI 2 SPETT, 
A SOLI 5 €. 


DI 


SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DI MATRIX 
PARCHEGGIO PARK-SÌ FoRO ULPIAN 


TEATRI E CINE 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 
3, tel. 040-6722298, Stagio- 
ne Sinfonica di primavera 

03. Quarto concerto. Or- 


tutti i giorni ore 21 00 
‘abato 1 dopnio spettacolo 


ore 16,00 e ore 21,00 


9 


info: 040.3593511 
199.109910 - 039.2823405 


CO, THE EYE AL NAZIONALE. 
COLI INGRESSO 
RIDOT 


INFO www.iriestecinem: 
0 3 ORE A SOLO 1 € 


MA 


Lo spettacolo sarà in scena 
fino al 7 giugno, al PalaTri- 
este. 

Venerdì alle 18, alla Bi- 
blioteca statale, «Umberto 
Saba, la poesia onesta»: in- 
contro a più voci con testi- 
monanze audio e video; ve- 
nerdì 18 giugno, alle 18, al- 


la Biblioteca statale, «Car- 
0 Levi e Umberto Saba. 
toria di un'amicizia», pre: 
Sentazione del saggio della 
docente Silvana Ghiazza. 
Sabato, al Punto G di 
via Economo 12/1, alle 
21.30, concerto rock con i 
Janhaus. 


UDINE Oggi, alle 20 e 22, 
al Cinema d’Essai, «Piovo- 
no mucche», film d'esordio 
di Luca Vendruscolo. 

Oggi, alle, 21, al teatro 
San Giorgio, «Mai morti» 
con Bebo Storti. 

Domani, alle 21, all’Anti- 
ca birreria Moretti, recital 


di Barbara Errico. 

PORDENONE Oggi, nell’ex con- 
vento. di San Francesco, 
per l’8.0 Festival interna- 
zionale di chitarra, alle 10 
e alle 15.30 masterclass e 
seminario di Pavel Steidl, 
alle 18.30 recital di Mat- 
thias Zschokke e, alle 


da Dominika Mikeu e Le- 
slaw Piecka di Varsavia. 
PALMANOVA Sabato 14 giu- 
gno alle 21, nella piazza 
centrale, concerto di Elisa. 
Ingresso libero. 

VENETO Oggi alle 21, alla Ba- 


20.45, concerto dell’Arts 
Academy di Roma, del Tea- 
tro Cinghio di Parma e del 
Francisco Tàrrega di Por- 
denone. © 

Oggi, a Cividale del Friu- 
li, 9.30-12.30, 15-19, 
workshop sulle tecniche 
delle marionette condotto 


silica dei Frari a Venezia, 
concerto de «I solisti vene- 
ti» diretti da Claudio Sci- 
mone con Uto Ughi. 

Oggi, alle 21, a palazzo 
Barbaran Da Porto di Vi- 
cenza, spettacolo di musi- 
ca, danza e teatro «Tem- 
pus fugit». 


Chestra Sinfonica del Friuli 
Venezia Giulia, direttore Bru- 
ho Ferrandis. Pianoforte Phi- 
lippe Bianconi. Prima esecu- 
zione venerdì 6 giugno ore 
20.30 (turno A). Replica do- 
Menica 8 giugno ore 18 (tur- 
no B). Vendita biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12 16-19, tel. 
040-6722298/299. Ticket on- 
line www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfoni- 
ca di primavera e d’autun- 
no 2003. Sinfonica di prima- 
Vera: vendita dei biglietti per 
tutti i concerti. Sinfonica d’au- 
tunno: rinnovo e. richieste 
nuovi abbonamenti. Presso 
la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19, tel. 
040-6722298/299. Ticket on- 
line www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2003-2004. Diritto di 
prelazione e richiesta nuovi 
abbonamenti, presso la. bi- 
glietteria del Teatro Verdi, 
Orario 9-12, 16-19; tel. 
040/6722298/299; ticket on-li- 
ne www.teatroverdi-trieste. 
com. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. www.trieste- 


cinema.it. Viale XX Settem- 
bre 35, ‘tel. 040-662424. 
15.30, 17.45, 20, 22.20: «Ma- 
trix reloaded». Primi 2 spetta- 
coli a soli 5 €, ridotti 4 €. 
Prenotazioni 040/662424. 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040-304222. Vedi Arena Ari- 
ston. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE. Centro Commerciale 
«Torri d'Europa», via D’Al- 
viano 23. 1300 posti numera- 
ti. Visione perfetta. Alta tecno- 
logia sonora digitale. Caffette- 
ria. Popcorn stand. Playsta- 
tion zone. Informazioni, preno- 
tazioni e preacquisto al nume- 
ro 040-6726800 oppure sul si- 
to www.cinecity.it. 
«Rassegna Wim Wenders e il 
Blues: «Paris, Texas», 17, 
19.45, 22.30. Posto unico € 
9: D0.8N0 
«Una settimana da Dio», 
14.40, 16.50, 18.45, 20.40, 
22.40. Con Jim Carrey, Jenni- 
fer Aniston. 

«Matrix reloaded», 14.45, 
15.15, 16.40, 17.20, 18,05, 
19/30, 19.55, 20.55) 22.20, 
22.30. Con Keanu Reeves. 
«Paura.com». 14.40, 16.40, 
18.40, 20.40, 22.35. Con Na- 
tasha McElhone. 

«The eye», 15.20, 20, 22.10. 
Di Oxide Pang e Danny 
Pang. 


sLa città incantata», 17.30. 

EXCELSIOR. Via a 2; 
tel. 040-767300. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Goodbye Lenin!» 
di Wolfgang Becker. 1990: il 
muro di Berlino è crollato ma 
per qualcuno la Ddr vive anco- 
ra. Miglior film Europeo - Berli- 
no 2008. Ultimo giorno. Da do- 
mani: «L'anima di un uomo» 
di Wim Wenders. Da venerdì: 
«City of ghosts», 

SALA AZZURRA. Via Muratti 
2, tel. 040/767300, Ore 
18.20, 20: «Tosca e le altre 
due» di Giorgio Ferrara, con 
Franca Valeri e Adriana Asti. 
Tratto dall'omonima comme- 
dia di Franca Valeri ispirata al- 
la «Tosca» di Giacomo Pucci- 
ni. Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 22, «Ci- 
ty of God» di Fernando Meirel- 
les. Candidato all'Oscar 2003. 
Una storia vera nelle favelas 
di Rio de Janeiro. V.m. 14. Ul 
fimo giorno. Solo domani: 
«Oasis». 

F. FELLINI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-6364985. Solo alle 
16.30: «La città incantata». 
Premio Oscar per.il miglior 
cartoon. A soli 5 €, rid.4 €. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. 
18.30,.20.20, 22.20: «Nove re- 
gine» di F. Bielinsky. Un giallo 
acuto, tagliente, diabolicamen- 


te intelligente, fuori dal comu- 
ne. Acclamato nei principali fe- 
Stival internazionali. A soli 5 
€, rid. 4€. 

GIOTTO 1. www.triestecine- 
Ma.it. Via Giotto 1, tel. 
040-637636. 16.10, 18.45, 
21.30: «Matrix reloaded». Pri- 
mi 2 spettacoli a soli 5 €, 
rid. 4 €. 

GIOTTO. 2. 16.20, 18.20, 
20.20, 22.20: «My name is Ta- 
Nino» di Paolo Virzì. Una com- 
media «on the road» surreale 
€ picaresca. Primi 2 spetta- 
coli a soli 5 €, rid.4 €. 

NAZIONALE 1. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22,15: «Una settimana 
da Dio» con Jim Carrey. Pri- 
mi 2 spettacoli a soli 5 €, 
rid. 4 €. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Paura.com»... 
l'ultimo sito che visiterete! 
V.m. 14. Primi 2 spettacoli a 
soli 5.€, rid.4.€. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16: 
SSR 2». A soli 5 €, rid. 4 


NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 
22.15: «Triplo gioco» di Neil 
Jordan con Nick Nolte. Colpo 
grosso al casinò di Montecar- 
lo, ma l’'imprevisto era dietro 
l'angolo. Primo spettacolo a 
soli 5 €, rid.4€. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The eye» in as- 
soluto uno dei migliori horror 
mai realizzati. Primi 2 spetta- 
coli a soli 5 €, rid.4.€. 

SUPER. www.triestecinema. 
it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.45, 18.30, 
20.25, 22.20: «Il cuore altro- 
ve», il capolavoro di Pupi Ava- 
ti in concorso al Festival di 
Cannes. Primi 2 spettacoli a 
soli 5.€,rid.4€. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madoniz- 
za 4, tel. 040-304832. In lin- 
gua. originale spagnola. 18, 
20, 22: «Los lunes al sol» 
con Javier Bardem. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: «Confes- 
sioni di una mente pericolo- 
sa». Con J. Roberts e G. Clo- 
oney. A € 2,70. Domani e ve- 
nerdì: «La finestra di fronte». 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21.30 
(in caso di maltempo proiezio- 
ni in sala): «Prendimi l’ani- 
ma» di Roberto Faenza. In- 
gresso unico 4,50 €. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE. (GO). Tel. 


0481-712020 informazioni 
e prenotazioni. 

«Matrix reloaded»: 17, 
17.30, 19.45, 20, 22.15, 
22.30. «Una settimana da 
Dio»: 17.45, 20, 22.10. «My 
name is. Tanino»: 17.50, 
20.10, 22.20. «The eye»: 
17.50. «Il cuore altrove»: 
20, 22.20. Oggi tutti gli 
spettacoli euro 4,80. 


GRADO 


|CRISTALLO. Ore 21 spettaco- 
lo unico «Prova a prendermi» 
di S. Spielberg con Leonardo 
di Caprio. 


UDINE 


CINECITY-MULTIPLEX _ 12 
SALE. PRADAMANO, Stra- 
da Statale 56 Udine-Gori- 
zia/2000 metri dall'uscita au- 
tostradale Udine Sud. Posti 
numerati. Ingresso a orari 
fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazio- 
ni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in 
programmazione. Oggi po- 
sto unico 50 €. Rassegna 
Svisti di Stagione: «Tutto 0 
niente», 17.30, 20, 22.30. 
Rassegna Wim Wenders e 
il Blues: ,«Buena' vista so- 
cial club», 16.55, 18.50, 
20.45, 22.40. Di Wim Wen- 
ders. Posto unico € 5,50. 


«Una settimana da Dio», 
16.45, 17.25, 18.45, 19.35, 
20.40, 21.40, 22.40. Con 
Jim Carrey, Jennifer Ani- 


ston. «Matrix _ reloaded», 
16.25, 17.15, 17.35, 17.50, 
18.45, 19.15, 19.50, 20.05, 
20.40, 21.20, 22.10, 22.25, 
22.35. Con Keanu Reeves. 
«My mame is Tanino», 
17.30, 20, 22.20. Di Paolo 
Virzì. «Paura.com», 16.45, 
18.45, 20.40, 22.40. Con 
Natasha McElhone. «The 
eye», 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30. 


GORIZIA 


GUnioalte __ 

CORSO. Sala Rossa. 17.15, 
19.55, 22.30: «Matrix Reloa- 
ded». Ingresso euro 4,80. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: 
«Paura.com», con Stephen 
Rea e Stephen Dorff. Ingres- 
so euro 4,80. 

Sala Gialla. 18.40, 21.40: «Ma- 
trix Reloaded», con Keanu 
Reeves. Ingresso euro 4,80. 
Lunedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì ingresso al primo spetta- 
colo pomeridiano a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20, 
22: «Una settimana da Dio». 
Ingresso euro 4,80. 

Sala 2. 17.45, 20.10, 22.15: 
«My name is Tanino». Ingres- 
so euro 4,80. n) 

Sala 3. 17.30, 20, 22.20: «City 
of God». Ingresso euro 4,80. 


‘17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 


30 


IL PICCOLO 


L'eroica Milly Carlucci va 
alla guerra con la pistola 
ad aria compressa contro i 
carri armati. Fuor di meta- 
fora: in «Fratelli d'Italia», 
show patriottico visto dome- 
nica su RaiUno, la condut- 
trice si è spesa al massimo 
per tenere in piedi uno spet- 
tacolo che si accasciava da 
tutte le parti. 

In verità era più interes- 
sante l'anteprima coi para- 
cadutisti, che suggeriva an- 
che un possibile svolgimen- 
to per il programma: con- 
centrarlo tutto sugli uomi- 
ni in divisa, polizia, carabi- 
nieri ed esercito, che resta- 
no pur sempre quanto di 
più serio abbiamo in questo 
scalcagnato paese. Invece, 
il meno che si possa dire 
dello spettacolo è che gli 
mancava un'idea forte at- 
torno alla quale si possa or- 
Senizzare lo svolgimento. 

lembra che gli autori ab- 
biano giocato a «E! arrivato 
un bastimento carico di... 
I», e giù italiani alla rinfu- 
sa: così non era mica diffici- 
le (cinquanta milioni, sape- 
te). 

Anche senza un'idea for- 
te, un programma si do- 


I PROGRAMMI 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Con Sonia Grey e Franco Di 
Mare. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 

9.55 | CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film (western '49). 
Di John Ford. Con John 
Wayne, Joanne Dru, Victor 
Mc Laglen. 

11.30 TG1 

11.35 CHE TEMPO FA 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

11.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "La narrastorie" 

12.35 LA SOGNORA DEL WEST. 
Telefilm. "Questioni di don- 
na" (seconda parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 L'ISPETTORE DERRIK. Tele- 
film. "Delitto sul Transeuro- 
pa Express" 

15.10 GIOCO. SPIETATO. Film 
(drammatico). Di James A. 
Cotner. Con Shelley Faba- 
res, Lisa Dean Ryan. 

16.50 TG PARLAMENTO 

16.55 CHE TEMPO FA 

17.00 TGI 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 


(R). Telefilm. 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Con Carlo 
Conti. 
20.55 ADESSO SPOSAMI!. Con An- 
tonella Clerici. 
23.15 TG1 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
1.20 TG1 NOTTE 
1.40 NONSOLOITALIA 
2.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
2.30 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONE ALLA PRO- 
VA. Con Chiara Gambarale. 
3.00 L'ASSO DEGLI ASSI. Film. 
4.40 DEAD MAN'S GUN. Tele- 
film. 
5.25 GLI ANTENNATI 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.25 AUTOMOBILISSIMA 2003 

7.05 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.35 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 


7.40 PRIMA MATTINA: CRO- 
STOLI E CIACOLE 
10.00 L'UOMO DI SHELFORD. 
Telefilm. ; 
11.30 L'ISPETTORE REGAN,. Te- 
lefilm. 
12.30 MAGUY. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 NATURE WORLD SAFARI. 
Documenti. 
14.15 STREET LEGAL. Telefilm. 
17.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 (R) 
17.30 VETRINA 
18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
18.30 5.0.5. SQUADRA SPECIA- 
LE. Film tv. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
20.30 VULCANO ELETTORALE 
22.15 PROGETTI INDUSTRIALI 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 4 SAILING $ 
23.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
0.30 IL NOTIZIARIO 
1.00 IPPICA E SCOMMESSE 
1.10 LA PIU' GRANDE AVVEN- 
TURA. Film. 
3.00 CROSTOLI E CIACOLE 


TELECOMANDO 


«Fratelli d’Italia»: festa 


in stile Zecchino d’oro 


di Giorgio Placereani 


vrebbe comunque organiz- 
zare secondo un ritmo, una 
scansione dei tempi. Qui 
avevamo solo una sfilata 
slegata, una successione di 
tappe (via via più sfilaccia- 
ta col passare del tempo) 
ove uno si non rallegrava 
del programma in sé ma a 
seconda che gli piacesse 
l'ospite di tur- 
no: al vostro re- 
censore, per 
esempio, quel 
tenente meda- 
lia d'oro al va- 
‘or militare 
che è arrivato 
sulla sua car- 
rozzella e quan- 
do i pubblico si 
è ‘alzato in pie- 
di per applau- 
dirlo ha scher- 
zato «Sono tut- 
ti parenti» - 
questo è un uo- 
mo. 

Mike Bongiorno è stato 
molto interessante; Giorgio 
Armani forse meno, con le 
sue modelle dallo sguardo 
perso e dal sorriso meccani- 
co-entomologico; comunque 
apparivano buttati in un 
calderone indiscriminato. 


DI OGGI 


Milly Carlucci 


Entrava già meglio il gran- 
de Lucio Dalla. Il problema 
del programma però anda- 
va oltre i suoi limiti di con- 
cezione e di gestione (l'orri- 
da, cafonesca interruzione 
del collegamento con Ba- 
SOS la sua debolezza si 
‘aceva sentire di più che 
non una qualunque consue- 
ta debolezza te- 
levisiva. Vedia- 
mo perché. 

Il Prot 
ma si svolgeva 
in onore, e alla 
vigilia, della fe- 
dA nazionale 

lel 2 giugno. 
Orbene, que- 
sta festa è sta- 
ta ripristinata 
dal Presidente 
E 2ooni dopo 
anni di oscura- 
mento, in cui 
esisteva come 
ricorrenza pra- 
ticamente virtuale - il che 
naturalmente dice qualco- 
sa sulla classe politica che 
l'aveva fatto (vi immagina- 
te gli Usa che rinunciano al 
4 luglio?). Dunque questa 
celebrazione è un atto poli- 
tico, persino con una punta 


di volontarismo, che spera 
in una grande ritorno nella 
coscienza nazionale, Ma se 
anche a livello televisivo c'è 
stato un grande offusca- 
mento, è solo normale che 
ci voglia un grande ritorno, 
marcato, sottolineato (non 
si ritorna clandestinamen- 
te, in queste circostanze). 
Mica diciamo Leni Riefen- 
stahl: ma si potrà pur impa- 
rare qualcosa dagli ameri- 
cani! Îl programma invece 
non. riusciva a liberarsi da 
un'aria di sagra, forse un 
po' di Zecchino d'Oro; vole- 
vano una piccola festa ma 
hanno fatto una festa picco- 
la. Sarà stato anche per la 
scenografia, che sembrava 
fatta apposta per rimpiccio- 
lire? 

Noticina polemica conclu- 
siva. Va bene fare una tra- 
smissione sull'orgoglio di 
essere italiani, ma esibirci 
Giampiero Galeazzi (che su- 
bito fa innalzare al suo pub- 
blico sportivo un debole co- 
ro avvinazzato, cosa ch'è è 
proprio da.lui) significa un 
anticlimax totale: portereb- 
be molti a chiedere di colpo 
la. cittadinanza svizzera 
(«Taliano io? Kome Kaleaz- 
zi? Ach, nein!»). 


in una piccola Las Vegas. 


Raitre, ore 10.40 


«Vi presento Joe Black» (1998) di Mar- 
tin Brest (Canale 5, ore 21), con Brad 
Pitt, Anthony Hopkins (nella foto). Il ma- 
gnate Parrish, alla vigilia del suo 65.0 
compleanno, viene turbato dall’arrivo del- 
l'angelo della morte. Ma il misterioso 
emissario si innamora... 


«Snack bar Budapest» (1988) di Tinto 
Brass (Retequattro, ore 1.55), con Gian- 
carlo Giannini, Raffaella Baracchi. Un ex 
avvocato, sbandato e corrotto, viene assol- 
dato da un boss adolescente per trasfor- 
mare una località della riviera adriatica 


«Io sono Joe Black 
inviato dalla morte» 


Raitre, ore 0.55 


Fuoco. 


Raitre, ore 20,50 


Città italiana al Polo Sud 


Per la serie «La Storia siamo noi», Gio- 
vanni Minoli ricostruisce una storia ita- 
liana sconosciuta ed incredibile, quella di 
Carlo Borsari, imprenditore bolognese 
che ha costruito dal niente un'intera cit- 
tà ai confini del Polo Sud, nella Terra del 


Marrazzo. 


Diventare imprenditori: 
Mettersi in proprio: rischi e insidie del 
mondo dell’imprenditoria. L'affare propo- 
sto si trasforma in una perdita economi- 
ca e gli aspiranti neoimprenditori perdo- 
no tutto il capitale investito, come rivaler- 
si su chi prometteva guadagni immedia- 
ti? Di questo si occuperà 0g; 
Raitre», il programma condotto da Piero 


Raiuno, ore 23.20 


rischi 


1 «Mi manda 


La violenza in famiglia 


da Hevi Dilara. 


Paura di perdere la memoria 


| Hai paura di perdere la memoria? Que- 
sto il tema odierno a «Cominciamo bene». 
Tra gli ospiti, oltre a Bruno Gambarotta 
e all’attrice Rosaria De Cicco; l’esule cur- 


La violenza che esplode in famiglia e nel- 
la vita di coppia soprattutto nei mesi esti- 
vi, è al centro della puntata di «Porta a 

orta». Ospiti di Bruno Vespa: Ludovica, 
a diciottennne rimasta sola e adottata 
dal quartiere romano Il Torrino, Antonel- 
la Boralevi, Alda D'Eusanio, Paolo Cre- 
pet, don Antonio Mazzi. 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.50 E VISSERO INFELICI PER SEM- 

PRE. Telefilm. "L'apparenza 
inganna" 

10.00 NOTIZIE 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 NOTIZIE 

10.35 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

10.45 NEON CINEMA 

10.55 METEO 2 

11.00 NOTIZIE 

11.15 LUI E LEI. Telefilm. "L'ulti- 
ma verita!" 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 BUBUSETTE. Con Marco Ba- 
lestri. 

17.00 ART ATTACK 

17.25 BRACCIO DI FERRO 

17.35 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

17.50T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. "Se- 
polto vivo" 

19.05 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. "Adrenalina" 
20.00 EUREKA (PRIMA. PARTE). 

Con Claudio Lippi. 
20.05 | CLASSICI DISNEY 
20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Sabina Stilo. 
20.25 EUREKA (SECONDA PARTE). 
Con Claudio Lippi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EUREKA (TERZA PARTE) 
21.00 VENTO DI PONENTE (QUIN- 
TA PUNTATA). 
23.00 COCKTAIL D'AMORE. 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.30 TG2 NOTTE 
0.55 TG2 NEON CINEMA 
1.05 TG PARLAMENTO 
1.15 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.20 NIKITA. Telefilm. 
2.05 RAINOTTE 
2.07 TG2 MEDICINA 33 
2.15 NESSUNO E' PERFETTO 
2.45 NOTTEITALIA 
3.10 GATTODAGUARDIA 
3.15 SICURI DI NOTTE 
3.35 CERCANDO CERCANDO 
4.05 ANIMA E L'INCONSCIO 
4.10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.30 CLIMA (R) 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 CUORE DI CITTA" (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.20 LOOK A ME 
19,00 TELEGIORNALE, F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 GIN FRIZ 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.45 SPORT DAILY 
23.20 SPORT IN... SERA 
24.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.25 LIS GNOVIS 


IL PICCOLO 


sg ES 
) 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


6.00 RAINEVWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI: 
9.05 ACCADDE AL PENITENZIA- 
RIO. Film. 
10.40 COMINCIAMO BENE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 MEMORIA IN CORSO 
13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
13.10 TRIBUNE ELETTORALI (SO- 
LO REGIONI INTERESSATE) 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.15 TG3 - TG3 METEO 
14.40 TG LEONARDO 
14.50 TGR NEAPOLIS 
15.00 QUESTION TIME 
16.30 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.45 SCHERMA: 
ITALIANI 
17.35 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
18.05 LA SQUADRA... PRIMA. Te- 
lefilm. 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
20.50 MI MANDA RAITRE. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
23.50 TRIBUNA .DEL REFEREN- 
DUM 
0.05 LA SUPERSTORIA 
0.40 TG3 - TG3 METEO 


CAMPIONATI 


0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.55 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI. 

11,55 FUORI ORARIO. 

2.00 RAINEWS 24 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - 1A PARTE 

3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 

3.15 SUPERZAP (5.15) 

3.45 USA 24 H (5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 CAN'T STOP THE MUSIC. 
Film. 

16.10 PESCHIAMO INSIEME. 

16.35 IL LUPO BIANCO. Film. 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVE- 
NO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 PESCARE INSIEME. 

20.40 DIVORZIO ALL'AMERICA- 
NA. Film. 

22.25 TUTTOGGI 

22.40 TENNIS 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.35 TGWEB 
11.37 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 

16.00 TGWEB 

16.02 PLAY.IT 

17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.IT 
18.55. TGA FLASH 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 GIGI D'ALESSIO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 EURO CHART 
21.30 INBOX 

22.35 COMPILATION 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
"Perversioni sessuali" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14,45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 CARO MAESTRO 2. Tele- 
film. 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con: Gerry. 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 VI PRESENTO JOE BLACK. 
Film (drammatico '98). Di 
Martin Brest. Con Brad 
Pitt, Anthony Hopkins, 

22.50 TGCOM (ALL'INTERNO) 


0.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.20 TG5 NOTTE 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.20 LABORATORIO 5 

3,20 TG5 (R) 

3.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 
*Nuove attrazioni" 

5.00 FLIPPER. Telefilm. "Flipper 
e l'elefante" (terza parte) 

5.30 TGS (R) 


COMPRAVENDITA ORO. 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.50 sul FAR DEL MESOGIOR- 
(o) 

12.05 ESPRIT LIBRE 

12.20 NOTES OROSCOPO. 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

17.30 FOX KIDS 

19.15 A TEMPO DI VELA 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 AVVISO D'ASTA 

20.45 BAR SPORT 

22:15 ATLETICA VENETA 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 PENTHOUSE 


"TELEPORDENONE 


6.30 L'ISOLA DOVE IL TEM- 


PO. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 TIZIANA LOTTO 
10.30 ECONOMIA 
13.00 TERRA DI SAPORI 
14,10 TELEVENDITE 
17.00 IL RITORNO ALLA CASA 
MADRE 
18.50 DI COMUNE UTILITA' 
19,15 TELEGIORNALE 
20.15 TG IN FRIULANO 
20.25 SPECIALE CASA 
22.05 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE 
23.10 TG FRIUL 
24.00 LE OSTERIE 
0.20 FILMATO EROTICO. 
1.00 TELEGIORNALE 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. “Lotta 
contro il tempo" 

9.30 THE NEWTON BOYS. Film 
(western '98). Di Richard 
Linklater. Con Matthew Mc- 
Conaughey, Skeet Ulrich. 

11.30, MAG GYVER. Telefilm. "La 
famiglia Coltons" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 TUTTI ALL'ARREMBAGGIO! 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. “L'ultimo addio" 

15.55 CHÉ MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 MAGICA DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 MALEDETTI SCARAFAGGI 

17.30 PACIFIC. BLUE. Telefilm. 
"Terra di nessuno" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OBLIVIOUS. Con La Premia- 
ta Ditta, 

20.00 FONSEANDA Con. Enrico 

api; 

20.45 ZIGGIE SHOW: PICCHIAREL- 
LO - BRACCIO DI FERRO 

21.00 DA LADRO A POLIZIOTTO. 
Film (commedia '99). Di Les 
Mayfield. Con M. Lawren- 
ce, L. Wilson. 

23.00 BUFFY. Telefilm. “Perversi" 
"Due da eliminare" 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.20 CHAMPIONS LEAGUE MA- 
GAZINE 

2.05 CODE NAME: ETERNITY. Te- 
lefilm. "Minaccia dallo spa- 
zio" 

2.55 HIGHLANDER. Telefilm. 

3.40 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

4.30 TALK RADIO 

4.35 UN ESERCITO DI 5 UOMINI, 
Film (commedia '69). Di Ita- 
lo Zingarelli. Con Bud Spen- 
cer, Nino Castelnuovo. 

6.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.40 LICIA DOLCE LICIA. Tele- 


film. “Il sorriso di Mirko" 


[SEO a) 


6.00 NEWS 

7.00 MAE UP! 
10.00 FLAS 
10.10 PURE MORNING 


1.50 FLASH 
12/00 MUSIC NON STOP 


14.00 DISMISSED 
1430 SLAM DUNK 

15.00 TOTAL REQUEST 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 

18.00 DANCE FLOOR CHART 
19.00 TOTAL REQUEST 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 SCRUBS. 

22.00 BOYS AND GIRLS © 
22.30 UNDRESSED 

23.00 MTV COYOTE. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


.30 COMING SOON 
.45 WEB NIGHT 
-0 
3 


0 TNE GIORNALE 
0 CANI. 


BUGS. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 BUGS. 
18.30 BUGS. 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA 
23.00 TNE GIORNALE 
23.40 HIT CASINO" 
24.00 FILM. 


6. 
6. 
7 
I 
8 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 SPECIALE REFERENDUM 

8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.45 QUINCY. Telefilm. "Chi par- 
la in difesa dei bambini?" 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDITERRANEO - SULLA 
ROTTA DI ULISSE. Docu- 
menti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 VIALE FLAMINGO. Film 
(drammatico '49). Di Mi- 
chael Curtiz. Con Joan 
Crawford, Zachary Scott. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Mi- 
rka Viola. 

19.50 WVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il vendicatore" 

21.00 MAIGRET E IL MISTERIOSO 
SIGNOR OWEN. Film tv (po- 
liziesco ‘97). Di Pierre Ko- 
ralnik. Con Bruno Cremer, 
Arielle Dombasle. 

23.05 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. "Speciali- 
ta' della casa" 

23.30 2000 IV EDIZIONE 

0.30 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. 
Telefilm. "Il seggio libero" 

1.30 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1,55 SNACK BAR BUDAPEST: 
Film (commedia ‘88)- D' 
Tinto Brass. Con Giancarlo 
Giannini, Philippe Leotard. 

2.55 TGFIN (ALL'INTERNO) 1 

3:35 LE ORE DELL'AMORE. Film 
(drammatico '63). Di Lucia- 
ho Salce. Con Ugo Tognaz- 
zi, Emmanuelle Riva. 

5.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 

erto Gervaso. 

‘5,25 TG4 - RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5,45 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
‘30 NEW 
12:30 NEO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13,45 NINO IL MIO AMICO 


NINJA 

14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16,00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LAMU' 

20.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.00 THUNDER IN-PARADISE, 
Telefilm. 

24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW. 

0.35 BUON SEGNO 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON. TELEVI- 
SION 

1.15 SUPERBOY, Telefilm. 

1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 
9.10 MIA ECONOMIA. Con Sa- 
rah Varetto. 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
10.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. 
12.00 TG LA7 
12.15 LINEA MERCATI 
12.20 SPORT 7 
12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
Majuola. sua 
13,00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 


OROSCOPO - 


film. 

14.05 NOI GANGSTER. Film (com- 
media '59). Di Henry Ver- 
neuil. Con Fernandel, Gino 
Cervi. 

16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. * 
17.40 LA LEGGE DI BURK. Tele- 

film. 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 

21.30 EFFETTO REALE 

22.40 TG LAZ 

23,00 A PROPOSITO DI UOMINI. 
Film (drammatico ‘97), Di 
zoe Clarke-Williams. Con 
Sean Young, Zoe Clarke- 
Williams, 

0.45 MERO BROWN. Tele- 
ilm. 
1.15 POLIZIA: SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. 
2.20 CNN INTERNATIONAL 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8:30 VIAGGIO SENZA RITOR- 
NO. Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 MORTE DI UN GENERA- 
LE. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 LA: FORZA DELLA VEN- 
DETTA. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 IL CLUB DELLA MOTO 


| TELECHIARA _LUXA TV | LUXA TV 


7.00 NOTIZIE 

7.20 SUMAN 

7.30 ROSARIO. 

9.00 SCOOP. Film tv. 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 REPORTAGE 
12.30 IL SICOMORO 
15.15 UDIENZA DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.05 SUMAN 
17.15 KARINE E ARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO 
19.45 SAT 2000 
20.00 DI PASSAGGIO 
22.00 TELECICLISMO 
23.00 NOTIZIARIO 


6-13: Italia, isti 
GR Parlamento! 
Questione di sol 
0: Incredibile ma falso; 8. È 
Golem; 8.50: Habit: 
10: Radio anch'io; 
uestione di bo! 
10.40: Il Baco del Mil 
11,30: GR 
12.00: GRI- 
: GR Regio: 
Laradioacolo: 
0: Parlamento: 
0: GR1 - Medici 
role mi&i 


Come vanno gli af 


16.05: Baobab; 16.30: GR1 Titoli; 17. 
GR1 Europa; 17.30: GRI Titoli - Al 
17.50: Baobal 0: GRI, Bit; 18 
GRI_ Titoli; GRI (21.00-22.30ì 
19.30: GR Aff: 36: Ascolta, si fa se; 
ra; 19,40: fan : GRI Europa Ri 
sponde; 21. i; 23.05: GRI 


ini 
bile ma falso 
23.36: Demo 
; 24.00: Il iorné: 


Cammello 
(19:30-20.30-21.55); 
19.54: GR Sport; 20. 
.35: Dispenser; 21 into di Foncg 

te: in onda media; Il Cammello 
Radio2; 21.35: Alta fedeltà; 23.00: Vi 
Radio2 (R); 24.00: La Mezzanotte di R& 
dio2; 2.00: Alle 8 di sera (R); 2.30: Atlalt 
10: Solo musica; 5.30: Prima de 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AN 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musical&; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio? 

Mondo; 7.15; Prima Pagina; 9.00: I| Terz0 
Anello: Dedica musicale; Il Ter 
Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 Moft 
do: 10.30: Il Terzo Anello: Dedica Musi& 
le;‘10.50: Il Terzo Anello; 11.00: Radio 3 
Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00:1. 
concerti del mattino; 13.00: La Barcaccia] 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terz0} 


18. 


Anello: Dedica Musical : Il Terz0) 
Anello: Letterature; 1 Fahrenheiti 
16.00: Storyville; 18.00: Il terzo anello)? 


L'identita' europea; 19.05: Hollywood 
party; 19.50: Radio3 Suite; 20.00: Pagtro 
giornale; 21.00: il Cartellone: Orchesti? 

i Padova e del Veneto; ‘22.45: GR 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: Fon0# 
30: Il Terzo Anello: Ad alta vo 


a) 


Notturno Italiano i 
24.00: Rai Îl giornale idella mezzanotté 
Notturno Italiano; ‘1.00: Notiziari? 
in italiano (2 - 3 -4-5); 1.03: Notiziari? 
in inglese (4,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.08 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 

09 - 5,09); 5.30: Rai il giornal@ 


Radio Regionale 9150877H2/8194" 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - on 
Verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: 19? 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridié 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fug; 18.30: T93 Giornale radi 
lel Fvg. 
Programmi ergli italiani in Istria: 153% 
Notiziario;:15.45: 
Programmi.in lingua slovena. (103,9 


ui Gorizia; 15: Onda gi 
ario e cronaca culturale; 17.10 


i ‘reti 
termezzo musicale; 419; Sì 


Ogni giorno: dE.. 
Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario te 
viabilità autostradale in collaboraziot; 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 55 
12,13, 15, 16, 17, 18,19 News; 6.45,2/05 
19.50: Oroscopo; 9; D. 


Rassegna stam) 
10:45: Meteomar e/o 


ti; 21.05% Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best © 


Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dane 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita! 
Ogni domenica: alle 1 0: 
«Hit_101 Italia la classi 


9750 
Sport: 97.00 


SEIRIEÌ 
16.55, 


Sergio Ferrari; s 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: 0 
sconucleare; 14: Play NARO li pomerl? 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichî 
mo Magnum versione compilation ©. 


‘hiara; 15: Vetrina play con Faolo Agosti 
nell 16: Play and To ton Gianfranco MÉ 
chell; 18: Pla) 


; and go, con Lillo Costà 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetti 
notte con Francesco Giordano: jazz, 
sion, new.age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, ff 
«gn la Gallery Squad: Omar «El nerd 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi £ 
Scenario i migliori gruppi musicali triest 


ni. 5 

Ogni martedì e venerdì, 20,05: «In orbi 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona.4. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi. 
<a italiana con Chiara; 14.30; Dj hit int, 
national, i trenta successi, del moment 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DA: 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate conti;; 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi Pit 
trasmessi dalle radio di tutta Europa 0 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company ___i025 


6: Non ci posso credere (con Alex giù 
e Vittorio Ferro); 7; Svegliaaaaaa (00 
Paolo. Zippo); 7,30: Lo sfigomet: 
(con Cristina Dori); 8: Mattinata sca%g 
nata (con Paolo Zippo); 8.40: Gio; 
«Paparazzi»; 9: Company News; 9. ni 
Gioco «Company Velox»; 10: Only po 
best; 10.05: Pinky Me (con Pan. 
lo Zippo e Cristina Dori); 11: coi 

pany News Flash; 11: Mattinata sc@! pi 
nata 2.a p. (con Cristina Dori): n) 
Coppia Company (con Cristina DO: 
13: Company News 2.a edizioni 
13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (6; 
Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con MaX me 
raghi); 16: Only The Best; 16.20: C0t); 
pany Superstar (con Stefano Fi Trois 
17: Company News Flash; 17.05: FO ni 

sîmi ediz. compressa; 17.20: Comp&gi 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 1 i 
Gioco «Company Velox»; 17.45: 20 

to mix (con Helen); 18.15: ComP: o) 
SANDRI (con Stefano Ferl@. hp) 
18.45: Calling London (con Severtir 
in diretta da Londra); 19: In fila Pai 
tre (con Pietro); 19.20: Bizoneo on 
sera: 20: Only The Best, 20.05: € 


! pany Eyes; 21: Free Company. 
Radio Fantastica 1061 4 


Dalle 0.00 allé 24.00: Fantastica le Ci 
canzoni più gettonate; 8.30, br) 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fanta*.c0 
news; dalle 8.00 ogni due ore: 30 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, Un 
22.30: Turn over; dalle 7.00 Dr E) 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 153 

1, 1.00, 2.00; Fantastica 30) 
ce; 7.30, 9.30, 11.30; 13.30, 1552 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 
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IL PIGGOLO 


VITTIMA DEI PETTEGOLEZZI OGGI IN TV î CORTE FEDERALE 
Sul numero di «Chi» in edicola questa settimana ij 12.20 Telemontecarlo: Sport | 18.00 Raidue: Rai Sport | 20.20 Telemontecarlo: Sport veneta «La Corte federale ha riconosciuto come legittimo il ri- 
Shevchenko e Gigi Buffon. Il Si della Ji a i È Sportsera î 7 22.40 Capodistria: Tennis: corso presentato dal Catania contro 3 Sue ea 
confessa: «Al momento sono single. Fino a un mese e 12.47. Radiodue: GR Sport 19.15 Antenna 3 TS: A tem- | 20,45 Antenna 3 TS: Bar Roland Garros - Quar- nullato il verdetto della Caf ERO DI o A ol- 
mezzo fa ero fidanzato, ma poi, per via di alcune voci 13.00 Italia 1: Studio sport po di vela Sport ti di finale sintesi sformandosi quindi in pre giu pa sì ne a 
non vere su di me è finita. Quando uno è famoso è più 13.25 Radiouno: GR1 Sport 19.54 Radiodue: GR Sport 22.00 Telechiara: Telecicli- | 28.00 Telequattro: 4 Sailing tre ai propri CR ni a a SERIO sno, RR 
soggetto a critiche e voci tendenziose. Chi ti è vicino sop- 16.45 Raitre: Scherma: Cam- | 20.00 Raitre: Rai Sport Tre smo 23.30 Rete Azzurra: Il club cietà siciliana, Mattia OR RO Céste federale 
porta per 99 volte, ma la centesima dice basta». pionati italiani Notizie 22.15 Antenna 3 TS: Atletica della moto nuto della motivazione con la quale ò 


GGI DI PROPRIETÀ 
i NTI 
D 


Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 3639856 


SPECIALE SOCI 
NOVITÀ 2003 
SOCCORSO STRADALE 


Per informazioni: Ufficio Soci della Sede ACI 
di Via Cumano 2 Tel. 040 393222 


NAZIONALE Nell’amichevole benefica di Campobasso per la popolazione del Molise colpita dal terremoto, gli azzurri stendono la modesta Irlanda del Nord 


Italia, Corradi e Delvecchio regalano un sorriso 


Il centravanti risolve la partita nel primo tempo. Tanti 


Irlanda del Nord (0) 


MARCATORI: pt 31° Corradi; st 21’ Delvecchio. 
ITALIA: (4-4-1-1): Toldo, Oddo, Legrottaglie (st 12' Bone- 
ra), Cannavaro (st l'Ferrari) Grosso (st 24' Birindelli), 
Perrotta (st 12! Tommasi, Ambrosini, Fiore, Miccoli (st 
12' Di Natale), Di Vaio (st 24' Nervo), Corradi (st 1' Del- 
RO fon, lor (pt 8'C » 

(4-5-1): Taylor \pL 2 varrol), Baird, Mc- 
Cartney, Hughes, Kennedy (st 8 Williamo), Healy (st 31' 
Hamilton), Son (st 24' Toner), Griffin, Doherty, 
o (st 8' Jones), Smith. All: McLlroy, j 
ARBITRO: Cardoso (Por). 


CAMPOBASSO Tanti esperimen- 
ti, due gol per una vittoria 
platonica, uno spettacolo 
appena dignitoso: è questa 
l'essenza dell’amichevole 
azzurra contro i gelatinosi 
irlandesi. Tutto esaurito al 
«Romagnoli» di Campobas- 
so con un pubblico che spri- 
giona entusiasmo da tutti i 
pori, tipico di chi il grande 
calcio lo vede da anni solo 
con il cannocchiale. Ma è 
una partita che ha soprat- 
tutto una valore morale:à 
una promessa fatta (e ora 
mantenuta) dalla Federcal. 
cio alla popolazione del Mo- 
lise, messa in ginocchio dal 
terremoto del 81 ottobre 
2002 («ventimila persona 
più 27 angeli» recita uno 


ri è già rivolta al decisivo 
Impegno di Helsinki per le 
qualificazioni agli europei 
contro la Finlandia di mer- 
coledì 11 giugno. Trapatto- 
Ni per la parentesi benefica 
ha varato l’Italia2, formata 
In prevalenza da giovani 
emergenti 6 da giocatori 
che gravitano attorno al 
clan azzurro senza avere 
N Posto fisso, Un'Italia a 
una sola punta (Corradi) so- 
Stenuta però da tanti gioca- 
tori offensivi: dal fantasi- 
Sta Miccoli, a sinistra da Di 
Vaio e a destra da Fiore. 
Gli ultimi due un po’ diso- 
rientati. Ambrosini e Per- 
rotta hanno il compito di in- 
terdire e di impostare la 
manovra. Oddo e Grosso 
sulle fasce danno un contri- 


striscione). 

Buone e nobili le intenzio- 
ni, poi le amichevoli sono 
quello che sono. Una mor- 
chia. Sono partite vuote, 
prive di stimoli, in special 
modo se davanti hai un av- 
Versario volitivo ma mode- 
sto come l'Irlanda del 
Nord. Le testa degli azzur- 


buto tangibile rifornendo 
gli attaccanti. 

I primi 20° fanno venire 
sonno, l’Italietta è lenta e 
macchinosa e gli avversari 
non sono da meno. In tale 
contesto strappa applausi 
anche uno stop a seguire in 
panchina di Trapattoni. La 
prima concreta minaccia al- 


la porta di Taylor al25° la 
porta l’ariete Corradi con 
un'Incornata delle sue (su 
traversone di Grosso) che 
sfiora il palo. E’comunque 
il preludio al gol che arriva 
al 31’: cross basso di Oddo 
da destra per la facile gira- 
ta sotto porta di Corradi 
che anticipa il suo controllo- 
re. La gara sembra accen- 
dersi, « Fiore impegna 
Taylor con una bordata da 
fuori area. Miccoli cerca di 
fare il funambolo ma è fu- 
Moso, non va da nessuna 
parte. L'Irlanda, invece, si 
vede poco. Il solo Smith, la- 
sciato davanti, non può cre- 
are problemi al duo Canna- 
varo-Legrottaglie, tantome- 
no al portiere Toldo rima- 
sto nel primo tempo disoc- 
cupato. 

La ripresa è più caotica 
in seguito ai numerosi cam- 
bi Arruolati in campo Fer- 
rari, Delvecchio, Di Natale 
Bonera, Tommasi. Bisogna 
improvvisare, lo spettacolo 
è mediocre ma al 21° un lan- 
cio in profondità di Di Nata- 
le illumina di nuovo la par- 
tita e’ soprattutto Delvec- 
chio che se ne va dritto in 
porta in contropiede. Gara 
chiusa, tocca anche a Birin- 
delli e Nervo. Il cavallo paz- 
zo della Romacerca il bis di 
testa ma senza fortuna. An- 
che Toldo si guadagna la 
sua porzione di applausi 
per una parata su incorna- 
ta di Johnson. C'è anche un 
accenno di rissa dopo un in- 
tervento scomposto su Od- 
do, poi la partita si sgonfia 
definitivamente. 
cat. 


_ 


esperimenti in vista dell'incontro di Helsinki 


MERCATO 


Il Milan blinda la difesa con Cafu 
Capello rimane alla Roma 


ROMA La Juve scatena la sua offensiva, e stringe 1 tempi 
della trattativa con la Lazio per Bernardo Corradi, senza 
rinunciare a fare un nuovo tentativo per Jaap Stam. Mog- 
i ha incontrato ieri l'amministratore delegato del club 
farsene Baraldi, a Roma, per cercare un'intesa sul- 
la possibile contropartita economica e tecnica. La propo- 
sta bianconera pare sia così articolata: in cambio dei due 
giocatori alla Lazio andrebbero il prestito del giovane cen- 
travanti Della Rocca, ora in prestito al Bologna, un difen- 
sore - Tuliano - e un centrocampista - Maresca (che era in 
prestito al Piacenza), Brighi (che rientrerebbe dal Parma) 
o più probabilmente Blasi, già acquistato dal Perugia - 
più conguaglio da quantificare. L'operazione è comunque 
complessa. Ma se per Corradi ci sono possibilità di riusci- 
ta, qualche perplessità riguarda il fatto che la Juve riesca 
ad arrivare a Stam, sul quale non a caso è sempre molto 
vigile il Milan. Tanto che il club di corso Galileo Ferraris 
ha già pensato a cautelarsi e oggi ci sarà un incontro coni 
dirigenti del Chievo per Legrottaglie. I veneti sono interes- 
sati a Maresca, in alternativa a Baiocco (nell! ‘ultima parte 
del campionato a Piacenza) e anche all'attaccante culli, 
che ha giocato in prestito al Modena. In casa bianconera 
c'è un certo ottimismo, anche perchè ieri mattina il Chie- 
vo ha respinto un nuovo assalto della Roma, che ha pre- 
sentato un'offerta giudicata insoddisfacente. $ 
Il Milan, si è detto, non perde d'occhio la pista-Stam, Di 
tanto però ha già in mano il brasiliano Cafu, che ieri a Mi- 
lano ha sostenuto le visite mediche e che con il club rosso- 
nero ha già un accordo per due anni. Manca però la DEna: 
perchè, come ha spiegato di CREO vicepresidente Gallia- 
i, «c'è un problema con il Giappone». 
Cata SETA tempo fa siglato un precontratto can 
gli Yokohama Marinos, e ora il club giapponese intende 
r Jere. "ec 
ola iostra degli allenatori scende Capello, che ieri 
ha visto Sean per sancire l'inevitabile: ì due proseguiran- 
no insieme. Anche De Biasi, ex del Modena, ha II 
il presidente del Brescia Corioni: l'accordo c'è, sarà lui il 
nuovo tecnico delle Rondinelle. A Modena sembrava certa 
la candidatura di Camolese ma l'ex torinista prende tem- 
po: nelle prossime ore De Canio vedrà il presidente reggi- 
no Foti, e pare si vada verso la rottura. 


] problema è che 


Bernardo Corradi ha sbloccato il risultato a Campobasso contro l'Irlanda del Nord. 


SERIE B Se sabato non avverrà il miracolo, più di mezza squadra spiccherà il volo 


Triestina, difficile trattenere i pezzi pregiati 


La società dovrà cederli per esisenze di bilancio. Parisi il più richiesto 


; CI 
‘05: DI - 
fichi no i TRIESTE Anchi i i i i estimatori ma prima 

i H : e se la speran- Parte di club di categoria Suoi estimato p: 
n Un’ampiarete di collaborazione per lanciare i talenti locali za di afferrare la'promozio.  SUbGriOre: di parlare di mercato la 
nat [| i ne per la coda non è mor- Com'è noto, il primo ad Triestina dovrà Deore 
Rich DL LI mm ta. la Triestina ha comin- andarsene sarà colui che la COMDIONA a sa 
azz, NI Clato a muoversi per la manovrava il giocattolino rese. Il a 
op, I all UI | Prossima stagione. Il pia- (Ezio Rossi). Il «pres», see- Al Siena ma LOno neo 
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iti TRIESTE L'erba sintetica di i permanenza dell’Alabarda zioni riguardanti il nuovo MOIO n i: 
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essi el sul settore giovanile, che avrebbe dovuto edificio, ci na fo spazio Per gli utfici della erà infruttuoso, questo via per un motivo per l’al-. re in cambio un paio di II mancino Parisi È) 


giocattolino che ha diverti- 


tro i pezzi pregiati che do- 
to il pubblico per tutta la 


buoni giovani. «O parte 
vrebbero lasciare l’Alabar- gi 


opa © Oggiare soprattutti se a 4 
È n prattutto sul vivaio dei veltri e Maso o parte Budel», ave- 


re), Boscolo, Gentile, Baù, \ 
truttura del «Ferrini», l'Alabarda ce 


società. «La situazione finanziaria è buona # | 
Ciullo, Rigoni ma molti di / 


| A legato alla categoria. In ca- 
l'amministrazione comunale (presente l'as- 


so di serie A Berti lo avreb- 


ia e getta le basi È casal i, i stagione sarà fatto quasi a da potrebbero essere quasi va detto una settimana fa L i io sotto contrat- ) 
coi Giapne con le realtà presenti nelle Venezia | breve Tenta camucne Gneo sor ntsto s | pezzi: Amilcare Berti in ; Una decina anche se la so | Bert. Pagotto, invece, è o. _be_ acquistato dal, Como, dit. 15one potrebbe rime DI 
Sinetto mattoncini la Bassa riulana. I primi due dell'Opicina, ndr) ci ha messo a disposizione questo momento non può cietà farà di tutto per stoP- me se avesse già tolo a da LA Saran- nere come jolly, mentre \ 
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jzine deve vestire la maglia jr 282220 che merita gi, lanciato per «costruire calciatori di valo- LA SQUADRA 
a(G è solo il primo passo de SE Sri DI campo re». o che inevitabilmente coinvolge- DI = - 0 
een tecnica», le parol na collaborazione  ràla Triestina, ma prima di tutto comporte- LI n B 
Di nice cet if eee Bega: «Ad Ascoli giocheremo con la consueta allegria». Bacis pun î 
pati corso di una conferenza starai, pero, dI Dai Si IRA SR 5 \ 
PAT Sentare il progetto «Il a a volta a pre- le che, dagli esercizi motori per 1 più piccoli FRRTI sso giudicare invece Tessero \l 
15: M ste». N, bolo giovanile di Trie- alla scrematura già dai Pulcini e gli Fsor- - ia ; iti ieri «Ciccio» si è allena- | della Triestina. «Non posso gli. è 

n) . Ne lla s ura già dai | e gli Esor. 3 te alle spalle e ieri «Ciccio» si è al a € si i Certo è che con 
0) S rukelj o e R presenti Mark Cr ha spiegato Stoini, che sarà affianca- ag ‘neo Selo RO, Ù Ato eil'ollegra brizata «rossiniana». CRE Spa SRI no a ERO Het: a nel calcio ie 
Feto ,a ore della Primav, È | ; Ac! î nte ; ; à igli o- Ros ME NOLIA RCA TER IO n i i A 
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travolgere tutto dovendo ripartire da Zero». 
Quo i la Triestina affronterà il Ro ; 
le ultimo galoppo infrasettimanale incontrando su Il 


ne sono ridotte a tale lumicino da ridurre allo scetti- ramente arriva Tesser? Ma lo conosci tu?», il brusio 


zionando la collaborazione con altre società o 
che ribolliva nella palestrina prima delle due ore di 


oi È À imando e cucen- 
porti con le società loc locali (Opicina, Montebello Don Bosco, Sant' 


Te il settore ciovani ali per rifonda- 
n Percorso di RR: della Tr 


cismo anche i più illuminati. Qualcuno che riesce an- 


lestina. Un  Andrea/San Vito), secondo accordi ad hoc e | cora a parlare di allegria. «Io mi diverto a giocare a fatica. Pare che nessun alabardato ci abbia mai gio- n "i Primorie. Il centro 
a fi) ‘erenziale nell e, che tO Però una via pre- non semplici scambi di giocatori». Un'avven- | pallone, anche ad Ascoli scenderò in campo con la $0- cato assieme, sicuramente nessuno lo ha mai avuto campo da MEO] o TUOI RE ig intanto già 
intast Luigi. La s ore IRR Ive indicate dal Si tura ambiziosa, che dovrà però trovare una | lita allegria. Sono certo che per noi andrà tutto be- come mister vista la verde età del (probabile) futuro di Sen DEIR er la trasferta di Ascoli e le | 
e 90 adeguati, 279 IALIA a .Su impianti sorta di comun denominatore * le altre re-|-ne, poi speriamo nei miracoli Seri du Parole e mister di Cane VEC un Sa A ARono Le aperte nella sede di via H 
gni i > Ci à dilettantisti int: iesti- i co Bega cl i tto che intenderebbe rispettare con la Triesu- i, : ; ; 
ogni ermine, sul completamento della Siate ni A TI O, ei ET po’ mi dispiace perché ton il mister mi trova- dei Macelli al costo ridotto di 30 euro. 


i i i Ì lessandro Ravalico 
vo benissimo», ha un attimo di sconforto il centrale AI 


dovrebbe sostituire Michele Bacis; che è stato squali- 
ficato. La sua distorsione alla caviglia è quasi messa 


9 di vi 
0.1 o 1 via Felluga. Non è un caso c 


he per i pros: 3 Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


Misteriosa morte del corridore francese Salanson 


SPORT 


IL CASO La speranza del ciclismo d’Oltralpe è spirata nella camera di un albergo di Dresda a poche ore dal Giro della Germania 


MERCOLEDÌ 4 GIUGNO 2008 


L'autopsia fornirà è primi chiarimenti, la sua squadra si è subito ritirata. In gennaio era deceduto Zanettl 


2 TENNIS 


Ronald Garros: dopo l'uscita della sorella Venus 
Serena tiene alto l'onore 
della «ditta Williams» 
strapazzando la Mauresmo 


Serena Williams: la tennista americana ieri ha strapazzato 
la francese Mauresmo, mentre Agassi è stato eliminato. 


PARIGI È Serena Williams la 
quarta semifinalista del Ro- 
land Garros. La statuniten- 
se, testa di serie n.1, ha stra- 
pazzato ieri la ‘francese 
Amelie Mauresmo (n.5) in 
due set (6-1 6-2) ed ora in- 
contrerà la belga Justine 
pn Si è così ccompletato 
uadro delle semifinaliste 
Atina Garros. Alle ten- 
ar Kim Clijsters e Nadia 
Petrova, si è aggiunta infat- 
ti Justine Henin, grazie al 
successo in due set sulla sta- 
tunitense + Chandra Rubin 
(6-3 6-2). La russa Nadia Pe- 
trova ha raggiunto la semifi- 
nale del torneo battendo nei 
quarti la connazionale Vera 
Zvonareva, te- 


4-6. Il sogno della Williams 
di affrontare la sorella Sere- 
na nella quinta finale conse- 
cutiva di un grande slam si 
è spento con una palla trop- 
po lunga dopo un'ora e 58 
minuti di gioco. 

Durante la scorsa stagio- 
ne la Zvonareva aveva già 
fatto sentire alle Williams 
ciò di cui è capace: durante 
il suo debutto al torneo di 
Roland Garros aveva strap- 
pato un set a Serena. Ma ie- 
ri, ai quarti di finale, non ce 
l’ha fatta contro la più esper- 
ta connazionale Nadia Pe- 
trova. 

Grossa sorpresa,sempre 
ieri, in DECO maschile: il 
mostro sacro 


i di pa Andrè ar 
n.22, in tre se già autore di 
a 4-6 6-3). Non pen sorprese una Feo 

e rossimo ini: sima prova al 
turno la Petro- anche fra gi Uomini torneo di Ro- 
DE premene dopo Kuerten, ieri ne non ce l'ha 
a belga Kim 4 fatta a supera- 
di testa è saltato anche re i quarti di fi- 
di serie n. 2, ar- || mitico Agassi nale. Lo statu- 


rivata a sua vol- 
ta fra le miglio- 
ri quattro del 
torneo parigino valido per il 
Grande Slam sconfiggendo 
la spagnola Conchta Marti- 
nez. 

Gli Open di Parigi hanno 
perso invece già al quarti 
un’altra stella, Venus Wil- 
liams, testa di serie numero 
tre, che era stata buttata 
fuori dal torneo da Vera Zvo- 
nareva, una diciottenne rus- 
sa, numero 21. La tennista 
moscovita era stata straccia- 
ta dalla americana nel pri- 
mo set per 6-2, ma nel secon- 
do le ha restituito pan per 
focaccia chiudendo per 2-6 e 
si è aggiudicato il terzo per 


TRIS 


nitense ex n.1 
del mondo è sta- 
to infatti battu- 
to dall'argentino Guillermo 
Coria per 4-6 6-3 6-2 6- 4 
Non è questa l’unica sor- 
presa degli Internazionali 
di Francia: prima di Agassi 
era saltato già lunedì uno 


« dei grandi dominatori, negli - 


anni scorsi, di questa mani- 
festazione, il riccioluto brasi- 
liano Gustavo Kuerten. Il 
brasiliano è stato eliminato 
negli ottavi dallo spagnolo 
Tommy Robredo che si è im- 
posto con il punteggio di 6-4 
1-6 7-6 (7/2) 6-4. Kuerten si 
era affermato al Roland 
Garros tre volte: nel 1997, 
2000 e 2001. 


PARIGI È morto a 23 anni, in 
piena notte, ai piedi del Îet- 
to: Fabrice Salanson, ennesi- 
ma morte oscura del cicli- 
smo, se ne è andato alla vigi- 
lia del Giro di Germania, 
mentre era «in gran forma» 
secondo il suo patron. In 
Francia, a un mese dall'ini- 
zio del Tour, non tutti credo- 
no a quella che è per ora 
l'unica versione ufficiale, la 
«morte naturale». 

Sebastien Chavanel, corri- 


dore compagno di stanza di 
Salanson all'Holiday Inn di 
Dresda, l'ha trovato ieri 


mattina cadavere. Un medi- 
co ha collocato l'ora del de- 
cesso fra le 2 e le 4 del matti- 
no. L'autopsia è in corso, 
mentre la squadra della vit- 
tima, la neonata Brioches 
La Boulangere, ha rinuncia- 
to alla corsa. Al Tour de 
France, però, ci sarà. 


VELA 


La morte di Salanson è la 
seconda senza spiegazione 
di quest'anno, dopo quella 
di Denis Zanette, fulminato 
da un arresto cardiaco nella 


sala d'aspetto di un denti- , 


sta. Salanson, che per il pa- 
tron della sua squadra Jean- 
Renè Bernaudeau faceva 
parte della «gioventù dora- 
ta», delle nuove leve speran- 
za del ciclismo francese, ave- 
va. corso nel fine settimana, 
classificandosi quarto nel gi- 
ro del Morbihan, in Breta- 
gna, e guadagnandosi il po- 
sto per il suo primo Tour de 
France. Era reduce da un lu- 
nedì di riposo, sembrava in 
buona forma e se ne era an- 
dato a dormire presto. 

Era passato professioni- 
sta nel 2000 con la Bonjour, 
ripresa quest'anno dalla ne- 
onata Brioches La Boulan- 


gere. Nel suo palmares, una 
vittoria di tappa al Tour de 
l'Avenir e una nel Grand 
Prix du Midi Libre 2002, 
ma da dilettante aveva sba- 
ragliato il campo grazie ad 
un fisico prepotente e a un 
atteggiamento esuberante 
in corsa. 

Ballester, esperto di do- 
ping, pur in assenza di ele- 
menti certi sulla morte del 
sono corridore, non può 
‘ar a meno di ricordare che 
il momento ericoloso 
per chi prende l'Epo è pro- 
po la notte: «al processo 

‘estina - spiega - venne fuo- 
ri che i corridori avevano un 
bip al braccio che li avverti- 
va quando il sangue diventa- 
va troppo denso. Allora si 
svegliavano, anche alle 3, e 
cominciavano a fare flessio- 
ni sul pavimento per accele- 


rare il battito cardiaco». 


I corridori del'Giro di Germania, sotto choc, hanno osservato ieri mattina un minuto di 
silenzio per la morte del compagno. Il terzo da sinistra è Ullrich. 


_{__ 


CAMPIONATO DEL MEDITERRANEO Partita nella bonaccia (ma con polemiche) la terza regata «lunga» con 28 imbarcazioni 


«Xsport» (Bressani) in testa anche senza vento 


Regata «top secret»: soltanto oggi si vedrà chi arriva primo al rientro a Punta Ala 


TRIESTE Giornata di regata 
lunga, a Punta Ala, per il 
Campionato del Mediterra- 
neo. Le 28 imbarcazioni in 
gara - tra le quali le triestne 
Xsport con Gabriele Benussi 
al timone, primo nella classi- 
fica dopo due regate, Wind 
con Lorenzo Bressani (sesto), 
e Italtel con Vasco Vascotto 
(nono) - sono partite ieri alle 
12 circa, per una prova di 95 
‘miglia. La prova è iniziata 
senza vento, tanto che la par- 
tenza è stata ritardata di 30 
minuti per permettere all' 
aria di distendersi lungo la 
prima parte del campo di re- 
gata. I primi arrivi, vento 
permettendo, sono previsti 
per questa mattina, e fino ad 
allora, eccetto per le informa- 
zioni provenienti dalle navi 
della Marina Militare che se- 
guono l'evento a scopo promo- 


IL CASO 


Isolde Kostner 


zionale, non sarà possibile 
‘avere informazioni dal mare: 
agli equipaggi, infatti, è fatto 
divieto di contattare terra. 

A Punta Ala, intanto, non 
sono mancate polemiche per 
la seconda regata disputata 
lunedì, quando, per l'assenza 
di vento, solo cinque imbarca- 


zioni Bento tagliato il tra- 
guardo. Tra i più amereggia- 
ti, Lorenzo Bressani, che ha 
chiesto di colmare le lacune 
nello Ims. Regolamenti a par- 
te, c'è particolare attesa per 
il risultato della prova, e per 
i "big' attesi da. giovedì a 
fn, Ala: arriverà, infatti, 
il re di DHaZDA Juan Carlos, 
che prenderà posto sulla sua 
nuova Bribon, con l'obiettivo 
di primeggiare; lo scafo ha 
buone possibilità di insedia- 
re da vicino il primo posto 
rovvisorio dei triestini di 
e che si trovano in vet- 
ta alla classifica a pari punti 
con la spagnola (e gemella) 
e 
o di regata, ma a prove 


ia finite, domenica sera, la 
e di sci Isolde Ko- 
stner: sarà a bordo proprio di 
Xsport, per una promozione 
pul blicitaria. 


fr. 


alicia. Attesa sul 


© BASEBALL 


TRIESTE L’Alpina Acegas si 
rende protagonista di un 
viaggio a corrente alternata 
nella serie A2 di baseball. 
Nella trasferta di Collec- 
chio, in occasione del primo 
incontro, i triestini agevola- 
no la vita ai padroni di casa, 
che si impongono per 14-7. 
Gli ospiti innanzitutto non 
brillano in difesa, dividendo- 
si tra assistenze sbagliate e 
prese mancate. Fino al terzo 
inning comunque restano in 
partita (3-3), poi il black-out 
giuliano e l'ascesa dei locali. 

Nella seconda gara il te- 
am di Prosecco ottiene un 
successo per 8-9. Inizio nuo- 


vamente equilibrato, ma 
questa volta i bluarancio so- 
no più concentrati. Nella se- 
sta ripresa allungano, arri 
vando sul 6-9. Ten spazio 
al forcin Collecchio, 
che, nel si serrato, non 
riesce a completare la rimon- 
ta. Preciso Davide Marussi-» 
ch, con quattro valide su 
quattro e due punti, due su 
cinque in battuta per De Bia- 


se e otto strike-out per Cos- 
sar sul'monte di lancio. 


In serie C2 nuovo passo 
falso per l'Alpina, svagata 
in difesa e imprecisa in at- 
tacco, tanto da essere battu- 
ta dai Panthers Cervignano 
per 16-4. In campo giovanile 


Alpina Acegas a corrente alternata a Collecchio 


i cadetti superano i New 
Black Panthers di Ronchi 
per 15-0 grazie alla concre- 
tezza del reparto avanzato: 
I rimaneggiati allievi otten- 
gono un'affermazione per 
16-11 contro i Rangers Redi: 
puglia, che tengono testa all 
vincitori per tre round, pri- 
ma di calare senza però ‘esse 


Te puniti eccessivamente ne" 


punteggio. Soddisfazioni pu; 


re peri ragazzi, che, al te? 
mine di una sfida combat! 


ta, hanno ragione dell’Euf07 

pa Castions A.per 17-15. 
Nella serie C di so 

ball, sconfitta agrodolce her 


l’Alpina, che cade a Veron2 | 


per 10-2. 


i... 


Un tifoso bianconero palermitano è riuscito a gabbare il servizio a rie entrando allo stadio su una carrozzella per paraplegici spinta da un'amica 


Si finge disabile per seguire Milan-Juve all'Old Trafford 


Il finto disabile che è riuscito a vedersi la finale della 
Coppa Campioni a scrocco, beffando l’organizzazione. 


IPPICA 


PALERMO Se uno nelle vene 
ha sangue esclusivamente 
bianconero non può ri- 
schiare di perdersi la fina- 
le di Champions Legue so- 
lo per mancanza di bigliet- 
to. Se poi uno è del profon- 
do sud, non gli manca 
quel Dna astuto capace di 
gabbare chiunque e dovun- 
que. E la storia di un pa- 
lermitano trentenne, che 
all' Old Trafford si è pre- 
sentato con tanto di car- 
rozzella da disabile ed ha 
così potuto gustarsi la fe- 
sta grande («macchiata» 
solo dalla sconfitta della 
Juve). 

Tutto comincia quando 
il supertifoso, N.T., sano 
come un pesce ovviamen- 
te, decide di partire per I 
Inghilterra comunque, do- 
po aver invano dato la cac- 
cia all' aureo tagliando. Il 
giovanotto non si perde 
certo d'animo: il giorno 


del decollo si munisce di 
quello che ritiene un salva- 
condotto inespugnabile, 
una sedia pieghevole per 
parapleglici affittata per 
una settimana (trenta eu- 
ro) in un negozio specializ= 
zato ubicato davanti 2 
uno degli ospedali del ca- 
poluogo isolano. 

Nell''avventura lo segue 
‘una amica, che gli farà poi 
da accompagnatrice per 
fargli varcare le porte del 
mitico recinto britannico. 
Da Londra a Manchester 
il viaggio in treno con un 

po’ di pessimismo della ra- 
gione per l' eventualità di 
un temibile buco nell' ac- 
qua, ma con l' ottimismo 
di una volontà zebrata a 
360 gradi. 

Il convoglio scarica la 
coppia siciliana fin dentro 
lo stadio un' ora prima 
dell' inizio della partita. 
N.T. e «complice» guada- 


gnano con. le proprie gam- 
be i bagni, da dove poco do- 
jo escono in versione ade- 
ata alla bisogna, lui con 
aria compunta accoccolato 
sulla seggiola semovente, 
lei con altrettanta aria 
grave che spinge. 

Nell' area riservata agli 
handicappati un cortese 
addetto della squadra di 
Torino fa presente che per 
accedere occorre essere 
iscritti in uno specifico 
elenco, che comprende in 
quel momento 25 nomi, 
stilato già in Italia in vi 
sta del match. 

E qui interviene pure la 
classica fortuna che aiuta 
gli audaci. Un charter con 
250 tifosi non è mai parti- 
to dall' aeroporto romano 
di Fiumicino e quindi - in- 
forma il solerte dipenden- 
te della Juve - siccome è 
presumibile che tra i sup- 
porter bloccati ci possa es- 


sere qualche disabile, die 
ci minuti prima del fischio 
d' inizio N.T. e socia p 
tranno prendere posto. 

Così avviene ed i due pî° 
lermitani si accomodano £ 
bordo prato per gustar® 
una serata magica che Da 
magica non si può. LI 
che nel frattempo ha put” 
avuto il tempo di dipinge!” 
si la faccia a strisce bia! 
che e nere e confortati pel 
fino dalla disponibilità del 
personale, che li gratifich 
di panini, bibite e cioccol@ 
to. 

Peccato, commenta ade 
so il giovane, per quel tell 
tacolare Dida, ma nella vi 
ta, è risaputo, non si pul 
avere tutto. E in qualch' 
modo il destino lo ha pun” 
to per questa censurabili 
iniziativa. E’? possibile, Ù 
questo punto, che il fin! 
paraplegico sia denunci? 
to per truffa. 


MODENA Tris sul doppio chilo- 
metro e a vantaggi stasera 
al «Ghirlandina» modenese. 
Competizione abbastanza in- 
certa, poiché in entrambi i 
nastri figurano soggetti in 
grado di dea figurare. Certo, 
i penalizzati presentano una 

carta qualitativa superiore, 
.e hanno in Becker Bi il sog- 
getto di maggior spessore, 
ma anche allo start, dove 
Brigadier, Vertigo e Bizzoso 
Ral sono i più in vista, posso- 
no sicuramente fare bene. 

Premio Dr. Giorgio Fi- 
ni, euro 22.660,00, metri 
2060=2080. 

A metri 2060: 1) Zitta e 
Va (M. Chiarini); 2) Valzer 
Lung (R. Gradi); 3) Zagato 
Trio (H. Korpi); 4) Villon 
Noc (D.A. Hultberg); 5) Bam- 
boz (S. Milani); 6) Zelk Om 


(V. Mango); 7) Bombay (A. 
Baveresi); 8) Brigadier (G. 
Fulici); 9) Bizzone Ral (Pa. 
Bezzecchi); 10) Vertigo (G.C. 
Baldi). 

A metri 2060: 11) Astolfo 
Mg (M. Pieve); 12) Best Sel- 
lers Max (M. Visco); 13) Bo- 


NIENTE QUOTE 


ROMA Ancora niente 
quote per quanto con- 
cerne i maggiori con- 
corsi nazionali. Le vin- 
cite del Totocalcio, To- 
togol e Totosei non so- 
no state determinate 
per uno sciopero del 
personael del Ced del 
Coni. Forse saranno 
comunicate oggi. 


“Modena, Becker Bi può andare a hersaglio 


sforo Sol (M. Moreno); 14) 
Balder Lb (A. Pollini); 15) 
Becker Bi (R. Andreghetti); 
16) Personal Pc (M. Barbi- 
ni); 17) Zeffiro Egral (A. Goc- 
ciadoro). te 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 15) Becker Bi. 
17) Zeffiro Egral. 10) Ver- 
tigo. Aggiunte sistemisti- 
che: 8) Brigadier. 11) 
ROLO Mg. 9) Bizzoso 


Basa ad Albenga, la vo- 
latona sul miglio ha visto im- 
porsi Alwin America che in 
1.16.38 ha preceduto Autun- 
no Pavese e Agro Dolce. Il to- 
talizzatore ha pagato: 8,77; 
3,30, 4,50, 3.69: 41,02). Ci 
sono stati 3413 scommettito- 
ri che hanno azzeccato la 
combinazione 15-10-9 la cui 
quota è stata di 256,93 euro. 

ger. 


RISULTATI - 


Premio Films (metri 2060): 1) Desert Queen Rob (M, Trevel- 
lin). 2) Di Brazzà. 3) Dac Flot. 6 o Tempo al ch eta 


Tot.: 2,23; 1,46, 1,27; (2,88). Trio: 2 


80 euro. 


Premio Attori (metri 1660): 1) Bestgal (P. Romanelli). 2) 


Amour: Barb. 3) Ambra Di Mar. 8 


part. Tempo al km. 1.17. 


TTot,: 1,85; 1,11, 1,26, 1,44; (71). ha SOL 

Premio Registi (metri 1660): 1) Corinna Bi (A. Minotto). 2) 
Cricket Men. 3) Canelli. 7 part. Tempo al km. 1.18.5. Tot.: 
2,20; 1,29, 1,39; (2,30). Trio: 9,17 euro. 

Premio Scenografi (metri 1660): 1) Cedrone RI (R. Vecchio- 


ne). 2) Clairdelune Cobra). 3) Clarissa B. 9 part. 


Tempo al km 


1.6.8. Tot.: 1,94; 1,49, 2.54, 1.27; (18,71). Trio 82,62 euro. 
Premio Produttori (metri 1660). 1) Duhartmil (W. Barbieri). 
2) Didieffe. 3) Disney Dream. 8 part. JEEG al km 1.18.5. Tot.: 
2,10; 1,27, 1,90, 2.13; (5,24), Trio 35,62 euro. 

Premio Cinema (metri 1660): 1) Brownsugar Sib (A. Borghet- 


ti). 2) Bosto Bi. 3) Balaton Jet. 8 
tn 43, so 5,44,2, Sei 40; BURSI D'UNE 
remio Soggettisti (metri 161 ‘nfar, 

Si 3) Ansa di Casci. 10 Rari Tetto al km 118.1. 
(28, 
Premio Autori (metri 1660): 1) Agata Dx 


2) Avenida 
Tot.: 14,01; 2,22, 1,49, 1,5. 


rt. Tempo al km 1.15.9. 
n 3359,01 euro. 
ida (E. Fontani). 


'rio 367,91 euro. 


der Zen. 3) Andreina, 10 part. Tempo al km 1.17.8. Tot.: 10,18; 
2,18, 1,72, 3,39; (9,14). Trio 287,94 euro. 


(R. Totaro). 2) Un- 


TRIESTE Vernice dei convegni 
sotto la luce artificiale a Mon- 
tebello in una serata perfetta 
sotto il profilo atmosferico. 
Da vedere i velocisti di buo- 
na categoria impegnati - nun 
miglio attraente nell’ ‘episodio 
principale, il premio Cine- 
ma. In precedenza, Cedrone 
RI, a conferma della sua esca- 
Jation di rendimento, si era 
imposto a tempo di record 
(1.16.8) nelle mani di Vec- 
chione, mentre nel clou, ritar- 
dato di oltre dieci minuti per 
‘un guasto all'impianto di illu- 
minazione con i cavalli già in 
pista, al termine di una con- 
tesa a dir poco elettrizzante, 
ha vinto a sorpresa, ma con 
innegabile merito, Brownsu- 
gar Sib, diretta egregiamen- 
te da Augusto Borghetti. Cor- 
sa senza respiro, con il pro- 


Brownsugar Sib vince a sorpresa nella prima «notturna» 


dun ato attacco di Boston Bi 
le verito Aerost il quale 
SUA Ja presa ai 500 finali 
superato dal cavallo di Nor- 
din sul quale Rione pre- 
sto Brownsugar ib, mentre 
gli altri non si facevano anco- 
ta sotto. In retta d’arrivo, 
Brownsugar Sib attaccava a 
fondo Boston Bi e proprio nel- 
l’ultimo assalto lo faceva ca- 
itolare. Finiva a bomba Ba- 
oi Jet (ancora ultimo ai 
200 finali) e veniva ad occu- 
are il terzo RO nei con- 
ronti di Bierhoff Jet. Per 
Brownsugar Sib una media 
di tutto rispetto, 1.15.09. 
Risolta in partenza la pro- 
va dei tre anni sul doppio chi- 
lometro. Desert Queen Rob è 
andata di getto al comando, 
Di Brazzà le si è posta alle 
calcagna e ha tentato l’affon- 
do in retta d’arrivo, respinta 


a Montebellé 


Reso in 1.19.4 dall’allieva ; 
evellin. Terzo posto P° À 
Dac Flot che sul palo piega!” 
Darling Coral. Si è poi ass 
stito a un TO a pal me 
di Best Gal, capace di rine0, 
rere da molto lontano cal! 
un grave errore in parten”, 
e di battere di forza la ds 
ta rivale Amour Barb in th. 
esemplare 1.175. Un en, 
mio per il sauro di Romoli 
li, che ha percorso l’ulti® 
chilometro in 1.15 e mes, 
L'errore iniziale è stato in 
ce fatale a Cricket Men n° 
prima delle due corse rise! i 
te ai Gentlemen. Ha cerl 
di imitare Bestgal l’alliev? 
Fontani, ma la sua rino ne 
si è infranta nella replica © Vo) 
vinta di Corinna Bi che Al 
sandro Minotto ha portat? 
palo in un'buon 1.18.5. gf si 
Mario Ger 
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SPORT 
9 O DINO è . i . O D O LI 
BASKET L'assemblea dei soci indica i nuovi nomi ma nessuno, per ora, li svela: si aspetta che accettino 


Acegas, mistero sugli amministratori 


9 o o 0 0. DR ° E O 
L'unico sicuro sembra Cosolini che già avverte: «Giocheremo con meno soldi» 


IL CASO 
«Caro sindaco, non basta 
farsi vedere al derby» 


Questo il testo della lettera che i Dragons Trieste hanno 

Inviato nei giorni scorsi al sindaco di Trieste Roberto Di- 

boa per sollecitare una maggiore attenzione da parte 
elle Istituzioni alla Pallacanestro Trieste. 

Son istrissimo Sindaco, chi Le scrive è il direttivo dei Dra- 

pi rieste, gli ultras della Pallacanestro Trieste. A conclu- 

‘one di un'altra annata positiva per i nostri colori, ci trovia- 
To all'ennesima estate in cui non si sa se rivedremo una squa- 

ra la prossima stagione; le difficoltà economiche che ogni an- 
no attanagliano la Pallacanestro Trieste hanno fatto andar 
via giocatori quotati e dirigenti altrettanto validi, e la luce al- 
la fine del tunnel non si vede ancora. 

A noi sembra di combattere una battaglia contro imulinia 
dora; ci sono diverse realtà economiche ed imprenditoriali 
CE ‘pl vivono ed operano a Trieste e verso la quale hanno un ob- 

ig0 morale di riconoscenza, ma in realtà sembrano non inte- 
ressarsi di una delle massime espressioni sportive cittadine. 

ei Signor sindaco e la sua amministrazione, in quanto 
massima espressione della volontà popolare, avete l'obbligo 
morale di tutelare il patrimonio della città di cui la Pallacane- 
stro Trieste fa parte. 

Un palazzo dello sport tra i più belli e funzionali d'Italia 
una società gloriosa come quella triestina, un pubblico passio: 
nale e tra i più fedeli e partecipi non possono finire nel dimen- 
BERO: assieme a tante altre tipiche cose della città del "no se 

ol". 

Noi vogliamo che Lei si faccia garante del dirit i 
della Pallacanestro Trieste e si adoperi per la E. A 
sorse finanziarie necessarie per il futuro della società, che or- 
mai da anni, troppi, vive di cordate estemporanee, di salvatag- 
gi limitati e non permette una programmazione a medio a 
go termine in grado di riportare il basket agli alti livelli dr ; 
la serietà della società e l'affetto del pubblico meieito 5 
Eppure l'impegno e i risultati che persone come R. 2 ere. cene 
lini, Mario Ghiacci e Cesare Pancotto hanno po; sa FIERE 
zi limitatissimi dovrebbe avere ben altro rico: n rtato cor mez- 

Presenziare solo ai derby non è sintomo SITO. 
ma solo di protagonismo, ed il protagonism 1 attaccamento 
paga; si arriva ad un punto în cui bisogtia o alla lunga non 
sponsabilità verso la città e la cittadinanz prendersi delle (i 
quei momenti; il mondo politico e quello i; €, e questo è uno di 
no decidere quale sarà la sorte del bas o iprenditoriale devo» 


to, qualsiasi sia la loro decisione cn pa STOnPAte 
, a 


ometri girando l'Italia e 

L enti , Non per: i 

ghismo e l'indifferenza uocidano. il fo o Hot 
Ù . l'arenu 

lare il nostro patrimonio 


resse potrebbero i 
stino». garantire un futuro 


PLAY OFF SERIE A È 


TRIESTE E alla fine la monta- 
gna ha partorito, almeno per 
ora, il topolino. Si attendeva- 
no oggi, con la riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Pallacanestro Trieste, 
novità importanti sul futuro 
del basket in città, ancora 
una volta bisogna registrare 
l'ennesimo rinvio alla prossi- 
ma puntata della telenovela, 
che andrà in onda fra tre 
giorni, 
Teri infatti all'ordine del 
Fiona dell'assemblea c’era 
elezione dei nuovi consiglie- 
ri dell organo amministrati- 
vo. Nomi effettivamente indi- 
cati ma rimasti strettamente 
E «Contiamo di render- 
hi noti nei prossimi giorni», 
‘a dichiarato il presidente 
ene Roberto Cosolini, 
che poi ha regalato un picco- 
10 contentino ai curiosi, con- 
ermando la sua presenza 
nel ristretto gruppo di cervel- 
i È e dovrà reggere le sorti 
lella società, Adesso i consi- 
glieri indicati dalle società 
che reggono le sorti della 
Basket Spa avranno trenta 


AL PALATRIESTE 


Chi canta, chi halla, € 


giorni di tempo 8al massimo) 
er accettare l’incarico, ma 
le riserve potrebbero essere 
sciolte già venerdì. 

La buona notizia peri tifo- 
si della Pallacanestro Trieste 
è che Roberto Cosolini non la- 
scia ma anzi raddoppia il suo 
ruolo all’interno della socie- 
tà. Ha sempre confermato la 
sua disponibilità a restare 
nel caso in cui i soci manife- 
stassero intenzioni serie, la 
sua presenza all’interno del 
futuro Cda può essere quindi 
una sorta di garanzia per il 
futuro. Se poi Cosolini reste- 
rà come semplice consigliere 
o potrà essere rinominato 
presidente verrà deciso nei 
prossimi giorni. Uno scena- 
rio ancora tutto da disegna- 
re, dunque, nel quale al di là 
del confermato impegno dei 
quattro grandi soci che da 
tempo Topi i destini della 
società (Acegas, Soon Uni. 
credito e Generali) bri la l’as- 
senza di quella parte della 
città che pur potendo ha dato 
poco o forse niente alla palla- 
canestro. 


Il progetto «Trieste città 
del basket» lanciato qualche 
mese fa non ha trovato segua- 
ci, così come l’Sos lanciato al- 
la cena offerta dalla società 
alla Trieste che conta lo scor- 
so mese di aprile, nella quale 
Cosolini, disegnando i futuri 
scenari, aveva apertamente 
chiesto una ventina di piccoli 
soci da venti-trenta mila eu- 
ro per tirare avanti la barac- 
ca, La mancanza di una ri- 
sposta da parte della città co- 
stringerà la. Pallacanestro 
Trieste a fare i conti con l’en- 
nesima stagione disputata al. 
l'insegna dell'emergenza, E 
se con Mario Ghiacci, seduto 
sulla poltrona di general ma- 
nager, il budget per costruire 
la squadra era radicalmente 
sceso fino ai 3 milioni 300 mi- 
la euro, nel prossimo campio» 
nato gli euro a disposizione 
saranno non più di 2 milioni 


e 500 mila, Che fatti un paio 
di conti garantiranno alla 
Pallacanestro Trieste e ai 
suoi tifosi una stagione all’in- 
segna di sacrificio e sudore, 
«Sarà il caso che chi ama il 
basket si abitui all’idea di so- 


stenere una squadra che l’an- 
no prossimo sarà molto più a 
rischio, e senza nomi famo- 
si», mette le mani avanti Co- 
solini. 

Smentite, intanto, le voci 
che circolavano nelle ultime 
settimane a Trieste su un 

ossibile rientro di Bepi Ste- 
‘anel, Voci alimentate anche 
da una recente intervista nel- 
la quale, a precisa domanda, 
l'ex proprietario della squa- 
dra triestina confermava la 
possibilità di un suo ritorno 
nel mondo del basket in una 
società che da un paio di sta- 
gioni aveva cominciato a ge- 
Stire con estrema oculatezza 
i suoi bilanci. L’identikit pa- 
reva davvero essere quello 
della Pallacanestro Trieste, 
ma Cosolini ha gettato acqua 
sul fuoco confermando come, 
non più tardi di venti giorni 
fa, abbia avuto per la terza 
volta in poco meno di due an- 
ni, un infruttuoso colloquio 
con l'imprenditore trevigia- 
no, cortese ma fermo nel- 
l’escludere la volontà di rien- 

trare nel settore, î 
GA 
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IL PICCOLO 


I Dragons: hanno scritto al sindaco per sollecitare un 


intervento istituzionale in difesa del basket cittadino. 


VG si 


Kde LTS 369), DIO PI î si 
Il . ® USA È ii Er ® PI î 
cast del musical assieme a cestisti, pallavolisti e calciatori: tutti, nel loro genere, degli artisti. (Foto Tommasini) 


fine è spettacolo 


TRIESTE Pubblico d’eccezio- 
ne, lunedì sera, al PalaTrie- 
ste: ad applaudire cantanti 
e ballerini del musical «No- 
tre Dame de Paris» c'era il 
gotha dello sport triestino. 
In platea infatti i giocatori 
della Triestina, ancora im- 
pegnati nella lotta per cer- 
care di agguantare una mi- 
racolosa promozione in Aj i 
cestisti dell’Acegas, reduci 
da un bel campionato in 
cui hanno raggiunto l’obiet- 
tivo dei play off e i pallavo- 
listi della Bernardi, neopro- 
mossi nella massima divi- 
sione. Alla fine tutti sul 
palcoscenico, con i dirigen- 
ti, assieme agli artisti per 
una foto ricordo di recipro- 
ci auguri. 


IT campus a Muggia 


pun 


con i campioni 
per imparare il basket 


Il Camp, che si avvale del- 
la collaborazione ufficiale del- 
la Pallacanestro Trieste e del- 
la Pallavolo Altura, è riserva» 
to a ragazzi e ragazze dai 6 
ai 16 anni e sarà suddiviso 
in tre settimane di gioco sul- 
la base delle fasce d'età. In- 
formazioni nella palestra del- 
la Pallacanestro Trieste di 
via Locchi 25 dal martedì al 
giovedì (orario 16-18). 


Netto successo sul parquet del MontePaschi da parte dei trevigiani 


La Benetton espugna Si 


SIENA Succede di tutto in ga- 
ra-4 a Siena: tra tecnici (Ford 


Mont 


e Ataman) e espulsioni (Ata- 
man) il pubblico quasi SE 
in campo, Alla fine vince Tre- 
vi che, a prescindere dalle 
ecisioni arbitrali dubbie, ha 
meritato di più, Messina 'imi- 
zia con Bulleri al posto dell'in- 
qu Edney. Ataman si 
È i a al quintetto tradiziona- 
7 ‘on Chiacig in posto basso. 
Proprio dal pivot della 
Mens Sana arrivano i primi 
tre punti (2+1) dell'incontro 
dopo due errori della Benet- 
pi La senO, è alta, in 4' 
e due squadre raggran 
solo 4 punti (4-2) Pn 
rori al tiro. La circolazione 
della Mens Sana è lenta: Tu- 
rkean. e Vukcevie «sparano» 
un paio di air ball e Ataman 
1 rimpiazza con Kakiouzis e 
Zukauskas. Dall'altra parte 
entrano Nicola e Ò Bannon. 
Langdon dà il primo vantag- 
gio a Treviso (8-9), Bulleri re- 
Rica a Ford it e Stefa- 
iazza sulla sir i 
pla SIEDO ena la tri 
)opo 28' siamo sempre in 
parità (30-80), Ford a: 
te fallo su Bulleri (il terzo) 
Protesta e si becca anche il 
SRI (quarto fallo) che lo 
Nda in panchina mentre 


Benetton 


5950, 


(13-14, 39-30, 52-48) 


MONTEPASCHI; Stefanov 9, Zukauskas 6, Turkcan 3, 
Marcaccini, Vukcevic 4, Ford 18, Mitchell, Mordente, 
Chiacig 17, Kakiouzis 9. All. Ataman, 

BENETTON: Nicola 9, Langdon 28, Pittis 4, Marcona» 
to, Bulleri 12, Loncar 6, Ò Bannon 2, Markoishvili 2, 
Garbajosa 10, Eppeheimer ne, All. Messina. 
ARBITRI: Colucci, Paternicò, Borroni, 

NOTE, Tiri da tre punti: Mps 7/26, Benetton 6/18, Tiri 
liberi: Mps 13/20, Benetton 21/85, Rimbalzi: Mps 35, 
Benetton 45. Fallo tecnico a Ford e Ataman. Espulso 
Ataman a 1” dalla fine del primo tempo. Spettatori: 


73 


Langodon segna il +7 (80-87), 
Poi ci pensa ve a mette- 
re una ciliegina sulla torta fa- 
cendosi fischiare tecnico a un 
Secondo dalla fine del primo 
eMmpo prima di andare in 
escandescenze ed essere 
fipulso, Morale della favola 4 
beri per la Benetton: Nicola 
De sbaglia 2, Langdon ne se- 
gna 2 e si va al riposo con Tre- 
VISO a +9 e una mezza invasio- 
ne di campo dei tifosi senesi, 
. LA ripresa inizia in modo 
incandescente, Mens Sana 


2 PUGILATO sen 


piazza subito un 7-0 che co- 
stringe Messina al primo ti- 
mo out, Treviso appare stordi- 
ta e a corto di idee. Pianigiani 
toglie Turkcan al primo erro- 
re e manda in campo Kakiou- 
zis che segna il pareggio 
(43-43 al 17'). Ma alla fine del 
terzo quarto è ancora Treviso 
in vantaggio (48-52). E la Be- 
netton parte alla grande con 
un 6-0 firmato Garbajosa-Ni- 
cola. Siena tenta la reazione, 
si porta a -6 (55-61 al 37‘) ma 


| sbaglia tre tiri di fila. 


°° 


SI la consueta grinta il «Poz» ha contribuito al successo 
lella Skipper contro i romani: giovedì la «bella». 


Sabato se E 
e ; 
era match per la corona vacante contro l'inglese Bourke. 


Loft prepara l' 


TRIESTE Il Palasport di Chi 
bola sarà la sode 1° e si 
Valido per il titolo euro ch 
dai esì leggeri fra Stefano 
di e l'inglese David Bo 
Ke, in programma sabato 7 
Sh no, La conferma provie. 
L rettamente da Salvato. 
196 erchi, il promotore del. 
a Trignione, in questi giorni 
sii vi, per definire gli ulti: 
Cade ettagli organizzativi, 
it a giooeì le residue possi- 
Papa 1 un allestimento al. 
"6h To in piazza Unità, 
culi {i Peranza vanamente 
da È a, anche pubblicamen- 
si dallo Stesso Zoff nelle ul- 
rst n Il pugile monfalco- 
Foverà sulla sua stra- 
un avversario piuttosto 


BOLOGNA Non avrebbe dovuto 
giocare per la botta alla cavi- 
glia di sabato scorso, e invece 
Basile ha portato la Skipper 
alla decisiva gara-5 con un ul- 
timo quarto di gara straordi- 
nario in cui ha segnato 14 dei 
18 punti della sua squadra. 
Lottomatica però un risulta- 
to l'ha ottenuto, perchè gio- 
cherà l' Eurolega, ottenendo 
il quarto posto per l' Italia. 

i esito è comunque pesan- 
te per Roma, che a 5'20” dal- 
la fine era ancora lì (74-74), 

oi Basile ha preso in mano 
a squadra. . 

Dopo i primi due quarti 
TRI la Skipper (che 
negli ultimi minuti del secon- 
do quarto non ha saputo 
sfruttare la mancanza di San- 
tiago e Myers in panchina 
con tre fallo ha poi sempre 
condotto toccando +7 (48-41), 
ma Roma è sempre tornata 
in pra con le bombe di 
Parker (poi in panchina per 
il terzo fallo) e Jenkins 
(54-54), mentre in questa fa- 
se ci sono stati 12 punti di Ga- 
landa e una bomba di Guyton 
(che nei primi 20' aveva se- 
gnato 14 punti) che ha fissa- 
to il +6 del 80', Nell' ultimo 
quarto subito una bomba di 
Myers (67-70), quindi 


Per conoscere la seconda finalista si dovrà attendere il risultato della gara-5: romani favoriti sui bolognesi dal fattore campo 


Skipper Bolog 


Oi, 


74,474 euro. 


Lottomatica Roma 
(20-21, 42-39, 70-64) 


SKIPPER: Basile 16, Skelin 8, Fultz ne, Barton 8, Poz- 
zecco 10, Kovacie, Van den Spiegel 4, Galanda 23, 
Guyton 19, Delfino 5. Allenatore: Repesa. 
LOTTOMATICA: Bonora ne, Jenkins 19, Zanelli, To- 
nolli, Righetti 4, Myers 17, Santiago 13, Parker 21, 
Monti, Tusek 7. Allenatore: Bucchi, 

ARBITRI: Facchini, Cerebuch e Mattioli. 

NOTE. Tiri liberi: Skipper 14/20, Lottomatica 7/11. 
Nessuno uscito per cinque falli, Tiri da tre punti: 
Skipper 8/17, Lottomatica 10/20. Rimbalzi: Skipper 
26, Lottomatica 35. Spettatori 5.189 per un incasso di 


ena e va in finale, Skipper rimonta su Lottomatica 


pt 


Guyton e ancora Parker. Poi 
Basile (fin lì per lui solo 2 
PESt) ma Righetti e un' altra 

omba di Rino hanno fissa- 
to il 74-74. Da lì c'è stato lo 
show del capitano della Forti- 
tudo: la bomba del 77-72 e al- 
tri quattro punti per l' 81-74 
a -2/53”. Poi Santiago (76-81), 
errore di Myers (con selva di 
fischi dal suo ex pubblico), 
sbaglia Galanda ma Parker 
ha messo la bomba del 79-81 


da per 1" 83-79, poi sbaglia 
Jenskins che commette an- 
che fallo. Quindi due liberi di 
Basile (85-79), riduce 
Jenkins ma la bomba del ca- 
pitano in faccia a Myers a 
19” dalla sirena ha chiuso la 


artita. 

È Ora si andrà alla sfida deci- 
siva di giovedì a Roma, in cui 
la Lottomatica (che ha vinto 
ai rimbalzi) potrebbe centra- 
re una finale che sarebbe sto- 
rica dopo l' ammissione all 
Eurolega. 


22 ‘TENNIS £ 


ostico, propenso al clima di 
battaglia, RIPE Bourke è 
un mancino che conta finora 
23 match da professionista, 
di cui 22 vinti (7 per ko) e 
una sola sconfitta. Nel suo 
banaa anche un titolo iri- 

‘ato nella sigla Wbu. Le cre- 
denziali di rilievo del britan- 
nico pare stiano solleticando 
lo spirito ela SI di rival- 
sa di Stefano Zoff, ancora im- 
Merso nel lavoro di rifinitu- 
ra a Tarvisio, il cui obiettivo 
è la conquista del titolo co- 
Niugato ad una serata di 
&rande spettacolo. 

Il cartellone della riunio- 
ne del:7 giugno appare fra i 
più ricchi allestiti negli ulti- 
Mi tempi. Assieme alla sfida 


clou fra Zoff e Bourke il pub- 
blico di Chiarbola potrà rive- 
dere il peso massimo Paolo 
Vidoz. La medaglia di bron- 
zo di Sydney avrà un avver- 
sario piuttosto solido ed 
Soa: il francese Antoine 
Palatis, 33.enne mancino, il 
cui ruolino di marcia parla 
di 47 match, 26 vinti (14 pri- 
ma del limite), 3 pareggi e 
18 sconfitte. Fra i protagoni- 
sti della serata figurano an- 
che il quotatissimo pugile ve- 
neto Christian Sanavia e il 
triestino Alessandro Guni, 
peso massimo che vuole con- 
vincere a Chiarbola i suoi 
promotori per una possibili- 
tà di un imminente match 
per la conquista del titolo 


italiano. L’avversario di 
lessandro Guni sarà il croa- 
to Drazen Ordulj. La riunio- 
ne di sabato a Chiarbola 
non fornisce di prevendita, I 
biglietti saranno acquistabi- 
li direttamente al Palasport 
con due ordini di posto al 
MEO di 10 e 20 euro, 

‘a serata inizierà attorno 
alle 20.30, il match clou fra 
Zoff e Bourke è previsto ver- 
so le 22.15, con differita su 
Raidue alla mezzanotte, ma 
con diretta sul canale britan- 
nico Sky. I pugili Zoff, Vidoz 
e Guni hanno concordato di 
dedicare la riunione alla me- 
moria di Giorgio Belladon- 
na. 

Francesco Cardella 


Rivedremo sul ring anche il peso massimo Vidoz 


assalto al titolo europeo leggeri 


Stefano Zoff 


Inizia il 7 giugno il consueto Torneo internazionale femminile 


Racchette rosa di scena a Grado 


GRADO Mancano pochi giorni 
al via, sui campi in terra ros- 
sa del Tennis Club Grado, 
della sesta edizione del Tor- 
neo internazionale femmini- 
le, Circuito Itf, con un monte- 
premi complessivo di 25,000 
dollari. Dopo tre giorni di 
qualificazioni (dal 7 al 9 giu- 
gno) per l’accesso al tabellone 
principale, da martedì 10 ini- 
ziano i match più importanti, 
con in lizza atlete di valore 
con buoni numeri di ranking 
mondiale. Testa di serie nu- 
mero uno sarà la slovacca 
Martina Sucha, ventiduenne, 
che nella classifica internazio» 
nale GEoipa il 113.mo posto. 
Fra le italiane in evidenza la 
ventenne genovese Nathalie 


Verin, al nono posto nel 
ranking italiano e al 165 in 
quello mondiale. Proprio a pe- 
To (con il 199) è entrata nel 
“main drow” di Grado la ro- 
mena Edina Gallovits, vinci- 
trice l’anno scorso della quin- 
ta edizione del torneo svolto 
sull'Isola del sole, battendo 
in un’entusiasmante finale la 
marocchina Bahia Mouthassi- 
ne con un doppio 6-3. _. 
Grande attesa quindi per 
vedere all'opera tenniste di 
fama internazionale, alcune 
delle quali sono riuscite a sca- 
lare le classifiche grazie ai 
unti conquistati anche: a 
Brado. Sui campi di via Ve- 
spucci hanno giocato atlete 
del calibro delle sorelle Serra 
Zanetti, portacolori della na- 


zionale italiana, e Flavia Pen- 
netta) vincitrice dell'edizione 
1999 del torneo gradese e ulti- 
ma delle italiane rimaste in 
tabellone ai recenti Open di 
Roma. La brindisina è al set- 
timo posto nel ranking italia- 
no e al 97.mo mondiale. . 
Nel torneo di qualificazio- 
ne si sono iscritte per ora fra 
le italiane la modenese Fran- 
cesca Lubiani (30-215), la na- 
oletana Alice Canepa 
119-230) e la pratese Valenti- 
na Sassi (11-291). 
Le partite del tabellone 
rincipale verranno rese note 
Rico la presentazione del- 
le atlete lunedì 9 al gala din- 
ner che si terrà ai bordi della 
piscina dell’hotel Savoy. da 
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Benvenuto in UniCredit. Non più una sola banca uguale per tutti, ma tre banche dedicate e capaci di ascoltare, 
capire, rispondere alle tue aspettative: UniCredit Banca, UniCredit Private Banking, UniCredit Banca d’Impresa. 
Tre banche con propri professionisti e proprie filiali, unite da una 
DI # ù Ù . È ; È ) ® (_) 
stessa filosofia: dedicarsi a te ed essere al tuo fianco per gestire i tuoi U n | Cre d It 
AI servizio delle tue idee. 


risparmi, semplificare la tua vita, aiutarti a realizzare j tuoi progetti. 
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